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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centinaia di arresti, fra cui esponenti della DC e del PSDI 


Retata gigante (fi camorristi 

Un’estesa trama politico-affaristica 
che fa capo a Gitolo. Il caso Cirillo 

Clamoroso coinvolgimento di Enzo Tortora fermato all’alba a Roma «L’operazione, partita da Napoli, ha impegnato diecimi¬ 
la carabinieri e agenti in tutta Italia • 412 in galera, decine i latitanti, 337 mandati notificati a persone già detenute 


Una drammatica 
conferma della 
questione morale 


di ANTONIO BASSOLINO 


T 'ALTRA notte è avvenuto 
*** a Napoli un fatto nuovo 
e imporrante Grazie alla leg¬ 
ge La Torre sono stati colpiti 
ampi settori della banda di 
Cutolo. 

Guardiamo nella biografia 
di alcuni dei personaggi finiti 
In galèra o latitanti per sfug* 
gimpgli ordini di cattura. 

Oluieppe D’Antuono, sìn- 
daco di & Antonio Abate, 
grande elettore di Gava. Ap- 
geoa qualche giorno fa aveva 
aperta la campagna elettora¬ 
le nel tuo comune parlando 
inalarne ai aettoaegretartd 
Patriarca ee qnell'enerevole 
Iànniello che tja fitto acrive- 
re lidia propria propaganda 
anche il nome del suo «aegre* 
tarlo», per avvertire tutti che 
è amico di un uomo di «ri¬ 
spetto* carico di precedenti 
penali. - 

Il socialdemocratico La 
Marca, membro di una giun¬ 
ta provinciale pentapartlta. 
Uomo di Ottaviano, il paese 
.di Cutolo, dove un nostro 
compagno, un giovane consi¬ 
gliere comunale, venne ucci¬ 
so per la sua battaglia polìti¬ 
ca e il segretario della nostra 
testone sfuggi solo per caso 
ad un attentato mortale. 
Quando lVUnità» denunciò 1 
sospetti che gli inquirenti nu¬ 
trivano su La Marca e i co¬ 
munisti In consiglio provin¬ 
ciale chiesero la revoca della 
delega amministrativa, fu la 
OC ad opporsi ed a consentire 
che rimanesse nel suo delica¬ 
to incarico di amministrato¬ 
re pubblico. 

Raffaele Graziano, ex sin¬ 
daco di Quindici, capo di una 
Usta civica che la DC evita di 
disturbare alle amministra¬ 
tive non presentando la pro¬ 
pria lista. Proprio qui a Quìn¬ 
dici, un bel pacchetto dì voti 
di preferenze va all'oncrevo- 
le Gargani, sottosegretario 
.alla Giustìzia. Ben quattro 
personaggi del caso Cirillo; il 
maresciallo Guarracino, 1’ 
uomo addetto al registro del¬ 
le visite in carcere; padre 
Mariano Santini, cappellano 
del carcere di Ascoll, U salot¬ 
to dì Cutolo; i detenuti Bosso 
e Notarnicola che trattarono, 
a nome delle BR, la liberazio¬ 
ne di Cirillo. 

Pierluigi Concutellì, san¬ 
guinario terrorista nero. 11 
presidente dell'Avellino, don 
Antonio Sibilla. Persino un 
uomo dello spettacolo come 
Enzo Tortora. Vedremo se c’ 
entrano tutti. Certo è, co¬ 
munque, che si apre uno 
squarcio su tutta una faccia 
delMtalla. La parte sana dei 
corpi dello Stato lancia così 
un messaggio positivo a tutta 
l’opinione pubblica. Non solo. 
Dietro gli arresti e i mandati 
di cattura, c'è tutta una parte 
della società che reagisce al¬ 
la presenza opprimente della 
camorra. Cl sono le migliaia 
di studenti che hanno sfidato 
a viso aperto Cutolo nel suo 
«regno* di Ottaviano, i giova¬ 
ni e le ragazze che hanno per 
mesi sfilato nel cortei assie¬ 
me a vescovi e a dirigenti co¬ 
munisti, hanno elaborato il 
decalogo del buon ammini¬ 
stratore, spinto a un profondo 
rinnovamento delle istituzio¬ 
ni, Questo vuol dire che le lot¬ 
te contano, influiscono, 
strappano risultati, spostano 
le cose 



Bene, dunque. Ma non ba¬ 
sta, Adesso e a maggior ra¬ 
gione, è ancora più scandalo¬ 
so che il governo non dica fi¬ 
nalmente al Paese tutta la 
verità sulla trattativa per Ci¬ 
rillo e non faccia pagare i re¬ 
sponsabili. 

Occorre andare ancora e 
molto più a fondo, più in alto, 
fino a raggiungere i vertici 
che collegano camorra e po¬ 
litica. Occorre mettere alle 
strette anche l'altro potente 
clan, quello di Bardellino, 
che ormai domina, e più dello 
stesso cutolo, su gran parte 
del territorio, regionale,, sul 
basso Lazio e che ha chiari 
collegamenti con la mafia si¬ 
culo-americana. Cutolo, Bar¬ 
dellino, altri clan, la camor¬ 
ra, non rappresentano solo 
una vicenda regionale. La ca¬ 
morra di oggi non è quella di 
un tempo, limitata a precise 
basi territoriali, legata alle 
campagne o al contrabbando. 

È una «moderna» struttura 
politico-criminale che grazie 
al traffico della droga, alle 
tangenti sui grandi lavori 
pubblici, su attività commer¬ 
ciali e produttive, ha operato 
un salto di qualità. La camor¬ 
ra, come la mafia, non è lo 
Stato, tutto lo Stato. Ma non è 
neppure, come sostengono 
tanti dirigenti de, l’antìpote- 
re, quasi un corpo estraneo, 
Una escrescenza maligna. La 
camorra ha agganci nello 
Stato, dentro il potere pubbli¬ 
co. Siamo perciò in presenza 
di una grande questione na¬ 
zionale e cioè del peso che 
hanno assunto i poteri illega¬ 
li. 

La camorra, la mafia, la 
P2: non sono la stessa cosa, è 
una rete complessa, ma fili e 
collegamenti esistono tra di 
loro e tra ognuno dì loro e il 
terrorismo. Fummo i primi a 
scriverlo ai tempi del seque¬ 
stro Cirillo e dell’assassinio 
del commissario Ammaturo. 
Di fronte a noi è un fenomeno 
che investe lo Stato e il pote¬ 
re e che chiama in causa la 
direzione politica del Paese. 
Questa era ed è, più cruda 
che mai, la questione morale 
e cioè la principale questione 
politica del nostro Paese. 
Quando infatti, per decenni 
interi, a dominare è la logica 
spartitoria, l’uso privatistico 
della cosa pubblica, l'occupa¬ 
zione dello Stato con a capo 
grandi feudatari e via via tut¬ 
to un sistema dì vassalli, di 
valvassori e di valvassini, al¬ 
lora ì guasti diventano gravi 
e si aprono interrogativi al¬ 
larmanti su che cosa rischia 
di diventare la vita politica 
italiana. Altro, allora, che 
vecchi fatti meridionali. In 
discussione, a ben vedere, è 
il cuore del problema italia¬ 
no, perché il rinnovamento 
profondo dello Stato è la pri¬ 
ma condizione anche per av¬ 
viare un nuovo sviluppo, una 
trasformazione dell’econo¬ 
mia, una crescita delle liber¬ 
tà e della democrazia. Per¬ 
ciò, il nodo politico generale 
è che non possono bastare 
piccoli aggiustamenti. È dai I 
fatti, dalla crisi del Paese e 
dello Stato, che vieni fuori la 
necessità dì un mutamento 
radicale, di un'altra conce¬ 
zione politica, di un ricambio 
di forze dirigenti, di un’alter¬ 
nativa. 
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H sindaco de di 8. Antonio Abate. Giuseppe 
D’Antuono, dopo l'armato 


Preso sindaco de, 
in fuga asaessÉi 
socialdemocratico 


Dalla nostra rada*Iona 

NAPOLI — La campagna elettorale per II suo partito, la DC, 
l’aveva aperta alla grande appena cinque giorni fa. Eccolo lì, 
sui palco. In prima fila, affianco ai senatore e sottosegretario 
Francesco Patriarca ed a quel Mauro Iannlello, deputato u- 
scente de e candidato, salito agli onori della cronaca per es¬ 
sersi scelto come «segretario particolare » in questa campagna 
elettorale nientemeno che Alfonso Giusti, plurlpregiudicato, 
privato addirittura dei diritti politici. Un esordio alla grande 
per Giuseppe D’Antuono, sindaco democristiano di S . Anto¬ 
nio Abate — grosso centro agricolo alle porte di Napoli — e 
capolista de per le imminenti amministrative, arrestato nel 


ROMA — Enzo Tortora mentre lascia la caserma dei carabinieri 


Dalla noatra redazione 

NAPOLI — Era dall’epoca della massiccia 
retata che portò in carcere, agli inizi del No¬ 
vecento, la banda del camorrista Cuocolo, 
che In Italia non veniva effettuata una ope¬ 
razione cosi massiccia contri) la malavita or¬ 
ganizzata. L’ondata di arresti, partita l’altra 
notte da Napoli, ha comunque superato ogni 
record: 412 persone arresta- 
« te, 337 ordini di cattura no¬ 

tificati ad altrettanti perso- 
1 n aggi già in carcere per altri 

1 f* reati, un numero tuttora Im- 

precisato di comunicazióni 
s# giudiziarie, sono Reprimo, 

)*p parziale bilancio numèrico 

» V del ^clamoroso bui*. Lo mà- 

i nette sono scattate al polsi di 

Ifbffc uomini politici, di avvocati, 

IVU di personaggi dell’Imprendi¬ 

toria, del presentatore della 
TV Enzo Tortora, di un pre¬ 
te, di una monaca, mentre In 
i artlto, la DC, carcere hanno avuto la no- 

I fa. Eccolo lì, tifica dell’atto due terroristi, 

>tto segre tarlo 11 nero Pierluigi Concutelli e 

deputato u- il brigatista Sante Notarnl- 

onaca per es- cola. Potrebbero esserci an¬ 
te campagna che altri, clamorosi sviluppi. 

pregiudicato, Si è sparsa, infatti, la voce 

o a//a grande che per un paio di parlamen- 

io di S. Anto- tari napoletani di partiti go- 




(Segue in ultima) 


Federico Geremicca 


(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI. CRONACHE. NOTIZIE E RITRATTI DEGLI ARRESTATI ALLE PAGO. 2 E 3 


Salvatore La Marca, assesso¬ 
re provinciale di Napoli, diri¬ 
gente del PSDI, sfuggito ell'ar- 
resto 





VARSAVIA - L'incontro tra il Papa e Jaruzelski 


Domani sull’Unità 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — «Si dice che la 
Polonia soffre. Ma chi ha po¬ 
sto sulla bilancia l’enormità 
delle umane sofferenze, dei 
tormenti e delle lacrime che 
è stato possibile evitare?... 
Noi non temiamo il giudizio 
delle future generazioni. Es¬ 
so sarà giusto, certamente 
più equilibrato di molte va¬ 
lutazioni contemporanee». 
Nelle parole del generale Ja¬ 
ruzelski la polemica con le 1 
prime prese di posizione di 
Giovanni Paolo II In terra 
polacca era trasparente. Ja¬ 
ruzelski ha preso la parola 
ieri mattina in apertura del¬ 
l’incontro con II Papa, incon¬ 
tro protrattosi un'ora più del 
previsto. Visibilmente emo¬ 
zionato, il generale ha con¬ 
fermato pienamente la vaii- 

GLI ECHI A MOSCA 


□ I cattolici, De Mita, [ P,FI 

l’alternativa 

dì Enrico Berlinguer / 

d Le responsabilità del governo / 

e della Confindustria -—LSfiiSj»* 

nello scontro per i contratti -l Unità f* 

di Bruno Trentin 

□ Speciale 

Perché col PCI I 

Interviste con Franco Bassanini e Luciano Guerzoni. un arti* CX/ — 

colo di Giuseppe Branca, testimonianze e appelli di inteliet- 

tuali, giovani, rappresentanti delle forze sociali \ \ 


ULTIMA SETTIMANA-. 

PIFFUSION* 9U0TIPIANA! 






Metalmeccanici, negoziato fallito 


Niente contratti 
prima del voto 
Lo ha voluto la DC 

Le significative ammissioni di Scotti davanti ai giornalisti 
sugli attacchi di De Mita e Goda all’accordo del 22 gennaio 


ROMA — Scotti ha gettato la spugna dichia¬ 
rando fallimento. Ieri sera alle 21, al culmine 
di una giornata stressante e dopo contatti e 
Incontri con le parti ha annunciato di non 
poter procedere alla formulazione di una sua 
proposta di mediazione per 11 contratto del 
metalmeccanici. È stato impedito dalla Fe- 
dermecconica sostenuta da De Mita e dalla 
DG. 

Lo stesso ministro ha detto al giornalisti 
che mentre 11 sindacato ha accettato una sua 
proposta di «lodo», la Federmeccanlca ha op¬ 
posto un secco no. La trattativa per 1 metal¬ 
meccanici è saltata ancora una volta, anche 
se 11 ministro del Lavoro per evidenti ragioni 
di opportunità politica, parla di Una «pausa 
di riflessione». Il ministro, nel corso della 
giornata, ha più volte difeso strenuamente 
l’accordo del 22 gennaio, di cui è autore, da 
tutti 1 suoi nemici, a cominciare da quelli all* 
interno della DC, De Mita compreso. La FLM 
(che ha chiesto a Scotti di riconvocare le parti 


per lunedi) dal canto suo ha posto sul banco 
degli accusati il governo. Un governo — ha 
ricordato duramente Pio Galli, segretario ge¬ 
nerale della FLM — «che è stato artefice, con¬ 
traente e garante di quella intesa del 22 gen¬ 
naio sul costo del lavoro che comprendeva 
anche 1 rinnovi del contratti». A questo punto 
il dlegno confindustriale di proiettare lo 
scontro sociale al di là della campagna elet¬ 
torale per rimettere in discussione anche 
quell’accordo, i scoperto. Con un rinvio al 28 
giugno, tra l’altro, al è concluso ieri il con¬ 
fronto tra la Federazione lavoratori alimen¬ 
taristi e gli industriali del settore. In calenda¬ 
rio vi sono nuovi incontri, martedì prossimo, 
per gli edili e i tessili, ma l'arrogante «altolà» 
lanciato ieri dagli industriali metalmeccani¬ 
ci compromette l’Intera stagione contrattua¬ 
le. 

Scotti ha affrontato il suo quarto tentativo 

(Segue in ultima) Pasquale Cascala 


I A ROMA. MILANO E BARI MANIFESTAZIONI DEGÙ EOIU 


Il dibattito televisivo Berlinguer-De Mita 

A confronto due linee 




Da una parte un prog 
zione dèi fallimento 


programma per cambiar e, dall'altra la riproposi* 
ento - Prosegue larissàneUa exmaggioranxa 


ROMA - De Mita dice che le 
cose In questo paese devono 
cambiare, e su questa base 
chiede che sia confermato al 
potere 11 partito che da qua- 
' t anfanai lo detiene — 11 suo 
— e che sin qui, lui stesso lo 
confessa, ha combinato solo 
guai. Berlinguer propone 
(argomenta e motiva) un 
programma politico, econo¬ 
mico e di scelte internazio¬ 
nali, netto e dettagliato, che 
permetta di modificare alla 
radice le scelte e 1 metodi dei 
governi che hanno portato 1’ 
Italia a questa crisi, e quindi 
che avvìi la ripresa economi¬ 


ca e assicuri un maggior pe¬ 
so dellTtalla sullo scenario 
europeo e mondiale, la sua 
autonomia, la sua sicurezza. 
L’alternativa» appunto. E 
sullo sfondo c’è la rissa tra i 
partiti dell’ex maggioranza, 
che giurano che torneranno 
a governare insieme, ma per 
ora dialogano solo parlando 
il linguaggio degli Insulti 
sanguinosi, e dicendo a voce 
ben alta che per quello che 
riguarda i programmi sono 
d’accordo su niente, e per 
quel che riguarda le formule 
idem. 


Con tutta chiarezza è que¬ 
sto il panorama di una gior¬ 
nata politica dominata dai 
«face la-a-f accia» televisivo 
tra il segretario della DC ed 
Enrico Berlinguer, che an¬ 
drà in onda domani sera su 
rete-quattro, ma del quale 
già oggi pubblichiamo un* 
ampia sintesi. 

II «braccio di ferro» davan¬ 
ti al video tra 1 due segretari 

Piero Sansonttti 

AMPI STRALCI DEL FACCIA A 
FACCIA TRA BERLINGUER E 
DE MITA A PAG. 8 


Walesa potrà incontrarsi con Giovanni Paolo II 

Lungo colloquio Wojtyla-Jaruzelski 
Toni concilianti ma posizioni lontane 


dità della scelta del 13 di¬ 
cembre 1981, ma ha rinnova¬ 
to la volontà del governo po¬ 
lacco «di revocare lo stato di 
guerra e dì adottare le appro- 

Ì irtate misure umanitarie e 
egali», precisando che «se la 
situazione nel paese si svi¬ 
luppa in modo favorevole, 
ciò può avere luogo in una 
data non lontana». 

La risposta del Papa è sta¬ 
ta di tono più sfumato ri¬ 
spetto al discorsi di giovedì, 
in,a ugualmente ferma nella 
sostanza. «Vengo — egli ha 
detto — per essere con i miei 
connazionali in un momento 
particolarmente difficile del- 
lastoria della Polonia, dopo 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima) 


I Dieci a Stoccarda 
in un clima di scontro 

SI è aperto Ieri a Stoccarda il vertice forse più 
difficile della Comunità: la THatcher e Khol 
sono subito partiti all’attacco sulla questione 
de) contributi, ma la posta In gioco è il futuro 
stesso della CEE. Se non si avrà una svolta, il 
rischio è la disgregazione. A PAG. 4 

Santoni Rugiu: rilancio 
della scuola pubblica 

Intervista ad Antonio Santoni Rugiu, peda¬ 
gogista, docente universitario, candidato Ìn¬ 
dipendente nelle liste del PCI. Tra 1 motivi 
del suo Impegno, quello di impedire il declino 
dell’idea di un’istruzione pubblica. A PAG. 6 

Sanità: il «rigore» de 
nelle USL del Sud 

Come la nuova DC «amministra» la sanità nel 
Mezzogiorno? Quali sono le USL più scanda¬ 
losamente clientelar^ Iniziamo da oggi un* 
Inchiesta, pubblicando un articolo su Nocera 
Inferiore, uno dei feudi de nella circoscrizio¬ 
ne elettorale di Ciriaco De Mita. A PAG. 6 

Palermo, sequestrato 
un quintale di «coca» 

Colpo grosso del carabinieri del nucleo anti¬ 
droga di Palermo: in una villetta di Castel- 
daccia hanno sequestrato un quintale di co¬ 
caina ed un chilo di eroina. Sono state arre¬ 
state cinque persone di cui una nelle Marche 
ed un’altra in Toscana. Nessuno era schedato 
come mafioso. A PAG. 7 

Traffico di armi: 
arrestato Oberhofer 

Herbert Oberhofer, il principale imputato 
della Inchiesta sul colossale traffico di armi e 
droga, è stato arrestato ieri pomeriggio a 
Chioggla dopo un appostamento dì due mesi. 
Era latitante da tempo e recentemente il Tri¬ 
bunale di Trento lo aveva condannato a 18 
anni di reclusione. A PAG. 7 


I lavoratori 
cileni in stato 
di agitazione 
1351 arresti 

Bloccate tre miniere di rame su quattro, ih 
stato di agitazione permanente tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori, gli studenti universitari 
hanno fermato le attività didattiche e orga¬ 
nizzato cortei e forme di protesta In solidarie¬ 
tà con 1 sindacati cileni. Da protesta cresce e 
diventa più forte, ieri hanno annunciato fer¬ 
mate contro la censura imposta dal regime 
anche 1 giornalisti. Pinochet risponde molti¬ 
plicando pressioni e minacce. «Contro teste 
dure — ha dichiarato — occorre un pugno di 
ferro. Vedranno che il governo è disposto a 
qualsiasi cosa». Gli arrestati finora accertati 
da martedì a ieri sono 1351, già più di nove¬ 
cento 1 lavoratori licenziati in tronco per aver 
scioperato. A PAG. 3 

La compagna 
Camilla Ravera 
al traguardo 
dei 94 anni 


Camilla Ravera compie oggi 94 anni: «Cosa 
vuoi che sìa la mìa testo... — ha dichiarato 
alla nostra redattrice che l’ha Intervistata — 
c’è un’altra festa grande che il mondo si deve 
preparare a celebrare, la festa del 2000». Ha 
detto la compagna Ravera: «Solo con 11 disar¬ 
mo, con la pace vera, duratura II mondo sarà 
davvero unito... E questo oggi H più impor¬ 
tante campo di battaglia dei giovani». Tra t 
tanti auguri, alia compagna Camilla sono ar¬ 
rivati 1 telegrammi del presidente della Re¬ 
pubblica Pertinl, che la nominò senatore a 
vita, del compagno Enrico Berlinguer, del 
presidente della Camera del deputati NUde 
Sotti A PAG. • 
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gST i Nei a notte arr ivano i carabinieri 

Suor Aldina sorrìde Tortora colpito da malore 

e aggredisce e «fa tappa» a Regina Coeli 

m m v p # Arrestato all’alba, il popolare presentatore è stato ricoverato nelFinfenneria del carcere roma- 

I 0 llIPPì t$ì n ° " ^ orpresa ne 8^ ambienti televisivi - Solidarietà di Retequattro - Una carriera di successo 


Arrestato 811*81585 il popolare presentatore è stato ricoverato neirinfenneria del carcere roma¬ 
no « {Sorpresa negli ambienti televisivi - Solidarietà di Retequattro - Una carriera di successo 


L’assessore socialdemocratico forse è in Svizzera, il sindaco di 
Quindici invece in Sud America - Qualcuno li ha avvertiti in tempo 


Dalia noatra redazione 

NAPOLI — Era l’una di natta quando — davan¬ 
ti a facce decisamente sbigottite — la polizia è 
entrata nel convento di Ercolano, Gli agenti do¬ 
vevano arrestare suor Aldina Murelli, accusata di 
e Mere la «poetine* della Nuova Camorra fra il 
carcere e Teaterno. La reìigfoaa ha aggredito gli 
agenti e ad uno ha strappato addirittura la camì¬ 
cia» poi sì è ricomposta e quando è arrivata in 
questura, ai fotografi che la bersagliavano di 
flash ha detto solo «inquadrate bene il vangelo», e 
ha torneo.,. 

Anche nel convento di Ascoli, dove dormiva 
padre Mariano Santini, aU’arrivo dei carabinieri 
c’è Btato molto panico. I militi hanno effettuato 
una perquisizione nelle celle dei frati ed un reli- 

{ 'loto ha telefonato nel cuore della notte al fratel- 
o» un avvocato napoletano, per sapere cosa stava 
accadendo e perché il cappellano del carcere dì 
Aecoli veniva arrestato. 

Intanto, nelle stesse ore, Ottaviano veniva cir¬ 
condata da centinaia di carabinieri. Li, nel regno 
del boat» scattava una parte importante dell’ope¬ 
razione. I militi sono entrati nella casa dì don. 
Salvatore La Marca, ma l’esponente socialdemo¬ 
cratico «ragià scappato. Da circa quindici giorni 
non si è fatto più vedere in giro. Si dice che è in 
Svizzera, Invece nella rete è caduta Carolina Cu- 
toio, Nella notte tra giovedì e venerdì circa dieci¬ 
mila carabinieri e un migliaio di poliziotti sono 
stati schierati in 30 province d’Italia per eseguire 
gli ordini (fi cattura. Nella sala operativa dei ca¬ 
rabinieri, istituita presso la divisione, le notizie si 
affastellane» «A Roma è stato preso Enzo Torto¬ 
ra* viene annunciato. Poi arrivala notìzia dell'ar- 
reità dell'avvocato Cangemi, dell’avvocato Enzo 
Spisela» quella della fuga di Enrico Madonna, di 
Raffaele or a z iano . 

Ma i carabinieri non si scompongono. Sono 
passati due mesi tra la consegna dei rapporti e 
ì’eisaione dei mandati di cattura. E cosi da tempo 
è noto che l’ea sindaco di Quindici — avvertito in 
tempo è acappato in Sud America, Arrivano le 
prime notizie anche dal gruppo Napoli II dei ca¬ 
rabinièri che» terminata i operazione-Ottaviano, 
continuai rastrellare la provincia di Napoli; cen¬ 


to gli arresti che saranno effettuati fino al matti¬ 
no. 

Il centro di smistamento degli arrestati è si¬ 
tuato in una caserma di Miano alia periferia di 
Napoli; ad uno ad uno i camorristi vengono con¬ 
dotti lì, dove sono fotografati, schedati e poi su¬ 
bito portati al carcere di Poggioreale gli uomini, e 
a quello di Pozzuoli le donne. Anche nelle Hltre 
città si fa così: l'ordine dei magistrati è che ogni 
arrestato sia portato nel carcere mandamentale 
della città dove è stato preso. 

L’avvocato Spiezia, appena vede i fotografi, 

S potesta: «Pago per aver fatto il mio dovére di¬ 
fendendo Cutolo..,». L'elenco, intanto, si allunga; 
si arriva al secondo centinaio. Un capitano dei 
carabinieri tiene il conto, cercando di capire co¬ 
me vanno le cose. «Avevamo paura che dopo l’ar¬ 
resto fuori tempo di Sibilia saltasse tutto...» con¬ 
fessano gli ufficiali dell’Arma impegnati nella co¬ 
lossale operazione. Quando gli arrestati arrivano 
a 300 sì ha la conferma che tutto sommato il blitz 
è riuscito. I cronisti cercano di capire chi s^a que¬ 
sto o quello, dì individuare i collegamenti, ma 
riescono ad ottenere poco. 

Siamo ormai alle cinque di mattina, si fa un 
bilancio con l’elenco dei nomi, si mettono al lavo¬ 
ro meningi e gli archìvi personali, si scopre che 
Giuseppe D’Antuono è il sindaco de di S. Anto¬ 
nio Abate, che è stata presa la moglie di 3erga- 
melli, che gli ordini di cattura riguardano anche 
Luigi Bosso, noto all'epoca delia trattativa per 
Cirillo, i terroristi in carcere Pierluigi Concutelli 
e Sante Notarnicola. 

I carabinieri tornano alle caserme, l'operazio¬ 
ne volge al termine. Alle sette di mattina è quasi 
tutto concluso, alle 8 il generale Siracusano che 
ha seguito l'operazione assieme ai comandanti 
dei gruppi napoletani, agli ufficiali dei reparti 
operativi, lascia il «teatro» dove sono state segui¬ 
te le operazioni. «Abbiamo dato un duro colpo ai 
cutoliani ora tocca ai loro avversari...*, 

Con centinaia di arresti? «Ci basterebbe pren¬ 
dere Antonio Bardellino e già sarebbe un buon 
colpo* è la risposta. 

Bardellino e in Sud America e, chissà, forse 
Graziano ha chiesto a lui protezione ed aiuto. 

Vito Fe«nza 




NAPOLI - Conferenza stampa dal Procuratore capo di Napoli 
Francesco Cetrangolo (a sinistra) dopo il blitz, nella foto sopra; 
suor Aldina all'arrivo in questura 


Spiezia» scampato e «portaordini» 

Fu ferito al rotto forse per «offendere» il boss di Ottaviano - Per lui e per altri chiacchieratissimi legali (tra cui 
Il ricercato Enrico Madonna) si ipotizzano illeciti rapporti con gli assistiti - Gli imprenditori coinvolti 


Dalla noatra radationa 
NAPOLI — «Oggi gli avvocati napo- j 
tetani somigliano molto a quelli che 
durante la Rivoluzione francese di¬ 
fesero re Luigi XVI in disgrazia. Du¬ 
rante il processo dissero alla Corte; ' 
siamo qui per esercitare 11 diritto alla ! 
difesa e non potete chiederci di por- 1 
tarvi la testa del re su un vassoio d* 
argento», 

si era nell’aprile dei 1931 e intervi¬ 
stavamo Bruno Spiezia, legale del 
boss Raffaele Cutolo, sugli equivoci 
rapporti tra camorra ed avvocati. 
Appena qualche mese prima — la se¬ 
ra del 20 dicembre — killer scono¬ 
sciuti avevano attentato alla sua vita 
colpendolo con più proiettili al volto. 

A Napoli si sussurro di «vendetta In¬ 
crociata»; «Hanno sparato alPavvo- 
cato per offendere Raffaele Cutolo». 
Bruno Spiezia, In quell’intervista, 


non volle parlare dell’episodio; «Sono 
un sopravvissuto — cl disse —, rin¬ 
grazio la Madonna di Pompei e non 
voglio sapere altro». 

Dall’altra notte Bruno Spiezia è in 
galera, assieme a Francesco Cange¬ 
mi, altro avvocato di Cutolo, testi¬ 
mone alle nozze del boss. Enrico Ma¬ 
donna, invece, altro chtacchleratlssl- 
mo legale del capo della Nuova Ca¬ 
morra Organizzata, è attivamente ri¬ 
cercato da polizia e carabinieri es¬ 
sendo riuscito a sfuggire alla cattu¬ 
ra. Per tutti e tre, l magistrati ipotiz¬ 
zano rapporti col boss della NCO che 
sarebbero andati ben al di là di quelli 
leciti e tradizionali tra avvocati ed 
assistiti. Avrebbero portato notizie al 
•capo» chiuso In carcere comunican¬ 
do, poi, al camorristi In libertà, gli 
ordini da eseguire. E se è così, allora, 
esiste una via di mezzo — una via da 
rispettare — tra gli avvocati di re 


Luigi XVI, costretti a rinunciare al 
diritto alla difesa, e gli avvocati «por¬ 
tatori di ordini», commissionari di 
reati d’ogni tipo. 

Ramificata ed estesa dappertutto, 
corruttrice con le blandizie o con le 
plstole ; la camorra è penetrata, in 
Campania, in ogni ambiente (come 
del resto la raffica di ordini di cattu¬ 
ra dimostra con lampante chiarez¬ 
za). Tra gli avvocati, certo, ma anche 
in ampie fette di imprenditori, o 
pseudo-tali. 

Un esemplo, tra più eclatanti: nel¬ 
la maxi-retata dell'altra notte sono 
finiti ammanettati cinque imprendi¬ 
tori, titolari della società «Immobi¬ 
liare Castello», autori dell’acquisto 
(gennaio '80) di un antico castello 
mediceo che sorge ad Ottaviano. DI 
quel castello si disse subita che 11 suo 
vero proprietario era Raffaele Cuto¬ 


10 e che l’acquisto era stato portato a 
termine dalla immobiliare per conto 
suo. Non a caso il boss di Ottaviano 
ed 11 suo braccio destro, Pasquale 
Barra, fecero stampare cartoline dei 
castello con la dicitura; «Castello me¬ 
diceo di Ottaviano, di R. Cutolo e P. 
Barra». 

I cinque imprenditori (Catello Er¬ 
colano, Antonio Tobia Polese, Ago¬ 
stino Abagnale, Luigi Longobardi e 
Adolfo Greco), querelarono chiun¬ 
que si fosse azzardato a scrivere che 

11 castello qra, in realtà, di Cutolo. 
Riuscirono persino ad ottenere che 
«Il Mattino* pubblicasse un articolo 
nel quale venivano definiti operatori 
onesti, degni di stima e fiducia. I ma¬ 
gistrati ea i carabinieri non devono 
esserne convinti. E gli arresti sono 
cronaca di queste ore. 

Federico Gei e mieta 



Enzo Tortora con le vallette c 


ROMA — «Sono sgomento 
e incredulo prima che Indi¬ 
gnato. Spero che tutto que¬ 
sto finisca presto». Poche 
parole mormorate alla folla 
di giornalisti prima di sali¬ 
re,In manette, sull’auto del 
carabinieri che lo traspor¬ 
tava a Regina Coell, anzi¬ 
ché, come preventivato, a 
Napoli a disposizione della 
procura. Il cambiamento di 
destinazione è stato deciso 
su richiesta del cardiologo 
Pierluigi Guidoni, che ha 
visitato Tórtora subito do¬ 
po t’arresto» avvenuto alle 4 
di ieri mattina. Il popolare 
presentatore si era sentito 
male; gli è stata riscontrata 
una crisi tpertenslva con 
bradicardia. E stato per¬ 
tanto ritenuto opportuno il 
ricovero di Tortora presso il 
centro di terapia Intensiva 
del carcere di Regina Coeli. 

Attraverso il suo avvoca¬ 
to, Bucciante, Tortora, che 
ha definito le accuse mos¬ 
segli «deliranti e demenzia¬ 
li», ha presentato istanza di 
immediata scarcerazione al 
Tribunale della Libertà. Fi¬ 
no a giovedì sera Tortora a- 
veva lavorato a «Retequat¬ 
tro», per la quale sta realiz¬ 
zando una serie di trasmis¬ 
sioni elettorali (una delle 
quali, con Pietro Ingrao» è 
regolarmente andata in on¬ 
da ieri sera). In un comuni¬ 
cato, Retequattro annota 
che «la notizia dell’esisten¬ 
za di un mandato di cattura 
nel confronti del personag¬ 
gio televisiva più popolare 


i trasmissione «Portobello» nell'edizione del 1978 


d’Italia era circolata nelle 
redazioni dei giornali fin 
dalle prime ore del pome¬ 
riggio di giovedì. Al giorna¬ 
lista che per primo gli co¬ 
municava la notizia, Torto¬ 
ra aveva risposto rìdendo, 
convinto che si trattasse di 
un banale caso di omoni¬ 
mia. Se ci fosse un fonda¬ 
mento alle accuse — ag¬ 
giungono a Retequattro — 
Tortora non sarebbe certo 
rimasto in ufficio fino alle 
21,90, lavorando tranquillo 
Insieme a dittino!, allegro e 
semmai divertito dalla 
preoccupazione di coloro 
che continuavano a telefo¬ 
nargli». 

Sconcerto è stato manife¬ 
stato anche alla Rai da Ma¬ 
rio Raimondo, capostruttu- 
re della Rete 2 (per la quale 
Tortora stava per firmare 
un nuovo contratto per un 
anno) che ha parlato anche 
a nome di Pio De Berti, di¬ 
rettore socialista della 2‘ 
rete. Per Tortora — ha det¬ 
to Raimondo » «sarà in o- 
gni caso un colpo, da cui 
difficilmente sì riavrà*. Un 
telegramma di solidarietà 
al PlI (del cui consiglio na¬ 
zionale Tortora fa parte) è 
stato inviato da Rtppa e ve- 
celllo del movimento fede¬ 
rativo radicale. Il messag¬ 
gio critica la magistratura 
che sarebbe responsabile di 
un «macroscopico errore e 
di un colossale abbaglio». 

Enzo Tórtora arrestato 


per una storia di droga e di 
camorra: sembra una noti¬ 
zia inventata dai «Male». E 
lo sbigottimento è davvero 
inevitabile , se si pensa al ti¬ 
po di personaggio che Tor¬ 
tora, in lunghlanni di lavo¬ 
ro, si era pazientemente co¬ 
struitoPerennemente po¬ 
lemico nei confronti delle 
«istituzioni», viste come o- 
stacolo all’iniziativa del 
singoli, come contraltare 
del «paese reaie», Tbrtora 
era, statò licenziato dalla 
RAI nel ’69 (quando era 11 
conduttore della * Domeni¬ 
ca sportiva» e del radloqulz 
•Il gambero») perché aveva 
accusato la tivù di stato di 
sottostare a troppi giochi 
politici. 

•semwclissl», trascorso la¬ 
vorando per i giornali del 
gruppo Monti e per la tele¬ 
visione svizzera. Tortora, 
nei '79, rientrò alla RAI in 
modo clamoroso, con •Por- 
tobello». Grande successo 
di pubblico (record assoluto 
se si eccettuano alcune par¬ 
tite della Nazionale di cal¬ 
cio) e soprattutto trionfo 
della •filosofia» del presen¬ 
ta tore, con J1 cosiddetto 
•uomo delia strada» prota¬ 
gonista assoluto. 

Il successo di «Portobel- 
lo» (con l’intermezzo, nel- 
1W, del facsimile •L’altra 
campana») è continuato 
immutato fino ad oggi; e 
Tortora, a 55 anni, si trova¬ 
va proprio in questi mesi al- 


I l’apice del suo successo pro¬ 
fessionale. «Numero uno» 
alla RAI assieme al «rivale• 
i Mike Bongiorno, aveva an- 
1 che iniziato una proficua 
collabo razione, come diret¬ 
tore artistico, con la mon - 
dadoriana Retequattro, per 
la quale ha realizzatola ru¬ 
brica •rosa* •Cipria», alcuni 
servizi giornalistici e, pro¬ 
prio in questi giorni, una 
serie di programmi eletto¬ 
rali. Come altri popolari 
volti del video, Tortora al è 
trovato al cen frodi una ve* 
ra e propria asta tra televi¬ 
sione pubblica ed emittenti 
private. Facile presupporre 
che la sua situazione finan¬ 
ziaria fosse particolarmen¬ 
te florida; e, anche, che la 
sua attività fosse frenetica.' 
a parte 1 suol innumerevoli 
Impegni professionali, 3b r- 
tora era anche consigliere 
d’amministrazione del Pic¬ 
colo Teatro per conto del 
suo partito, il PLI. 

L’arresto gli è arrivato 
addosso proprio ne/ suo 
momento d’oro. Si può im¬ 
maginare lo sconcerto e la 
perplessità del suo vasto 
pubblico di fronte a una no¬ 
tìzia del genere: vedere un 
portabandiera deUTtalia 
•umile, onesta e di buon 
cuore» con le manette ai 
polsi non è cosa di tutti j 
giorni. Speriamo che la giu¬ 
stizia chiarisca presto que¬ 
sta (rea/e o apparente) con¬ 
traddizione. 

Michela Serre 



Applicata la «legge La Torre» 
Da tre a dieci anni di carcere 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’articolo 416 bis è stato Introdotto dalla nuova 
legge La Torre che è stata approvata dal Parlamento dopo la 
morte del generale Dalla Chiesa. Fino ad oggi con questa 
legge sono stati già arrestati migliaia dì camorristi e di ma¬ 
fiosi. 

Cosa dice l’articolo 416 bis? 

Prevede la reclusione da tre a sei anni per gli aderenti alla 
associazione dì tipo mafioso o camorrista; l dirigenti di que¬ 
ste organizzazioni rischiano da 4 a 9 anni, e le pene possono 
arrivare fino a 10 anni se l’assor'ìazlone è armata, e fino a 
quindici quando si ottengono appalti o lavori con la forza o 
l’Intimidazione. La legge La Torre prevede che per il reato di 
favoreggiamento effettuato a favore di camorristi e mafiosi 
sia applicata la pena minima di due anni di reclusione. I 
condannati per questi reati, infine, perdono i diritti alle licen¬ 
ze di commercio, di polizia, l’iscrizione agii albi professionali 
degli imprenditori. 


La vicina di casa guarda 
affascinata e sbigottita le 
immagini che si susseguo¬ 
no sul televisore: Enzo Tor¬ 
tora esce ammanettato dal¬ 
la caserma dei carabinieri 
circondato da una folla di 
fotografi. La telecamera, 
impietosa, indugia quaiche 
istante sui polsi di Tortora 
stretti nelle manette. •Tor¬ 
tora, quello di Portobello...» 
mormora ia donna. Scuote 
la testa: »È la fine del mon¬ 
do. Tortora, quello di Por¬ 
tobello...». Milioni di frasi 
simili ieri davanti alle radio 
e ai teievisori. La fine dei 
mondo. Uno del più popola- 
rì presentatori deiia tivù di 
Stato e di quelle private sa¬ 
le sull'auto del carabinieri. 


Fino a ieri queste immagini 
erano riservate a terroristi, 
omicidi, sequestratori di 
persona, spacciatori di dro¬ 
ga, mafiosi, camorristi, 
qualche amministratore 
pubblico. Ora, riflesso nella 
sconsolata espressione del¬ 
la vicina di casa, c’è lo sgo¬ 
mento nei vedere un mon¬ 
do ritenuto incontaminato, 
irraggiungibile dal Male, 
messo sotto accusa. In tele¬ 
visione tutto diventa spet¬ 
tacolo, dallo sport alla stra¬ 
ziante agonia di un ragazzo 
nel pozzo di Vermicino. Ora 
diventa spettacolo il dram¬ 
ma di uno dei suol beniami¬ 
ni. «Anche lui» mormora ia 
donna — «anche lui». Tor - 



Cangemi, tra OC e «boia chi molla» 


L'avvocato Francesco Coi 


Crìmini e manette 
fanno irruzione 
nell’Italia televisiva 


torà accusato di essere un 
camorrista che traffica in 
droga. Un mito in manette: 
ritalia che lavora, l’Italia 
che è buona, /'Italia che è 
onesta, l'Italia del vecchi 
commilitoni che si ritrova¬ 
no dopo trentanni, l’Italia 
delle invenzioni singolari, 
l’Italia dove bisogna difen¬ 
dere l deboli dalla prepo¬ 
tenza del Palazzo, ritalia di 
Portobello. Si allontana la 


gazzella del carabinieri che 
porta Tortora a Regina 
Coeli e si allontana, addolo¬ 
rata, la vicina di casa. 

Ma sarà vero che Torto¬ 
ra...? è la domanda che mi¬ 
lioni di persone si sono po¬ 
sti Ieri davanti alle radio e 
al televisori. Un dubbio che 
è qualcosa di più di quello 
che deve sempre accompa¬ 
gnare un imputato, fino a 
che non sia stato condan¬ 
nato: esprime una com - 


Della nostra redazione 

CATANZARO - All’Aeinara, 
al matrimonio di «don» Raffae¬ 
le Cutolo, c’erano solo lui e la 
moglie, come testimoni chia¬ 
mati specificatamente dal boss 
di Ottaviano. E del resto Fran¬ 
cesco Gangemi da tempo è più 
che un legale di fiducia per Cu¬ 
tolo, al quale era legato da vec¬ 
chia amicizia. Tta il supercar¬ 
cere di Palmi e quello di Ascoli 
Piceno si è anche detto che 
Gangemi sì adoperò anche lui 
— all’epoca del sequestro Ciril¬ 
lo — a fare da intermediario 
nella trattativa fra brigatisti e 
camorristi. 

Seguì poi il suo difeso da un 
carcere all'altro della penìsola. 
Democristiano, 53 anni, di Reg¬ 
gio Calabria, Gangemi fu uno 
dei «boia chi molla» più famosi 


previsibile resistenza di 
fronte ad una realtà scon¬ 
volgente: camorra, droga, 
delitti, generazioni di gio¬ 
vani devastate dall’eroina, 
sangue, dolore, disperazio¬ 
ne, il Male moderno, di que¬ 
sti Anni Ottanta, associato 
ad una galleria estrema- 
mente varia di personaggi 
che appaiono nel servizi ra- 
dlotelevishecco Antonio Si¬ 
billa, padre padrone della 
squadra di calcio dell’Avel¬ 
lino; ecco la suora di Portici 
che sta scendendo dalla 
macchina delia polizia; ec¬ 
co gli avvocati di Raffaele 
Cutolo, l’espressione altera; 
ecco, invece, gente che cer¬ 
ca di nascondere la faccia. 
Immagini di auto dei cara- 


durante i giorni della rivolta 
della città. Capeggiava uno dei 
comitati per «Reggio capoluo- 

& Poi, spenti i fuochi delle 
cate, rientrò per un perio¬ 
do di tempo nella «grande ma¬ 
dre» per uscirne una seconda 
volta e diventò, fra gli altri, di¬ 
fensore anche di queh’altro ga¬ 
lantuomo di don Ciccio Macrì 
di Taurianova, meglio cono¬ 
sciuto forse come don Ciccio 
Mazzetta. 

In combutta con Ciccio Maz¬ 
zetta — capogruppo de alla 
Provincia e presidente di una 
Unità sanitaria locale — Gan¬ 
gemi approdò alla «Fondazione 
Serra» a Taurianova. Di questa 
fondazione l’avvocato diventò 
presidente su sollecitazione di 
Ciccio Mazzetta e insieme i due 
la trasformarono in un nuovo 


binieri e delia polizia che 
sfrecciano nella notte, poli¬ 
ziotti e carabinieri con in 
mano la mltraglietta . 856 
ordini di cattura, una cifra 
mal sentita: ci sono profes¬ 
sionisti, una giovane napo¬ 
letana, un sindaco de, un 
assessore provinciale so¬ 
cialdemocratico, camorri¬ 
sti detenuti e confinati, ter¬ 
roristi come Sante Notarnl- 
cola e Pierluigi Concutelli, 
li cappellano del carcere di 
Ascoli Piceno , un mare¬ 
sciallo delle guardie carce¬ 
rarie di Trieste . Nelle case 
italiane entrano queste im¬ 
magini, queste voci. Entra, 
un servizio che racconta la 
sanguinaria carriera di Pa¬ 
squale Barra, detto «O ani- 


carrozzone clientelare con as¬ 
sunzioni e spese folli. Quella 
volta andò male, ma i due riten¬ 
tarono e addirittura Gangemi 
pensò bene dì vendere o affitta¬ 
re dei terreni della Fondazione. 

Oltre cento ettari di magnifi¬ 
co uliveto delia Piana di Gioia 
Tauro furono fittati ad un prez¬ 
zo irrisorio — poco più ai tre 
milioni l'anno — a un mafioso 
di Gioia Tauro, morto ammaz¬ 
zato alcuni mesi fa in un regola¬ 
mento dì conti. Lo scandalo, 
denunciato dai comunisti, fu e- 
norme e Gangemi fu costretto 
alle dimissioni. Anche con Cic¬ 
cio Mazzetta i rapporti per un 
certo periodo si incrinarono ma 
al momento del bisogno i due sì 
sono ritrovati e nel processo al¬ 
la Corte d’Appello di Reggio 
contro Mazzetta e altri per 1* 


male», il primo camorrista 
pentito della storia, uno del 
due o tre che hanno parlato 
e fatto scatenare questo fi¬ 
nimondo. Una storia di de¬ 
litti, poi la paura di fare in 
carcere la stessa fine che a- 
veva fatto fare ad altri, la 
decisione di «cantare» per 
salvare la pelle. 

Ma sarà vero, non si sa¬ 
ranno sbagliati i giudici? 
Un dubbio legittimo che, 
tuttavia, nasconde una di¬ 
fesa dì fronte alle Immagini 
della televisione, alle voci 
della radio, a queste scon¬ 
volgenti notizie date da 
fonti che, malgrado tutto, 
per molta gen te conserva no 
un carattere di «uf/ic/aiità». 


antimalarico, Gangemi era sul 
banco dei difensori. L’avvocato 
è stato tra l’altro anche presi¬ 
dente degli Ospedali Riuniti di 
Raffilo. 

Nel suo studio i carabinieri 
hanno sequestrato l’altra notte 
documenti definiti interesssn- 
ti. La grande retata contro la 
camorra non ha colpito in Cala¬ 
bria solo il Gangemi; gli arre¬ 
stati sarebbero infatti una 
quindicina dì cut cinque a Reg¬ 
gio Calabria, uno a Lamezia 
Terme e gli altri nella provìncia 
di Cosenza, nella zona compre¬ 
sa fra la costiera tirrenica, la 
Piana di Sibari e CastroviUari, 
tutte zone dove negli ultimi an¬ 
ni la nuova camorra di Cutolo 
era penetrata profondamente, 

Filippo Veltri 


; Al di là delle responsabilità 
personali, ovviamente da 
verificare, In questa giorna¬ 
ta davanti al video c’è la 
scoperta (per molti la con¬ 
ferma) che il crimine non 
ha il suo regno particolare, 
che non è diviso dagli one¬ 
sti, dal mondo « normale » da 
solide barriere ma che con¬ 
vive con noi, accolto e ac¬ 
cettato da « gente per bene» 
come un fatto naturale, 
prodotto nefasto di guasti 
vecchi e recenti. La scoper¬ 
ta (e la conferma) che ac¬ 
canto a un Italia dalle mani 
pulite c’è un’Italia, pur¬ 
troppo vasta, dalle manette 
pulite. 

Ennio Elene 























Coinvolti il comandante delle 
guardie e il cappellano della 
prigione che fino all’anno scorso 
era il «regno» di Cutolo - Un giro 
di milioni per gli «extra» in cella 
Gli alleati del boss uccisi 


Ciro Cirillo, Raffaolo Cutolo • a destro Padre Savario. N cappellano dal carcera di Alcoli 


IftEKiJ II lllM-iBI'L 4 





Il blitz anche nel carcere di Ascoli 


Pinochet: «Userò il pugno di ferro» 
Già 900 licenziati, 1351 arresti 

Bloccate le miniere 
e le università 
in agnazione tutti 
i lavoratori cileni 

La protesta si allarga, il regime moltiplica le minacce -1 giornali¬ 
sti contro la censura - Testimonianze delle violenze delta polizia 


R!OMA — In un carcere, Il cappellano e il 
comandante degli agenti di custodia sono 
due personaggi-chiave; Sono al centro della 
vita del penitenziario. Tutto possono scopri¬ 
re, o coprire. Non può essere casuale, perciò, 
U fatto che nella vasti operazione antl-ca- 
morra sono coinvolti anche Mariano Santini, 
cappellano dèi carcere di Ascoll Piceno, e 11 
maresciallo Guarracino, ex comandante del¬ 
le Guardie di quell’istituto. 

La prigione di Ascoll Piceno, come si sa, 
fino all’anno scorso età il «regno» di Raffaele 
Cutolo, capo della «Nuova camorra organiz¬ 
zata», cioè di quella stessa organizzazione cri¬ 
minale colpita dal blitz di ieri notte. Da quel 
penitenziario — prima di essere trasferito al- 
l’Aslnara —11 boss ha diretto con grande di¬ 
sinvoltura le attività della sua «impresa». E 
proprio qui ad Ascoll neli’Si è stato consu¬ 
mato 11 più grave patteggiamento dello stato 


con la delinquenza comune e politica: la trat¬ 
tativa per la liberazione dell’ex assessóre re¬ 
gionale campano Ciro Cirillo. 

Il cappellano del carcere non è mal com¬ 
parso nelle indagini su quella vicenda, men¬ 
tre è noto per aver raccolto per primo le con¬ 
fessioni dell'attentatore del Papa, Alì Agca. 

Il maresciallo Guarracino, Invece, è rima¬ 
sto coinvolto nel caso Cirillo. A lui, ed ad altri 
agenti di custodia, la magistratura ha attri¬ 
buito un ruolo marginale ma prezioso In 
quella specie di operazione-copertura orga¬ 
nizzata dagli stessi protagonisti del patteg¬ 
giamento con Cutolo e con le Br: la cancella¬ 
zione dei nomi «Imbarazzanti» sul registro del 
visitatori del penitenziario. 

Dal boss della camorra erano andati quasi 
In comitiva: alcuni agenti dei servizi segreti, 
11 sindaco democristiano di Giugliano (Napo¬ 
li), i camorristi Corrado Iacolare e Vincenzo 


Casino (quest'ultimo pochi mesi fa è stato 
ucciso con una bomba piazzata nella sua au¬ 
to a Roma). Parte della comitiva — agenti 
segreU e camorristi — poi si è spostata nel 
carcere di Palmi (Reggio Calabria) per incon¬ 
trare alcuni brigatisti che contano. E infine 
la compagnia s’è allargata: i terroristi Bosso, 
Atti monelli e Notamlcola sono stati trasferi¬ 
ti da Palmi ad Ascoll Piceno allo scopo di 
farli incontrare con 11 boss della camorra. 
! amlcola e Bosso, guarda caso, sono an¬ 
cia essi coinvolti nell’operazione anti-camor- 
ra di Ieri notte. 

Ne) blitz è rimasta Impigliata anche Fen¬ 
da Cuozzo, vedova del bandito italo-marsl- 
gliese Albert Bergamelll, boss dell'anonima 
sequestri negli anni Settanta. Bergamelll è 
morto nel carcere di Ascoli Piceno poco meno 
di un anno fa: l’hanno sgozzato. Dopali tra¬ 
sferimento d) Cutolo all*Asinara, a'era trova¬ 


to In una pericolosa situazione di solitudine. 
Con «don Rafele», rttalo-marslgliese aveva 
diviso una grossa fetta del potere carcerario, 
e forse anche qualche segreto del patteggia¬ 
menti per la liberazione di Cirillo. Cutolo gli 
aveva affidato un compito Importante e di 
prestigio: l’amministrazione del proprio «so- 
pravvitto», cioè del soldi che un detenuto può 
spendere (fino a 200 mila lire al mese, secon¬ 
do la legge) per gli «extra* In prigione. Un giro 
di almeno vénti milioni mensili, è stato calco¬ 
lato quando 11 boss della camorra era ancora 
ad Ascoll. Soldi che Cutolo spendeva per sè, 
ed elargiva agli «amici», più o meno disinte¬ 
ressati. 

La vera storia di questo penitenziario, do¬ 
po la «retata dei novecento», forse potrà esse¬ 
re scritta per Intero. 


Dal nostro inviato 
AVELLINO — Antonio Sibi¬ 
lla* costruttore, presidente 
della «quadra di calcio dell' 
Avellino, ruspe e cantieri al 
servizio del potere e della 
speculazione; Enrico Ma¬ 
donna, da Cervlnara, avvo¬ 
cato, legale di fiducia del 
boss Cutolo; Raffaele Gra¬ 
ziano, ex sindaco di Quindi¬ 
ci, capo di una agguerrita fa¬ 
miglia camorrista; Sergio 
Marinelli, imprenditore, per¬ 
sona «di rispetto», titolare di 
una grande industria di cal¬ 
cestruzzo; Francesco Sgam¬ 
bati, segretario comunale di 
Baiano, da 40 anni nella DC, 
figura notissima, grande e- 
léttore scudocroclalo, E poi, 
ufi o dietro l'altro, altri nomi, ; 
taciti altri noml. < ora,«eqùal- v 
cucio aveva Ancora dubbi ’ 
sulla reme portata delle infil¬ 
trazioni camorristiche In Ir- 
plnla, può metterli da parte. 
L'ondata di ordini di cattura, 

1 nomi, le prove ed i fatti, te¬ 
stimoniano, Infatti, di una 
situazione giunta ben oltre il 
livello di guardia. 

Partito nel mesi Immedia¬ 
tamente successivi al dram¬ 
matico terremoto del 23 no- 


Così penetravano in Irpinia 
e De Mita prometteva invano 

Presi di mira I miliardi e gli affari appetitosi del dopo-terremoto • L’attentato ai danni 
del giudice Gagliardi e i numerosi impegni disattesi dai big della DC - Sibilla e Sgambati 


vembre ’80, l'attacco della 
camorra alla «verde Irpinia», 
all'Irpinla del miliardi per la 
ricostruzione, è andato a- 
vanti In questa terra senza 
che lo Stato facesse nulla per 

non erano serriti—sfittò a te-, J 
ri -r a nnettere in moto, inla, 
zlative é reazioni capaci di 
far fronte a quella che è sem¬ 
brata subito essere una vera 
e propria «marcia su Avelli¬ 
no». 

Eppure che la Nuova Ca¬ 
morra di Raffaele Cutolo a- 
veva deciso di puntare sull’ 
Irpinia resa ricca dal miliar¬ 
di del dopo-terremoto appar¬ 


ve chiaro anche a chi non vo¬ 
leva vederlo la mattina del 
13 settembre dell'anno scor¬ 
so quando un «commandos 
composto da ben 12 Killer 
tento di assassinare U giudi¬ 
ce Antonio Gagliardi. Magi? 

drìmportanti tneESatòsSK ~ 
camorra, scampò, per mfrav 
dolo alla pioggia di protèttili 
rovesciatigli contro da as¬ 
sassini disposti a tutto. 

Ricoverato in ospedale. 
Gagliardi ricevette 11 giorno 
dopo la visita di Ciriaco De 
Mita e del sottosegretario al¬ 
la giustizia, Garganl. I due 
dirigenti democristiani e di 
governo annunciarono so¬ 


lennemente al giornalisti 
presenti: «La camorra In Ir- 
ptnla non passerà, faremo 
tutto quanto necessario per 
sbarrarle la strada». Qualche 
mese dopo il giudice Ga- 

{ Riardi fu nominato capp del- 
a Procura della Repubblica 
di Avelpno. Sembroa l’ini- 

va® invéce, poche séttmia-' 
ne dopo, ecco la denuncia 
al nostro giornale — del ma¬ 
gistrato: «Mi hanno lasciato 
solo. Qui in Procura non ho 
, più giudici alle mie dipen¬ 
denze: hanno chiesto tutti 11 
trasferimento, l’hanno otte¬ 
nuto ed lo ora sono solo. No, 
cosi la camorra non sarà 


sconfitta mal». 

Nessuno degli impegni 
presi dal governo e di diri¬ 
genti de di questa provincia 
(De Mita, Garganl, Bianco 
sono tutti di qui) è stato ri¬ 
spettato. Avevano promesso 

>e nohé àccadutonlentp; ave-^ 
vano promesso l’invio di più 
agenti (gli organici della 
Questura sono quelli di ven- 
t’annl fa) e non l’hanno fatto. 
Ancora qualche settimana fa 
un clamoroso episodio ha 
mostrato In che condizioni è, 
qui In Irpinia, lo Stato che 
dovrebbe Imporre 11 rispetto 
delle leggi: quattro pericolosi 


«cutoliani* furono fatti eva¬ 
dere dal carcere di Avellino 
assolutamente Indisturbati. 
Il penitenziario, all’esterno, 
non era presidiato in alcun 
modo e, visto che era dome¬ 
nica, c’era In servizio in tutta 
la città una sola «volante». E 
intanto, mentre 1 camorristi 
evadevano, pochi chilometri 
più là — prima a Benevento 
e poi a Cava del Tirreni — il 
sottosegretario Garganl sta¬ 
va continuando a promette¬ 
re nuove sezioni di tribunale, 
nuove corti d’appello, nuovi 
agenti... 

L'altra notte, Intanto, por¬ 
tato da Milano a Napoli, don 
Antonio Sibilla, figura-sim¬ 
bolo di questa provincia, ap- 
narivftj&renq. Ilsuoavvpca- 

àrhlceva esterrefatto e 

condannato al confino, Sibi¬ 
lla è riuscito a cavarsela. 
Sorrideva, l'altra notte in 
Questura. Qualcuno gli avrà) 
promesso che la farà franca 
anche questa volta. Staremo 
a vedere. i 


Assassinarono Beneventano Intanto a Roma si indaga 
e spararono a La Pietra sui rapporti tra Cutolo 
per assaltare il Vesuvio la P2 e il «clan» di Carboni 

L’eroica resistenza dei comunisti e dei democratici di Ottaviano, Emersi particolari sconcertanti sulla rete camorristica della ca¬ 
li comune di La Marca e «don Raffaele» - Ucciso un socialista pitale - Un filo lega Casillo, Pazienza e il faccendiere sardo 


Dalla nostra radizione 
NAPOLI - Il Vesuvio uccide. 
Due finora le vittime accertate. 
6 almeno altre due le persone 
che sono scampate alia morte 
fortunatamente. Il vulcano 
•cotta. Ma non per colpa della 
sua attività sotterranea, 

È una sporca storit di spero* 
Iasione edilizia, camorra e omi¬ 
cidi. Era stato Salvatore La 
Manca a lanciare la proposta di 
creare sul versante del vulcano 
che sovrasta il «feudo» di Cuto¬ 
lo un grande parco naturale. 
Villette, campo da golf, una su¬ 
perstrada a tanto, tantissimo 
cemento. Uno scempio, per di 

E iù compiuto col danaro pub- 
Uco, 

Ad Ottaviano il progetto tro¬ 
va una forte opjwsizione nei 
duo partiti dello sinistra. Pel e 
Psi. Anche perché quel lato del 
Vesuvio è decisamente poco si¬ 
curo. Per primo insorge il con¬ 
sigliere socialista Pasquale Ca¬ 
pticelo, avvocato penalista, di¬ 
fensore di alcune vittime del 
«busa» Cutolo. «Se vogliono 
mettere le mani sulla montagna 
— disse — devono passare sul 
mio cadavere». 

Lo accontentarono. Fu ucci¬ 
so la aara del 13 settembre 
1973, due giorni prima di un* 
apposita seduta della commis- 
alone per U piano regolatore. Le 
indagini non approdarono a 
nulla. Cutolo da poco era evaso 
dal manicomio giudiziario di A* 
versa e le cronache dei giornali 
segnalavano timidamente che 
con la sua fuga «qualcosa era 
cambiato in quella zona». Era 
soltanto l’Inizio dell'escalation 
criminale. 

Passano — intanto — quasi 
due anni e del piano regolatore • 
ad Ottaviano ancora non c'è 
traccia, Il progetto del parco 
eul Vesuvio, invece, va avanti, 
un giovane coraggioso medico, 
Domenico Beneventano, guida 


in consiglio comunale l’opposi¬ 
zione del Pei. Prende posizione 
contro i tentativi di Bpeculazio- 
ne, annuncia una resistenza in¬ 
transigente. Anche per lui una 
sera, quella del 7 novembre 
1980, gli è fatale. Killer non 
tanto misteriosi — ma mai ar¬ 
restati — gli tendono un aggua¬ 
to mentre rientra a casa, a po¬ 
chi passi daJJ’abitazione di Vin¬ 
cenzo Casillo all'epoca braccio 
destro di «don Rafele». 

Il 2 marzo dell’anno successi¬ 
vo tocca al Pretore di Ottavia¬ 
no, Antonio Moigigni, ultimo 
baluardo di uno Stato assedia¬ 
to. In pieno giorno due killer lo 
affrontano nella piazza del pae¬ 
se. Intuito il pericolo il magi¬ 
strato reagisce ma rimane gra¬ 
vemente ferito. Da allora la 
pretura dt Ottaviano è rimasta 
vacante. 

L'offensiva contro le forze 
democratiche non si arresta, Il 
21 maggio 1981 viene aggredito 
un altro consigliere comunale 
comunista, il compagno Raffae¬ 
le La Pietra, già segretario della 
sezione. La Pietra aveva raccol¬ 
to l’eredità di Beneventano. 
Colpito in pieno volto il nostro 
compagno lottò per giorni con¬ 
tro la morte. 


Nello stesso periodo le pisto¬ 
le della camorra spararono con¬ 
tro un democristiano, Alfredo 
Mundo, avvocato, consigliere 
provinciale ed ex assessore. O- 
riginario di Marigliano, un 
grosso paese dell'hinteriand, 
sembra che in quel periodo 
stesse trattando la compraven¬ 
dita di un’azienda conserviera, 
attività produttiva su cui da 
tempo la camorra ha messo le 
mani. 

Ormai la camorra è scatena¬ 
ta. Per chi le resiste c’è una sen¬ 
tenza dì morte assicurata. I kil¬ 
ler si accaniscono contro uomi¬ 
ni di prestigio. Cade il Bindaco 
de di Pagani Marcello Torre; 
cade l’avvocato di destra Dino 
Galani, salernitano; cade Si¬ 
monetta Lamberti, una bambi¬ 
na di appena undici anni, col¬ 
pevole solo di essere figlia di un 
magistrato che non si piega. 
Una catena di sangue impres¬ 
sionante culminata con romici- 
dio del capo della squadra mo¬ 
bile di Napoli Antonio Arama¬ 
turo e nel tentativo — per for¬ 
tuna fallito — contro il procu¬ 
ratore della repubblica di Avel¬ 
lino, Antonio Gagliardi, 

luigi Vicinanza 


ROMA — Non più di due 
mesi fa, un altro blitz antleu- 
tollano anticipò — a Roma 
— l’ultima, gigantesca ope¬ 
razione. Una trentina di ca¬ 
morristi, che si erano sposta¬ 
ti nella capitale, finirono In 
carcere dopo mesi di pedina¬ 
menti e intercettazioni tele¬ 
foniche, scattate dopo la 
morte di Vincenzo Casillo, 
luogotenente — non si sa se 
fidato o no — di «don Rafele». 

Dai rapporti di polizia e- 
mersero particolari sconcer¬ 
tanti sulla capillare rete di 
rapporti dei cutoliani a Ro¬ 
ma. La cosa strana è che In 
testa alla Usta del «favoreg¬ 
giatori» di questa potente 
banda partenopea figurava 
un’altra organizzazione, non 
certo meno ramificata e po¬ 
tente, il «clan» Carboni, Sem¬ 
bra accertato. Infatti, che pi¬ 
duista boss delta malavita 
romana, industriali e finan¬ 
zieri favorirono gli uomini 
del boss di Ottaviano, met¬ 
tendo a disposizione «mano¬ 
valanza» specializzata, «con¬ 
sulenze» ed immobili. 

Cominciamo dalle «consu¬ 
lenze». 

Vincenzo Casillo, saltato 
In aria Insieme al suo braccio 


destro Mario Cuomo, venne 
indirizzato da un misterioso 
uomo d'affari viterbese, Al¬ 
varo Giardlll. La prova saltò 
fuori proprio daU'auto di Ca¬ 
sillo In fiamme: un biglietti¬ 
no da visita, di Glardil) for¬ 
tunosamente salvato dal 
fuoco. Lo stesso biglietto ce¬ 
lava nell’agendina 11 ban¬ 
chiere Roberto Calvi. Chi è 
dunque questo Giardlll? «Un 
furbo uomo d'affari», dicono 
In Procura a Roma, «dal mo¬ 
do poco eleganti ma dalle 
protezioni altolocate». SI sco¬ 
pre così che Giardlll è in 
strettissimi rapporti d’affari 
con Francesco Pazienza, e 
che può vantare commesse 
per miliardi nelle zone terre¬ 
motate ed all’estero, con la 
sua società d’Import-export 
1 «Eurocondotte». Giardlll è ti¬ 
tolare di un’altra società, la 
«Aeragrtcola», proprietaria 
di numerosi aerei ed elicotte¬ 
ri nell’aeroporto dell’urbe. 
Che voleva da lui Casillo? 
Ma le sorprese dell’Inchiesta 
sulla camorra a Roma non 
finiscono qui. 

RAPPORTI TRA CAMORRA 
E CLAN CARBONI 
Gli uomini di Cutolo en¬ 
trano in contatto con gli eie- 


I due «pentiti», chiave dell’operazione 


Dalla noatra radazlona 

NAPOLI — Dopo le rivelazioni dei «penti¬ 
ti» Pasquale Barra e Giovanni Pandico, 
della Nuova camorra organizzata rimane 
ben poco. 

Tra assassinati, arrestati e «pentiti» non 
rimane molto delrorganigramroa tracciato 
prima della sentenza Costagliela (che ha 
rinviato a giudizio 147 appartenenti al a 


mane il Direttore Generale, nairaeie tuto¬ 
lo, ma è in carcere all’Asinara e secondo i 


carabinieri dal giorno del suo trasferimen¬ 
to in Sardegna ha perso molto potere. Della 
direzione strategica sono in carcere Pa¬ 
squale D’Amico, Domenico Radunanza e 
Raffaele Catapano. Dopo l'uccisione dì 
Vincenzo Casillo, lìbero è rimasto solo Cor¬ 
rado Iacolare. Pasquale Barra, l’ultimo del¬ 
la DS della NCO, è proprio uno dei pentiti 
che ha ha contribuito a smantellare l'orga¬ 
nizzazione, Dei capi zona, le persone che 
erano responsabili delle varie attività della 
Nuova Camorra fra cui la distribuzione 
«porta a porta di biancheria» vale a dire le 


estorsioni, sono rimasti liberi solo la Roset¬ 
ta Cutolo e Sabato Saviano «capi area ven¬ 
dita» per Ottaviano. Degli altri capi area 
non è rimasto fuori più nessuno e, quindi, 
tutta la organizzazione che costituiva l’asse 
portante della camorra è dietro le sbarre. 

Le prime defezioni sono state quelle di 
Carlo Biino, fido di Cutolo passato al clan 
Giuliano, dei Nuzzo di Acerra finiti sotto la 
sfera di influenza di Bardellino e di nume¬ 
rosi personaggi del casertano fra cui Gaeta¬ 


no Ibello che ora milita nelle schiere degli 
uomini della Nuova Famiglia, 


menti più importanti della 
malavita romana. I loro no¬ 
mi sono ormai arcinoti alle 
cronache. Ernesto Diotalle- 
vi, Danilo Abbruciati, il kil¬ 
ler di Rosone, ucciso a Mila¬ 
no, titolare di numerose so¬ 
cietà Immobiliari, Danilo 
Sbarra, anche lui «malavito¬ 
so», riciclato neH’atttvità Im¬ 
mobiliare. Questi nomi com¬ 
paiono In continuazione in 
decine d’inchieste, e spesso 
accompagnati ad elementi 
del terrorismo, con 1 quali 
hanno trattato armi, «esecu¬ 
zioni» e favori. Anche per 
questo, neU’ultlmo blitz par¬ 
tito da Napoli escono fuori 1 
nomi di Pierluigi Concutelli 
e Sante Notamlcola, amici di 
Danilo Abbruciati. 
L’ATTIVITÀ IMMOBILIARE 

Il solito Ernesto Dlotalle- 
vl, trasformato da anni In «a- 
gente Immobiliare» per con¬ 
to di Carboni e Calvi, s’occu¬ 
perà della vendita di un ap¬ 
partamento nel centro di Ro¬ 
ma di proprietà di un nobile 
romano, il marchese Gu- 
k gllelmo Guglielmi. L’appar¬ 
tamento in questione si tro¬ 
va dietro al Pantheon, In 
piazza della Pigna e lo ac¬ 
quista una certa Fausta Riz¬ 
zo, anche se è In pratica dell’ 
organizzazione. Qui alloggia 
durante la sua latitanza la 
sorella del boss Cutolo, come 
risulta da numerose Inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Questo appartamento è vi¬ 
cinissimo ad altri due com¬ 
plessi di proprietà dello stes¬ 
so marchese Guglielmi, mes¬ 
si In vendita su per giù nello 
stesso periodo In via del Ge¬ 
sù. Per conto del marchese, 
con la «clientela» trattava in 
questo caso un altro bqss di; 
rispetto, Domenico Balduccl,’ 
morto ammazzato nel 1981. 

Raimondo Bultrini 
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SANTIAGO — I lavoratori di tre delle quat- re o un fonditore occorrono anni. Sostituire 


tro miniere dei rame cilene, E1Salvador, E1 
Temente e Andina, sono in sciopero pratica¬ 
mente totale, per la prima volta dopo dieci 
anni, mentre nelle università di Santiago so¬ 
no iniziati scioperi e manifestazioni di ap¬ 
poggio alla lotta del lavoratori e 1 sindacati 
hanno deciso di mantenere lo stato, di agita¬ 
zione. 

Chiedono la scarcerazione del presidente 
del sindacato, Rodolfo Segue!, e di due diri¬ 
genti di E1 Temente, Juan Maramblo e Enri- 
que Morales, arrestati martedì notte. Il nu¬ 
mero finora accertato di arrestati i 1,351. 

Giovedì sera, dopo una lunga riunione del 
•comando nazionale del lavoratori», l’organi¬ 
smo che riunisce le confederazioni sindacali, 
era stato deciso di non proclamare uno scio¬ 
pero generale subito, ma di mantenere lo sta¬ 
to di agitazione. La necessità dt preparare 
bene questa protesta senza precedenti duran¬ 
te Il regime, ed anche la pressione degli am¬ 
bienti sindacali più conservatori, hanno con¬ 
sigliato questa misura. La situazione è estre¬ 
mamente tesa e le minacce del regime si mol¬ 
tipllcano. Ieri lo stesso dittatore Pinochet, 
parlando a Vallenar, nel nord del Paese, ha 
detto: «Quando queste teste dure non voglio¬ 
no capire, allora bisogna ricorrere alla mano 
pesante. Che la sentano, che la soffrano, e 
vedranno cheli governo è disposto a qualsia¬ 
si cosa». 

E che mano dura si voglia applicare è or¬ 
mai chiaro. Già giovedì 1 minatori dì E) Sal¬ 
vador hanno scioperato, precedendo di 24 ore 

I loro colleghi di altre miniere. Il governo e la 
corporazione del rame hanno risposto licen¬ 
ziando In tronco tra 800 e 900 minatori e asse¬ 
rendo che avrebbero fatto altrettanto con 
quelli che ieri non si fossero presentati al la¬ 
voro. 

Successo enorme 
dell’astensione 

I dati del successo di questo primo sciopero 
sono chiari, nonostante la corporazione del 
rame abbia affermato che solo il 16% del la¬ 
voratori non si è presentato al lavoro. I sin¬ 
dacati asseriscono che li 97% dell’attività è 
stata bloccata e il quotidiano «Mercurio» è 
costretto ad affermare che sicuramente 
l’B0% dei lavoratori in produzione ha sclope- 
' rato, mentre adesioni molto minori si sareb¬ 
bero registrate tra gli impiegati. E questo no¬ 
nostante pressioni e minacce violentissime. 
Lo stesso «Mercurio» racconta che il tenente 
colonnello del carabinieri, Heman Soto, go¬ 
vernatore della zona del Salvador, si è pre¬ 
sentato alla sede del sindacato dove erano 
riuniti centinaia di lavoratori. «Il governato¬ 
re — scrive il quotidiano — ha tentato di 
avere un dialogo aperto, ma non è stato ben 
ricevuto dal lavoratori che, dopo aver espres¬ 
so la loro disapprovazione, se ne sono andati. 

II colonnello Soto ha dovuto far lo stesso». 

Per tentare di dividere 1 lavoratori la dire¬ 
zione dell’impresa ha immediatamente aper¬ 
to le assunzioni per sostituire gli scioperanti 
licenziati. Dato l’alto indice di disoccupazio¬ 
ne, e la fame che esiste nei Paese, si sono 
presentate alcune decine di disoccupati per 
cominciare il lavora «Non cl preoccupa tanto 
questo — ha detto questa mattina il segreta¬ 
rio del sindacato di E1 Temente, Manuel Ro- 
driguez — perché una miniera non è una bl- 


re o un fonditore occorrono annL Sostituire 
centinaia di lavoratori esperti con centinaia 
di apprendisti è utopico*. Ieri mattina alla 
sede del sindacato del rame la preoccupazio¬ 
ne era mescolata tùia soddisfazione per 1 dati 
che affluivano dalle tre miniere In sciopera 
La quarta, quella di Chuqulcamata, al ferme¬ 
rà a partire da lunedì. 

Insieme al dirigenti sindacali che spiega¬ 
vano al giornalisti 1 dati sullo sciopero, al to¬ 
no presentati Ieri mattina l dirigenti degU 
studenti universitari, che hanno annunciato 
che a partire da mezzogiorno di Ieri tutte le 
facoltà dell’Università di Santiago sarebbero 
scese in sciopero o avrebbero manifestato 
dentro t recinti o in strada la loro solidarietà 
con 1 lavoratori. E le adesioni al aggiungono 
alle adesioni. Anche 1 giornalisti hanno deci¬ 
so Ieri di effettuare una protesta, In partico¬ 
lare contro la censura imposta a quotidiani, 
radio e televisione. 

Contro la dittatura 
discorso di Lavandero 

Il ruolo delia stampa è stato sostanziai- 
mente subalterno in questi giorni, anche se 
non sono mancati spazi di denuncia del regi¬ 
me o di appoggio alla,battaglia democratica. 
É sostanzialmente grazie al giornalisti che al 
sono potute presentare denunce concrete cir¬ 
ca il fatto che le violenze scoppiate In diffe¬ 
renti parti della capitale martedì sera sono 
state messe In atto deliberatamente da poli¬ 
zia, carabinieri e agenti segreti. Cosi, mentre 
il «Mercurio» titolava nella sua prima pagina 
sul vandalismi del manifestanti, nelle pagine 
interne ha raccontato U civile che ha sparato 
ed ucciso 11 ragazzino Patrtclo Janes, di 14 
anni, era sceso da un’automobile con a bordo 
alti tre individui che hanno cominciato a par¬ 
lare In un radiotelefono. SI trattava Indub¬ 
biamente di agentt. 

Così, giornalisti della «Segunda» hanno vi¬ 
sto, fotografato e.testlmonlato che nel centro 
della città un gruppo di civili è sceso da un 
piccolo pullman militare, armati di floride 
con cui hanno lanciato biglie di ferro control 
vetri delle auto di passaggio In base a questa 
e ad altre testimonianze, ieri mattina 11 «Pro¬ 
getto per la democrazia» (Proden), cui parte¬ 
cipano forze di destra, centro e centrosini¬ 
stra, ha presentato una denuncia particola¬ 
reggiata al presidente della Corte suprema 
Rafael Retamal. U presidente del Proden, 
i’ex-senatore democristiano Jorge Lavande¬ 
ro, ha pronunciato davanti al giornalisti pa¬ 
role violentissime contro 11 regime e contro 
Pinochet «Slamo sicuri — ha detto — che 
negli atti qualificati come di vandalismo e di 
violenza hanno avuto una partecipazione 
preminente elementi che sono strettamente 
legati al governo». 

Lavandero ha assicurato di aver parlato 
prima di martedì con dirigenti della sinistra 
che gli avevano assicurato che non avrebbe¬ 
ro promosso la violenza durante U giorno del¬ 
la protesta nazior ale. «Non escludo che gente 
affamata abbia approfittato per rubare in 
quel giorno. Ma la violenza è stata promossa 
dal governo. Chiediamo alle nazioni del 
mondo di non avere una visione deformata di 
questo nostro popolo che soffre e lotta pacìfi¬ 
camente per la democrazia». 

Giorgio Otorini 
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Fermi in tutt’Itaiia un milione di lavoratori < 



La Thatcher 
e Kohl subito 
all’attacco 
sulla 

questione 
dei contributi, 
ma la posta 
è il futuro 
della Comunità 


Sorrisi di circostanza aU'apar 
tura di lari a Stoccarda 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA - L'Impres¬ 
sione è che, questa volta, la 
crisi sla cosi grave da richie¬ 
dere davvero una svolta o 
una «rifondarono». come 
qualcuno vuole più pompo¬ 
samente chiamarla, pena la 
disgregazione di quel poco di 
unttàodl cooperatone euro¬ 
pea che In più di un quarto di 
«molo al è riusciti a mettere 
insieme 

È certo che questa Europa 
a dieci, che al è ritrovata ieri 
a livello del suoi capi di Stato 
o di governo a Stoccarda, si 
presenta esausta per le sue 
sconfitte sul plano dell'auto¬ 
nomia, reduce com’è da quel 
vertice di WiUiamsburg che 
ha segnato il punto più Basso 
della sua sudditanza agli 
USA; per t suol u milioni di 
disoccupati e per la recessio¬ 
ne che la dissangua, per la 
sua crisi interna che sembra 
avere ormai decretato l’e¬ 
saurimento delle strutture 
Inventate negli anni 60 per 
gestire 11 «boom» delle econo¬ 
mie capitalistiche. 

E proprio attorno a questo 
nodo della crisi delle struttu¬ 
re Interne e dell’esaurirsl del¬ 
le finanze comunitaria che 
aembrano catalizzarsi tutte 
le frustrazioni e tutti I con¬ 
trasti che oppongono fra loro 
I dieci paesi della Comunità. 
Baiti aire che ieri subito all' 
apertura del vertice, i capi di 
Stato e di governo della CEE, 
dopo 11 discorso di rito dell’o- 
eplte, 11 cancelliere tedesco 
Kohl, sono stati immediata¬ 
mente investiti dal problema 
contabile della signora Tha¬ 
tcher, ohe per U quarto anno 


A Stoccarda vertice difficile 
La CEE mai tanto in crisi 

L’alternativa è tra una svolta reale e un processo di disgregazione - Gli effetti pesanti di WiUiamsburg - Le 
difficoltà delle economie nazionali - La debolezza della posizione italiana espressa da Fanfani 


consecutivo chiede (ottenen¬ 
dolo regolarmente un anno 
dopo Taitro) il rimborso delle 
somme versate tn più al bi¬ 
lancio comunitario rispetto 
a quanto la Gran Bretagna 
riceve dalla CEE La Tha¬ 
tcher ha posto come pregiu¬ 
diziale il problema del rim¬ 
borso che la Gran Bretagna 
pretende per l'flS, una som¬ 
ma di circa 1760 miliardi di 
lire, rispetto al 2000 versati 
alla CEE «Il problema va di- | 
scusso e deciso oggi#, ha con¬ 
cluso perentoriamente la «si¬ 
gnora di ferro», facendo pe¬ 
sare una specie di pregiudi¬ 
ziale sul lavori 
Non sarà questo 11 centro 
del vertice, ma l'episodio è si¬ 
gnificativo del clima, La pro¬ 
blematica vera, che già 1 pri¬ 
mi interventi di ieri sera 
hanno affrontato, è quella di 
quale volto, quale assetto 1- 
atltuzionale e finanziario, 
quali politiche dare alla Co¬ 
munità europea negli anni 
80, gli anni della grande crisi 
e della debolezza di tutti 1 


modelli C'è sul tappeto l'I¬ 
dea tedesca del «rigore», quel¬ 
la cioè che si tradurrebbe, se 
attuata, In un ripiegamento 
del processo di Integrazione, 
attraverso un taglio netto 
delle risorse destinate alle 
politiche già consolidate co¬ 
me quella agricola, quella re¬ 
gionale e sociale e alla ria un- 
cia a nuove Iniziative di coo¬ 
peratone nel campi drll’e- 
nergta, della ricerca, delle 
tecnologie avanzate Secon¬ 
do il progetto del governo te¬ 
desco, che conclude con que¬ 
sto vertice 11 suo semestre di 
presidenza CEE, non solo le 
nuove politiche verrebbero 
lasciate alle singole respon¬ 
sabilità nazionali, ma arche 
In settori da tempo larga¬ 
mente comuni, come l’agri¬ 
coltura, si tornerebbe, alme 
no per certi aspetti, a Impo¬ 
stazioni (e finanziamenti) di 
tipo puramente nazionale A 
questa stretta 1 tedeschi su¬ 
bordinano la possibilità, in 
futuro, di ridar flato al bilan¬ 
cio CEE 


In un documento che 1 
francesi hanno fatto allegare 
alla piattaforma tedesca, la 
soluzione di questi nodi vie¬ 
ne rimandata ad una confe¬ 
renza intergovernativa che 
dovrebbe, appunto, «rifonda¬ 
re» la Comunità Ma l’idea 
francese sembra piuttosto 
quella di accentuare gli a- 
spettl della cooperatone tra 
i governi nel singoli settori, 
politico, economico e Indu¬ 
striale, piuttosto che amplia¬ 
re e rafforzare la struttura 
sovr&nazionale dell'Europa 
E questo, proprio alla vigilia 
dell’allargamento della Co¬ 
munità alla Spagna e al Por¬ 
togallo 

Ne) primo «giro di tavola» 
che è seguito al battibecco 
sul rimborso agli inglesi, ieri 
sera è intervenuto Fanfani, 
sul quale — si sussurra negli 
ambienti della delegazione 1- 
tallana — nel giorni scorsi e- 
rano state esercitate, da set¬ 
tori della diplomazia italiana 
e della nostra rappresentan¬ 
za comunitaria, robuste 


pressioni perché uscisse dal¬ 
la vaghezza dietro la quale, 
nel consiglio dei ministri de) 
Lussemburbo si era trince¬ 
rato Colombo, preoccupato 
di salvare un piccolo succes¬ 
so personale, l'approvazione 
di quell’«atto» sottoscritto In¬ 
sieme con Genscher sull’u¬ 
nione europea che rischia di 
venir travolto dalla posizio¬ 
ne dura e non certo europei¬ 
sta del nuovo governo demo¬ 
cristiano-liberale di Bonn 
Fanfani, nel discorso di Ie¬ 
ri sera, è sembrato un po’ 
meno vago del suo ministro 
degli Esteri Ha affermato la 
necessità di conciliare lo svi¬ 
luppo delle polìtiche e delle 
risorse comunitarie con una 
gestione economica efficace 
In chiaro, sì a) rigore, no alla 
paralisi Ha sostenuto che, in 
campo agricolo non si posso¬ 
no accettare dei «tagli oriz¬ 
zontali» alle spese, ma biso¬ 
gna soprattutto riequlllbrare 
le produzioni eccedentarie di 1 
latte e cereali, perché, ha ag¬ 


giunto, i tagli Indiscriminati 
«renderebbero ancora più a- 
cutl gli squilibri interni», cioè 
quelli tra le agricolture del 
nord e del sud Ha spezzato 
una lancia per la solidarietà 
comunitaria, criticando im¬ 
plicitamente la grettezza del¬ 
le rivendicazioni della Tha¬ 
tcher 

Insomma, un discorso ac¬ 
cettabile, se non fosse che lì 
governo italiano non è mal 
stato capace, e meno che mai 
lo è oggi, dì presentarsi come 
una forza politica che lo ren¬ 
da credibile Slamo sempre il 
paese che ha l'inflazione piu 
alta, la moneta più debole, 1 
disavanzi alimentari più 
grandi Siamo, sul terreno 
polìtico, 11 paese che dice 
sempre per primo di si alle 
imposizioni degii alleati più 
forti, si tratti di riarmo o di 
sudditanza economica E 
difficile dunque farsi ascol¬ 
tare, anche se le ragioni non 
et mancano 

Vera Vegatti 


«Contratto, contratto» 
Gli edili danno vita 
a grandi manifestazioni 

Bloccata da 15 mesi la vertenza - Breschi: «Un tentativo di 
natura politica» * Marini: c’è chi dimentica gli accordi 


ROMA — «Contratti, con¬ 
tratti» Scandita a gran voce 
da migliala di lavoratori» là 
richiesta è risuonata ancora 
una volta, nelle piazze d’Ita¬ 
lia A Roma, preceduti da 
monumentali betoniere, ml- 

{ filala di edili hanno Invaso 
e strade del centro tra il ru¬ 
more assordante di tamburi 
e sirene, e l’Interesse delle 
comitive di turisti (Durante 
11 corteo anche molti di loro 
— abbandonati per un atti¬ 
mo gli striscioni — «t sono 
concessi qualche occhiata al 
Fori), Ieri In tutto 11 Paese 
hanno scioperato un milione 
di lavoratori edili, dopo l’en¬ 
nesimo rinvio — da parte 
delle organizzazioni padro¬ 
nali dell’ANCE - della trat¬ 
tativa per siglare 11 nuovo 
contratto di lavoro Un bloc¬ 
co assurdo, immotivato — è 
stato ripetuto nel comizi che 
si sono svolti al termine delle 
tre grandi manifestazioni di 
Roma, Milano e Bari — Un 
vero e proprio rifiuto della 
discussione — dopo 15 mesi 
di trattative — che ha anco¬ 
ra di più esasperato gli animi 
tra gli edili che in questo an¬ 
no e mezzo hanno visto al¬ 
lontanarsi passo dopo passo 
la chiusura della loro verten¬ 
za 

«Ma soprattutto un tenta¬ 
tivo di troncare la discussio¬ 
ne, tentativo che è di natura 
politica», ha affermato il se¬ 
gretario nazionale della FLC 
Breschi nel comizio di piazza 
Santi Apostoli a Roma a cui 
ha partecipato anche li sin¬ 
daco Vetere. «Impossibile ad¬ 
debitare la stasi a motivi di 


carattere esclusivamente 
sindacale —ha detto — Seie 
nostre richieste mandano In 
malora l’economia naziona¬ 
le, come si spiega che sono 
già state accettate ormai da 
mesi nelle cooperative ed in 
alcuni settori dell’edilizia? 
Allora li problema è diverso, 
è la Conf industria che anche 
attraverso U contratto degli 
edili persegue il suo progetto 
di colpire la classe operala 
del nostro Paese» 

Un'accusa precisa, sintesi 
degli slogan e delle scritte 
sugli striscioni innalzati dal¬ 
le migliata di edili giunti a 
Roma da tutto il Lazio, dalla 
Toscana, dalle Marche, dall* 
Umbria e dalla Sardegna Su 
tutti spiccava un enorme 
«Da 15 mesi attendiamo», 
uno striscione portato dai la¬ 
voratori del legno marchi¬ 
giani sul quale 11 numero dei 
mesi appariva visibilmente 
corrètto «Certo, c'era prima 
un 9, poi slamo passati a 12 e 
ora è più di un anno che at¬ 
tendiamo, dopo quasi cento¬ 
cinquanta ore di sciopero 
Ma se Merloni pensa di fer¬ 
marci, si sbaglia di grosso», 
dice uno «E poi — aggiunge 
un altro — noi marchigiani 
lo conosciamo bene questo 
presidente della Confindu- 
strla, che propone la nostra 
regione come modello di iso¬ 
la felice deH'economla men¬ 
tre quest’anno — solo nella 
nostra categoria — è quasi 
raddoppiato il ricorso alla 
cassa integrazione* 

Una crisi strisciante, che 
sta colpendo in modo analo¬ 
go tutte le regioni e può tra¬ 


sformarsi in breve tempo In 
una caduta verticale È il ca¬ 
so del Lazio, dove si segnala¬ 
no licenziamenti In quasi 
tutte le grandi aziende del 
settore mentre non si sono 
fatti ancora sentire in tutta 
la loro portata gli effetti ne¬ 
gativi della legge finanziaria 
con t conseguenti tagli ai bi¬ 
lanci delle amministrazioni 
locali 

•E In questa situazione c'è 
chi pensa a sabotare i con¬ 
tratti — ha affermato Fran¬ 
co Marini, segretario nazio¬ 
nale confederale — Ma le 
nostre richieste di riduzione 
dell’orario di lavoro non so¬ 
no assurde, vengono adotta¬ 
te da quasi tutti I sindacati 
occidentali, e divengono in¬ 
dispensabili per categorie 
come la vostra. Ma, forse, 
molti esponenti del governo 
non ricordano di essere stati 
presentì e di aver firmato un 
accordo nella notte del 21 
gennaio scorso mentre sì ac¬ 
codano alle posizioni più re¬ 
trive del padronato» 

Concetti ripetuti tn piazza 
del Duomo, a Milano, «Inva¬ 
sa* dagli edili dopo un corteo 
di quasi due ore, ed a Bari, 
dove oltre quindicimila lavo¬ 
ratori si sono dati appunta¬ 
mento da tutto 11 Mezzogior¬ 
no La drammatica testimo¬ 
nianza di una crisi nella qua¬ 
le, ai «cronici» primati della 
disoccupazione, si è aggiun¬ 
ta la battaglia che gli edili 
stanno conaucendo In prima 
fila per il controllo del «gran¬ 
de affare» della ricostruzione 
delle aree terremotate 

Angelo Melone ; 
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ROMA — Un momento dalla grande manifestazione degli edili 



Bilancia dei pagamenti in rosso 


ROMA — Fughe e rientri di capitali sbilan¬ 
ciano, da un mese all'altro, 1 conti dell'Italia 
con l’estero dopo un attivo di 1 544 miliardi 
in aprile la bilancia dei pagamenti torna in 
rosso per 1 217 miliardi In maggio, nonostan¬ 
te Il rilevante apporto del turisti A parte 11 
forte disavanzo commerciale 11 deficit di 
maggio porta l segni del vertice del capi di 
stato occidentali a WiUiamsburg, punto di 


partenza di una nuova fase di rincaro del dol¬ 
laro Importatori ed esportatori fanno a gara 
a ritardare la riscossione del crediti In dollari 
e anticipare l pagamenti nella stessa moneta 
per poter guadagnare sui rincari della valuta 
statunitense Le riserve della Banca d’Italia 
restano elevate, 62 711 miliardi, ma l'econo¬ 
mia produttiva soffre di un aggravato effetto 
depressivo 


Rimini, in piazza contro la sentenza Polemiche nella FLM in Lombardia 


RIMINI — La scandalosa sentenza di Rimini, 
con la quale sono stati condannati 14 ammini¬ 
stratori del Comune, «colpevoli» di aver ceduto 
alcuni terreni ai coloni che vi lavoravano, ha eu 
«citato immediate proteste in citta Giovedì sera, 
in piazza Cavour, oltre 3 mila nmìnesi hanno 
datò vita a una manifestazione indette dai comu¬ 
nisti All’iniziativa hanno adento anche i compa¬ 
gni del PSI, presenti con una delegazione guidata 
da] segretario delia federazione Capacci e dal cs 


pogruppo in Consiglio comunale Conti È stata 
I ennesima occasione pei ribadire il carattere 
provocatorio dell iniziativa avviata contro la 
Giunta, un iniziativa sfociata in una incredibile 
vicenda giudiziaria e m un ancora piu incredibile 
sentenza Alcuni magistrati — si è detto — han 
no ritenuto colpevoli 10 compagni del PCI e 4 del 
PSI di avere ordito un marchingegno «politico 
partitico» teso alla spartizione dei voti di 6 colti 
vatonl Ora il PCI vuole farsi giudicare dall opi 
nione pubblica 


MILANO — Dopo due giorni di polemiche la 
FLM lombarda e quella bresciana si sono di¬ 
vise sulla riduzione d orario e sulla proposta 
di referendum nelle fabbriche avanzata da 
Benvenuto Ieri pomeriggio a Milano c’è sta¬ 
ta una serie di convulse riunioni a livello re¬ 
gionale In serata sono stati stilati due docu¬ 
menti contrapposti, uno della FIOM e della 
FIM-CISL, l’altro della UILM In sostanza la 
UILM non esclude che si possa organizzare 


un referendum per chiedere al lavoratori di 
pronunciarsi sullo scambio salarlo contro ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro e che oggi come 
oggi il sindacato non può attestarsi su ecces¬ 
sive rigidità al tavolo delle trattative FIOM e 
FIM respingono questa impostazione perché 
«è a) di fuori delle decisioni maturate nel di¬ 
rettivo nazionale FLM e prestano il fianco 
alle manovre della Federmeccanlca» Stessa 
cosa e avvenuta a Brescia, dove ci sono state 
dichiarazioni e documenti contrapposti 


Mentre è in corso la visita papale a Varsavia 


A Mosca si torna 
a parlare 
del caso polacco 

Rotto un silenzio che durava da tempo - Duri avvertimenti di 
Gromiko agli occidentali - Una frase di Andropov sul partito 


Oal noatro carrìipondonto 

MOSCA — Si torna a parlare di Polonia dopo 
una lunga fase di «quasi silenzio», rotto sol¬ 
tanto da sporadici e in genere non acuminati 
commenti e corrispondenze da Varsavia che 
esaltavano la «coopcrazione fraterna» del due 
paesi Se ne riparia In questi giorni sotto la 
spinta degli avvenimenti, quasi di sfuggita, 
ma senza voler dare l'impressione di sottace¬ 
re la visita del Papa. La TASS e la TV ne 
hanno riferito in poche righe, sottolineando 
che essa riveste «un carattere religioso* Ieri 
ancora la TASS ha dato notizia che Jaruzel- 
ski e Giovanni Paolo secondo si sono Incon¬ 
trati, ed ha aggiunto asciuttamente che 
«hanno avuto una conversazione» senza ag¬ 
gettivi 

In questi sette mesi «andropovtanl» la pole¬ 
mica più acuta, si può dire, A stata quella 
lanciata poco più d'un mese fa dal settimana¬ 
le «Tempi Nuovi» contro Meczyslaw Rako- 
wskt, ex direttore di «Polytica» e attuale pri¬ 
mo vice di Jaruzelskl L'accusa — rivolta al 
settimanale polacco su cui, però, Rakowskl 
conserva una forte influenza — era quella di 
■dare spazio al punti di vista dell'opposizio¬ 
ne» In coincidenza con la visite del pontefice 
è ancora «Tempi Nuovi» a uscire allo scoper¬ 
to, con un articolo che riprende le rivelazioni 
pubblicate da «Tiempo» nel febbraio di que¬ 
st’anno, nelle qual) veniva riferito 11 contenu¬ 
to di un rapporto segreto di Brzezlnskl, allora 
segretario del presidente USA per la sicurez¬ 
za nazionale 

Il settimanale sovietico riprende la notizia 
per trarne la conferma che Washington tra¬ 
mava attivamente contro la Polonia fin dal 
lontano 1078 e non omette neppure una frec¬ 
ciata indiretta al ruolo svolto dalla chiesa 
polacca, laddove ricorda — citando Brzezin- 
skl — l’aiuto fornito a Solldarnosc dalle or¬ 
ganizzazioni cattoliche polacche II tutto — 
come si vede — In forma assai ellittica e. In 
fondo, contenute Più netto era stato, il gior¬ 
no prima, tl ministro degli esteri Gromiko nel 
cenno alla Polonia contenuto nel suo discor¬ 
so davanti al Soviet Supremo «La comunità 
socialista — aveva detto Gromiko — ha più 
di una volte dimostrato con le parole e con 1 
fatti di essere capace di superare con succes¬ 


so tutto ciò che ostacola la sua avanzate» Il 
riferimento era esplicitamente rivolto alla 
Polonia, fatta oggetto degli «atteggiamenti 
ostili» dell’Occidente e descritta come vittima 
di «atti sovversivi» e di «diversioni Ideologi¬ 
che» Seguiva la più esplicita delle messe in 
guardia contro coloro che «hanno lo sguardo 
offuscato» «Tutti 1 tentativi di recare danno 
agli interessi legittimi della comunità socia¬ 
lista sono stati frantumati» Con evidente ri¬ 
chiamo alle lontane — ma sempre vive — 
esperienze ungherese e cecoslovacca. 

Il passaggio polacco del discorso di Orami- 
ko — è stato notato — ha rappresentato uno 
del momenti di maggiore asprezza nella po¬ 
lemica con l'Occidente, più appariscente In 
quanto si è collocato in un contesto per Altri 
aspetti distensivo 

Appare dunque più che giustificato Inter¬ 
pretarlo come un segno di preoccupatone. 
Una recrudescenza della crisi polacca po¬ 
trebbe infatti costituire non solo un proble¬ 
ma assai serto di per sé, ma anche portare 
nuovi motivi di frizione nel già molto preca¬ 
rio terreno di confronto tra Est e Ovest É, per 
di più, in uno del momenti più delicati di 
tutto il secondo dopoguerra. Non c'è dunque 
alcun dubbio che Mosca abbia guardato e 
guardi al viaggio del Papa nella sua terra 
natale come ad un possibile detonatore 

Anche Andropov aveva del resto fatto un 
cenno alla Polonia. Più indiretto ma non me¬ 
no pregnante, se si tiene conto che esso com¬ 
pariva nel contesto di un discorso più di teo¬ 
ria e Ideologico che immediatamente politi¬ 
co «In politica per gli errori commessi si deve 
pagare — aveva detto 11 leader sovietico par¬ 
lando al plenum — quando II ruolo guida del 
partito s’indebolisce, sorge il pericolo di sci¬ 
volamento verso una via borghese-riformi¬ 
sta dì sviluppo» Ma, in questo caso, balza 
subito agli occhi l’assenza di riferimenti alla 
«sovversione esterna» e la scelta delle cause 
Interne per spiegare la crisi «Quando 11 parti¬ 
to perde contatto con U popolo — aveva ag¬ 
giunto Andropov — allora, nel vuoto che si 
crea, appaiono sedicenti pretendenti al ruolo 
di interpreti degli Interessi del lavoratori». 

Giuliano Chiosa 


Anticipazioni della relazione della commissione 


I testamenti di Moro 
Lo statista do temeva 
attentati e sequestri 

L’«avvertimento» del caso De Martino - Al figlio Giovanni: «Le 
grandi potenze interessate ad arrestare il processo politico italiano» 


ROMA — Aldo Moro avver¬ 
tiva intorno a sé e alla sua 
famiglia un’atmosfera di pe¬ 
ricolo GII elementi, le circo¬ 
stante, 1 fatti che concorrono 
a costruire quest’ipotesi sono 
numerosi e tutti, puntiglio¬ 
samente, elencati dalla com¬ 
missione Moro in un altro 
capitolo della relazione con¬ 
clusiva anticipato ieri 

Nel 1977 a Napoli fu rapito 
11 Aglio di Francesco De Mar¬ 
tino, Guido, ed ecco l'inter- 
pretazlone dt Aldo Moro così 
come è stata riferita alla 
commissione parlamentare 
da uno del suol collaborato¬ 
ri «Un avvertimento SI sta¬ 
va avviando la corsa al Qui¬ 
rinale e Moro aveva capito 
tutto 11 significato di quel ra¬ 
pimento» E 11 presidente de 
si preoccupò, non tanto per 
se stesso, quanto per la sua 
famiglia. Tornò tranquillo 
soltanto quando furono a- 
dottate misure di sicurezza 
per 1 suol familiari C’è an¬ 
che 11 riscontro delle deposi¬ 
zioni del brigatista pentito 
Patrizio Peci che spiegando 1 
motivi che indussero le Br a 
rapire lo statista democri¬ 
stiano dice «In più vi era 11 
discorso futuro di Moro co¬ 
me presidente della Repub¬ 
blica» 

Ma non c'è solo il Moro uo¬ 
mo pubblico di primo piano 
C’è il marito, 11 padre, l'uomo 
privato che, pur se In rari 
momenti, si confida, discute 
E si preoccupa anche della 
sua famiglia 

Raccontiamo la vicenda 
del testamento E ancora 11 
1977 e Aldo Moro chiede ad 
uno del suol consiglieri, l'av¬ 
vocato Giuseppe Manzari, 
alcuni consigli per regolare 

a uestionl di successioni ere- 
itarie Manzari, attuale av¬ 
vocato generale dello Stato 
gli consiglia di provvedere 
attraverso atti di donazione 
Ma il presidente della DC 
non è in quel momento di far 
fronte alle compensazioni In 
denaro L'episodio sembra 
chiuso, ma dopo pochi giorni 
— è il 21 gennaio de) 1077 — 
a Manzari giunge una busta 
«personale e urgente» di Mo¬ 



ro contiene le bozze del te¬ 
stamento suo e di sua mo¬ 
glie, la signora Eleonora Ha 
detto Manzari «Un proble¬ 
ma non Impellente alla sua 
età, era diventato una esi¬ 
genza tento Improvvisa da 
prospettarla in quel modo» 
Un altro collaboratore, Nico¬ 
la Rana, ha riferito ai parla¬ 
mentari che «più volte Moro 
indicò alla moglie persone fi¬ 
date alle quali si sarebbe po¬ 
tuta rivolgere per le varie oc¬ 
correnze Queste puntualiz¬ 
zazioni parvero alla signora 
Moro un sintomo della per¬ 
cezione di un pericolo grave 
da parte del marito» Dice 
Anna Maria, una delle figlie 
dei presidente de «Mio padre 
avvertiva 11 pericolo, teneva 
alla scorta e non usciva sen¬ 
za di essa. Moltissime volte il 
maresciallo Leonardi (il ca¬ 
po della scorte - ndr) si mo¬ 
strò preoccupato* I familiari 
— si legge ancora nella rela¬ 
zione — «sapevano che Moro 
era in pericolo e non solo ne¬ 
gli ultimi anni* 

Anche un altro collabora¬ 
tore, Corrado Guerzonl, rife¬ 
risce di un Moro preoccupa¬ 
to, cosciente di poter essere 
vittima di un attentato Non 
a caso fece montare vetri an¬ 
tiproiettile alle finestre del 
suo studio privato In via Sa¬ 


voia, a Roma. Temeva anche 
che potesse essere rapito U 
suo nipotino, ma non lui per¬ 
sonalmente, non ritenendo 
che si potesse «mirare cosi in 
alto» Dal timori privati alla 
preoccupazioni politiche 
Fochi mesi prima di essere 
sequestrato e ucciso, Aldo 
Moro discute del terrorismo 
con 11 figlio Giovanni. C’è 
stato un, attentato delie Bri¬ 
gate rosse e Moro pronuncia 
parole che li figlio giudica 
sorprendenti* «Il processo dt 
unificazione — aveva detto 
l’uomo politico — delle fon» 
politiche e delle aree popola¬ 
ri che ad esse facevano riferi¬ 
mento era visto male dalle 
grandi potenze che si divido¬ 
no il mondo e che potevano 
avere interesse ad arrestare 
questo processo della politi¬ 
ca italiana» 

La relazione della com¬ 
missione d’inchiesta cita an¬ 
che lo «strano caso di via Sa¬ 
voia» li 22 novembre del 
1977 un motociclista affian¬ 
cò «con un oggetto luccican¬ 
te tn mano» U giornalista 
Franco Dt Bolla che st stava 
recando nello studio dt Mo¬ 
ro Per la signora Eleonora 
ru un episodio che scosse 
molto U marito che lo definì 
la «prova generale* France¬ 
sco Cosslga, all'epoca mini¬ 
stro degli interni, ha, invece, 
detto che Moro non gli fece 
mai cenno dell’episodio 

Una parte della relazione 
esamina anche i'adeguatei- 
2 A del servizi di vigilanza 
preposti alla persona dt Mo¬ 
ro Il giudizio è severo «scar¬ 
si e sommari» vi sono, inol¬ 
tre, «evidenti discrasie tra le 
rappresentazioni di ineccept- 
bilità del servizio fatte dot 
responsabili e la situazione 
reale in cui si trovavano od 
operare gli interessati» (U 
mitra in non buone condizio¬ 
ni, la radio d) bordo non fun¬ 
zionante, 1 freni deU’auto di 
scorta difettosi tanto che e- 
rano ripetuti I tamponamen¬ 
ti, scarso addestramento del 
personale, orari e percorsi 
sempre uguali) 

Giuaappa F. Manuali» 
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SCALFARI — La domanda Iniziale è 
quella che tutti noi elettori cl rivolgia¬ 
mo, cioè: perché queste elezioni, a che 
servono, valeva la pena di farle In an¬ 
ticipo? 

BERLINGUER - TutU sanno che 
le elezioni sono state volute e chieste 
dal Partito socialista. Noi stessi abbia¬ 
mo criticato 11 Partito socialista per 
questa sua iniziativa, tuttavia non 
credo che la Democrazia cristiana 
possa essere esente dalla responsabili¬ 
tà dello scioglimento anticipato delle 
Camere. Prima di tutto esponenU de¬ 
mocristiani già nelle settimane prece¬ 
denti l'iniziativa socialista avevano 
fatto dichiarazioni esplicite che anda¬ 
vano ne) senso delle elezioni (...). Se 
poi si vuole ricercare un po' più lonta¬ 
no, un po' più a fondo, le cause di que¬ 
sto quarto scioglimento anticipato 
della legislatura, mi pare che bisogna 
ricordare che cosa sono stati 1 quattro 
anni. Quattro anni con sei crisi di go¬ 
verno ; quattro anni carattertzzaU da 
una continua conflittualità, da Inces¬ 
santi liti e contrasti fra 1 partiti al go¬ 
verno. 1 cocci di queste diatribe, di 
queste liti venivano poi via via compo¬ 
sti, purtroppo dando luogo a sperperi 
sempre maggiori di danaro pubblico o 
con accordi per la spartizione del po¬ 
tere; fino a che queste pratiche non 
hanno più retto, anche per il ridursi 
del margini di disponibilità economi¬ 
ca da parte delle finanze dello Stato, e 
cosi — dopo questi quattro anni che lo 
definirei di rissa continuata e aggra¬ 
vata fra I partiti al governo — si è 
giunti allo scioglimento anticipato 
della legislatura, cioè alla dichiarazio¬ 
ne della Impossibilità a convivere ul¬ 
teriormente fra 1 partiti al governo, in 
modo particolare tra la Democrazia 
cristiana e il Partito socialista. Dopo 
\ di che DC e PSI ci ripropongono pari 
pari la Btessa formula di governo, non 
capisco bene con quali garanzie che 
ala qualcosa di diverso da quello che è 
stata negli ultimi quattro anni (...>. Io 
spero che cl sla un risultato tale che 
Impedisca che si continui col pasticci 
— mi si consenta di chiamarli cosi — 
di governi disastrosi per l'economia, 
per la società nazionale, per 1 conti 
dello Stato, della gente, delle famiglie. 

DE MITA — Accertare chi è 11 re¬ 
sponsabile non è una operazione diffi¬ 
cile perché 11 merito, la colpa — per 
me è colpa — qualcuno se l’è attribui¬ 
to, ed è l'onorevole Craxl, immaginan¬ 
do che ala stato un atto di coraggio 
(...). Noi abbiamo sempre sostenuto — 
da quando lo sono stato eletto segreta¬ 
rio del partito — che 11 poss&gto eletto¬ 
rale anticipato si sarebbe spiegato con 
una sola ragione: se un partito o parti¬ 
ti della maggioranza andavano di 
i. fronte alta pubblica opinione per prò- 
i*porre una linea politica diversa. Que- 
Y«to s\ avrebbe giusti!Icato t’intemiato- 
Itie delta legislatura e 11 passaglo elet- 
f forale anticipato Viceversa abbia- 

i mo avuto un passaggio elettorale se- 
Lcondo me dettato solo dalla illusione 
fdi raccogliere qualche voto In più e poi 
Isenza definire bene ) programmi di co¬ 
minciare la nuova legislatura. 

SCALFARI»'?* .Berlinguer ha detto: 

[ «Qui poi faranno la stessa cosa»... _ 

DE MITA — (...) Noi stiamo portando 
Avanti da tempo una proposta di go¬ 
verno per la difficile crisi che 11 Paese 
^attraversa, non sganciato dalle for¬ 
mule nel senso che le maggioranze 
I parlamentari non sono necessarie, ma 
Spuntiamo prima sulla definizione di 
Luna proposta e Intorno a questa Im- 
nàglnlamo di raccogliere il consenso 
wsalbUe (...). Noi riteniamo che la ert¬ 
isi che 11 Paese attraversa è una crisi 
molto difficile, non solo per I problemi 
^economici, ma per 1 problemi di ordi¬ 
ne democratico complessivo. Chi im¬ 
magina o ai illude di governare la crisi 
con Bcelte moderate, va in contrasto 
con la prospettiva di crescita della de- 
'tnocrazla. Nel paese non c’è una scelto 
moderata, c’è una uscita In avanti e la 
Mostra Indicazione della alternativa 
non è la proposta della spaccatura In 
due del Paese, della contrapposizione 
■di blocco contro blocco La nostra pro- 
>osta dell’alternativa, la non dlscrl- 
_, T nlnazlone rispetto al Partito comuni- 
lata, la alida al Partito comunista è a 
«misurarsi tra chi è capace di govema- 
m questa crisi, con proposte di gover¬ 
nilo e raccogliendo sulle proposte di go- 
|verno 11 consenso del Paese. 

E BERLINGUER — (...) Prima d) an¬ 
dare al futuro, lo vorrei che invece dl- 
Icutesslmo un momento del bilancio 
1 questi quattro anni, perché qui av- 
tene un fatto curioso: che nessuno — 
Ilvo noi, credo — parla del bilancio 
di questi quattro anni di cosiddetta 
governabilità, e in cui hanno governa¬ 
ci gli stessi partiti che oggi ci ripro¬ 
pongono di ristare insieme al governo 
E. ) Abbiamo avuto in quattro anni 
Im’lnflazione che è cominciata al sedi¬ 
ci per cento nel *70 e che oggi supera il 
ledici per cento e si prevede, con gli 
ultimi aumenti dei prezzo del dollaro, 
almeno un altro due per cento In più, 
dn debito pubblico che era 180 mila 
miliardi nel 1079 e che oggi credo che 
ila intorno al 340 mila miliardi; un 
deficit del bilancio dello Stato che nel 

P W0 era di 24 mila miliardi e che oggi si 
ce che sia 65 mila miliardi, ma tutti 
prevedono — a cominciare da An- 
preatta, da Corta - che comlncerà ad 
avvicinarsi alla quota del centomila 
"biliardi. In più abbiamo avuto Pau- 

P nento della disoccupazione: un milio- 
e e mezzo di disoccupati nel 1070; 2 
nlllonl e 300 mila (senza contare le 
centinaia di migliala di lavoratori In 
eassa Integrazione) nel 1083. Produ- 
ilone industriale — 1 dati di aprile — 
del 14 per cento In meno dell’aprile 
jdeU’anno scorso. Quindi un disastro 
Economico e finanziario: recessione, 
aumento della disoccupazione, ciò na- 
hastante inflazione ancora altissima. 
Allora voi mi dovete spiegare che ga- 
anzle date « dato che riproponete la 
jtossa formula di governo (democri* 
Stiani, socialisti, socialdemocratici, 
^pubblicani, liberali, quattro partiti, 
iinque partiti, non cambia molto) — 
Ehe garanzie date di poter governare 
In modo diverso e con risultati diversi 
quelli ottenuti finora, oppure di po- 
4 èr portare questa situazione ail’estre- 
po, che significa andare verso 11 pre¬ 
puzio. 

DE MITA — Certo, certo che sono 
Itfre, onorevole Berlinguer... 

AERLINGUER - Diverse da quelle 
degli anni precedenti, molto diverse. 
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DE MITA — (...) Diverse da quelle 
degli anni precedenti e che aggravano 
la condizione complessiva del nostro 
paese. Io sottolineerei Innanzitutto, 
per avere un quadro più certo di riferi¬ 
mento, che la crisi è generale, è molto 
più generale, non è solo un fatto no¬ 
stro, quindi dobbiamo stare attenti 
quando discutiamo di queste cose Io 
non ho nessuna difficoltà a partire 
dalla denuncia di questi dati, per dire 
che bisogna cambiare. Bisogna cam¬ 
biare, bisogna dare una indicazione 
per governare queste difficoltà. Certo, 
poi si fanno delle maggioranze. Qua 
credo che più che di maggioranze si 
tratta di misurare le nostre Indicazio¬ 
ni alla vigilia della campagna eletto¬ 
rale. Noi da tempo stiamo ripetendo 
che la crisi si governa... si esce dalla 
crisi con due proposte essenziali, una 
di riordino delle Istituzioni, è condi¬ 
zione essenziale per governato in ter¬ 
mini moderni questo paese. E non è 
solo un fatto tecnico, è un fatto politi¬ 
co. Per noi 11 rinnovamento delle Isti¬ 
tuzioni i la condizione per far crescere I 
l’alternativa nel Paese, che è la que¬ 
stione democratica oggi. (...) L'alter¬ 
nativa è la sostituzione di gruppi diri¬ 
genti nella gestione del potere. Non è 
uno scambio di potere all’Interno del¬ 
la stessa maggioranza. 

SCALFARI — Quindi lei considera 
che II Partito comunista sia legittima¬ 
mente In grado di porre questo candi¬ 
datura. 

DE MITA - Che 11 Partito comuni¬ 
sta possa concorrere democratica- 
mente in alternativa alla Democrazia 
cristiana l'abbiamo detto, ripetuto, 
spiegato. 

SCALFARI — Lei, onorevole Berlin¬ 
guer, prende atto di questa posizione 
secondo me relativamente nuova per¬ 
ché prima c’era una posizione molto 
diversa della Democrazia cristiana. 

BERLINGUER — ... poi accertere¬ 
mo sulla base del fatti se questa posi¬ 
zione è soltanto una presa d’atto della 
Democrazia cristiana, che non posso¬ 
no esistere ormai pretesti dt natura 
ideologica da accampare per mettere 
In discussione lì diritto del Partito co¬ 
munista ad essere forza di governo, 
oppure se « un accorgimento tattico. 

DE MITA — (...) L’alternativa, quan¬ 
do diventa non Ideologica, impone al 
Partito comunista di candidarsi come 
forza di governo e quindi di avere cul¬ 
tura di governo che mi pare non ha. 
Sulle cose che Berlinguer ha detto, la 
nostra riflessione cl ha portato a due 
Indicazioni: la prima è 11 riordino delle 
Istituzioni (...). Dal punto di vista eco¬ 
nomico, noi di fronte a questa situa¬ 
zione drammatica abbiamo indicato 
due obiettivi: battere l'inflazione e 
creare le condizioni perché nel paese 
si ricostruisca un meccanismo che ac¬ 
cumuli risorse. Questa è la nostra po¬ 
sizione. 

BERLINGUER — MI umbra vera¬ 
mente assurdo che si vada ad una 
campagna elettorale partiti che, 
hanno governato non facciano un bi¬ 
lancio dell a loro opera ai-governo del 
Paese; e che la Democrazia cristiana 
— nel suo programma e anche nelle 
parole che ha detto adesso l’onorevole 
De Mita — riconosca in sostanza che 
cl sono state disfunzioni, limiti, Insuf¬ 
ficienze, guasti, ma ne parla come se 1 
democristiani In questo periodo fosse¬ 
ro stati — che so io — all’estero, non 
avessero avuto niente a che fare col 
governo, come se venissero da un al¬ 
tro pianeta, mentre la forza dominan¬ 
te del governi è stata ancora negli ulti¬ 
mi quattro anni la Democrazia cri¬ 
stiana, quindi chi siete, cosa facevate 
in questi quattro anni In cui sono stati 
combinati quel guai, quel guasti che 

10 ho citato nelle cifre. Tanto più che 
cl si deve spiegare come mal nel futu¬ 
ro — per quale miracolo, per quale mi¬ 
steriosa legge — sarà possibile fare di¬ 
versamente da come si è fatto, a mag¬ 
gior ragione oggi In cui le posizioni tra 

11 Partito socialista e la Democrazia 
cristiana appaiono ancora più divari¬ 
cate, per esemplo sul programma eco- 
nomlco-soclale. Non slamo solo noi, è 
11 Partito socialista che dice che la De¬ 
mocrazia cristiana si è negli ultimi 
tempi spostata a destra... 

DE MITA - Nelle ultime ore. 

BERLINGUER — Non nelle ultime 
ore. Negli ultimi mesi. I socialisti può 
darsi che lo dicono per le ultime ore, 
non mi Interessa; noi lo diciamo da 
alcuni mesi, e In particolare lo dicia¬ 
mo... 

DE MITA — Da quando si è aperta la 
campagna elettorale. 

BERLINGUER — No, lo abbiamo 
cominciato a dire, onorevole De Mita, 
dal momento In cui la Conflndustrla 
ha scatenato la sua offensiva l’anno 
scorso. Voi avete In sostanza sposato 
le tesi della Conflndustrla che faceva¬ 
no del costo del lavoro e della scala 
mobile I principali responsabili del 
mali dell'economia nazionale, e poi a- 
vete compiuto una serie di atti, anche 
elettorali come, per esemplo, la candi¬ 
datura di Guido Carli (..). La DC di De 
Mita mi pare si caratterizzi come no¬ 
vità, perché una novità c'è, soprattut¬ 
to per il rapporto più stretto che ha 
stabilito — non dico neanche con tut¬ 
to 11 padronato e con tutto il mondo 
Imprenditoriale... 

DE MITA — Ma con quello più catti¬ 
vo. 

BERLINGUER - .. con quello più 
aggressivo, si, con quello che oggi con¬ 
cretamente è il più aggressivo net con¬ 
fronti del movimento operalo e sinda¬ 
cale. Con gli uomini della resistenza e 
della intransigenza persino ad appli¬ 
care gli accordi del 22 gennaio che del 
resto un suo stesso ministro, Golia, 
mette In discussione. L’onorevole Go- 
ria dice: bisogna rivedere — ancora 
una volta — la scala mobile perché 
bisogna depurarla, cioè non far conta¬ 
re per la contingenza, gli effetti degli 
aumenti del prezzi che derivano dal 
rialzo del dollaro. 

DE MITA — Che è un punto dell’ac¬ 
cordo. 

BERLINGUER — No, non è affatto 
un punto dell’accordo. Vorrei sapere 
se questo aumento del prezzo del dol¬ 


laro che Fanfanl è andato a sottoscri¬ 
vere a Willlamsburg, lo devono paga¬ 
re gli operai italiani, 1 lavoratori ita¬ 
liani oppure Invece c’è una qualche re¬ 
sponsabilità del governo Italiano, e 
comunque lo devono pagare anche al¬ 
tri ceti a cominciare dal ceti più privi¬ 
legiati e parassitari. 

DE MITA — (...) Che cl siano 1 guasti 
o meglio che cl siano le difficoltà, lo 
stiamo dicendo. Dove eravamo noi?, 
noi eravamo insieme a voi: in Parla¬ 
mento gran parte dei provvedimenti 
di spesa pubblica 11 abbiamo votati In¬ 
sieme. Oggi la novità dov’è? E che voi 
continuate a rimanere fermi all’Inter¬ 
no di una logica che ha Introdotto dif¬ 
ficoltà, e noi con molta chiarezza di¬ 
ciamo che vogliamo cambiare (.. ). 
Controllare 11 costo del lavoro e fare in 
modo che questo non incida In manie¬ 
ra tale da tarpare 11 processo produtti¬ 
vo, è una considerazione che noi fac¬ 
ciamo, e cl muoviamo, cl slamo mossi 
in questa direzione per ottenere un ri¬ 
sultato utile ( .). Il mio convincimento 
è che se continuiamo ad avere questo 
processo produttivo complessivo nel 
Paese che accumula poche risorse — e 
questo è vero, ne accumula poche — e 
le poche che accumula se le mangia 
per conservare un processo inefficien¬ 
te, noi non usciamo dalla crisi. 

BERLINGUER — Finché l’onorevo¬ 
le De Mita dice che 11 problema fonda- 
mentale italiano è quello di accumu¬ 
lare risorse per lo sviluppo, credo che 
non si possano rivolgere obiezioni Pe¬ 
rò lo nego che la Democrazia cristia¬ 
na, per le sue stesse caratteristiche, 
possa avere questa capacità, salvo 
quella dt colpire gli operai In modo 
unilaterale, perchè altrimenti si do¬ 
vrebbe colpire il vostro sistema di po¬ 
tere In sostanza mi pare che quello 
che è avvenuto in Italia da venti, tren¬ 
ta anni a questa parte, è che voi avete 
utilizzato le risorse dello Stato, e cioè 
le risorse di tutti 1 cittadini, per co¬ 
struire un consenso al partito vostro, 
In quanto partito dominante, e quindi 
posizioni di potere ne] governo, nei 
ministeri, negli enti pubblici, e danaro 
pubblico per distribuire soldi, certa¬ 


mente, per dare o promettere un posto 
di lavoro, per dare o promettere una 
pensione di Invalidità, dare o promet¬ 
tere una sovvenzione a determinati o- 
peratori economici in cambio del vota 
(...). Io nego che 11 voto In Italia sla del 
tutto libero perché quando si fa pesare 
questo ricatto su una serie dì persone, 
soprattutto di persone povere — se 
vuol il posto di lavoro, se vuol la pen¬ 
sione, ti devi rivolgere al notabile de¬ 
mocristiano —, 11 voto è condizionato 
Ora questo ha due conseguenze: una è 
diciamo politico-morale, cioè lo Stato 
privatizzato dalla Democrazia cristia¬ 
na, lo Stato non è più di tutti, l cittadi¬ 
ni non hanno tutti uguali diritti, ) di¬ 
ritti possono cambiare a seconda che 
si stia sotto l’ombrello del partito de¬ 
mocristiano o no C’è un manifesto 
dell'onorevole Emilio Colombo, mini¬ 
stro degli Esteri, In Basilicata che di¬ 
ce: «Vota DC ed entri dove vuoi*. 

DE MITA - A casa sua. 

BERLINGUER — Non credo che 
volesse dire a casa sua. Ha dato un 
segnale preciso a certi strati. Il secon¬ 
do è che si è fatta una distribuzione di 
ricchezza, anche Ingente, ma a piog¬ 
gia e si sono trascurati gli investimen¬ 
ti per quel settori, per quel campi della 
vita produttiva che sono decisivi per 
l’avvenire del paese La ricerca scien¬ 
tifica, di cui nel vostro programma 
neanche si parla (non c'è neanche il 
nome «ricerca scientifica»), cosa fon¬ 
damentale perché l’Italia non riman¬ 
da Indietro. Gli investimenti nel setto¬ 
ri strategici dell’economia, gli Investi¬ 
menti in agricoltura, poiché non di¬ 
minuisce solo la produzione Indu¬ 
striale, diminuisce quella agricola, gli 
Investimenti in grandi infrastrutture, 
basti pensare che in una grandissima 
parte del Mezzogiorno nelle campa¬ 
gne e nelle città manca l'acqua e non è 
che non siano stati fatti stanziamenti 
per costruire dighe, canali e così via 
dicendo, è che questi sono stati distri¬ 
buiti a pioggia, poi magari una parte 
saranno andati a ben altre opere, per 
cui oggi cl troviamo con una serie di 
regioni meridionali colptte dal feno¬ 
meno della siccità. Quindi le conse¬ 
guenze sono una arretratezza partico¬ 


lare del sistema economico italiano, È 
questo che bisogna cambiare. Ma è 
questo che lo non credo che la Demo¬ 
crazia cristiana sia In grado di fare. 

DE MITA — Lei conviene che gli o- 
blettivl che lo ho Indicato sono giusti. 
Questo è importante. Sulla capacità io 
non so chi ha più credito (...). Le faccio 
notare una prima contraddizione: 
quando la Democrazia cristiana, se¬ 
condo le vostre analisi, era su posizio¬ 
ni più chiuse, più moderate all’epoca 
del centrismo, è stata l’epoca in cui il 
processo di espansione economica nel 
Paese è stato più alto La seconda, noi 
non saremmo credibili perché le cose 
che diciamo sono giuste ma poi non le 
faremmo. Questo è da vedersi. Berlin¬ 
guer, noi da un anno stiamo dicendo c 
facendo alcune cose, ma abbiamo 
questa consapevolezza, che nessuna 
forza democratica In un paese, nessu¬ 
na, da sola può cambiare tutto Noi 
abbiamo questo convincimento, che 
se cambiamo noi cambia tutto il resto. 
Perciò stiamo cambiando, e abbiamo 
Indicato un terreno di accordo e di 
confronto anche col Partito comuni¬ 
sta, sulle Istituzioni VI sfidiamo a mi¬ 
surarvi con noi, con gli altri partiti per 
un riordino delle istituzioni (.. ). 
BERLINGUER — Benissimo per le 
Istituzioni, rendiamole più efficienti. 
Noi abbiamo presentato delle propo¬ 
ste anche radicali, per esemplo una 
sola Camera, riduzione del numero 
dei parlamentari Voi non vi siete pro¬ 
nunciati e anzi avete sabotato la rifor¬ 
ma della Commissione inquirente, 
che è una delle cose più scandalose La 
Commissione Inquirente è quella 
commissione interparlamentare che 
deve giudicare 1 ministri ed ex mini¬ 
stri Noi diciamo resti pure se deve 
restare per 1 reati contro la Costituzio¬ 
ne — tradimento della Repubblica, 
eccetera — ma per 1 reati comuni si 
passi alla Magistratura. E voi invece 
non la volete abolire e sempre avete 
con blocchi di maggioranza vietato 
che si procedesse contro ministri ed ex 
ministri colpevoli di gravi reati . Di¬ 
cevo sulle questioni istituzionali cer¬ 
tamente è un punto sul quale Partito 


comunista e Democrazia cristiana co¬ 
me del resto altri partiti, quale che sla 
la loro collocazione al governo o all’ 
opposizione — noi naturalmente cl 
auguriamo che la Democrazia cristia¬ 
na sìa all’opposizione — .. 

DE MITA — È reciproco l’augurio. 

BERLINGUER — ...possano cot- 
laboTare, perché qui si tratta di un in¬ 
teresse comune, di mantenere la base 
fondamentale della Costituzione re¬ 
pubblicana e di far funzionare le isti¬ 
tuzioni. Però nella parte del vostro 
programma dedicata a questo proble¬ 
ma noto che non c’è una parola sulla 
questione morale Intesa come fine del¬ 
la pratica delle lottizzazioni, cioè della 
spartizione del potere Tra 1 partiti, se 
non riferita agli enti locali, come se 
non et fosse una pratica anche nello 
Stato centrale: ministeri, banche, enti 
pubblici In cui questa pratica è ampia¬ 
mente diffusa dalla Democrazia cri¬ 
stiana e, lo riconosco, anche ampia¬ 
mente dal socialisti, dal socialdemo¬ 
cratici e da altri partiti. Per quanto 
riguarda la questione economica, voi 
dite certo che volete il rigore, ma 
quando poi lo vado a vedere che cosa 
In concreto proponete, vedo che In so¬ 
stanza proponete delle cose che tendo¬ 
no a colpire fondamentalmente gli o- 
perai, le classi popolari più povere, 
quindi non cl vedo equità In questo 
rigore (..) Poi voi annunciate un o- 
biettivo che lo vorrei capire. Voi dite 
che bisogna ridurre il differenziale di 
Inflazione dell’Italia (attualmente sia¬ 
mo al sedici per cento) portandolo al 
livello degli altri paesi europei. Quindi 
dieci per cento di abbattimento dell’ 
inflazione. L’onorevole Donat-Cattln 
ha detto che questo proposta se attua¬ 
ta In tempi rapidi significa un milione 
di disoccupati in piu. Allora delle due 
una: o volete perseguire questa propo¬ 
sta con una politica di tagli veramente 
pesanti che colpirebbero le condizioni 
di vita anche dt strati poveri e poveris¬ 
simi, oppure è demagogico questo o- 
blettlvo (.. ) 

DE MITA — La questione morale 
sul piano del governo è l’alternanza. 
Tutto il nostro programma è fondato 
su questo. VI sbagliate — secondo me 
— ad Immaginare che la questione 
della moralità pubblica sia una sorta 
di moralismo privato; poi qualche in¬ 
fortunio... Sulla lottizzazione: non è 
vero che solo gli altri partiti lottizza¬ 
no. Io qua adesso non ho 1 giornali, 
però credo che li abbiamo letti tutti, 
non più tardi di un mese fa lo sul gior¬ 
nali di Roma ho letto come sono stati 
lottizzati gli incarichi previsti dalla 
Giunta capitolina dove 11 Partito co¬ 
munista è maggioranza (...) Ma per e- 
limlnare la lottizzazione — questo 
non avviene se chi è indicato è demo¬ 
cristiano quindi è lottizzato, e se un 
indicato è di sinistra, non è lottizzato 
(...) Chi vogliamo colpire? Noi in que¬ 
sti giorni stiamo leggendo — lei ha 
citato 1 dati, lo 11 richiamo — che in¬ 
sieme ad un differenziale di Inflazione 
che continua a rimanere alto, la pro¬ 
duzione diminuisce. Quindi fuori di 
provvedimenti intorno al quali si di¬ 
scute, non è che noi possiamo Imma¬ 
ginare di esseretndlfferentlal tassodi 
, Inflazione per tenere l’occupazlonOal- 
ta. Questo è un dato che non esiste. Il 
problema è come mantenere l’occupa¬ 
zione alta, e a nostro giudizio l’obietti¬ 
vo principale è ridurre l’inflazione. 

, Berlinguer dice: come? È strano. Nel 
programmi del Partito comunista e 
della Democrazia cristiana — e di tut¬ 
ti 1 partiti — ci sono due indicazioni 
uguali. Voi dite, noi diciamo, che le 
spese correnti del bilancio pubblico 
debbono essere coperte da entrate, e 
che 11 debito eventuale può essere fat¬ 
to per spese di investimenti. Ora, 
quando noi Indichiamo di studiare, di 
risolvere — e alcune indicazioni le ab¬ 
biamo date — per cambiare 1 mecca¬ 
nismi di amministrazione della spesa 
pubblica, la risposta vostra è che vo¬ 
gliamo far saltare lo stato sociale... 

BERLINGUER — Che cosa avete 

proposto? 

DE MITA — Noi abbiamo fatto tre 
indicazioni nel programma abbastan¬ 
za precise: sulle pensioni, sull'assi¬ 
stenza, sulla scuola (...) 

BERLINGUER — Le lottizzazioni 
sono stato 11 primo a dire che si erano 
estese anche in periferia, e ho fatto 
riferimento per esemplo alla nacessltà 
che le Unità sanitarie locali siano sot¬ 
tratte, quantomeno dal punto di vista 
della gestione, al partiti. Tuttavia le 
lottizzazioni più macroscopiche, più 
infettive, nel senso che poi dall’alto è 
partito l’esempio che si è diffuso alla 
periferia, sono le lottizzazioni che tut¬ 
ti conoscono dei grandi enti pubblici, 
delie Partecipazioni statali, della Ral- 
Tv, delle banche. Per quanto riguarda 
l’inflazione è evidente che slamo tutti 
d’accordo per ridurre l’inflazione che 
è una delle condizioni della ripresa e- 
conomica, tuttavìa questo implica 
delle politiche selettive dal punto di 
vista delle entrate, dal punto di vista 
della spesa, che non possono colpire 
tutti. Il fisco oggi colpisce prevalente¬ 
mente e in misura crescente 1 lavora¬ 
tori dipendenti, quindi da questo pun¬ 
to di vista bisogna cambiare. E le spe¬ 
se lo stesso: non si può mettere 11 ti¬ 
cket sul medicinali e sugli esami di 
laboratorio, sulle visite, sul ricoveri, 
uguale per tutti. Bisogna discrimina¬ 
re. chi ha paghi, chi ha abbastanza 
paghi tutto chi non ha abbastanza pa¬ 
ghi qualcosa, ma chi ha pochissimo 
non paghi niente 

Per quanto riguarda la politica e- 
stera. Qui abbiamo avuto del fatti re¬ 
centi che lo giudico molto gravi: il ver¬ 
tice di Willlamsburg dove, senza 
neanche la partecipazione di tutti l 
Paesi del Patto Atlantico, è stato in 
sostanza associato il Giappone, cioè sì 
è estesa l’area geografica per la quale 
era stato costituito li Patto Atlantico, 
e la decisione di procedere alla Instal¬ 
lazione del nuovi missili americani a 
partire dall’ottobre, quindi in sostan¬ 
za Indipendentemente da come andrà 
la trattativa di Ginevra. Sono due de¬ 
cisioni gravi Lei poi ha fatto una af¬ 
fermazione che lo giudico non vera, 
quando ha detto che noi vorremmo la 
pace a senso unico, Il disarmo a senso 
unico Noi non vogliamo l nuovi mis¬ 
sili americani, non vogliamo che sia¬ 
no installati nella base di Comiso e 
che l’Italia quindi diventi bersaglio a- 
tomlco, ma noi diciamo che bisogna 
lavorare anche perché siano ridotti e 
smantellati gli SS20 sovietici II fatto 




è, onorevole De Mita, che mentre noi 
abbiamo su queste questioni una posi¬ 
zione del tutto priva di pregiudiziali e 
del tutto Indipendente, voi non avete 
mal una posizione che in qualche mo¬ 
do vi distingua e vi dissoci dalle posi¬ 
zioni delle varie amministrazioni sta¬ 
tunitensi In carica. E In questo caso lo 
giudico molto grave l'adesione che 
Fanfanl ha dato alle decisioni di Wlk- 

alle decisioni deHJonslglto Atlantico 
di Parigi. 

DE MITA - Nel TO, prima della 
decisione, In Italia si è discusso e voi 
(non vorrei sbagliare) non avete as¬ 
sùnto una posizione di contrarietà a 
priori. Emerse allora l’indicazione dt 
una moratoria di se) mesi però con 
questa Indicazione: che voi, se l’Unio¬ 
ne sovietica non distruggeva gli SS20 
— questo nel *79 — beh, si sarebbero 
Installati 1 missili In Europa. Dal TO 
slamo alt’83 e quindi sono passati 
quattro anni. L’unione sovietica non 
solo non II ha distrutti, ma ha conti¬ 
nuato ad installarli. E dlfatti cl trovia¬ 
mo tra un paese che 11 Installa e uno 
che decide di installarli. Beh, se voi vi 
Impegnate In maniera ugualmente 
convinta a denunciare 11 pericolo che 
viene da chi ha già deciso, potreste a- 
vere una qualche credibilità In più nel 
dire aU’altra parte di stare attenti. Og¬ 
gettivamente, lo non processo le in¬ 
tenzioni, ma tra chi prevarica e chi 
risponde per legittima difesa» voi vi 
rivolgete a chi interviene per legittima 
difesa. E oggettivamente, Indipenden¬ 
temente dalle Intenzioni, date le sen¬ 
sazione di essere schierati da una par¬ 
te. Se vi va bene apparite neutralisti; 
mentre mi pare che oggi, anche da 
parte del Partito comunista — lo ri¬ 
tengo questa una decisione di notevo¬ 
le valore — 11 riferimento che la pace 
si regge sugli equilibri e non sul desi¬ 
derio, mi pare una conquista larga 
della pubblica opinione nel nostro 
paese. 

BERLINGUER — Sugli equilibri 
si, ma non sulla corsa agli armamenti 
continua. 

DE MITA — Certo, poi per lavora¬ 
re a che gli equilibri stano a livello più 
basso, su questo slamo d’accordo. 

BERLINGUER — Va bene, ma 
Intanto volete che si Installino nuovi 
missili. 


DE MITA — No Berlinguer, I nuo¬ 
vi missili Installati sono quelli dell’U¬ 
nione sovietica; ora se lei facesse le 
grandi marce per dire che si tolgano 
quelli lo verrei Insieme. Quello che 
non riesco a capire che lei quelli U dà 
per messi e quelli che si debbono met¬ 
tere ritiene che siano un pericolo. Il 
problema è ridurre.» 

BERLINGUER — Ma noi le mar¬ 
ce le abbiamo fatte, con le ACLI, con 
le associazioni cattoliche, e non sono 
state mal unilaterali. 

Semita — No Berlinguer. Poi se 
vuole la mia opinione... 

BERLINGUER — Poi senta, che 
lei mi dica che lo dovrei essere partico¬ 
larmente tenero verso l’Unione sovie¬ 
tica, quando per mesi e mesi slamo 
stati sottopost* ad attacchi, a pressio¬ 
ni, non ho proprio nessuna ragione dt 
avere questa tenerezza. Il fatto è che lo 
mi preoccupo sinceramente credo — 
me ne vorrà dare atto — che questa 
corsa agli armamenti non finisca mal. 
C’è una disponibilità dell'Unione so¬ 
vietica la si verifichi, la si controlli. 

SCALFARI — C’è stata una propo¬ 
sta di Craxl appena pocht giorni fa di 
fare un accordo di governo triennale 
con la DC. E anche una risposta defi¬ 
nitivamente negativa Invece alle pro¬ 
poste del Partito comunista. 

DE MITA — La nostra valutazione 
su questa proposta è che qualche ele¬ 
mento di chiarezza comincia a venire, 
qualche elemento dt chiarezza nella 
polemica elettorale (...) Un accordo fra 
due parti» fra l’altro prevederebbe un 
grandissimo successo della Democra¬ 
zia cristiana. Io ringrazio Craxl dell’ 
augurio, ma per fare una maggioran¬ 
za noi e loro, vuol dire che noi do¬ 
vremmo andare a oltre U 41-42 per 
cento. 

SCALFARI — Lei, Berlinguer, è 
stato delusa da questa proposta di 
Craxl, oppure se l’aspettava? 

BERLINGUER — Vorrei espri¬ 
mermi in modo — se mi consente — 
lapidario. Un punto a favore della De¬ 
mocrazia cristiana, un brutto affare 
per il Partito socialista al quale Craxl 
prepara una nuova umiliazione — ne 
ha già subite parecchie nel corso di 
decenni — nel rapporti con la Demo¬ 
crazia cristiana, ma soprattutto un 
guaio per l'Italia alla quale prometta 
alcuni anni — non so In che misura 
potremo sopportare, 1 cittadini 11 poi 
Iranno sopportare — dì continuazione 
della governabilità così come si è e- 
spressa nei quattro anni passati. E di¬ 
co a questo punto, se mi è consentito 
concludere con un accenno di propa-t 
ganda, u voto al Partito comunista è 
quello che può rompere questo gioco; 
che può rompere questo pasticcio chq 
si vuole rinnovare, per iniziativa del 
Partito socialista, condiscendente lq 
Democrazia cristiana, e aprire al pae* 
se la prospettiva di qualcosa di nuovo» 

SCALFARI — Onorevole Berlinguer 
e poi onorevole De Mita, qual è U tipo 
di Parlamento che lei si augura esca 
da queste elezioni? j 

BERLINGUER - Un Parlamene 
to nei quale non cl sla neanche la posi 
sibilità numerica dì una maggioranza 
centrista, cioè di una maggioranza 
Democrazia cristiana, socialdemocra¬ 
tici, repubblicani, liberali. Non la vo* 
gllo perché questa può diventare la 
prospettiva di un governo veramente 
di destra e in ogni caso è uno strumen? 
to di ricatto per la Democrazìa crlstla* 
na nel confronti del Partito socialista: 
Un Parlamento nel quale la forza dei 
Partito comunista e la forza molto rii 
dotta della Democrazia cristiana con* 
sentano di aprire veramente la via di 
soluzioni nuove, quelle che noi chia¬ 
miamo soluzioni verso l’altemaUvq; 
Quindi possibilmente una maggio? 
ranza di sinistra, al partiti di sinistra» 
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condotto a questo approdo? 

«La mia area di provenien¬ 
za è 11 PSl t da cui sono uscito 
nel 74. Fino all’81 non ho più 
aderito a nessun schiera¬ 
mento. Nell'ottobre di quell 
anno con il povero Codino¬ 
la abbiamo costituito la Lega 
dei Socialista un’iniziativa 
che non ha vuto la rispon¬ 
denza che et aspettavamo. 
Anche nella passata tornata 
elettorale mi era stata offer 


fiutato allora perché mi een 
tlvo più vicino al PDUP e, so¬ 
prattutto, nel partito comu¬ 
nista sopravvivevano tracce 
del compromesso storico, 
una strategia politica che 
non ho mal condiviso». 

— Da allora ad oggi, cos’è 

cambiato? 

•Avevo due possibilità; la 
scheda bianca o l’alternati¬ 
va. La prima mi ripugna po¬ 
liticamente e moralmente, e 
inoltre non ha nessuna utili¬ 
tà. L'alternativa Invece oggi 
mi sembra l'unica carta da 
giocare. Credo tuttavia che 
non possa e non debba inten¬ 
derai come un tatto di gover¬ 
nò, centrale o locale. Sarebbe 
un discorso Impoverito, spe¬ 
cie con una dirigenza del PSI 
dalle linee cosi bizzose e Im¬ 
prevedibili. No, l'alternativa 
deve essere molto di più, la 
ricerca di una linea comune 
per la sinistra, 11 tentativo di 
ricreare una cultura e le mo¬ 
tivazioni stesse della sin!- 


Antonio Santoni Rugiu 

Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste del PCI 

«Contrastare 
il declino 
dell’idea 
dì istruzione 
pubblica» 


atra. Prima di tutto bisogna 
capire quali sono e possono 
essere 1 motivi di una unità, 
soltanto dopo sarà possibile 
parlare di accordi ed allean¬ 
ze. Non è più possibile mette¬ 
re Insieme I cocci vecchi, 
prospettive superate. Del re¬ 
sto, se 11 PSI è quello di Logo¬ 
rio, non ci sara mal alterna¬ 
tiva». 

— Veniamo a) caso Firen- 

te. 

•Una dimostrazione che 
qui, ora, l’alternativa è Im¬ 
possibile, e insieme anche un 
esemplo della situazione a li¬ 
vello nazionale. X due partiti 
della sinistra sono oggi diva¬ 
ricati, e non solo a Firenze. 
Qui poi domina Logorio, In¬ 
sieme con una dirigenza av¬ 


venturista. Tuttavia, mi 
chiedo; perché Lagorlo è so¬ 
cialista? Cosa c'è di sociali¬ 
sta In quest’uomo? D’altra 1 
parte credo ci sla anche il bi¬ 
sogno di fare un’autocritica, 
non solo sulle alleanze, ma 
sull’andamento della gestio¬ 
ne politico. Credo soprattut¬ 
to Importante verificare qua¬ 
le e quanto si a stato, e sla og¬ 
gi, il consenso elfettivo per 11 
lavoro svolto. Insomma, di¬ 
rei: un giudizio positivo sulle 

g unte di sinistra, con la vo- 
ntà però di rileggere criti¬ 
camente e lucidamente 11 
proprio passato». 

— Tu sei un pedagogista. 
Parliamo della scuola ita¬ 
liana. 

«Ritengo ci siano due pun¬ 


ti critici, 11 rapporto dram¬ 
matico tra scuola, università 
e occupazione, e la lenta di¬ 
struzione, la crisi dell'Idea di 
un'istruzione pubblica. Co¬ 
minciamo dal primo. Abbia¬ 
mo degli apparati di Istru¬ 
zione superiori costosissimi, 
con un Investimento per o- 
gni studente molto elevato, 
il problema è questo: perchè [ 
non cl si preoccupa del fatto 
c è un Investimento Im¬ 
produttivo? L'attuale mec¬ 
canismo scolastico costa sa¬ 
lato rd è soltanto un molti¬ 
plicatore di inoccupazione 
giovanile. C’è un equivoco 
generale: occorre capire, e 
scegliere, se l’Istruzione oggi 
è un mezzo di qualificazione 
professionale, oppure consu¬ 


mo culturale generico. Oc¬ 
corre chiedersi Insomma 
quale deve essere, quale vo¬ 
gliamo ala la vocazione dell* 
istruzione superiore in Ita¬ 
lia. 

— Quali potrebbero essere 
le linee generali di questo 
«progetto- per la nuovo 
scuola in Italia? 

•Prima di tutto \dare vita 
ad una vera politica giovani¬ 
le, di cui la scuola i solo una 
parte. Penso al sistema Inte¬ 
grato di educazione, poi ad 
un progetto formativo globa¬ 
le, dove accanto al diritto al¬ 
lo studio sla posto con chia¬ 
rezza e operatività anche il 
diritto al lavoro. È sempre 
bene ricordare che l’Istruzio¬ 
ne si colloca nel nodi centrali 


dello sviluppo sociale, non 
può essere dimenticata, al¬ 
trimenti diventa un freno al¬ 
la crescita della società. Al- 1 
trattante Importante è 11 se¬ 
condo problema, la crisi del¬ 
l’idea di istruzione pubblica, 
con la tendenza — accelerata 
dalla DC demltlana — ad 
una sempre maggiore priva¬ 
tizzazione del settore». , 
— Tutto è perduto, oppure 
c'è ancora spazio per un ri¬ 
lancio delta scuola pubbli¬ 
ca? 

•Negli ultimi anni slamo 
passati dalla mitizzazione 
della scuola alle delusioni 
più cocenti, fino alla frustra¬ 
zione e al rifiuto dell’istru¬ 
zione pubblica. Io non ero ot¬ 
timista allora, e non sono ca- 
tastroflsta adesso. La scuola 
pubblica va salvata; la Costi¬ 
tuzione è chiarissima su que¬ 
sto punto: ('Istruzione e la 
formazione sono compito 
primario dello Stato, le real¬ 
tà private possono coesiste¬ 
re, ma non sostituirsi ad es- 
I so. Vanno dunque chiariti gli 
equivoci fondamentali sulle 
finalità, le vocazioni e I com¬ 
piti dell’Istruzione, specie 
quella superiore. Dove oc¬ 
corre non sono contrario ad 
Interventi drastici, anche di 
natura selettiva. E credo nel¬ 
la necessità di programmare 
e orientare nel settore scuo¬ 
la, ma Insieme In quello del 
lavoro. Pensa, un fisico nu¬ 
cleare costa allo Stato mezzo 
miliardo. Quando arriva 11 
giorno della sua laurea ristl- 
tuzlono invece di tenerlo e sé» 
dargli una collocatone che 
restituisca produttività, gli 
dà il bacio di Giuda, e l'ab¬ 
bandona». 

Mario Fortini 


Lei iblffi 
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INCHIESTA / La sanità nel Sud - Cronache della nuova DC -1) Nocera 


Dal noatro Inviato 

NOCERA INFERIORE - 
Terne del pomodoro, pièghe 
df camorra, poderi elettorali 
di Ciriaco De Mita. La cirro- 
aerinone è Benevento-Avei- 
llna-Salemo: una di quelle 
che «decidono DC», Qui sia¬ 
mo in provincia di Salerno. 
Nocera Interiore, con t suoi 
elnquantemila abitanti, i un 
grosso centro che al margini 
perde ia sua Identità per con¬ 
fondersi, da una parie e dai- 
i’aitr», con Pagani e con Nò- 
cere Superiore, Non c'è aolu- 
none di continuità: l'ultima 
cosa di un poeto i la prima di 
quello vicino; e tutti e tre 
mettono Insieme centomila 
abitanti, come tosterò un 
quartiere romano, neppure 


Che strani ospedali, 
«curano» la clientela 


Ce ntt abbastanza per tate 
una USL, ia numero 50, tri 
quei/e della Campania che 
sono una sessantina. Ecen'è 
abbastanza per iniziare da 
qui, da questa autentica a- 
gentla di affari dei potere de¬ 
mocristiano, un'Inchiesta su 
alcune unità sanitarie locali 
del Mezzogiorno, dove (e so¬ 
no moitiM/me) fa DC ha il 
controllo assoluto. Quelle 
che abbiamo scelto, sono, per 
cosi dire, tipiche; o, se si pre¬ 
terisce, tipicamente scanda¬ 
lose. Per ciascuna di esse, c'è 
poco sociologismo da tare: è 
sufficiente dar conto del fat¬ 
ti, delle persone e delie cose; 
il resto viene da sé, Natural¬ 
mente, è solo per un caso ma¬ 
ligno che il discorso prende 
avvio nelle contrade dell'o¬ 
norevole De Mita, Non Cl ha 
spinto fin qui nessun anelito 
a verificare di quale stoffa 
fossero le sue prediche sul ri¬ 
gore, Che U segretario della 
DC usa parlar bene e razzo¬ 
lare male, lo sapevamo già. 

Nel Mezzogiorno, la rifor¬ 
ma è stata tradita? Dal pun¬ 
to di vista degii assistiti, del 
cittadini, della gente, sena' 
altro sì. Ma più che tradita, 
la riforma al Sud non è mai 
arrivata. Lo stato a 'animo 
collettivo, dice qualcuno, è 
quello di chi ha pagato una 
casa nuova che non gli è sta¬ 
ta ancora consegnata, pur 
essendo sfrattato da quella 
vecchia. È così In Sicilia. È 
così in Calabria. Ed è cosi in 
Campania. Qui, quando è 
stata approvata la riforma, 
la prima cosa che la DC ha 
detto è stata: non se ne fa 
niente. Cosi, la riforma è sta¬ 
ta messa In quarantena per 
almeno un anno e mezzo, SI è 
dovuti arrivare all'81 per co¬ 
minciare a scrivere qualcosa 
sulle carte regionali. Ma I ri¬ 
tardi non sono stati assorbi¬ 
ti. 

Ancora oggi, In Campania, 
non c'è una ripartizione del 
fondi USL per USL. Conti¬ 
nua, come prima, la gara 
municipalistica. Ogni VSL 
decide per sé, e la Regione si 
riserva l'ultima parola sulla 
base delle amicizie e delle 
clientele. Cosi, potenti e po¬ 
tentati elargiscono favori e 
posti di lavoro. È purtroppo 
ia realtà, non uno slogan e- 
lettorato. Perché, allora, la 
DCdIDe Mita attacca la ri¬ 
forma sanitaria? Per la sem¬ 
plice ragione di voler mante- 
re la situazione esistente. 
Razionalizzare significhe¬ 
rebbe fare scelte e program¬ 
mi; vorrebbe dire, ad esem¬ 
plo, chiudere o aprire un o- 
spedaie, sui/a base delle reali 
esigenze sanitarie di questa o 



Ricoverati lo un cortile dell'oipedale piichlatrico di Noeere Inferiore 


Ecco cosa è una USL nella 
circoscrizione di De Mita: lotta 
tra capoclan per le poltrone, 
primari nominati con falsi concorsi, 
moltiplicazione di posti letto, 
perfino «commistioni» con la camorra 


chiesta di ferie anticipate: e 
c'è chi mette questo fatto In 
relazione con quanto avven¬ 
ne nel 79, alle preceden ti ele¬ 
zioni politiche, quando una 
consistente parte dei perso¬ 
nale venne trasferita ad Ebo- 
II, a cinquanta chilometri di 
distanza, dove si trova ap¬ 
punto Il collegio senatoriale 
di D'Arezzo, per fare opera di 
galopptnagglo. 


Il vtcestndaco di Nocera, 
Filiberto Gallo, è un medico 
democristiano che, come di¬ 
pendente dell'ospedale di 
Pagani, gode di un primato 
nazionale; è, per così dire, un 
•doppio aiuto», cioè aiuto e- 
m&tologo e aiuto ortopedico 
allo stesso tempo. Fa anche 
li medico di base, con un fio¬ 
rente stuolo di 2.400 assistiti. 


M 


sistema e ai suoi interessi? 

* * * 

/ «signori» della USL 50 so¬ 
no Pietro Colelia, senatore 
de del collegio di Nocera , de- 
mltiano, e Bernardo D'Arez- 


zo, fanfanlano, anch'egli se¬ 
natore, ma dirottato ad Ebo- 
II. Colelia è stato per tre lu¬ 
stri il presidente dell'ospeda¬ 
le civile Umberto I di Nocera 
Inferiore. In questo nosoco¬ 
mio ha sempre sceito medici 
fidati da presentare nelle li¬ 
ste de e da portare In Comu¬ 
ne. Su quaranta consiglieri. 
Infatti, il Comune di Nocera 
conta una decina di medici, 
tutti democristiani, salvo 
due socialisti. La stessa cosa 
è al Comune di Pagani, che è 
sotto II con trollo di D'.Arezzo: 
otto medici su trenta consi¬ 
glieri. Così, si dice che se No¬ 
cera e Pagani convocassero 
contemporaneamente 1 Con¬ 
sigli comunali, si dovrebbero 
chiudere alcuni reparti ospe¬ 
dalieri per mancanza di per¬ 
sonale medico. 

Colelia e D'Arezzo, avver¬ 
sari da sempre, hanno retto a 
turno la poltrona di presi¬ 
dente del comitato di gestio¬ 
ne della USL 50, In cui cin¬ 
que membri su nove sono de¬ 
mocristiani (analogamente, 
gli appartenenti alla DC In 
assemblea sono dodici su 
ventldue). Oggi 11 presidente 
è un doroteo, perché la con¬ 
tesa tra 1 due è stata rinviata, 
a quanto pare, a dopo le ele¬ 
zioni. 

• * * 

Naturalmente, anche Ber¬ 
nardo D‘Arezzo ha il «suo» o- 
spedale. È quello di Pagani, e 
si chiama Andrea Tortora. 
VI è stato presidente del con¬ 
siglio d'ammlntstraztone per 
un quarto di secolo, e non c'è 
nulla In questo luogo che 
non parli di lui. Un grande 
quadro, posto accanto alla 
porta del suo appartamento 
personale, lo raffigura in ca¬ 
mice bianco (pur non essen¬ 


do medico), mentre sembra 
vigilare paternamente su tre 
personaggi che sono sotto di 
lui: Pasteur, Koch e Satin. 
All'Ingresso, Invece, una tar¬ 
ga avverte: «In questa terra 
priva di una moderna assi¬ 
stenza sanitaria, questo o- 
spedale fu sognato e voluto 
da sua eccellenza Bernardo 
D’Arezzo, sottosegretario di 
Stato (...) e Inaugurato, dopo 
dlc;i anni di duri sacrifici, da 
sua eccellenza Lorenzo Nata¬ 
li, ministro del Lavori Pub¬ 
blici. Il 4 agosto dell'anno di 
grazia 1968». Di fronte a que¬ 
sta targa, un'altra che ripor¬ 
ta una frase tratta dal Canti¬ 
co del redenti di Isaia; «Per 
questo un popolo ti glorifi¬ 
cherà, perché sei stato una 
difesa per l'Indigente, un ri¬ 
fugio per 11 povero nelle sue 
tribolazioni, un ricovero nel¬ 
la tempesta ». 

• * * 

Un noto esponente della 
DC locale, Pasquale Cuoia¬ 
no, membro dell’assemblea 
della USL 50, è stato coopta¬ 
to nel giorni scorsi nel Consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, in sostituzione di un 
candidato alla Camera. Qua¬ 
li sono le prerogative del si¬ 
gnor Cuofano? Una, soprat¬ 
tutto; tempo la fini in galera 
per quella vicenda che qui si 
chiama lo «scandalo delle 
croci», un'operazione truffai- 
dina che portò, anche per di¬ 
retto intervento e «interessa¬ 
mento» della camorra, alla 
creazione di false cooperati¬ 
ve per II trasporto di amma¬ 
lati. 

DI un'altra cosa si sente 
parlare. Sembra che all’o¬ 
spedale di Pagani cl sia at¬ 
tualmente una grande ri¬ 



invece dei 750 che, come o- 
soedaliero, gli sarebbero 
consentiti. Non è da meno II 
sindaco socialista. Rocco 
Calazza, che per anni ha fat¬ 
to anche lui l'aiuto ospeda¬ 
liero, pur essendo proprieta¬ 
rio di un laboratorio di anali¬ 
si convenzionato con In USL. 
Tutte cose vietatissime, in¬ 
compatibili, che qui diventa¬ 
no pratica quotidiana. B l'a¬ 
buso arriva all'assurdo di 
•promuovere» nel giro di po¬ 
chi mesi un assistente ospe¬ 
daliero a primario, ricorren¬ 
do al trucco di un concorso 
prima bandito e poi mài real¬ 
mente effettuato. 

• • • 

Bernardo D’Arexzo ama 
parlare di Nocera Inferiore, 
di Pagani e di Nocera Supe¬ 
riore come di un'unica «cit¬ 
tadella sanitaria ». A suo mo¬ 
do, ha ragione. Perché a di¬ 
stanza di non più di qualche 
chilometro, o di qualche cen¬ 
tinaio di metri, qui si conta¬ 
no tre ospedali. Abbiamo 
parlato di quello di Pagani, 
con 250 posti tetto e più di 
500 dipendenti; e di quello di 
Nocera, con 800 posti letto 
(almeno sulla carta) e circa 
800 dipendenti. Ma c'è anco¬ 
ra l'ospedale psichiatrico 
consortile, sempre a Nocera 
Inferiore, che ha mille rico¬ 
verati (prima della « 180 * era¬ 
no tremila) e altrettanti di¬ 
pendenti. E non basta, per¬ 
ché cl sono da tempo altri 
due ospedali In costruzione; 
uno a Nocera, per 800 posti 
letto; e l'altro a Pagani, per 
oltre 500. Tirando le somme, 
si arriverebbe a venti o tren¬ 
ta posti letto ogni mille abi¬ 
tanti, contro I sei o sette che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità considera invece 
ottimali. 

Questa ricchezza di strut¬ 
ture e di personale — davve¬ 
ro più scandinava che meri¬ 
dionale — può far pensare a 
chissà quali alti livelli di as¬ 
sistenza e, magari, ad un’or¬ 
ganizzazione per diparti¬ 
menti (1 comunisti ne aveva¬ 
no proposti tre; uno per l’e- 
mergenza, uno per le chirur¬ 
gie e uno per la medicina). In 
modo da evitare inutili dop¬ 
pioni. Ma la logica di D'Arez- 
zo e del suol amici è un'altra 
e opposta: ciò che serve è al¬ 
largare, finché si può, la sac¬ 
ca occupazionale. Cosi, tra 
Pagani e Nocera, vi sono tre 
reparti di chirurgia, due di 
cardiologia, due di ortope¬ 
dia, due di ginecologia, due 
di pediatria, e così via. Tutti 
quanti, spesso, poco meno 
che fatiscenti e non certo In l 
grado di assicurare alla gen- \ 
te un livello di assistenza ac¬ 
cettabile. 

In cambio, si arricchisco¬ 
no le strutture private. Da 
qualche tempo a questa par¬ 
te si vanno moltipllcando I 
laboratori di analisi che, In 
questo settore, hanno finito 
ormai per sostituirsi quasi 
completamente alla USL. 
Anche qui, salvo due o tre la¬ 
boratori che svolgono un'at¬ 
tività seria, Il giro di affari 
non sembra essere del più 
puliti. Tanto che la magi¬ 
stratura è stata costretta ad 
Intervenire, perché si sono 
scoperte centinaia di false 
autorizzazioni a compiere e- 
saml clinici. 

• # ♦ 

Pensa davvero, l'onorevole 
De Mita, che tutto questo sfa 
stato creato dalla riforma 
sanitaria? O che non sia in¬ 
vece quanto qui c'i sempre 
stato, e che solo cambiando 
le cose, cioè facendo vera¬ 
mente la riforma, potrebbe 
esser messo in discussione? 

Giancarlo Angelonl 


«Vi dirò perché, 
come elettore de pentito, 
ora voterò comunista...» 

Caro direttore. 

raccontare fatti personali può annoiare il 
lettore; ma perché tanti voti Indecisi non va¬ 
dano persi, vi dirò perché, come elettore de 
pentito, ora voterò comunista. 

Non so quanti cittadini che hanno bisogno 
della pubblica amministrazione (vedi Imposte 
dirette. Intendenza di Finanza, Commissioni 
Tributarie, ecc.), siano soddisfatti dall'opera¬ 
to degli impiegati. Questi guadagnano lo sti¬ 
pendio con le tasse pagate dal cittadino il qua¬ 
le però per avere un servigio deve poi ricorrere 
alia carta bollata e attendere anni per te deci¬ 
sioni. E spesso finisce che. pur avendo ragio¬ 
ne, ho torto. È successo anche a me. 

Non credo molto nella politica, però si vive 
dipolitica: in modo direttoo indiretto che sia, 
le leggi che poi dobbiamo affrontare vengono 
dai nostri eletti. Quindi votare scheda bianca 
è una protesta sciocca. Votare dat PSI in giù 

f ure non risolve nulla; la decisione i una solo: 
alternativa PCl-DC. 

I democristiani sono come i cattolici. Mi 
diceva giorni orsono un professore di teologia 
che i cattolici in Italia sono circa il 92% della 
popolazione; però appena il 10% va a messa 
la domenica. Quindi sona cattolici per como¬ 
dità 

Personalmente ho notato che molti che si 
dicono democristiani parlano bene delle sini¬ 
stre. vorrebbero un cambiamento; però conti¬ 
nuano a votare DC. E qui è il punto; bisogna 
essere uomini, avere il coraggio delle proprie 
azioni, votare secondo coscienza e non per co¬ 
modità o paura. 

La paura che includeva fino a qualche tem¬ 
po fa il PCI. credo sia largamente superata da 
ciò che ci hanno offerto in tanti anni i governi 
democristiani (crisi, scandali, malcostume, o- 
pere in corso da decine d’anni e mai compiu¬ 
tef. Sono cose note ormai a tutti e il bilancio 
dello Stato è indebitato e queste elezioni con¬ 
tinuano a indebitarlo e poi andremo a leggere 
i risultati e se fossero sempre gli stessi... 

Quindi, elettori , ascoltate Vappello di un 
cittadino non candidato; pensiamo una volta 
ai fatti di casa nostra che sono abbastanza 
gravi, se la stampa e la televisione non mento¬ 
no su quel che ci raccontano ogni giorno. 

fi mio consiglio è di far valere quella legge¬ 
rissima arma che abbiamo a disposizione il 26 
giugno; votate secondo coscienza e, se siete 
soddisfatti, votate come sempre; ma se spera¬ 
te ne! cambiamento, la strada è una sola: que¬ 
sta volta rafforzate il PCI. 

rag. CORRADO BUCCIERI 
Oserai») 


«Sentendo soffiare 
questo vento di destra...» 

Cara Unità, 

ri ho scritto in passato per protestare contro 
l'atteggiamento di molti compagni intorno al¬ 
le mansioni affidate alle donne nel PCI. 

Ma ora, sentendo soffiare questo vento di 
destra, sento il dovere di dirti che voterò per il 
PCI e mi auguro che molte donne facciano la 
stessa cosa. ... 

Non possiamo dimenticare che t nostri di¬ 
ritti vanno salvaguardati affidandoci con il 
mezzo democratico del voto all'unico partito 
che ha sempre curato gli interessi dei più de¬ 
boli. 

Noi donne, nell'interesse dei nostri figli, 
dobbiamo in questo momento pensare a ga¬ 
rantire la pace mondiale: per questo faccio 
propaganda per un voto comunista. 

EMILIA CRIST0FAN1 SPREAFICO 
(Garbagnate - Milano) 

«...possiamo d’un soffio 
raccogliere 20 miliardi» 

Cara Unità, 

nel 1982 ho raccolto con le cartelle della 
sottoscrizione 2.318.000 lire; e con l'utile del¬ 
la diffusione ho versato 400.000 lire. Totale; 
ho versato in Sezione oltre 2.700.000 lire. Lo 
diffusione la faccio tutte le domeniche, esclu¬ 
se te ferie (fino adesso che sono staio bene di 
salute; dopo si vedrà). L'anno scorso ho versa¬ 
to personalmente 30.000 lire; quest'anno ver¬ 
serò 100.000 lire. Quest'anno tentei > di supe¬ 
rare, magari anche di una sola lira, la somma 
raccolta nel 1982; ti comunicherò a fine anno 
se ce l’ho fatta. 

Il Partito ha lanciato l’obiettivo di 40 mi¬ 
liardi di sottoscrizione per il 1983. Leggo 
sull'Unitk esempi di sacrifici e di abnegazione 
di vecchi e umili compagni, i veri giganti e 
costruttori nel passato di questo grande Parti¬ 
to che è il PCI. Diamo nelle Sezioni e nelle 
Federazioni il dovuto riconoscimento a questi 
compagni! Non sempre lo facciamo. 

E vengo al dunque: in tutta Italia cl sono 
ventimila compagni •professionisti e altre ca¬ 
tegorie agiate»: se essi versano un milione a 
testa, possiamo in un soffio raccogliere 20 
miliardi. Queste categorìe di compagni non 
possono magari raccogliere loro la sottoscri¬ 
zione, dare una mano a preparare i festival e a 
gestirli: però possono sottoscrivere cartelle da 
un milione: e dimostrerebbero così la loro sen¬ 
sibilità verso altri strati di compagni che. di 
mille in mille tire, anche al di fuori del Parti¬ 
to. raccolgono somme considerevoli per il PCI 
e la sua stampa. 

ANTONIO LAROTONDA 
(Sesto San Giovanni • Milano) 


La vera questione 
non sta nell* scelta 
di questo o quell’indirizzo 

Cara Unità, 

diversi lettori sono intervenuti sulla validi¬ 
tà o meno dell’insegnamento del latino nelle 
scuole. Personalmente sono convinto che esso 
sarebbe valido e utile, purché venisse attuato 
in maniera adeguata e idonea. 

In altre parole, non è la lìngua latina che 
non «serve», ma la scuola cosi comè. 

È inutile pertanto distogliere l'attenzione 
dal vero nodo della questione che. a mio mo¬ 
desto avviso, non sta nella scelta di un indiriz¬ 
zo umanìstico o scientifico, bensì nella funzio¬ 
nalità della scuola, da cui dipende appunto 
l'efficacia stessa dell'azione educativa. 

Una scuola, ad esempio, ad indirizzo scien¬ 
tifico che presenti carenze strutturali e basila¬ 
ri (laboratori , sussidi, attrezzature) è altret¬ 
tanto poco funzionale e non può certamente 
operare con efficacia. E la nostra scuola, da 
quella dell’obbligo all’università, presenta 
deficienze gravissime. Sulla coria la nostra 
scuola può competere con te scuole estere d’a¬ 
vanguardia. ma in pratica le mancano i prin¬ 
cipali ed essenziali presupposti per bene fun¬ 
zionare. 

Basta soffermarsi sui turni e sulla faiiscen - 
za dei locali delle scuole dell’obbligo e supe¬ 
riori di vaste zone del Centro-Sud d'Italia per 
farsene un’idea. E basta soffermarsi sulla 
reale applicazione dei decreti delegati e sul 


tanto decantato aggiornamento del corpo in¬ 
segnante. 

Dunque non è questione di latino O meno, 
ma di funzionalità e di efficacia operativa 
della scuola. 

prof. RAFFAELE DI GIROLAMO 
(Giugliano in Campania - Napoli) 

«L’avevo visto due volte, 
l’avrei voluto fermare...» 

Caro direttore, 

la sera che è morto tragicamente il compa¬ 
gno Emmanuele Rocco, appena visto la sua 
immagine in TV volevo credere che fosse per 
annunciare una sua premiazione, la sua can¬ 
didatura per il PCI; invece annunciava la sua 
tragica, prematura e incolmabile perdita. 

Quando parlava lui dal * transatlantico ». a 
tata intimavo a tutti di zittire. L’avevo visto 
due volte, così in mezzo alla gente, come uno 
del popolo. A Firenze alla stazione, a Genova 
in occasione della Festa nazionale detlUm tà. 
L’avrei voluto fermare... 

Ciao Emmanuele. eri un punto di riferi¬ 
mento per l'Italia democratica, per i comuni¬ 
sti, che ascoltavano il Telegiornale. Eri, tra 
tanto marciume all'interno detta TV. una voce 
della verità. È per questo che ti hanno costret¬ 
to ad andare via, perchè dicevi la verità, che 
nuoceva al potere. Con te hanno voluto punire 
anche Ettore Masina, cattolico, e forse anche 
altri; in passato Barbato. 

Ebbene, compagno Emmanuele, non sei 
morto del tutto. Sei stato un maestro. li ab¬ 
biamo seguito ed abbiamo appreso. Set uno 
dei migliori e i migliori, come si sa, vanno via 
prima. Una volta muore il compagno Di Giu¬ 
lio. muore Petroselli, ora tu; ma in ogni caso i 
lavoratori italiani il 26 e il 27 giugno voteran¬ 
no compatti Partito comunista. 

arch. MARIO BASSO 
(Vico del Gargano - Foggia) 

Per eccezione 
una lettera anonima 

Caro direttore, 

invio la somma di lire 20.000 quale mode¬ 
sto contributo per sostenere lo sforzo del PCI 
per le elezioni politiche del 26 giugno. 

La mia adesione alla sottoscrizione per le 
elezioni e per l'Unità, nasce dalla convinzione 
che il PCI si batte per la pace fra i popoli 
minacciata dall’imperialismo americano, per 
la giustizia sociale e per un effettivo progres¬ 
so nelle relazioni fra tutti j componenti della 
nostra società . 

Un rafforzamento delle Uste deI PCI sco- 
raggerebbe i fautori dell’installazione dei 
missili nella nostra Sicilia e darebbe un duro 
colpo alla politica guerrafondaia di Rearan 
Il popolo sostiene il PCI. Gli eletti delPCI 

Ì anno la fiducia dei lavoratori e degli elettori. 

: sicuro che il consenso aumenterà, perchè i 
deputati comunisti hanno fatto il proprio do¬ 
vere di difensori di tutta la collettività nazio¬ 
nale. 

LETTERA ANONIMA 
(Palermo) 

Evitare altri «sfregi» 
senza ricorrere 
a violenze peggiori 

Caro direttore, 

la caccia del -normali» al cosiddetto «la¬ 
me! taro» dell’Appio Tuscolano è a nostro av¬ 
viso U segno di una società debole e repressa 
che ha bisogno di sfogare lapropria rabbia su 
uno psicopatico bisognoso d’aiuto. 

È vero che l'incolumità degli altri va salva- 
guardata mettendo il cosiddetto -mostro * in 
condizioni di non nuocere ulteriormente, ma 
se non ci rendiamo conto dei segnali psicologi¬ 
ci e sociali che emergono da questo fatto di 
cronaca, allora sarà bene convincerci che die¬ 
tro un'ennesima ed irrazionale caccia alt uo¬ 
mo si nascondono ben altri tipi di mostri, mol¬ 
lo più pericolosi di questo povero disgraziato 
che, sia pure tn modo distorto ed aberrante, 
cerca inconsciamente di attirare l'attenzione 
sui problemi che hanno causato il dramma 
della sua mente. 

Abbiamo pietà di quest'essere così come ne 
abbiamo per quanti, credendosi nel « giusto». 
si sentono autorizzati al linciaggio indiscri¬ 
minato e non si rendono cento di quale rabbia 
Abbiano accumulato in questa ingiusta società 
che crea migliaia di piccoli mastri potenziali. 

È proprio in simili circostanze invece che i 
•sani di mente» dovrebbero riflettere per ca¬ 
pire come sia facile confondere in questa so¬ 
cietà le vittime con le cause di certe distorsioni 
ed aberrazioni che sì producono nel tessuto 
sociale e soprattutto nell’ambito di un modo 
errato di concepire la famiglia. 

È. s\ indispensabile evitar* altri -sfregi- 
ma senza ricorrere a violenze ben peggiori 
contro la dignità umana. 

ANNA RITA e ALDO DE SANTIS 
(Cassino * Froainonc) 

Non rimborsando le spese 
alle farmacie, si ottiene 
il medesimo effetto 

Caro direttore, 

il governo sta mettendo in atto un'azione 
subdola per realizzare quello che il Parla¬ 
mento non gii ha permesso, soprattutto per la 
ferma opposizione del PCI. Mi riferisco ai 
tagli che si volevano operare per la spesa sani¬ 
taria con l'aumento dei tickets sui medicinali, 
sui ricoveri, sulle ricette e sulle analisi. 

Il governo per realizzare questi obiettivi 
non rimborsa le spese alle farmacie, costrin¬ 
gendole a far pagare i medicinali agli assisti¬ 
ti. In questo modo i lavoratori, i pensionati e 
gli assistiti in generale pagano motto più del 
previsto ed il governo raggiunge il suo obietti¬ 
vo. 

Grande è il malumore degli assistiti e la 
maggioranza non riesce a capire il marchinge¬ 
gno messo in atto dal governo e spesso se la 
prende con tutti i partiti . 

Gli assistiti sono costretti a pagare e non 
hanno la possibilità di ottenere il rimborso 
perché i assurdo pensare che individualmente 
si possa iniziare un'azione legate nei confronti 
delta Regione. 

ETTORE DI GIOIA 
(Benevento) 

Protesta 
Il cantastorie 

Caro Macaiuso, 

vi sono cantautori, cantastorie che sono set¬ 
timanalmente a Comisó e nelle lotte . e voi 
sullV nità dedicate mezza pagina con due fo¬ 
to a Francesco Guerini per ripetere le Stesse 
cose e per -servire » il monopolio ed il capitale 
discografico? Non credete ai esagerare un po¬ 
chino? Avete visto con Lucio Galla come è 
finita? 

FRANCO TRINCALE 
cantastorie (MìlitcUo Val di Catania) 
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l Unità - CRONACHE 


L’inchiesta londinese conferma: 
«Era facile entrare indisturbati 
nel residence abitato da Calvi» 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Silvano Vittor può venire a testi¬ 
moniare davanti al Coroner di Milton Court La 
•guardia del corpo» di Calvi, assoldato da Car¬ 
boni, è attualmente detenuto al carcere di San 
Vittore La sua scarcerazione è attesa per mer¬ 
coledì prossimo Vittor è dunque libero, se cosi 
sceglie, di venire a spiegare I motivi e le circo* 
stance del suo vtagglo a Londra tra il 15 e il 1? 
giugno dell'82 in compagnia del banchiere 
scomparso I suol legali italiani (In comunica¬ 
zione con l’avvocato l>u Cann che rappresenta 
Carboni) avrebbero segnalalo la disponibilità 
del loro cliente Se così fosse, assisteremo all’in¬ 
gresso in scena di quello che Du Cann ha chia¬ 
mato il teste più importante dell'attuale inchie¬ 
sta Calvi L'avvocato Carman (il legale della 
famiglia Calvi) ha però prontamente ribattuto: 
«No, 8 testimone chiave è e rimane Carboni» Si 
è parlato molto deH'affarìsta sardo e del modo 
In cui venne organizsata la trasferta di Calvi a 
Londra, alla quinta giornata di dibattimento. 
Carman vorrebbe conoscere tutti i particolari 
de) conto corrente che Carboni teneva in Sviz¬ 
ierà per un totale di 19 o 20 milioni di dollari E 
da questo «fondo» che sono state attinte varie 
somme, come II mezzo milione di dollari pagato 
a Diotallevi e I centomila dollari dati ad una 
parente dei Morris. Me il desiderio di Csrman 


di sapere di piu sui nominativi e te eventuali 
cifre corrisposte, si scontra col rifiuto del magi¬ 
strato inquirente svizzero di divulgare tali par¬ 
ticolari Da Lugano il magistrato Bernasconi (e 
la sua collega Clara Timbali aita quale è stata 

S assata la pratica Carboni) hanno fatto sapere 
i poter aderire alla richiesta solo se il Coroner 
di Londra si impegna ad usare i dati esclusiva¬ 
mente ai fini dell’accertamento delle cause del¬ 
la morte di Calvi Ma in un dibattito processua¬ 
le aperto, alla presenza dei rappresentanti della 
stampa, il Coroner non pub dare tale garanzia, 
e quindi probabilmente tutto finirà nel nulla 
Frattanto « andata avanti l’escussione dei vari 
testimoni L’analisi dell avvocato Carman ien 
si è concentrata sul Chelsea Cloisters, un enor¬ 
me alveare di 748 appartamenti su 9 piani con 
quattro ingressi, uno su ciascun lato, e tre por¬ 
tieri nell’atrio principale. Gli altri igressi sono 
incustoditi e vengono chiusi ma solo dall'ester¬ 
no, dopo le 11 di sera Non si può più entrare, 
ma è facile uscire premendo 1 apposito barra 
orizzontale Se qualcuno vuol passare inosser¬ 
vato, può usare una delle uscite laterali c i por¬ 
tieri non si accorgono di nulla. Secondo la rico¬ 
struzione dì Carman. questo è quel che avven¬ 
ne — la sera del 17 giugno 1982 — quando due 
o tre uomini vennero a prendere In consegna 
Calvi per accompagnarlo nell’ultimo viaggio 

Antonio Bronda 



Sally Rido la prima astronauta americano 


È stato arrestato a Chioggia ieri pomeriggio dopo due mesi di appostamento 


Preso Oberhofer, il cardine 
del traffico di armi e droga 

Era latitante da parecchio tempo - Condannato recentemente dal tribunale di Trento a 18 anni di reclusione - 
Il principale imputato dell’inchiesta aperta dal giudice Palermo - Scarcerato l’avvocato Giudiceandrea 


MILANO — Herbert Oberhofer, tl 
principale Imputato dell'inchiesta a- 
perta da tre anni sul colossale traffi¬ 
co di armi e droga, è stato arrestato 
Ieri pomeriggio a Chioggia dopo due 
mesi di appostamento Oberhofer, 
che recentemente era stato condan¬ 
nato dal Tribunale di Trento a di¬ 
ciotto anni di carcere, era latitante 
da parecchio tempo Si era eclissato 
prima ancora che 11 giudice Cario Pa¬ 
lermo mettesse le mani sul principali 
responsabili del commercio clande¬ 
stino di armi, il cui arresto ha per» 
messo di mettere in evidenza inestri¬ 
cabili Intrighi tra mercanti di morte 
e uomini del servizi segreti di mezzo 
mondo Sul suo arresto non si hanno 
altri particolari 

La clamorosa notizia i arrivata a) 
termine di una giornata particolar¬ 
mente movimentata, soprattutto 
nella sede da cui è partita rihchlesta 
Ieri mattina, infatti, dopo l'arrestar di 
due avvocati disposto dal dottor Pa¬ 
lermo 1 legali del foro di Trento han¬ 
no sospeso ogni attività, assemblee si 
sono tenute a Trento, Bolzano, e Ro¬ 
vereto E mentre 1 cotleghl di Bonifa¬ 
cio Oiudlceandrea, li giovane avvo¬ 
cato finito in carcere, esprimevano la 
propria solidarietà riunendosi da¬ 


vanti al carcere trentino, a Roma l' 
assemblea degli avvocati penalisti 
(cui appartiene Roberto Ruggiero, 1’ 
altro avvocato finito a Regina Coell) 
ha deciso l’immediata astensione da 
ogni attività difensiva, chiedendo la 
convocazione dell’assemblea genera¬ 
le degli avvocati di Roma da parte 
del consiglio generale della categoria 
della capitale La riunione si terrà 
lunedi nell’aula Occorsio e in quella 
sede saranno decise le iniziative «più 
appropriate» Intanto, da Roma è 
partito un esposto al procuratore ge¬ 
nerale di Milano (gii arresti sono sta¬ 
ti firmati dal giudice Palermo nel ca¬ 
poluogo lombardo) al Consìglio su¬ 
periore della Magistratura, al procu¬ 
ratore generale ai Trento, al Consi¬ 
glio nazionale forense e alla Com¬ 
missione europea del diritti dell’uo¬ 
mo Nel documento, firmato dai col- 
leghi di Giudiceandrea e di Ruggie¬ 
ro* si denunciano gli «eventuali ille¬ 
citi penali cpjpflgurafcUl nell'operato 
posto la essere» nel cortfrontl del due 
avvocati Ma non è finita qui Ancora 
nel tardo pomeriggio, infatti, molti 
legali di Trento, dal gradini di Palaz¬ 
zo di Giustizia, minacciano «Se 
Giudiceandrea non verrà liberato, 
staremo qui tutta la notte Faremo 
turni di vigilanza» L'Impegno, tutta¬ 
via, non è stato portato a compimen¬ 


to alle 19 05 di ieri le porte del carce¬ 
re si sono aperte e Bonifacio Gìudl- 
ceandrea ne è uscito II sostituto pro¬ 
curatore Renato Preziosi gli aveva 
concesso la libertà provvisoria 

Nel frattempo, dalla capitale, 
giunge /ano altre notizie 1’arresto 
dell'avvocato Ruggiero, del penali¬ 
sta romano Arnaldo Capogrossi e del 
ragioniere Michele Jasparro (un mi¬ 
lanese ammanettato l’altro Ieri nel 
capoluogo lombardo sempre su Ini¬ 
ziativa dei giudice Palermo), è colle¬ 
gato con il traffico di armi II magi¬ 
strato di Trento è convinto che que¬ 
sti tre facciano parte della colossale 
organizzazione clandestina sulla 
qualp sta Indagando da tempo In 
particolare, gli risulterebbero colle¬ 
gamenti tra Capogrossi Ruggiero e 
Vincenzo Giovarmeli! arrestato a 
Pasqua insieme con 11 piduista Mas- 
almo Pugliese, l’esperto missilistico 
Glauco Partei, Carlo Bertoncini è I- 
van Gailleos 

Torniamo a Trento La giornata di 
Ieri, particolarmente «calda», ha per¬ 
messo di appurare qualche partico¬ 
lare in piu su questi ultimi provvedi¬ 
menti Le notizie sono venute, in 
gran parte, dagli avvocati riuniti in 
assemblea Inutile, per 1 cronisti. 


chieder qualcosa al dottor Carlo Pa¬ 
lermo, appena rientrato dalla clamo¬ 
rosa trasferta di Milano il giudice 
una volta giunto a Trento, ha dato 
disposizioni severissime agli uomini 
di scorta Nessuno avrebbe dovuto 
disturbarlo, tanto meno i giornalisti 
Dalle voci raccolte fra gli avvocati a 
proposito della disavventura di Bo¬ 
nifacio Giudiceandrea (contro il qua¬ 
le si Ipotizzavano tre reati diffusione 
di notizie coperte da segreto corru 
zione e favoreggiamento) si è potuta 
ricostruire una storia che tuttavia 
conserva contorni poco chiari II te¬ 
lefono di uno dei due legali dì Glo- 
vannelli Giudiceandrea e Ruggiero, 
era da tempo sotto controllo Secon¬ 
do gii avvocati fra le prove contro 
Giudiceandrea ci sarebbe la registra¬ 
zione di una telefonata, il cui conte¬ 
nuto tuttavia sarebbe stato trascrit¬ 
to in modo sbagliato Per questo 1 le¬ 
gali dell’avvocato trentino ieri han¬ 
no chiesto la sua scarcerazione «per¬ 
che 1) fatto non sussìste» Questa la 
ricostruzione di parte sulla quale è 
ben difficile al momento fare chia¬ 
rezza. Gli elementi a disposizione 
non bastano probabilmente nel 
prossimi giorni si potrà sapere qual¬ 
cosa di piu preciso 

Fabio Zanchi 


Era nascosto, assieme ad un chilo d’eroina, in una villetta di Casteldaccia 


Colpo grosso dei CC: sequestrato 
a Palermo un quintale di cocaina 

5 arresti di cui uno a Macerata ed un altro in Toscana - Nessuno era schedato come mafioso - Valore per miliardi 


Dalla noatra redazione 

PALERMO — Le unità clnofile del nucleo 
antidroga del carabinieri di Palermo sono 
andate a colpo sicuro All’interno di una vil¬ 
letta, in contrada Fondachello, alla periferia 
di Casteldaccia (Palermo), 1 cani hanno fiuta¬ 
to e scoperto centinaia di sacchetti di cello- 
phan che contenevano un quintale dì cocaina 
e un chilo d’eroina, uno del più forti quanti- 
tattvl di droga mal scoperti in Italia Stavano 
nascosti sotto sacchl di concimi chimici, nel 
giardino d’una villa di un insospettabile (ma 
Ignaro) medico palermitano II quale aveva 
dato in affitto la sua villetta ad altri «Inso¬ 
spettabili», implicati nel grande racket 

Lo scenario della clamorosa scoperta è 11 
cosiddetto «triangolo della morte», racchiuso 
tra l comuni di Casteldaccia, Bagheria, Alta¬ 
villa Milicla, che fu teatro, la scorsa estate, 
d’una falda mafiosa con decine di vittime 
L’inchiesta ora mira ad appurare eventuali 
nessi tra I trafficanti arrestati (5, di cui 3 a 
Palermo, uno a Macerata, un altro in Tosca¬ 
na) e le cosche 

Tutto è iniziato con un pedinamento li 
portinaio dell’ospedale civico di Palermo, Fi¬ 
lippo Poli zzo tto, 45 anni non sapeva però d 
esser seguito da lunghi giorni dagli investi¬ 
gatori, perché sospettato come «corriere» L' 
altra notte ha caricato alcuni sacchl nella 
sua auto ed ha fatto per mettere In moto 
Dentro 1 sacchl I carabinieri hanno trovato 
un chilo d’eroina e 120 grammi di cocaina II 
Pollzzotto aveva detto loro di star per partire 
per 11 nord Italia in vacanza 


Da Palermo subito a Casteldaccia dove li 
«portiere» più volte era stato visto entrare 
nella villetta, in viale degli Oleandri una 
strada nota alla «cronaca nera», perché vi a- 
bitava un temuto capomafia «don* Pino 
Panno, scomparso dalla circolazione tre anni 
fa, In un episodio che diede Inizio al «massa¬ 
cro» nel «triangolo» 

Nella villetta, la scoperta della droga E 
tanti Indizi per risalire al complici di Pollz¬ 
zotto, un altro dipendente dell ospedale civi¬ 
co, un autista, Il 41enne Onofrio Alalmo, un 
giovane commesso dì un negozio di calzatu¬ 
re, il 24enne Filippo La Corte Nella notte, 
anch’essl sono stati arrestati E le indagini si 
sono spostate al nord Italia verso altri «lnso 
spettabili» che facevano da base per lo smi¬ 
stamento e la commercializzazione del cari¬ 
co, un siciliano trapiantato a Corrldonla In 
provincia di Macerata 11 43enne Rosario Pa¬ 
gano, di VUlabate (Palermo) «ufficialmente» 
stilista di moda, ed il tappezziere Angelo Ber- 
tlnl 53 anni nato a Cascina di Pisa, residente 
a Croce sull Arno Era stato 1 arresto di que¬ 
st ultimo, dieci giorni fa a provocare le pri¬ 
me smagliature nell organizzazione del «cor¬ 
rieri» accusato di traffico di droga Bertlni è 
attualmente detenuto nel carcere di Lucca 
Per adesso il bilancio riguarda comunque 
soprattutto la scoperta della droga Nessuno 
degli arrestati risultava schedato come «ma¬ 
fioso» Ma già il rapporto di denuncia presen¬ 
tato alla magistratura fa altri nomi Ed altre 
persone — hanno dichiarato gli investigatori 
— sono ricercate 



La droga aaqueatrata dai carabinieri 


Traffico d’armi con la Bulgaria, 
inflitte 30 condanne in Turchia 


ANKARA — Trenta condan¬ 
ne dal cinque al 22 anni di 
carcere sono state inflitte 
dal Tribunale militare di An¬ 
kara contro contrabbandieri 
di armt giudicati colpevoli di 
avere gestito un traffico Ille¬ 
gale fra Bulgaria e Turchia 
attraverso li mar Nero 


Suat Yildiz e Mhlis Unal 
che nella sentenza vengono 
definiti i capì della rete di 
contrabbando sono stati 
condannati a 22 anni di car 
cere a testa, per avere orga¬ 
nizzato il trasporto delle ar 
mi dalla Bulgaria a località 
della costa settentrionale 


della Turchia nelle vicinan¬ 
ze del porto di Sinop 
Tutti gli Imputati tranne 
uno avevano respinto le ac¬ 
cuse ma solo 14 del 96 sotto 
processo sono stati prosciol¬ 
ti Contro gli altri 52 11 prò 
cesso è ancora In corso 
Otto degli Imputati sono 
stati condannati dal 10 al 17 
anni di carcere perché giudi¬ 
cati colpevoli di avere fornito 
armi a gruppi terroristici In 
tutta la penisola anatolica. 


Riparte il processo all’Icmesa 
Respinta la richiesta di rinvio 


MONZA — Dopo sette anni 
di Istruttoria e due udienze 
rinviate 11 presidente della 
rima sezione penale del Trl- 
unale di Monza Cesare DI 
Nunzio ha dichiarato final¬ 
mente aperta la fase dibatti¬ 
mentale del processo contro i 
responsabili dell Icmesa di 
Seveso Un procedimento 


che già dalle avvisaglie si 
preannuncla difficile e tor¬ 
mentato GII avvocati di Guy 
Valdvogel e di Jorge Sambe- 
th rispettivamente presi¬ 
dente dell Icmesa e direttore 
tecnico della Glvaudan all e 
poca del disastro hanno pre¬ 
sentato Istanza di nullità I- 
struttorla nel confronti degli 


Shuttle: 
oggi alle 
13 U vìa 


L’uccisione della ricercatrice 
bolognese: mistero ancora fitto 
anche sul movente dell’assassinio 


CAPE CANAVERAL - Gli ul¬ 
timi controlli sono stati tutti 
«O K » ed oggi alle 13 33 (ora 
italiana) il traghetto spaziale 
«Challenger», che porterà nel¬ 
lo spazio due satelliti per co¬ 
municazioni, vane apparec¬ 
chiature per esperimenti 
scientifici, una colonia di for¬ 
miche e la prima donna astro¬ 
nauta americana, la trenta¬ 
duenne Sally Ride, «decollerà» 
regolarmente da Cape Cana- 
veral Sarà questa la seconda 
missione per lo Challenger e 
la settima complessiva per lo 
Space Shuttle Le cinque pre¬ 
cedenti infatti sono state effet¬ 
tuate dal Columbia II coman¬ 
dante della missione sarà il ca¬ 
pitano Robert Crippen di 45 
anni lo stesso che pilotò nell’e- 
pnle deli 81 il pnmo traghetto 
spaziale La missione dello 
Challenger durerà sei giorni e 
si concluderà con un atterrag¬ 
gio per la prima volta nella 
stessa base ai Cape Canaveral 
Le altre volte lo Shuttle era at¬ 
terrato sempre ad Edwards. 


BOLOGNA — Resto ancora avvolto nel mistero 
l’atroce uccisione della trentocinquenne Fran¬ 
cesca Alinovi, ricercatrice del DAMS (Diparti¬ 
mento arte, musica e spettacolo) di Bologna. La 
donna é stata trovata morta mercoledì sera m 
seguito ad una telefonato al vigili del fuoco di 
amici allarmati perché da alcuni giorni non 
avevano più sue notìzie I vìgili, giunti sul po¬ 
sto in via del Riccio 7, una stradina nel centro 
della città, sono entrati da una finestra aperta 
dell’abitzione Qui la macabra scoperto la don¬ 
na è stata trovato stesa sul pavimento in un 
bagno di sangue L assassino l’aveva colpita con 
una quarantina di coltellate Gli inquirenti 
hanno successivamente appurato che la morte 
è avvenuta per dissanguamento oppure per sof¬ 
focamento È stato anche accertato che France¬ 
sca Alinovi è morta lentamente in quanto i 
colpi di coltello non avevano leso organi vitali 
Il decesso comunque sarebbe avvenuto nella 
serata di domenica Le indagini per scoprire 
l’assassino brancolano nel buio è stato interri» 
gato un giovane ventitreenne di Pescara, Fran¬ 
cesco Cìancabilla, uno degli amici delia vitti¬ 
ma, che domenica sarebbe rimasto in sua com¬ 
pagnia fin verso le 19,30 11 giovane è poi stato 


rilasciato Francesca Alinovi, lo abbiamo detto, 
era una ricercatrice del DAMS In questo stesso 
istituto studiava Angelo Fabbri anch’egli ucci¬ 
so a colpi di coltello, non si sa ancora da chi, lo 
scorso Capodanno Le analogie sì fermano qui, 
perché ì due non si conoscevano, frequentava¬ 
no ambienti diversi studiavano e lavoravano 
in sedi tra loro distanti Ma tanto è bastato, ad 
alcuni, per imbastire improbabili storie, del re¬ 
sto seccamente smentite dagli inquirenti, su 
presunti «killer di intellettuali» che, brandendo 
coltelli si aggirerebbero per le strade di Bolo¬ 
gna E non basta. Francesca Alinovi viveva da 
sola, non era sposato né fidanzato e nella sua 
casa riceveva spesso solo visite di amici ed ami¬ 
che. in fondo, si vocifera, neanche tonto sotto* 
voce «quella fine tragica se l’è andato a cerca¬ 
re» Che Francesca fosse una crìtica d’arto ap¬ 
prezzato non solo in Italia «un punto di riferi¬ 
mento preciso nella conoscenza e nello studio 
delle nuove espressioni artistiche in Italia e in 
USA» — come ha affermato il direttore della 
Gallerìa d’Arte moderna, Franco Solmi —» non 
interessa più di tonto Viveva sola, in una casa 
grande e accogliente Forse aveva anche avuto 
diverse esperienze sentimentali Una donna ette 
sì, che diamine', non poteva che finire morta 
ammazzata 


Accuse di Memeo a Cerniti 


L’intento del 
terrorista è 
di attaccare 
tutti quelli 
che hanno 
collaborato 
con la giustizia 
Una vicenda 
aggrovigliata 


«Conosceva 
bene Barbone 
e Ferrandi» 
Ma i due 
smentiscono 




MILANO — A scatenarsi 
nell'udienza di ieri del pro¬ 
cesso Tobagl è stato Giusep¬ 
pe Memeo, già condannato a 
26 anni di carcere per l’omi¬ 
cidio di Torreglani Le sue 
bordate sono durissime, co- 
m è nello stile del personag¬ 
gio «Ho ascoltato Ieri la te¬ 
stimonianza di Giovanni 
Cerniti e avrei potuto Inter¬ 
venire per contraddirlo Non 
1 ho fatto perché mi sono 
chiesto come mai a distanza 
di venti giorni dalle mie ac¬ 
cuse non sia stata ancora a- 
perta una procedura penale 
nel suoi confronti La rispo¬ 
sta che mi sono data è che si 
tratta di una persona coper¬ 
ta» 

Memeo ormai ha preso il 
via e non lo ferma nessuno 
«Ieri Cerniti ha detto di non 
aver mai conosciuto Barbo¬ 
ne Ebbene, lo sono In grado 
di affermare che Cerniti, 
tramite Ferrandi, conosceva 
Barbone e che con lui si è In¬ 
contrato varie volte Non ho 
le prove ma so benissimo 
quali erano i rapporti fra 
Ferrandi e Cerrutt In realtà 
non sono lo che posso parla¬ 
re del ruolo di Cerniti, bensì 
Barbone e Ferrandi» Fer¬ 
randi e Barbone, chiamati in 
causa, protestano violente¬ 
mente «Questa storia è grot¬ 
tesca — dice Ferrandi — e tu 
lo sai perfettamente I miei 
rapporti con Barbone si sono 
rotti con la spaccatura de) 
collettivo Romana nell esta¬ 
te del *77» «La prima volta 
che ho visto il giornalista 
Cerruti — dice Barbone — è 
stata ieri in questa aula Che 
ragione avrei d altronde di 
negare di avere avuto rap¬ 
porti con lui?» Pronta la re¬ 
plica di Memeo «La ragione 
c è, eccome Tu vuoi coprire 
Caterina e non soltanto lei 
Caterina è la prima rata che 
tl hanno pagato Come mal 
Caterina non si presenta in 
questo processo?» 


atti riguardanti 1 loro assisti 
ti 


Alla richiesta si è associa¬ 
to I avvocato Renato De Ro¬ 
sa difensore di fiducia di 
Fritz Moerl il progettista 
dell Impianto di Seveso, 
mentre sìa U PM Niccolo 
Franciosi che gli avvocati di 

f iarte civile si sono opposti II 
rlbunale dopo un ora e mez¬ 
zo di camera di Consiglio ha 
respinto le Istanze li proces¬ 
so dunque riprenderà rego¬ 
larmente lunedì alle 9 con 1’ 
esame da parte del giudici 
dell ammissibilità delle parti 


Fermiamoci un attimo per 
spiegare Caterina Rosen- 
zsuelg è la ragazza di Barbo¬ 
ne ed è una imputata a piede 
libero In questo processo In¬ 
tervenire o no alle udienze è 
una sua scelta, sulla quale 
nessuno può dir nulla Mario 
Ferrandi, detto «Coniglio», è 
un altro imputato che fece 
da tramite fra Memeo e Cer¬ 
niti per una intervista, non 
pubblicata sulla vicenda 
Torreglani Su questa storia, 
Cerniti, che all'epoca del fat¬ 
ti era redattore di «Repubbli¬ 
ca» mentre ora lavora alla 
«Stampa», ha ammesso di a- 
vere scritto, sotto dettatura 
di Memeo, un volantino, il 
cui contenuto venne pubbli¬ 
cato da «Repubblica» Cerni¬ 
ti dice di averlo fatto perché 
si sentiva minacciato Me¬ 
meo infine, ha il chiaro o- 
blettlvo di demolire la credi¬ 
bilità di Barbone e per fario 
si serve dell'obiettivo Cerni¬ 
ti DI qui l accusa, che però 
lui stesso dice di non poter 
dimostrare che Cerruti a- 
vrebbe conosciuto Barbone 
La storia è parecchio ag¬ 
grovigliata ma gli Intenti di 
Memeo, sorretto dal gruppo 
del cosiddetti «Irriducibili», 
sono chiari attaccare, ser¬ 
vendosi di tutti I mezzi, colo¬ 
ro che hanno fatto la scelta 
di collaborare con la giusti¬ 
zia. Tanto peggio se a rimet¬ 
terci in questo caso, è il gior¬ 
nalista Cerniti Memeo, per 
questo si lancia in altre «rive¬ 
lazioni» «Non tt ricordi — di¬ 
ce a Ferrandi — che proprio 
noi discutemmo che tipo di 
rapporti dovevamo avere 
con Cerruti e che fosti tu in¬ 
caricato di mantenerti?» 
«Cerruti — risponde Ferran- 
dl — l’ho conosciuto quando 
avevo 15 anni al ginnasio 
Sono stato suo amico, questo 
sì Ma punto e basta» «No — 
replica Memeo — non basta 
Anche sulla questione gior¬ 
nalisti fosti tu ad iniziare il 


civili I privati cittadini gli 
enti pubblici le associazioni 
che sì sono costituite parti 
civili in questo processo sono 
ormai circa trecento Fra di 
loro spiccano 11 Sindacato 
comprensorlale della Brlan- 
za la Lega per 1 ambiente gli 
Amici della terra Italia No¬ 
stra li Comune di Seveso, 
che non hanno raggiunto un 
accordo con 1 padroni dell’ 
Icmesa Stato, Regione e gli 
altri comuni toccati dalla 
nube tossica hanno scanda¬ 
losamente rinunciato per un 
pugno di milioni a sedere In 
giudizio 


discorso, quando mi dicesti 
che si doveva fare una sche¬ 
da su Giorgio Bocca per ti¬ 
rargli alle gambe» «Ma que¬ 
sto non è vero — dice Fer¬ 
randi — è allucinante quello 
che dici» 

Ma il Memeo non si arre¬ 
sta e tira fuori anche una lite 
avuta con Caterina Rosen- 
zswelg e Barbone, non si sa 
bene a quale proposito «An¬ 
date via, vi dissi — dichiara 
Memeo — sporchi ebrei» 
«Ecco — grida Barbone — 
questo tl qualifica. Il tuo in¬ 
sulto nazista dice chi sei» 

In aula, ormai, gli Insulti 
si inseguono senza fine, fin¬ 
ché il presidente Cusumano 
riesce a ristabilire la calma. I 
colpi sparati, da Memeo non 
sono comunque andati a se¬ 
gna L accusa che Cerniti co¬ 
noscesse Barbone è senza 


prova. Barbone e Ferrandi la 
smentiscono risolutamente e 
lo stesso Memeo dice di non 
aver elementi per dimostrar¬ 
la Quando si ristabilisce la 
quiete, il PM annuncia che II 
verbale delle dichiarazioni 
rese da Cerruti al processo 
Torreglani è arrivato giorni 
fa alla Procura, L’avv Bovio, 
della porte civile, chiede l'ac» 
qulslzlone come teste dei 
presidente della Associazio¬ 
ne lombarda dei giornalisti, 
Giorgio Santarini e del fun¬ 
zionarlo della Rizzoli, Salva¬ 
tore Di Paola. Saranno a- 
scoltatl lunedì, assieme al se¬ 
gretario delta federazione 
del PSI, Ugo Flnettl, che Ieri 
non è potuto venire perché 
Impegnato nella campagna 
elettorale 

Ibio Paolucd 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

7 25 

Verona 

12 22 

Trieste 

15 23 

Venezia 

10 22 

Milano 

12 24 

Torino 

11 21 

Cuneo 

12 19 

Genova 

18 23 

Bologna 

12 25 

Firenze 

S 28 

Pise 

8 25 

Ancona 

9 21 

Perugie 

11 20 

Pescare 

10 21 

L Aquile 

5 20 

Rome U 

12 26 

Rome F 

12 25 

Campob 

7 16 

Ben 

14 21 

Napoli 

12 23 

Potenza 

8 14 

S M Leuce 14 20 

Reggio C 

16 23 

Messina 

1B 24 

Palermo 

20 24 

Catania 

16 27 

Alghero 

12 24 

Cagliari 

14 25 



SITUAZIONE una perturbazione temperatole* proveniente dall K ropa 
nord occidentale si dirige ver»o I «reo alpino a in giornate intera*** « |« 
regioni settentrionali « successivamente quelle centrili t alimentiti U* 
eri* fredda e instabile 

IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente 
nuvoloso con post bilità di addensamenti locali associati e fenomeni 
temporaleschi Sull Italie centrato inizialmente condizioni di tempo va¬ 
riabile ma successivamente tendente ed intensificazione delta nuvolosi¬ 
tà • possibilità di temporali Sub Italie meridional* tempo generalmente 
buono con scarsa attività nuvolosa ed ampie ione di sereno Nel pome¬ 
riggio O in sarete tendente al miglioramento * cominciar* dei lettere 
nord occidentale 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


SABATO 
18 GIUGNO 1983 


Oggi il compleanno di una delle figure 
più fulgide della storia del nostro partito 

194 anni 
della Ravera 
Auguri, Camilla 



ROMA — •Lo. mia festa? 
Cosa vuol che sia la mia fe¬ 
sta,.,». Camilla Ravera si 
aggiusta 1 grandi occhiali 
chiari sul viso. Seduta sul 
divanetto a fiori, le mani 
composte In grembo, come 
una volta si insegnava alle 
signorine, riprende fiato e 
guarda dritto negli occhi P 
interlocutore. «C’è un’altra 
festa, sai? Un’altra festa 
grande che il mondo si deve 
preparare a calebrare. È 
una festa che io non vedrò 
ma che si deve cominciare a 
preparare fin d’ora... La fe¬ 
sta del 2000. Lo dico sempre 
ai giovani che mi vengono a 
trovare: runico modo per 


celebrarlo è il disarmo uni¬ 
laterale, di tutti t paesi. So¬ 
lo con li disarmo, con la pa¬ 
ce vera, duratura, il mondo 
sarà davvero unito, un solo 
grande paese...». 

Ma tu cl credi davvero a 
questa possibilità? «Credo 
che almeno bisogna volerla 
davvero questa cosa. Pre¬ 
pararla, questa possibilità L 
con tutte le nostre forze. E 
questo oggi il più impor¬ 
tante campo di battaglia 
del giovani. Bisogna dar lo¬ 
ro la speranza che questo 
sia davvero possibile. Senza 
speranza non ai costruisce 
niente». 

Novantaquattro anni og¬ 


gi (un telegramma di Petti¬ 
ni, uno di Berlinguer, i fiori 
dì Nilde Jotti), Camilla Ra¬ 
vera usa spesso parole de¬ 
suete che riacquistano — 
dette da lei — il loro signifi¬ 
cato antico: «speranza», » fe¬ 
de», «amicizia», «ideale», ■ in¬ 
giustizia sociale*. 

L’Ingiustizia sociale subi¬ 
ta dagli operai torinesi ne¬ 
gli anni dieci, «quando si la¬ 
vorava dieci ore di fila sen¬ 
za neppure cinque minuti 
di pausa. Era una cosa che 
mi faceva scaldare il san¬ 
gue dalla rabbia. L’ideale 
che oggi sento un po’ smar¬ 
rito specialmente tra I gio¬ 
vani, ma non solo tra loro. 


Sento talvolta nelle assem¬ 
blee di sezione, nei dibattiti, 
compagni operai interveni¬ 
re con grande competenza e 
passione sul problemi che li 
riguardano. Ma trovo che 
troppo spesso manchi U col- 
legamento tra questi pro¬ 
blemi e la situazione gene¬ 
rale, la necessità di rinno¬ 
vai nto dei nostro paese. 1 


giovani, poi: devono parte¬ 
cipare di più e più attiva¬ 
mente. Senza partecipazio¬ 
ne attiva nella società, ma 
anche nel partito, non c’è 
democrazia, non c’è vitali¬ 
tà...». 

L’amicizia •che abbiamo 
conservato con Pertlnl. Sai, 
oggi mi ha mandato un bei 
telegramma di auguri. Sì, 


«Il Duemila: 
quello sì 
che sarà una 
grande festa 
Il disarmo, 
la pace, 
il ruolo 
dei giovani 
Una vita dura 
e diffìcile 
ma oggi 
«sceglierei 
le stesse cose» 


una bellissima amicizia... 
Dai tempi del confino di 
Ventotene, quando si tirava 
notte a forza di discussioni 
sul futuro dei nostro paese. 
In queU’ìsola sono state 
gettate le basi per la nuova 
repubblica. Si parlava, si 
parlava... Pertinl e Terraci¬ 
ni facevano anche del giar¬ 
dinaggio: precisi e melico- 


losi anche in quello, faceva¬ 
no un po’a gara a chi fosse 
il migliore...». 

La fede —poi — eia spe¬ 
ranza. Due parole-cardine 
nella vita di Camilla Rave¬ 
ra. Quasi un secolo attra¬ 
versato senza mal piegare 
la schiena, senza un cedi¬ 
mento all’amarezza o al di¬ 
sagi di un’esistenza «non 
facile. Sette anni di cella di 
segregazione, sempre sola, 
sempre zitta...». Eppure «ri¬ 
farei tutto quello che ho 
fatto. Si... Sceglierei la stes¬ 
sa strada con lo stesso en¬ 
tusiasmo e ia stessa fiducia. 
La speranza non mi ha mai 
abbandonato, neppure nel 
momenti più difficili. La 
speranza che noi ce l’a¬ 
vremmo fatta, ia fiducia 
negli uomini e nei mondo. 
Sì, sceglierei le stesse cose 
di allora». 

Perché la sua è stata una 
vita bella, intensa, impor¬ 
tante. E ne porta ancora og¬ 
gi tutto il fascino addosso, 
su quel corpo minuto che si 
muove a passi piccoli. Ti dà 
fastidio essere vecchia? 
Non poter più fare tante co¬ 
se? «No, no .. mi sono abi¬ 
tuata. E poi ho ancora tante 
cose da fare che mi sembra 
che il tempo non basti». 

Sara Scalia 



Nel massimo riserbo gli interrogatori degli arrestati insieme all’ex presidente della Regione Teardo 

Savona, prime verità sullo scandalo 


una «tangente» di 200 milioni per un’operazione immobiliare - Commenti più cauti tra i socialisti 


Al centro dell’inchiesta 


Dal nostro Inviato 

SAVONA — È un po’ come se si av¬ 
vertisse palpabilmente la presenza di 
una grande e complessa macchina co¬ 
struita per lucri illegali, avvalendosi di 
importanti responsabilità ammini¬ 
strative: ma del voluminoso impianto 
si riescono ad intrawedere concreta¬ 
mente solo alcuni ingranaggi, attra¬ 
verso sottilissime brecce del capanno¬ 
ne che lo nasconde. Ci sia consentita 
questa immagine per descrivere la 
sensazione che proviamo al seguito de¬ 
gli sviluppi della clamorosa inchiesta 
che ha portato in carcere l’ex presi¬ 
dente della Regione Liguria Tteardo, 
candidato alla Camera nelle liste del 
PSI, sua moglie e altre sei persone tra 
cui esponenti socialisti di rilievo nel 
savonese. 

Ieri mattina si sono svolti altri due 
interrogatori: i magistrati Del Gaudio 
e Granerò, che conducono l’inchiesta, 
non hanno smentito il riserbo rigoro¬ 
sissimo che stanno osservando fin dal 
primo momento. Da loro non è stato 
possibile strappare più di qualche mo- 
noeillabo. Si sa che sono stati ascoltati 


il socio di Nicola Bongiorni, tale Vedo- 
ra, e Giovanni Dossetti, l'imprenditore 
edile arrestato indiamo a Teardo e agli 
altri, quattro giorni fa. Il Vadora, in¬ 
sieme al Bongiorni (quest’ultimo, do¬ 
po essere stato in carcera nel mese 
scorso, risulta oggi colpito da un nuovo 
mandato di cattura ma è latitante), è 
titolare di una catena di locali nottur¬ 
ni. Ieri si è saputo che il suo arresto — 
precedente a quelli di Teardo e soci — 
e da mettere in relazione ad una falsa 
testimonianza su un episodio avvenu¬ 
to qualche anno fa. La moglie di Tear¬ 
do, Mirella Schmid, sarebbe ricorsa al 
Vadora per incassare un assegno di 39 
milioni: sì tratterebbe di un giro di de¬ 
naro collegato ad un® operazione im¬ 
mobiliare sulla Riviera di Ponente. 

Il Vadora e il Bongiorni, infatti, ol¬ 
tre a gestire night partecipano a socie¬ 
tà impegnate in compravendite immo¬ 
biliari di non poco conto. Ancora più 
scarse le notizie filtrate dopo l'inteiTO- 
gatorio di Dossetti: il suo difensore af¬ 
ferma che nessuna delle imputazioni a 
suo carico può essere provata. 

La faccenda deU'asaegno riscosso 


dalla signora Teardo si aggiunge quin¬ 
di agli altri pochi particolari sugli in¬ 
granaggi a cui abbiamo accennato all’ 
inizio: finora sì à sussurrato di una 
«tangente* pagata per un’operazione 
immobiliare presso Varsite, in cui sa¬ 
rebbe coinvolta la marchesa Isabella 
D’Invraa (avrebbe sborsato lei quasi 
duecento milioni in cambio di non me¬ 
glio precisati favori circa l’uso delle a- 
ree in questione) e anche di un'altra 
sessantina di milioni custoditi nel fri¬ 
gorifero di Nicola Bongiorni, forse de¬ 
stinati ad un «personaggio politico im¬ 
portante! che non ci vuol molto ad i- 
dentificare con Alberto Teardo. Si 
tratta di pezzi dì uno stesso puzzle? £ 
vero che questa vicenda coinvolgereb¬ 
be più da vicino, oltre a Teardo, il pre¬ 
sidente deU’IACP di Savona, Marcello 
Borghi, e il «factotum» Roberto Siccar- 
di, entrambi socialisti f amatati nella 
notte fra lunedì e martedì scorsi? E 
l’operazione Invrea, a sua volta, non à 
solo una tessera di un mosaico molto 

più VBBtO? 

Sono domande spontanee — ancor¬ 
ché finora prive di risposte ufficiali — 
di fronte alla sicurezza che i magistrati 


dimostrano nel possedere elementi di 
fatto certi e gravi. Risulterebbe cosi 
comprensibile il senso dell’imputazio¬ 
ne che ha fatto scattare gli arresti e 
che finora non é mai stata smentita: 
associazione per delinquere di tipo 
mafioso, concussione e corruzione, il 
tutto collegato ad operazioni illecite 
nel settore dell'edilizia, degli appalti, 
della gestione di locali notturni Si è 
parlato anche con insistenza di emis¬ 
sione di fatture IVA relative a opera¬ 
zioni inesistenti. Un «metodo» quindi 
per riciclare tangenti riscosse eviden¬ 
temente con regolarità, visto che i fatti 
che sarebbero addebitati alle persone 
inquisite riguarderebbero l’arco degli 
ultimi anni: un periodo di tempo non 
breve. A questo fine sarebbe stata uti¬ 
lizzata la società «Atei International 
Trading Company» con sede a Roma. 

Continuano intanto attorno alla 
clamorosa iniziativa giudiziaria rea- ' 
zioni e polemiche che coinvolgono il 
mondo politico e quello della magi¬ 
stratura. Sulla supposta «strumenta¬ 
lizzazione» compiuta dai magistrati c’è 
stato uno scambio di battute polemi¬ 


che tra i segretari provinciali del PSI e 
della DC di Savona. In seno al PSI, per 
la verità, sembra farsi sempre piu stra¬ 
da un atteggiamento assai cauto nei 
confronti delie responsabilità persona¬ 
li degli arrestati. Ieri in questo senso è 
venuto un comunicato della compo¬ 
nente socialista deila CGIL savonese 
che invitava a distinguere l’immagme 
eie responsabilità personali degli arre¬ 
stati. Ieri in questo senso è venuto un 
comunicato della componente sociali¬ 
sta della CGIL savonese che invitava a 
distinguere l’immagine e le responsa¬ 
bilità del partito da quelle dei singoli 
coinvolti in questo «affaire». 

I giudici che conducono l'inchiesta. 
Granerò e Del Gaudio, si mantengono 
rigorosamente fuori dalle polemiche: 
ieri Granerò sì è limitato a smentire 
seccamente dì appartenere, come 
qualcuno ha affermato in questi gior¬ 
ni. a «Comunione a liberazione». A tu¬ 
tela dell’indipendenza e autonomia 
della magistratura ieri è intervenuto 
anche un comunicato dell’Associazio¬ 
ne dei magistrati del distretto di Ge¬ 
nova 

Alberto Leiss 


Pannella in esilio 
prima delle elezioni? 

ROMA — Il segretario del PR Marco Pannella, che sta effet¬ 
tuando un digiuno della fame e della sete contro presunte 
Illegittimità della campagna elettorale, ha annunciato Ieri 
che, perdurando — «come appare probabile* — questa situa¬ 
zione, «11 partito radicale preparerà l’esodo all’estero* e 1 diri¬ 
genti non rientreranno in Italia per il 26 giugno. 

Pochi traghetti per la Sardegna 
Protestano gli emigrati eiettori 

CAGLIARI — Numerosi lavoratori sardi emigrati per lavoro 
nel Continente all’estero rischiano di non poter votare per 
l’insufficienza del mezzi di collegamento con la Sardegna, 
Secondo numerose proteste di emigrati pervenute alle forze 
politiche nel periodo 20-26 giugno 1 posti disponibili nei tra¬ 
ghetti per la Sardegna sarebbero esauriti. La circostanza che 
le elezioni politiche coincidano con il periodo turistico di fine 
giungo ha accentuato la carenza dei collegamenti marittimi 
ed aerei tra la penisola e la Sardegna. Le forze politiche regio¬ 
nali hanno sollecitato 11 govemoed in particolare il ministero 
della Marina Mercantile per la effettuazione di Interventi 
straordinari. 

Sepolti da una frana, muoiono 
due edili a Taverna (Sila) 

CATANZARO — A Taverna, un centro sitano, una frana ha 
sepolto, uccidendoli, due operai che stavano lavorando. Si 
chiamavano Antonio Pristerà, di 63 anni, e Carmine Puleo, di 
31. Entrambi erano militanti ed attivisti del PCI, conosciutis¬ 
simi in paese. La disgrazia è avvenuta In località Rocca. I due 
lavoratori, assieme ad un terzo compagno, Giuseppe Puleo, di 
25 anni, rimasto illeso, stavano eseguendo del lavori in eco¬ 
nomia per conto del Comune per 11 raccordo con la rete fo¬ 
gnante cittadina, delle tubature di scarico di un gruppo di 
alloggi in costruzione. All’improvviso dal terreno si è stacca¬ 
ta una frana che ha travolto il Pristerà. Carmine Puleo nel 
tentativo di salvarlo è stato anche lui sepolto dalla enorme 
massa di terra. A nulla è valso l'Intervento dell’altro Puleo, 
dei volontari e dei vigili del fuoco. Ieri pomeriggio In un clima 
di grande commozione e di partecipazione si sono svolti a 
Taverna 1 funerali dei due compagni. 

Arrestato il capo-gabinetto 
della Regione Sicilia 

PALERMO — Umberto Barberi, capo di gabinetto dei presi¬ 
dente della Regione Sicilia, è stato arrestato su ordine di 
cattura della magistratura di Bergamo. 1 fatti contestati al 
funzionario regionale risalgono al 1980 quando Barberi era 
dirigente dell’ospedale Cutrone di Barcellona Pozzo di Gotto. 
In particolare la vicenda riguarderebbe la fornitura di mate¬ 
riale ospedaliero da parte di ditte bergamasche, forniture 
sulle quali Barberi avrebbe avuto una «tangente*. 

Il presidente della Regione Lo Giudice, con proprio decreto 
ha sospeso in via cautelativa il funzionario dalle funzioni di 
capo di gabinetto. 

Ottomila studenti in visita 
all'Unità nell’anno scolastico 


Chiesti a Roma 258 rinvìi a giudizio per «insurrezione armata» 


Si prepara il primo processo 
alle Br su scala nazionale 

Conclusa l'istruttoria che riguarda la dimensione «unitaria» dell'attacco eversivo 


ROMA — Sarà 11 primo processo al terrorismo su scala nazio¬ 
nale. Oltre 250 imputati e un’accusa da ergastolo: «Insurre¬ 
zione armata contro 1 poteri delio Stato». Andranno alla sbar¬ 
ra capi e gregari delle Brigate rosse, di Prima linea e di altre 
formazioni minori, Gente in gran parte già condannata in 
processi di grande risonanza, tra cui quello per la strage di 
Via Pani e l’assassinio di Moro. Si ritroveranno tutti insieme 
In un’aula di corte d’assise, nella capitale, per rispondere di 
un reato «politico», che Investe la dimensione unitaria del 

( progetto eversivo che ha alimentato dieci anni di terrorismo 
n Italia. 

L’istruttoria è ormai chiusa. Il sostituto procuratore di Ro¬ 
ma Salvatore Vecchione ieri ha chiesto al giudice istruttore 
Francesco Amato — che conduce il procedimento — il rinvio 
a giudizio di 258 Imputati e il proscioglimento di altri nove. Al 
reato di «Insurrezione» si affianca quello di «guerra civile». 
L’inchiesta era stata aperta nel febbraio dell’82 con remissio¬ 
ne di 269 mandati di cattura, la maggior parte dei quali rag¬ 
giunsero persone già in prigione, mentre tornarono in carce¬ 
re altri Imputati di terrorismo che nel frattempo avevano 
ottenuto la libertà provvisoria nell’ambito di distinti procedi¬ 
menti penali per fatti specifici o per «banda armata». 

21 reato di «Insurrezione armata contro 1 poteri dello Stato» 
era stato contestato per la prima volta nel dopoguerra agli 
imputati del processo «7 aprile*, allorché l’indagine sull’Auto¬ 
nomia organizzata — cominciata a Padova — fu trasferita a 
Roma. Fu proprio quest’accusa più grave, come si ricorderà. 


a «richiamare» nella capitale il «caso 7 aprile». 

Successivamente, mentre decine di processi per terrorismo 
andavano avanti In tutt’Italia, la magistratura romana valu¬ 
tò che il reato di «insurrezione» andava contestato, parimenti, 
a tutti i capi e i gregari delle altre formazioni eversive. Al di là 
delle considerazioni di natura giuridica, avrebbe avuto poco 
senso accusare di questo reato — diciamo così — «ad ombrel¬ 
lo* soltanto ) presunti responsabili delle attività terroristiche 
compiute dall’Autonomia, e non anche gli appartenenti alle 
Brigate rosse o a Prima linea. Così è stata aperta un’istrutto¬ 
ria nuova, destinata a marciare indipendentemente dagli al¬ 
tri procedimenti, e che ha la particolarità inedita di affronta¬ 
re il fenomeno terrorlsticoin modo unitario su scala naziona¬ 
le. 

Le richieste di rinvio a giudizio del sostituto procuratore 
Vecchione sono contenute in una voluminosa requisitoria di 
oltre millecinquecento pagine, nella quale il magistrato ha 
esaminato le posizioni di ciascun imputato, in relazione al 
ruolo ricoperto nell’ambito delle varie bande terroristiche. 
Naturalmente, anche questa Indagine è stata alimentata so¬ 
prattutto dalle confessioni del numerosi «pentiti». 

Tra le persone per le quali è stato richiesto il rinvio a giudi¬ 
zio figurano Renato Curdo, Mario Moretti, Giovanni Senza- 
ni. Barbara Balzerani (latitante), Adriana Faranda, Alberto 
Franceschi ni, Prospero Galiinari, Valerlo Morucci, Antonio 
Savasta, Natalia Ligas, Susanna Ronconi e Pietro Vanzi. 


se. c. 


ROMA — Ad un bambino di 
tre anni, nato con una malfor¬ 
mazione e che doveva essere 
sottoposto ad una operazione 
chirurgica per il ripristino delle 
normali funzioni dell’intestino, 
è stato scoperto un tumore al 
torace. Un puro caso, dovuto ad 
una radiografia di routine ordi¬ 
nata dal chirurgo per controlla¬ 
re lo stato del cuore prima di 
eseguire l’intervento all’intesti¬ 
no. Una scoperta drammatica 
ma, in certo senso, fortunata 
perché quel tumore, proprio 
perché scoperto m tempo, forse 
potrà essere guarito. 

Il caso è capitato recente¬ 
mente alla seconda clinica pe¬ 
diatrica deU'Univenità di Ro¬ 
ma, diretta dal professor Ma¬ 
nuel A. Castello, che in questi 
giorni ha presieduta il comitato 
organizzatore del primo Sim¬ 
posio europeo di oncologia pe¬ 
diatrica al quale hanno parteci¬ 
pato studiosi giunti a Roma da 
tutta Europa. 

■Purtroppo per i tumori in¬ 
fantili non esiste alcuna possi¬ 
bilità di prevenzione» osserva il 
prof. Castello. «Mentre nell’a¬ 
dulto le forme tumorali per il 
90 per cento dei casi sono pre¬ 
senti nel tessuto di rivestimen¬ 
to del polmone, dello stomaco, 
nelle donne alla mammella e in 
molti casi è possibile una dia- 

K ofli precoce, nei neonati e nei 
mbini le forme tumorali ap- 


Tumori 
infantili: 
cosa si fa 
per 

combatterli 

paiono in grande prevalenza 
nei tessuti di sostegno: ossa, fa¬ 
sce muscolari, centri nervosi. 
Per alcune dt queste forme tu¬ 
morali la guarigione può essere 
del 90%, in altri motto meno, 
come il neuroblastoma, cancro 
dei gangli nervosi per il quale 
sinora si ha una possibilità di 
guarigione del 30%». 

Si calcola che 14 bambini al 
di sotto di quindici anni ogni 
100 mila siano colpiti da queste 
forme di tumori e che in Italia 
vi siano 1.800 casi nuovi ogni 
anno. «Per conoscere in tempo 
la malattia ed intervenire con 
cure appropriate — aggiunge il 
prof. Castello — è consigliabile 
far visitare almeno ogni sei me¬ 
si il proprio bambino in modo 
da permettere al pediatra di in¬ 
dividuare in tempo eventuali 


forme tumorali. L’oncologia pe¬ 
diatrica è una scienza giovane, 
c’è ancora molto da fare per co¬ 
noscere meglio queste malattie. 
Ma già siamo riusciti ad indivi¬ 
duare le specìfiche caratteristi¬ 
che di queste forme tumorali 
deU’infanzia e per alcune di es¬ 
se disponiamo già di cure effi¬ 
caci». 

Un gruppo di studiosi italia¬ 
ni ha promosso la costituzione 
di un «gruppo europeo» per uni¬ 
re le forze e arricchire le cono¬ 
scenze. In occasione del simpo¬ 
sio di Roma il dibattito si è con¬ 
centrato sul neuroblastoma. Il 
CNR, per la prima volta, ha in¬ 
serito nel secondo progetto fi¬ 
nalizzato contro il cancro un 
sottoprogetto indirizzato spe¬ 
cificatamente allo studio dei 
tumori infantili. 

Si è costituita recentemente 
anche una associazione italiana 
dei genitori di bambini oncolo¬ 
gici con lo scopo di promuovere 
e stimolare lo sviluppo e l’ap¬ 
plicazione delie ricerche e delle 
cure, sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Il problema ricorren¬ 
te, infatti, è quello di fare in 
modo che le scoperte scientifi¬ 
che possano, specie in questo 
campo così delicato, essere di¬ 
sponibili per chi ne ha bisogno 
evitando inutili e costosi «viag¬ 
gi della speranza». 


CO.t. 


ROMA — Quasi ottomila studenti nel cono dell’anno scola¬ 
stico *82-’83, hanno visitato a Roma e a Milano le due redazio¬ 
ni e 1 due stabilimenti tipografici dove si scrive e si stampa 
«rUnltà». Si è così rinnovata una tradizione — ormai consoli¬ 
data — che vuole le nostre redazioni e i nostri stabilimenti 
tipografici visitati da numerosissime scuole. Quest’anno so¬ 
no state oltre 200 le classi che si sono incontrate con 1 redatto¬ 
ri e i tipografi del nostro giornale. Sono venute scuole medie, 
medie superiori e corsi 150 ore. Cl hanno fatto visita anche i 
bambini di scuola elementare. Dopo la pausa estiva, a set¬ 
tembre, con l’Inizio del nuovo anno scolastico, riprenderanno 
le visite: aspettiamo sempre più studenti. 


Il Partito 


Discutiamone con II PO 

OGGI 

E. Striloau«r. Sciacca (AG): L. Barca, Svolgerne (AN) • Macerata; A. 
Bassolino, Castellammare di S. (NAl; G.F. Borghlnl, Torre Annunziate 
(NAI e Sparerete (CE); P. Bufalinl, Rome (Lunghezze • Villaggio Franasti- 
no - Cestehrerde); G. Chiarente, Mentova e Acqua Negra; G. Chfaromon- 
te. Lecce; A. Coasutta, Trieste e Dormo; M. D'Alarne, Massatre e Motto- 
la ITA); M. Fumagalli. Potenze: P. Ingrao. Rome ITlburtine), N. Jotti. 
Modena. E. Mecahtso, Messina; A. Minacci. Cortona. Terrenove B., 
Pescaioli (AH); G. Napolitano, Cesarla e Melito (NA); A. Natta, Lecco a 
Pretto d'Adde; A. Occhetto. Rimini; U. PecchioH. Torino; E. Porne, Por¬ 
denone; A. Reichlin. Brindisi, Faseno; A, Baroni, Fucecchio (FI); A. Torto- 
reità. Benevento; L. Trucie. Portogruaro (VE) e Padove; T. Vecchietti, 
Roma (Sez. Trionfale); M. Ventura. Trapani e Paceco. R. «tangheri. L'A¬ 
quila e Celano; O. Agoata, Stoccarda; A. Alinovi. Eboll ISA); L. Anderlini, 
Poggio Bustone e Leonessa (RI), S. Andriam; Pistoia e Prato; A. Bagnato. 
Mescerete (Roma), C. Barbarella, Orvieto, F, Bassenini. S. Angelo Lodi- 
aleno (MI). Voghera |PV); G. Berlinguer. CHbta (SS); B. Bracci-Torti. 
Brindisi; M. Birardi. Dorgeli |NU); N. Cenarti. Alaaaìo (SV); A. Catte». 
Bolzano; C. Cianca, Hensaede; P. Cioft, Minturno (Roma): P. Da Pasquale, 
S. Filippo M. (ME); C. Fredduzzi, Sutrl (VT); G, Gensini, Londra; O. 
Gtadrasco. Stoccarda; V. Gfennotti. Marsala (TP); G. Ubate, Genove; A. 
Laudani, Raguae; V. lomonaco, Caatalbuono ÌPA); G. Ma edotta, Siria 
(OR); S. Miana. Casina (RE); N. Marmino. Montamaggiore (PAI; L. Morta, 
Marzo!uso (PAI; F. Mussi, Massa; A. Oliva. Catanzaro; O. Parisi, Monrea¬ 
le (PAI; L. Pavolini, Augni (FR); G. Pellicani, Mirano (VE); A. Raggio. 
Villa Urbana (OR); A. Rabbi, Francoforte; R. Serri, Capue (CE); R. Trivelli. 
Battsciano (AQ); R. Scheda, Ascoli Picena; G. Tedesco, Prstsntico. Mon¬ 
tagna no (AR); R. Trhra. Ravenna; W. Veltroni. Rome (Prime Porta); C. 
Verdini, ViHerose IEN); L Violante. Torre Beltce (TO). 


FIESTA A 





720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 

Fino al 9 Luglio ogni giorno è il giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora piu conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver¬ 
sioni, a 720.000 lire ui meno del prezzo chiavi in mano. Sono 720.000 lire risparmiate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6,064.000 lire, chiavi in mano. Non è meraviglioso? 
6.064.000 lire chiavi in mano... e 720.000 lire in tasca. Conriizionisp eciali , For d _Cr?dit: 15% di gn- 
e i giorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 


IVruilurt axiuisUU dii hliiugnrriKi 


F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 
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Nuovo passo verso una maggiore integrazione atlantica DISARMO 


Parigi crea una forza di rapido 
intervento destinata all’Europa 

Sarà composta da 47 mila soldati e il suo impiego sarà deciso attraverso una consultazionecon gli alleati della 
NATO - E’ stata annunciata anche la creazione di un comando unico delle forze nucleari francesi 


Dal nostro corrlspondonto i 

PARIGI — La Francia sembrerebbe 1 
compiere un altro passo di maggiore 
solidarietà atlantica anche in campo 
militare. Cosi viene generalmente 
interpretata oggi, nonostante le pre¬ 
cisazioni e le smentite anticipate del 
ministro della Difesa Charles Hernu, 
la decisione di rendere operativo 11 
progetto di ristrutturazione delle 
forze terrestri francesi, In particolare 
quelle di stanza in Germania. 

È di Ieri l’annuncio della creazione 
di una forza di azione rapida di 
47.000 uomini per l’Europa, misura 
che si accompagna a una «nuova, ar¬ 
ticolazione nell’Impiego delle unità 
della prima armata ripartite oltre 11 
Reno e tra le pianure delle Fiandre e 
dell’Alsazlai, della prossima forma¬ 
zione di un comando unico delle for¬ 
ze nucleari tattiche che saranno dò- 
tate In futuro del nuovi missili a te¬ 
stata atomica «Hades» al posto degli 
attuali «Pluton* di minore gittata. 

Questa forza come precisa io stes¬ 
so ministro Hernu presentandola in 
una lunga Intervista a «Le Monde» 


costituisce una «Innovazione sul pla¬ 
no strategico». La forza di azione ra¬ 
pida avrà «una vocazione all'azione 
esterna» e le cinque unità che la com¬ 
pongono, forze blindate, missilisti¬ 
che, elitrasportate e elicotteri anti¬ 
carro disporranno di mezzi più com¬ 
pleti e meglio adatti «per essere Im¬ 
piegati in caso di bisogno» laddove il 
governo lo deciderà in consultazione 
con l nostri alleati europei. Hernu si 
preoccupa di anticipare che sarebbe 
«assolutamente contrario alle inten¬ 
zioni della Francia prevedere per la 
Forza di azione rapida un qualsiasi 
ritorno nelle strutture del comando 
militare Integrato della NATO». La 
nuova forza francese, afferma Her¬ 
nu, sarebbe creata per assistere gli 
alleati europei e sarebbe comunque 
sempre la Francia a decidere per il 
suo impiego. Salta tuttavia agli oc¬ 
chi di ogni osservatore che il proget¬ 
to va oltre una pura e semplice ri¬ 
strutturazione tecnica. Con le deci¬ 
sioni odierne si mira infatti a esten¬ 
dere la protezione dei territorio na¬ 


zionale francese (11 famoso santuario 
protetto fino a Ieri dalla sola forza 
dissuasiva atomica cui si aggiunge 
oggi, con 11 comando nucleare unico, 
un dispositivo atomico più articola¬ 
to) con la partecipazione diretta di 
forze di Intervento francesi in un’a¬ 
rea geograficamente ben più ampia. 
Per di più l’esercito di terra francese 
come osserva ieri 11 tecnico militare 
di «Le Monde» è messo in condizione 
cosi di doversi preparare a combatte¬ 
re a fianco degli alleati In Europa se¬ 
condo procedure che potrebbero esi¬ 
gere da parte di Parigi un Impegno 
più rapido, più precoce e più signifi¬ 
cativo di quanto non lo sia oggi». E 
ciò In più stretta concertazione con 1 
militari della NATO. Si tratta lnsom- 
ma di una vera e propria «evoluzione 
della dottrina di piego delle forze 
terrestri francesi», erso una integra¬ 
zione di fatto. Del resto piu esplicito 
e meno diplomatico del ministro del¬ 
la Difesa, il capo di stato maggiore 
deU'eserclto Jean Lacaze l’aveva re¬ 
centemente ammesso. In una confe¬ 


renza tenuta alla fine di maggio all’ 
Istituto di alti studi della difesa na¬ 
zionale 11 generale Lacaze aveva par¬ 
lato della «assoluta necessità di dare 
alla nostra capacità di Intervento a 
fianco degli alleati una dimensione 
sufficiente per accrescere 11 carattere 
dissuasivo delle forze dell’Alleanza». 
«La nostra possibilità di partecipa¬ 
zione — sosteneva 11 capo di stato 
maggiore dell’esercito francese — 
farebbe capire all’avversario che d’o¬ 
ra in poi Incorrerebbe nel rischio di 
trovarsi di fronte ben presto le forze 
di un paese nucleare». E vero che an¬ 
che Lacaze come 11 ministro Hernu 
insisteva sulla «indipendenza di deci¬ 
sione» delia Francia, ma è evidente 
che a questo punto non sono più sol¬ 
tanto 1 politici bensì gli stessi tecnici 
militari a porsi li problema delle im¬ 
plicazioni che la creazione di una ta¬ 
le forza di rapido Intervento avrà sul¬ 
la reale autonomia della Francia nel 
confronti del comando integrato del¬ 
la NATO. 

Franco Fabiani 


EST-OVEST 


Studentessa 
da Reagan 
con petizione 
per la pace 


NEW YORK - Una studen- 
tessa di 17 anni è riuscita a farai 
ricevere da Reagan é nel corso 
di una conversazione durata 20 
minuti gli ha consegnato una 
petizione in favore di un conge¬ 
lamento delle armi nucleari. A* 
riela Gross, invitata alla Casa 
Bianca con altri 140 coetanei 
vincitori di una borsa di studio 
aveva espresso it desiderio di 
presentare la petizione al presi¬ 
dente» Alla originaria minaccia 
di ritiro della bona di studio da 
parte di un funzionario dell’e¬ 
ducazione ha fatto poi seguito 
(quando i giornali hanno inizia¬ 
to a parlarne) l’invito ad un’u¬ 
dienza particolare del presi¬ 
dente Reagan. 


Sperimentato 
nuovo missile 
da crociera 
aria-terra 


WASHINGTON - L’aviazio¬ 
ne statunitense ha annunciato 
di aver compiuto con successo 
due esperimenti, a 48 ore di di¬ 
stanza, del missile da crociera 
ana-terra (ACLM). I due pre¬ 
cedenti lanci di prova di questo 
missile, effettuati a maggio e 
nel dicembre scorsi, erano falli¬ 
ti, L’ACLM, lungo sei metri e 
con un diametro di 50 centime¬ 
tri, ha una gittata di 2500 chilo¬ 
metri. Può portare una carica 
nucleare di ZOO chilotonnellate 
ad una velocità tra ì 600 e gli 
800 chilometri «ari. Due squa¬ 
driglie di bombardieri B-52, so¬ 
no già equipaggiati con 
VACLM e gli USAprevedono 
l’acquisto di altri 3000 esem¬ 
plari. 


Harriman: USA e URSS 
debbono riawicinarsi 



WASHINGTON - Avere» 
H am man, che fu ambasciatore 
americano a Mosca durante la 
seconda guerra mondiale e 
Rhomas Watson, che resse la 
sede diplomatica moscovita dal 
1979 al 1981, deponendo da¬ 
vanti alta commissione del Se¬ 
nato per gli Affari esteri, hanno 
parlato dei pericoli che corre la 
sicurezza nazionale degli Stati 
Uniti se si permette che le rela¬ 
zioni con TUnione Sovietica si 
deteriorino ulteriormente. 

La commissione presieduta 
dal senatore Charles Percy, re- 
pubblicano deU’Illinois, si è 
riunita per ascoltare testimo¬ 


nianze sulle relazioni tra USA e 
URSS. Harriman ha parlato 
del suo incontro con il capo del 
Cremlino, Yuri Andropov, due 
settimane fa, 

Sia Harriman che Watson si 
sono detti convìnti del fatto che 
ciascuna delle due superpoten¬ 
ze ha nelle proprie mani il de¬ 
stino deU’altra e che è interesse 
di ambedue il cercare di preve¬ 
nire una guerra nucleare. 

Watson ha espresso il timore 
che ì leader» delle due superpo¬ 
tenze non mostrino una grande 
attenzione «per gli aspetti della 
situazione che potrebbero rove¬ 
sciare la tendenza pericolosa al¬ 
lo scontro nucleare».' ' ' 


Dal noatro Inviato 

BOLOGNA — Tecnologia militare, j 
giudizio politico e fattore morale si \ 
intrecciano nel dibattito tra gli 
scienziati che partecipano al conve¬ 
gno internazionale sui rischi di guer¬ 
ra nucieare e sul disarmo, e il pubbli¬ 
co che li segue e il interroga. Un in¬ 
treccio per molti aspetti nuovo, che 
rende l’incontro concreto, franco e 
diretto. 

Alcuni degli ospiti stranieri — tra 
gii altri gli americani Richard Oar- j 
win, delia Columbia University, rela¬ 
tore Ieri su •Tecnologia e armi nu¬ 
cleari », a Sidney Drell, delia Stanford 
University, relatore sulla « Evoluzio¬ 
ne delle strategie », come pure 11 prof. 
Josef Rotblat, relatore giovedì sugli 
•Effetti delta guerra nucleare» — 
hanno fatto parte, con Enrico Fermi, 
del primi gruppi di ricerca o del co¬ 
mitati scientifici che hanno assistito 
e consigliato I successivi presidenti 
degli Stati Uniti . Il prof. Herbert Sco¬ 
vine, oggi presidente delia Arms 
Control Assoclatton, ha un retroter- 
ra delio stesso genere (il prof. Arnaldi , 
lo ha descritto come un •Interlocuto- j 
re scomodo» del potere). Nel dialogo 
con II pubblico nessuno di loro ha I 
evitato 11 tema, pur complesso, del 
coinvoiglmento della scienza in un 
programma ne/asto. Ciò che essi 
hanno detto aiuta a penetrare la so¬ 
stanza del dibattito storico sulle ar¬ 
mi di sterminio. 


Queste armi, sottolineano concor¬ 
demente i relatori, sono state una co¬ 
sa ieri Poltro, negli anni del conflitto 
con la Germania nazista, un’altra Ie¬ 
ri, nella guerra fredda con TUnione 
Sovietica; una terza oggi, nel mo¬ 
mento in cui la soglia tra tdeterren- ' 
za» e uso in una guerra guerreggiata 
tende a essere varcata. Ciò che più 
importa, ha affermato lo scienziato 
americano, è che la •terza generazio¬ 
ne * — quella attuale — non ha alcu¬ 
na giustificazione. L’enorme svilup¬ 
po che si è avuto nella qualità delle 
armi esclude ogni possibilità di dife¬ 
sa e fa si che Tunica via per evitare 
una catastrofe sia quella di evitare la 
guerra stessa. Da questo punto in poi 
non vaie più la pena di spendere 
somme allucinanti per sostituire si¬ 
stemi che possono essere Invecchiati 
ma servono perfettamente al loro 
scopo. La gara potrebbe essere fer¬ 
mata In qualsiasi momento se gli 
statisti avessero 11 coraggio poìitìco 
necessario. Invece ognuna delie due 
potenze compie mosse che impongo¬ 
no aJTaltra di reagire, di continuare. 

Dobbiamo aver chiaro, ha detto 
Drell, che scatenare la guerra nu¬ 
cleare sarebbe un suicidio. La Gran 
Bretagna vinse la battaglia di Lon¬ 
dra quando si dimostrò in grado di 
abbattere uno per ogni dieci bom¬ 
bardieri assalitori: un tasso che la 
Germania non poteva sopportare 
Con le armi nucleari nulla di simile è 


possibile: o 11 cento per cento o la ca¬ 
tastrofe. Le armi nucleari non hanno 
dunque un valore diretto, hanno un 
senso solo deterrente. Ora, se la de¬ 
terrenza può essere accettata come 
un male inevitabile, come una misu¬ 
ra a breve termine mentre si negozia 
un accordo di disarmo nucleare, non 
si tratta più dì deterrenza quando co¬ 
me avviene oggi la strategia prevede 
l’impiego arma contro arma, forza 
contro forza. 

Si viene così alla proposta che or¬ 
mai da tempo è sui tappeto degli Sta¬ 
ti Uniti e che è destinata ad esercita¬ 
re un impatto diretto sulla campa¬ 
gna perle elezioni deJr<64; quella del 
•freeze», o «congelamento» degli arse¬ 
nali nucleari delle due maggiori po¬ 
tenze. 

La signora Randall Forsberg, di¬ 
rettore per l’Istituto degli studi sulla 
difesa e il disarmo di Brooklin, nel 
Massachusetts, l’ha Illustrata nel 
termini più chiari e convincenti nel¬ 
la sua relazione ieri pomeriggio. SI 
tratta, per gli Stati Uniti e per 
TURSS, di cessare la produzione e la 
sperimentazione di ordigni nucleari 
di qualsiasi tipo, come pure del mezzi 
— mIssili e bombardieri — destinati 
a portarli sul bersaglio. Gli unici 
mezzi che resterebbero sarebbero 1 SO 
mila di cui le due maggiori potenze 
sono già in possesso. Almeno cinque 
ragioni militano, ha detto la relatri¬ 
ce, a favore di questa proposta. Pri¬ 


mo, si riuscirebbe cosi a bloccare T 
• avvento di una nuova generazione di 
armi, le più pericolose, per 1 motivi 
proprio qui illustrati. Secondo, si 
porrebbe fine all’assurdo di una pro¬ 
duzione •all'infinito », priva di moti¬ 
vazioni accettabili. Terzo si rende¬ 
rebbero disponibili per scopi costrut¬ 
tivi le decine di miliardi cosi rispar¬ 
miati. Quarto, sì riuscirebbe ad im¬ 
pedire l’avvio di altri paesi — dal Pa¬ 
kistan al Brasile a Israele ad Sud A- 
frica alla Corea del Sud a Taiwan — 
sulla via degli armamenti nucleari . 
Quinto, smettere la produzione sa¬ 
rebbe per le superpotenze il primo 
passo per affrontare soluzioni gene¬ 
rali del problemi politici che trava¬ 
gliano 11 mondo. 

Anche il problema degli euromis¬ 
sili dovrebbe essere risotto in questo 
quadro; riduzione degli SS20 già 
spiegati, rinuncia a installarne altri, 
niente Pershing 2 e niente Crulse. I 
promotori delia campagna per 11 
«freeze » hanno a questo proposito un 
altro suggerimento; quello che I capi 
del maggiori partiti politici europei 
visitinogli Stati Uniti alla fine di lu¬ 
glio per esprimere, come •eurodele- 
gazioni», il loro desiderio di veder 
rinviata l’installazione del Pershing 
2 e del Crulse. L'appello è rivolto In 
primo luogo al mondo politico Italia- 



_ CONFERENZA DI MADRID _ 

Iniziativa di Gonzalez 
per un accordo Est-Ovest 

Il primo ministro proporrebbe modifiche al documento dei neutrali 


Falip» Gonzalez 


;0 MADRID — Il governo 
spagnolo ha presentato una 
proposta tendente a sblocca¬ 
re i lavori della conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, La 
conferenza, come è noto, è fi¬ 
nita In una difficile «impas¬ 
se» a causa della inconcilia¬ 
bilità delle posizioni assunte 
dal paesi del due blocchi. Un 
tentativo di mediazione 


compiuto qualche tempo fa 
dal paesi neutrali sembrava 
aver sortito qualche effetto, 
ma prima era stato bloccato 
da una sorta di veto statuni¬ 
tense, poi l’iniziativa si era a- 
renata di fronte al rifiuto dei 
paesi orientali ad accettare 
alcune modifiche proposte 
dagli occidentali. 

Per sbloccare questa si¬ 
tuazione, il primo ministro 


| spagnolo Fellpe Gonzalez si 
l è fatto promotore di una 
j nuova Iniziativa Ieri ha ln- 
i vitato a un incontro nella se¬ 
de del governo i capi delle 
trentaelnque delegazioni 
presenti alla conferenza. L’ 
Invito, formulato nella ses¬ 
sione plenaria di ieri matti¬ 
na. non è stato respinto. Il 
I delegato americano Max 


Kampelman, che In quel mo¬ 
mento presiedeva la riunio¬ 
ne, ha detto che l’iniziativa 
spagnola era da considerarsi 
«buona», anche se andava ve¬ 
rificata alla luce delle propo¬ 
ste concrete che Gonzalez a- 
vrebbe presentato. 

Più tardi i suggerimenti 
spagnoli sono stati presenta¬ 
ti alle delegazioni, 1 capi delle 
quali 11 trasmetteranno al ri¬ 
spettivi governi. Non sono 
ancora noti nel dettaglio le 
proposte di Gonzalez, ma 11 
loro senso dovrebbe andare 
nella direzione di una legge¬ 
ra modifica al testo di com¬ 
promesso avanzato dal neu¬ 
trali, Questa consisterebbe 
In una accentuazione delle 
misure di carattere umani¬ 
tario e della difesa del diritti 
civili. 


Nuovi sì 
all’area 
balcanica 
senza 
armi H 


ATENE — La proposta, for¬ 
mulata dal primo ministro 
ellenico Andreas Papandreu, 
per una Iniziativa tendente 
ad ottenere la «denucleariz¬ 
zazione» della regione balca¬ 
nica non è caduta nel vuoto. 
A parte l’atteggiamento ne¬ 
gativo espresso dalle autori¬ 
tà albanesi, negli ultimi gior¬ 
ni si sono moltiplicati 1 pro¬ 
nunciamenti degli uomini di 
governo della regione. 

Il presidente romeno Nlco- 
lae Ceausescu, rispondendo 
alla lettera inviata il 16 mag¬ 
gio scorso a tutti 1 capi di 
Stato di governo dell’area 
balcanica, ha definito la pro¬ 
posta greca «opportuna e 
tempestiva». Il premier ro¬ 
meno, secondo quanto riferi¬ 
sce l’agenzia ufficiosa del go¬ 
verno greco «AMA», ha e- 
spresso t’appoggio di Buca¬ 
rest all’iniziativa ed è pronto 
a contribuire al suo succes¬ 
so. In merito all’Incontro di 
esperti, proposto a suo tem¬ 
po da Papandreu, I romeni 
ritengono che esso può costi¬ 
tuire un primo Importante 
passo per preparare la strada 
ad una riunione al vertice del 
rappresentanti degli stati 
balcanici. 

Più cauta ma non negati¬ 
va, invece, la risposta del pri¬ 
mo ministro turco Bulent U- 
lusu. Il premier della Tur¬ 
chia aderisce per ora solo al¬ 
l’incontro di esperti e sembra 
lasciar Intendere che la ri¬ 
sposta definitiva del suo pae¬ 
se, sulla proposta di fondo a- 
vanzata da! primo ministro 
ellenico, sarà condizionata 
dall’andamento di questo in¬ 
contro e dal contenuti che da 
esso scaturiranno. Nel giorni 
scorsi era pervenuta ad Ate¬ 
ne la risposta positiva del 
presidente bulgaro, Todor 
Zhlvkov, che aveva accolto 
in pieno l’iniziativa di Pa¬ 
pandreu. Nella capitale gre¬ 
ca si attende ora 11 pronun¬ 
ciamento delle autorità di 
Belgrado (la Jugoslavia è 11 
quinto stato balcanico desti¬ 
natario della proposta Pa¬ 
pandreu). ' 


Ministro CDU: «I 
pacifisti aiutarono 
il nazismo» 


Provocatorie affermazioni di Heiner Geis- 
sler - Campagna delia destra contro la SPD 


Clima politico surriscal¬ 
dato nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca che Ieri ha cele¬ 
brato Il «giorno dell’unità 
nazionale» (Il trentesimo an¬ 
niversario della rivolta ope¬ 
rala di Berlino Est) mentre è 
In corso un duro confronto 
parlamentare sul riarmo nu¬ 
cleare tra 11 centro-destra e 
l’opposizione socialdemocra¬ 
tica. Proprio dal dibattito al 
Bundestag è venuta una gra¬ 
ve provocazione politica che 
ha acceso la miccia delle pro¬ 
teste e delle polemiche. Criti¬ 
cando 11 movimento pacifi¬ 
sta e I socialdemocratici che 
ne appoggiano le istanze, 11 
ministro della famiglia e del¬ 
la sanità Heiner Gelssler 
(CDU) si è spinto a sostenere 
che proprio 11 pacifismo fu 
un Indiretto responsabile del 
nazismo. Senza II pacifismo 
— ha detto testualmente l’e¬ 
sponente de, che fino a qual¬ 
che tempo fa è stato 11 segre¬ 
tario della CDU — non ci sa¬ 
rebbe stato neppure 11 campo 
di sterminio di Auschwitz. 

Le gravissime affermazio¬ 


ni di Gelssler, non nuovo pe¬ 
raltro all’uso di toni slmili, 
hanno scatenato un putife¬ 
rio. Il capo dejl’opposizlone 
socialdemocratica Hans-Jo- 
chen Vogel, in una lettera In¬ 
viata al cancelliere Kohl, ha 
chiesto una «ritrattazione 
pubblica Immediata» da par¬ 
te del ministro, altrimenti la 
SPD ne chiederà l’esonero al 
presidente della Repubblica. 
Le affermazioni di Gelssler 
— ha detto Vogel — sono 
«false nel contenuto e politi¬ 
camente intollerabili», tanto 
più che provengono da un 
ministro che è responsabile 
dell’educazione del giovani. 
Lettere di protesta a Kohl so¬ 
no state Inviate dalle comu¬ 
nità ebraiche, mentre un 
gruppo di deputati socialde¬ 
mocratici e «verdi» hanno 
manifestato davanti al Bun¬ 
destag. 

Il «caso Gelssler» si Inseri¬ 
sce in un clima generale che 
è per più di un verso preoc¬ 
cupante. La destra moltipli¬ 
ca gli attacchi al movimento 
pacifista e alla SPD, accusati 


_URSS_ 

Attaccati dalla stampa 
sovietica Colombo e Craxi 


MOSCA — Il ministro degli Esteri Italiano Emilio Colombo è 
stato accusato dall’agenzia sovietica TASS di aver assunto 
«posizioni contrarle al processo di distensione» e di parlare 
«come portavoce del dipartimento di Stato americano». L’a¬ 
genzia sovietica ha attaccato Colombo prendendo lo spunto 
da un suo articolo pubblicato dalla «Gazzetta del Mezzogior¬ 
no». Per la TASS l’articolo tenta di «dimostrare Tlndimostra- 
blle», cioè che l’URSS è responsabile per la crisi della disten¬ 
sione. 

Anche il segretario del PSI Bettino Craxi viene preso di 
mira dalla stampa sovietica a proposito della Istallazione de¬ 
gli euromissili in Italia. Il settimanale sovietico «Tempi Nuo¬ 
vi», dopo aver ricordato che Craxi ha detto al congresso dell’ 
Internazionale socialista che l’URSS Installerebbe un missile 
SS-2Q alla settimana, afferma che questa è una menzogna. È 
vero, afferma «Tempi Nuovi», che In Italia c’è la campagna 
elettorale, ma ciò non esime 1 politici italiani, data la loro 
posizione di responsabilità, «dal possesso di elementari cono¬ 
scenze e di una elemeMàre correttezza». 


In blocco dal ministro degli 
Interni Zimmermann (CSU) 
di opporsi alla prossima in¬ 
stallazione In Germania dei 
nuovi missili USA perché 
«manovrati dal comunisti». 
Quasi ogni giorno ambienti 
vicini al ministero degli In¬ 
terni fanno balenare la pro¬ 
spettiva di un uso dell’eserci¬ 
to per bloccare le iniziative 
«sovversive» del pacifisti. Un 
altro esponente di punta del¬ 
la CDU, Alfred Dregger, 
giorni fa, per definire l’atteg¬ 
giamento della SPD sulla 
questione dei missili, ha rie¬ 
sumato la sinistra formula 
della «pugnalata alle spaile». 
E questo mentre nel Ldnder 
a guida de si sta tentando di 
inasprire la legislazione sul¬ 
l’ordine pubblico, 

È In questo clima che Ieri è 
caduta la «festa» del 17 giu¬ 
gno. Anche in questo caso to¬ 
ni intollerabili hanno carat¬ 
terizzato gli Interventi di al¬ 
cuni esponenti della CDU e, 
soprattutto, della CSU. Le 
dichiarazioni piu dure sono 
venute dal solito Franz Josef 
Strauss. Parlando a Cobur- 
go, a ridosso del confine con 
la HOT, 11 leader bavarese ha 
detto che tutti i trattati stl- 

E ulatl tra le due Germanie 
anno un carattere «solo 
strumentale e transitorio». 
Strauss ha sostenuto che l’u¬ 
nità tedesca dev’essere dife¬ 
sa «permanentemente e sen¬ 
za inibizioni» e ha definito «1- 
numano e vessatorio» 11 regi¬ 
me della RDT. 

Meno rozze nella forma 
ma altrettanto dure nella so¬ 
stanza le dichiarazioni del 
cancelliere Kohl e dello stes¬ 
so presidente della Repub¬ 
blica Carstens, mentre al 
contrarlo 11 ministro degli e- 
sterl, 11 liberale Genscher, si 
è espresso a favore di una 
«più intensa collaborazione» 
con Berlino. L’impressione è 
che la ricorrenza sta stata 
colta dal partiti democristia¬ 
ni come un’occasione per 
sancire rtrrlgldimento, già 
In atto da tempo, verso l’al¬ 
tra Germania. 

Contro questa tendenza, 
volta tra l’altro a liquidare 11 
patrimonio distensivo fati¬ 
cosamente accumulato da 
Bonn e Berlino in anni di 
contatti e di trattative, si 
battono I «verdi» (l quali han¬ 
no disertato la seduta com¬ 
memorativa del Bundestag e 
hanno tenuto una manife¬ 
stazione alternativa) e so¬ 
prattutto la SPD. Alcuni e- 
sponentl socialdemocratici, 
Ieri, son tornati a formulare 
la proposta che la «festa» del¬ 
l’unita nazionale venga spo¬ 
stata alla fine di maggio, per 
ricordare la fine della guerra 
e della dittatura nazista non¬ 
ché la promulgazione della 
Costituzione della Repubbli¬ 
ca federale. 

Paolo SoMM 


Parlano gli scienziati che lavorarono con Enrico Fermi 


«Il riarmo non ha più giustificazioni» 
Appello per il congelamento nucleare 

Una proposta di studiosi americani per gli euromissili: ridurre gii SS 20 e non installare Cruise e Pershing 2 


GIORGIO BOCCA 

Mussolini 

socialfascista 

11 socialismo reale 
non è fascismo 
ma come gii somiglia 

Mi pagine 12 000 lire 


GARZANTI 

LDITUKL Ul LLA 1 SCCUH'I DI \ I L KOW \ 


CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE E 
L'UTILIZZO DELL'INVASO ARTIFICIALE DI 
S. PIERO IN CAMPO SUL F. 0RCIA 

Sede MONTEPULCIANO (Stena) 

AVVISO PER LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE Al FINI DELLA 
GARA DI APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA DIGA DI 
S. PIERO IN CAMPO SUL FIUNME ORCIA 

IL PRESIDENTE 

in esecuzione elle deliberazione dell Assemblea Consortile n 5 in date 
24 maggio 1983, dichiarata immediatamente eseguibile 


1" OGGETTO II Consorzio Intercomunale per la Diga di S Piero in 
Campo, sito presso le sede del Comune di Montepulciano, piazza Grande. 
Montepulciano, (Stanai procederi all esperimento di una gara di appalto 
per la costruzione della Diga di S Piero in Campo - sul fiume Orcia - e della 
opere annesse, costruzione finanziata dalla Regione Toscana 

Il presente avviso ha per oggetto la qualificazione delle Imprese ai fini 
dell esperimento di tale gara La gara è riservata ad imprese in possesso del 
certificato di iscrizione all Albo Nazionale Costruttori por la categoria XIV 
(Dighe) per importo illimitato 

2* DESCRIZIONE OELLE OPERE Le opere da realizzare hanno un impor 
to presunto di circa L 13 764 900 OOO e sono ubicate sul fiume Orcio in 
(oc S Piero in Campo, nei Comuni di Pienza e ftadicofani Prov di Siena 
Lo sbarramento, del tipo tn terra con manto in calcestruzzo bituminoso, ha 
un altezza di circa 30 m uno sviluppo al coronamento di caca 950 m un 
volume totBle di rilevato di circe 1 500 000 di me e richiede scavi per un 
totale di circe 130 000 me 

Il manto bituminoso aure una superfice di circa mq SS OOO Le opere 
accessorie sono costituite da uno scarico di superfice (dimensioni circa 
25x350 m I e da una galleria di scarico dt tondo e presa (diametro 3.70 m 
e lungheze 530 m circa) 

3° TIPO DI GARA I lavori verranno aggiudicati mediante gara di appalto 
esperita ai sensi dell art 24 lett bl della legge 8 agosto 1977 n 584 al 
concorrente che avrà presentato I offerte economicamente più vantaggio 
sa. determinata in base agli elementi di valutazione menzionati nel bando di 
gara e nel Capitolato Speciale d Appalto 

4* DOMANDA DI GUALIFIZI0NE Le domande di qualificazione dovran 
no pervenire al Consorzio Intercomunale entro le ora dodici del giorno 23 
luglio 1983 

5“ DOCUMENTATONE DA ALLEGARE ALL A DOMANDA Le Imprese 
interessate potranno ritirare I elenco dettagliato deira documentazione da 
allegare alla domanda presso la sede del Consorzio Intercomunale 

Tale elenco verrà fornito gratuitamente a chiunque si qualifichi - median¬ 
te apposita lettera di autorizzazione - come rappresentante di una impresa 
e fornisca nome indirizzo sragione sociale defi Impresa rappresentata, dati 
che verranno trascritti nell apposito elenco 
Montepulciano, n 18 giugno 1963 

IL PRESIDENTE 
(Francesco Colajanni) 



nel numero di questa settimana 

Intervista a 

Enrico 

Berlinguer 


Luciano Lama: il disegno 
di restaurazione può essere 
battuto 


5° speciale Elezioni 

«Le virtù di 
chi governa» 

òrfico// e interventi di 
L. Berlinguer, C. Bernardini, 
A. Cecchi, B. De Giovanni, M. 
Ghiara, G. Manghetti, W. Vel¬ 
troni. Intervista a Nilde Jotti. 
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CENTRO AMEBICA La visita del presidente del Salvador 


Alvaro Magana da Reagan 

Chiede al Congresso dollari e armi 

Mb intanto la guerriglia conferma la sua disponibilità al dialogo» e Managua propone un incontro D’Escoto-ShuItz 


Dal nostro cor rispondente 

NEW YORK - Ronald Rea- 

S ui ha utilizzato U presidente 
al Salvador, Alvaro Magana, 
coma un pianista eloquente 
per convincere i parlamentari 
degU USA ad acquistare la 
marce che la Casa Bianca trova 
una carta difficoltà a vendete. 
E Magana si è prestato con la 
m—ima buona volontà a un 
compito che peraltro lo interes¬ 
sa direttamente: indurre il 
Coocresao ad approvare gli aiu¬ 
ti predisiMSti Sa Reagan (136 
milioni di dollari per riforni¬ 
menti militari nel 1983. da ag¬ 
giungere si 26 milioni già stan¬ 
ziati,* altri 86 milioni di doUsri 
perPM). 

NsgU incontri con gli espo¬ 
nenti del Congresso prima e 
con il presidente poi, Magana 


BEIRUT — Mentre una cap¬ 
pa di paura e di tensione è 
•cesa su Tripoli, nel nord Li¬ 
bano, sconvolto da Insensati 
atti di violenza, toma a pren¬ 
der* piede la Ipotesi di un ri¬ 
tiro delle truppe Israeliane 
dal monti dello Chouf per 
concentrarsi nel sud, al di là 
del nume Awau o dei fiume 
Zahranl. Della cosa sta di¬ 
scutendo negli Stati Uniti 11 
direttore generale del mlnl- 
etero degli esteri Israeliano, 
David Klmche (lo stesso che 
ha negoziato raccordo con il 
Ubano), ohe si è incontrato 
con il aottosegretarlo ameri¬ 
cano egli affari poli tic Bagle- 
burger e con li sottosegreta¬ 
rio per 11 Medio Oriente Ve- 
Mote*, OH USA sono contrari 
ad un arretramento unilate¬ 
rale delle truppe Israeliane 
perché dò finirebbe col dare 
Il colpo di grazia all'accordo 
lsraefo-Ubaneae, osteggiato 
dalla Siria; ma In Israele la 
pressione sul governo Begln 
(e anche all'Interno dello 
stesso governo) si va facendo 
ogni giorno più forte, soprat¬ 
tutto di fronte al continuo 
atllltctdio di sanguinosi at¬ 
tentati contro le Forze di oc¬ 
cupazione. A quel che si sa, 
£imche ha assicurato l suoi 
Interlocutori che non cl sarà 
nessun ridlaplegamento del¬ 
le truppe senza una previa 
consultazione (o «Informa¬ 
zione»?) con Washington; e- 
gll sta comunque sondando 
con I dirigenti americani la 
possibilità di Incrementare 
sostanzialmente la forza 
multinazionale per estende¬ 
re la sua competenza dalla 


Otti noatro corrispondente 

PECHINO — Duu ex capi¬ 
talisti, due ex alti Ufficiali 
del Kuomintang, l'antropo¬ 
logo Fet Xlaoting e lo scrit¬ 
tore 8a Jin sono tra 1 16 
nuovi vicepresidenti dell' 
Assemblea politica consul¬ 
tiva del popolo cinese. Pre¬ 
sidente l’ottantenne Deng 
Ylnchao, membro dell'uffi- 
cio politico del FCC e vedo¬ 
va di Zhou Enlal, che succe¬ 
de nella carica a Deng 
Xlaoptng. 

L’Assemblea consultiva, 
che ha eletto ieri le proprie 
strutture direttive, non ha 
poteri Istituzionali come 1’ 
Assemblea del popolo (11 
parlamento), ma viene con¬ 
siderata un’importante 
cassa di risonanza per «pro¬ 
poste». tn questo senso ha 
valore di «segnale» la scelta 
di dare maggiore rappre- 


ha detto che il suo governo sta 
facendo del suo meglio per di¬ 
fendere la democrazia e che, 
per raggiungere tale scopo, so¬ 
no necessari, appunto, le anni e 
i dollari americani. 

Nella Camera e nel Senato 
degli USA non pochi dubitano 
che il regime uuvadoregno eia 
capace di ripulire la propria im¬ 
magine. Infatti non soltanto 
continuano gli eccidi e ì delitti 
degli squadroni della morta ma 
non ai è neppure riusciti a tra¬ 
scinare in giudizio i responsabi¬ 
li degli assassini di cittadini 
statunitensi impegnatisi nel 
Salvador per motivi diversi, 
dalla religione alTasaistenza ai 
contadine Inoltre, a questo 
dubbio si aggiunge lo scettici¬ 
smo per la capacità dei militari 
al potere di stroncare un movi¬ 


mento partigiano che he visto 
accrescere la propria forza nel¬ 
l’ultimo anno. La visita dì Ma¬ 
gane è stata accompagnata dal¬ 
lo scatenamento di una grande 
offensiva antipartigiana nella 
zona di San Vicente. Seimila 
uomini, pari a un quarto dell’e¬ 
sercito salvadoregno, sono stati 
impegnati in un rastrellamento 
in grande stile, sul tipo delle o- 
perazioni «pacificatrici, com¬ 
piute nel Vietnam. Un falli¬ 
mento! 

Uno dei leaders del Fronte 
Farabundo Marti che dirige la 
resistenza salvadoregna, Reu- 
ben Zamora, in una conferenza 
stampa tenuta a Washington in 
coincidenza con i colloqui di 
Magana, ha fatto importanti 
dichiarazioni. Ha innanzitutto 


UBANO 


detto che le elezioni, previste 
per la fine dell’anno, vanno 
considerate come uno dei punti 
di una agenda per negoziati che 
dovrebbero portare a un «rego¬ 
lamento politico generale» della 
guerra civile. Solo a queste con¬ 
dizioni il fronte potrebbe par¬ 
teciparvi. Zamora ha chiesto i- 
noltre un dialogo diretto tra 
tutte le parti coinvolte nella 
lotta e, tra queste, gli Stati Uni¬ 
ti. Non è pensabile infatti che 
l’amministrazione Reagan, che 
arma e sostiene i militari, possa 
essere considerata come una 
forza di mediazione. 

Che questa eia la posizione 
degli Stati Uniti, lo si ricava 
dalle ultime dichiarazioni di 
Reagan. «Non commettete er- 
r' \ — ha precisato —, gli USA 


debbono e vogliono sostenere i 
loro amici che stanno costruen¬ 
do e difendendo la democrazia 
nell'America centrale». 

Prima di Magai», Reagan a- 
ve va ricevuto alcuni nuovi am¬ 
basciatori, per la presentazione 
delle credenziali. Tra essi c’era 
il nuovo rappresentante del Ni¬ 
caragua, Antonio Jarquin Tole¬ 
do. Dopo questa cerimonia for¬ 
male, ne) coreo della quale Rea¬ 
gan, come ai fa in occasioni de) 
genere, ha detto di voler miglio¬ 
rare i rapporti con Managua, 1' 
ambasciatore ha inviato una 
nota al dipartimento di stato 
per proporre un colloquio tra 
Shultz e il ministro degli esteri 
nicaraguense, Manuel D Eaco- 
to. 

Antetto Coppola 


Israele torna a parlare 
di arretramento nel sud 
A Tripoli morti e paura 



CiviN maaaaoratl giovedì a Tripoli 

cinta urbana di Beirut alle 
regioni da cui le truppe di a 
Tel Aviv vorrebbero dislm- n 
pegnarsl. Regioni nelle quali s 
nel giorni scorai sono ripresi, a 
anche se in forma sporadica, s 
1 combattimenti fra drusi e s 
falangisti. n 


Ma intanto, come si è detto 
all’Inizio, l'asse della tensio¬ 
ne al è spostato a Tripoli, la 
seconda città del Libano. L' 
altroieri una ventina di per¬ 
sone sono state massacrate a 
sangue freddo da uomini ar¬ 
mati, senza altro motivo ap¬ 


parente se non quello — scri¬ 
ve Il giornale di sinistra «As 
Saflr» — di spargere il panico 
fra la popolazione. Della 
strage sono state accusate le 
cosiddette «pantere rosa», fl- 
lo-sirlane, che a loro volta 
accusano «gli agenti lsraella- 


GINA 


Nell’Assemblea consultiva 
più peso ai non comunisti 

La terza collaborazione - Oggi elezione del presidente della Repubblica 


I véscovi 
riceverebbero 
il segretario 
del PCB 

BRASILIA — Lo conferenze 
lesionale dei vescovi brasiliani 
è aperta a chiunque chieda u- 
Usata, ma questo non significa 
ìhe appoggi qualsiasi richie- 
ita». Lo ha detto il responsabile 
lei settore stampa di questo or¬ 
faniimo, padre José Dias Gou- 
art, a proposito di una notizia 
liffusa nei giorni scorsi secon- 
lo loquele il segretario del Par- 
ito comunista brasiliano, Gio¬ 
endo Dia», intenderebbe chi*- 
lere un incontro con i dirigenti 
ipiecopali del paese per soìleci- 
are U loro appoggio ella Cam- 
lagna per la legalizzazione del 
Mkitito. Padre Dia» Goulart ha 
guindti precisato che l’udienza 
xdià essere concessa «senza 
votò che questa implichi un ap- 
xmto alla richiesta». 

U Partito comunista è rilega- 
e in Brasile da molti anni e sta 
organizzando varie iniziative 
>er ottenere il suo riconosci- 


sentatlvitè agli esponenti 
non comunisti. Ieri 1 1748 
deputati presenti hanno e- 
letto 297 membri di un co¬ 
mitato permanente, tra cui 
il peso del comunisti è sceso 
al 36% rispetto al 70% dell’ 
assemblea precedente, ed è 
proporzionalmente aumen¬ 
tato quello degli esponenti 
degli otto partiti «democra¬ 
tici» che operano in Cina, 
nonché di altre personalità 
non comuniste. Non è un 


COREA DEL SUD 


Arrestato 

esponente 

della 

opposizione 

SEOUL — Il segretario dell’ex 
esponente dell’opposizione su¬ 
dcoreano Kim Yong Sam è sta¬ 
to arrestato ieri a Seoul sotto 
l'accuBa di attività politiche an- 
tigovemative in violazione di 
un bando proclamato dal presi¬ 
dente Chun Doo Hwan nel 
1980. 

L’arrestato, Kim Duk Yong 
di 42 anni, è stato in particolare 
accusato di aver fatto pervenire 
a rappresentanti della stampa 
estera alcuni comunicati su uno 
sciopero della fame di 23 giorni 
attuato da Kim Yong Sam dal 
18 maggio scorso. Tra le accuse, 
anche quella di aver organizza¬ 
to una manifestazione di oppo¬ 
sizione al governo. 

L'arresto de) segretario di 
Kim Yong Sam fa seguito a un 
avvertimento formulato lunedì 
scorso dal primo ministro Kim 
Sang Kyup secondo cui il go¬ 
verno non intende tollerare al¬ 
cuna attività che appaia diretta 
contro la stabilità politica e so¬ 
ciale del paese. 


segnale di evoluzione verso 
un «pluripartitismo», ma 
rappresenta comunque un' 
indicazione di netta Inver¬ 
sione di tendenza rispetto 
al tempi del «grande balzo» 
e della «rivoluzione cultura¬ 
le», quando 1 partiti demo¬ 
cratici erano stati di fatto 
costretti a cessare le attivi¬ 
tà, e un’indicazione d) una 
volontà da parte del PCC di 
rinunciare alla tradizionale 
«invadenza» rispetto a forze 


PORTOGALLO 


Completato 
il nuovo 
governo di 
Mario Soares 

LISBONA — Il primo ministro 
portoghese Mano Soares ha 
sottoposto ieri alla firma del 
presidente della Repubblica, 
generale Antonio Ramalho Èa- 
nes, i trentotto decreti di nomi¬ 
na dei segreari di stato del suo 
governo (equivalenti, in Italia, 
ai sottosegretari) la lista dei 
quali è stata concertata dopo 
una breve riunione del gabinet¬ 
to. E quindi completata, con 
queste nomine, la composizio¬ 
ne del quindicesimo governo 
costituzionale portoghese 
Intanto, è continuata la ste¬ 
sura finale del programma di 
governo la cui elaborazione è 
stata definita da un portavoce 
di Mario Soares come «un do¬ 
cumento succinto di dichiara¬ 
zioni politiche*. Il documento 
sarà presentato al oarlamento 
lunedi proesìmo da Mario Soa¬ 
res per la necessaria approva¬ 
zione. Il dibattito parlamentare 
occuperà probabilmente rutte¬ 
rà settimana. 


ni». Ieri le scuole, banche e 
negozi sono rimasti chiusi In 
segno di lutto e di protesta, 
mentre armati delle varie 
milizie presidiavano 1 punti 
chiave della città. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto nell'alta valle delta 
Bekaa, dove uomini armati 
hanno aperto il fuoco contro 
Il quartler generale dell’or¬ 
ganizzazione sciita «Amai», 
nel villaggio di Tali*; gli scii¬ 
ti hanno risposto al fuoco e 
c’è stata mezzora di batta¬ 
glia. 

In un’altra località della 
stessa Bekaa, elementi pale¬ 
stinesi «ribelli» avrebbero oc¬ 
cupato di sorpresa un ospe¬ 
dale di Al Fatah, subito cir¬ 
condato dal guerriglieri fe¬ 
deli alla leadership di Arafat 

Più a sud, nella zona di Ti¬ 
ro, le truppe Israeliane asse¬ 
diano da sei giorni 11 villag¬ 
gio sciita di Deit Qanun, nel 
pressi del quale tre soldati e* 
vano stati uccisi in una im¬ 
boscata. Gli Israeliani hanno 
arrestato decine di persone, 
sradicato con i bulldozer gli 
ulivi. Incendiato 1 raccolti. 
Solo Ieri, davanti alle prote¬ 
ste levatesi da più parti, han¬ 
no consentito l'arrivo nel vil¬ 
laggio di medicinali, viveri e 
acqua potabile. 

A Tel Aviv infine un arabo 
è rimasto ucciso giovedì sera 
e tre hanno riportato gravi 
ferite per la prematura e- 
sploslone di un potente ordi¬ 
gno che tentavano di Intro¬ 
durre in un albergo della cit¬ 
tà. 


Reazione» con Taiwan dopo 
la quale comunisti e Kuo- 
mlntang potrebbero «coesi¬ 
stere ed esercitare una reci¬ 
proca supervisione per un 
lungo periodo in avvenire». 
Ed è questo li tema su cui 
Insistono 1 mass-media ci¬ 
nesi nel commemorare 
Llao Chengzht, il dirigente 
comunista scomparso la 
scorsa settimana che era 
particolarmente Impegna¬ 
to su questo plano. 

Oggi, invece, giornata dt 
elezioni per l'Assemblea 
nazionale. Verranno eletti 
presidente e vicepresidente 
della Repubblica, 11 presi¬ 
dente della Commissione 
militare centrale, che funge 
da capo delle forze armate, 
1 presidenti della corte e 
della procura suprema. 


diverse. 

Soprattutto, si tratta di 
un segnale che conferma la 
proposta di un «compro¬ 
messo storico», di una «ter¬ 
za collaborazione», (dopo 
quella degli anni 20 e quella 
degli anni della guerra an¬ 
tigiapponese) tra il PC e il 
Kuomintang che detiene il 
potere a TalwaruDeng Yin- 
chao, nel suo discorso di a- 
pertura, aveva insistito sul¬ 
la prospettiva di una «riunì- 


Brevi 


URSS: lavori dal Soviet supremo 

MOSCA — Con lo discussione di una nuova legga tu» collettivi di lavoro li Soviet 
supremo ha ripreso ter» i suo» lavori. La nuova legge ndeftnisc* S ruoto da» 
collettivi di lavoro ampliandone H potere gestionale e decisionale. Ieri Jui 
Andropov ha fatto intanto rt suo esordio ufficiale come capo dello Stato conse¬ 
gnando al Cremlino alte onorificenze ad alcuni dngent» deH’URSS 

Per il Cile, appello di CGIL-CISL-UIL 

ROMA — La Federazione unitaria CGIL-CiSL-UfL chiama tutti i lavoratori italiani 
a mobilitarsi per manifestare la propria solidarietà al popolo cileno In questi 
giorni nuovamente in lotta La Federazione ha chiesto anche la immediata 
liberazione degli arrestati In Cile, va cui il sindacalista Rodolfo Segue!, e civade 
che M governo italiano ti faccia promotore di uno ertone di condanna dal regima 
di Pinochet 

Argentina: arresto detraili miraglio Messere 

BUENOS AIRES — L’ammiraglio In congedo Emibo Messere, u componenti 
dells giunta militare, si è consegnato spontaneamente alto magistratura fadarala 
che aveva spiccato un mandato di cattura nei tuoi confronti nell'a mòrto dalla 
indagini sulla acomparsa, nel 1977, dall imprenditore Fernando Branca. 

Attentato dell’ttesercito segreto armeno» 

PARIGI — L'«esercito segreto armeno per la liberazione dell Armenia» ha riven¬ 
dicato I attentato compiuto I altro «eri nel bazar di Istanbul, che ha provocato la 
morte di tra persone, va cui l'attentatore, e il ferimento di vanti 

Cecoslovacchie: diffidati esponenti del dissenso 

VIENNA — Cinque noti esponenti dei dissenso cecoslovacco Ito scrtarre 
Vaclav Havef, Cai ministro degh Esteri JVi Hajefc e tre portsvoti di «Charta 77») 
sono stati diffidati dal compiere qualsiasi Iniziativa In concomitanza deTAssem- 
blea mondiale per le paca e la vita che si svolgerà e Prega del 21 al 26 gnigno 
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Esperti USA: imminente 1982, spesa media 366 mila lire 
il rialzo deirinteresse e il 3(fVo se riè andato in cibo 


Mentre il dollaro rallentava i «santoni» Kaufman e Wojnilower annunciavano il peggioramento I dati resi noti dall’ISTAT sui consumi delle famiglie italiane - Il Nord è più vicino all’Europa e il 
della situazione - Il rifiuto della concertazione con gli europei: interventi di Dini e Ortoli bracciante si trova ancora in fondo alla classifica - Vivere da soli non sempre può essere vantaggioso 


ROMA — IL balletto delle 
monete serve, anzitutto, a 
far guadacave gli specula¬ 
tori: in tre giorni 11 dollaro ha 
quotato 1607 poi 1525 lire e 
Ieri di nuovo 1508 lire. La 
Borsa di New York ha messo 
a punto, nella giornata di 
giovedì, un nuovo rialzo ec¬ 
cezionale, oltre 20 punti che 
hanno portato l’Indice sulla 
soglia del 1290 punti Dow Jo¬ 
nes. Questo proprio mentre ( 
maggiori esperti preannun¬ 
tavano una svolta grave, 1* 
aumento di 1,5-2 punti nel 
tassi d’interesse di base, già 
altissimi. 

Hanno parlato quasi insle- ■ 
me, come al solito, I santoni 
del mercato monetarlo. Hen¬ 
ry Kaufman dice che vi sono 
tutti 1 segni di una crescita 
eccessiva della moneta e che 
la prossima mossa sarà di re¬ 
strizione. 1 tassi d’interesse 
sul fondi federali saliranno 
dalPB-6% al 9-10% forse già 
nei mese prossimo. Oli fa eco 
Albert Wojnilower, della 
First Boston Co., che riscon¬ 
tra già I sintomi di un surri¬ 
scaldamento dell'economia 
ohe non lascia alle autorità 
monetarle altra scelta che la 
stretta. Insomma, il «cavallo 
ha bevuto troppo* negli Stati 
Uniti, proprio mentre 11 ca¬ 
vallo europeo restava all’a- 
sc lutto, e già a) parla di met¬ 
terlo a dieta. 

L’Organizzazione per la 
cooperasene economica, 
con sede a Parigi, non manca 
di aggiungere un elemento 
di Internazionalità a questa 
previsione di una «ripresa 
morta prima di nascere». In 
aprile, dice l’OCSE, 1 prezzi 
sono saliti dello 0,7% nel 20 
principali paesi industriali; è 
[quasi 11 doppio del mese pre¬ 
cedente, quando aumentato¬ 
lo dello 0,4%. La dura defla- 
itone non ha dunque am- 
nazzato l’Inflazione, pur a- 
tendo ridotto drasticamente 
occupazione. £ allora, si ri¬ 
one ad una seconda dose dt 
jeflasione: ma deflazione di 
he, se l’unica cosa che si è 
flato espandere sono l profit¬ 
ti e I dollari stampsti negli 
^tati Uniti? ' 

È l’Interrogativo che si po¬ 
tè Xavier Ortoll, commissa- 
lo CEB, in un articolo su «24 
re» di Ieri. Ortoll dice di non 
pire perché gii americani 
ton capiscono che non c’é al¬ 
fa strada che concordare 
Ielle politiche, mettere in o- 
it a degli strumenti. E ne 
’opone due: 1) un sistema di 
lonauitazlone e di «allarme» 
tonetarlo, Il che Implica r 
divido salone di una «zona* 
parametro di valutazione 
Iella forza delle monete; 2) la 
istituzione di una massa di 
lanovra per intervenire sul 
ternato del cambi, ?d invita 
«riflettere* sul movimenti 
lei capitali (ora, verso gli 
itati Uniti). 

Il direttore della Banca d’ 
Italia, Lamberto Dtnl, par¬ 
ando ad una conterenza 
IATO esprime concetti ana- 
ght, sia pure in modo meno 
Ipllolto. Dlnl ritiene che gU 
itati Uniti dovrebbero adot¬ 
tino, politico fiscale rigo- 
, (Ieri, invece, hanno abo- 
Ito la trattenuta del 10% su- 
{li Interessi e dividendi...); 

dovrebbero agire per ri- 
lurre 1 tassi d’interesse, e co- 
via. Tutte cose che hanno 
là rifiutato di fare, che non 
.ranno se non indotti dal 
lutamento delle realtà e 
[ella politica europea. 

Ieri a Washington hanno 
innondato un disavanzo' 
Ielle partite correnti doppio 
jet previsto: 20 miliardi di 
joil&ri nell’anno, anziché io. 
[1 caro-dollaro certamente 
inneggia le esportazioni in- 
lustrlali degli Stati Uniti ma 
ìò che conta è l’insieme. Il 
intenimento del potere 
'acquisto, la depressione 
pll’lndustrla dell’auto de- 
jrminano, ad esemplo, la rl- 
luzlone delle importazioni 
[l petrolio. X profitti delle 
tfncjpall società statuni- 
nsl sono in rialzo anche se 
Icunl vasti settori — come 
inizia, le macchine utensi- 
l’agricoltura — sono In 
Jsl. 

Comunque, europei e sme¬ 
larli si ritroveranno di 
lUovo di fronte a Parigi, il 
0 luglio, per esaminare la 
indotta della politica mo- 
itarla, sla pure ad un livello 
unico. Questo incontro e- 
iluderà l’Italia, sarà fra 1 
Inque grandi». X paesi indu¬ 
rla» «non grandi», ostinan¬ 
ti a far blocco con gli Stati 
tolti piuttosto che formare 
itlde alleanze con 1 paesi in 
la di sviluppo, condannano 
Ita sterilità le loro pur «ra- 
Ionevoll» proposte di rive- 
ire le regole del giuoco mo- 
jtario, il ruolo delle istitu- 
lonl Internazionali, l’orga- 
Izzazlone del commercio 
[ondiate. Non si sfugge all* 
^pressione che anche le 
roposte di Ortoll abbiano 
iletro, alla fine, un vuoto di 
Olontà politica. 

Remo Stefanelli 


È una corsa, 
dice VISCO, 
che minaccia 
la ripresa 

ROMA — Mentre l'economia Intemazionale 
è In una fase di transizione tra la ripresa a- 
mericana, che pare abbia preso un certo vi¬ 
gore durante la primavera, e la stagnazione 
che caratterizza ancora l’Europa, un nuovo 
fattore di Incertezza viene dalla corsa del dol¬ 
laro. «A soli due mesi dal riallineamento ope¬ 
rato nell'ambito del sistema monetarlo euro¬ 
peo — scrive l’ultima “congiuntura Interna¬ 
zionale” dell’ISCO — 1 mercati valutari sono 
sottoposti a nuove tensioni che costituiscono, 
soprattutto per 1 paesi europei, una grave mi¬ 
naccia per la ripresa». 

La rinnovata forza del dollaro si è tradotta 
In un apprezzamento dell’1,2% sulle 16 prin¬ 
cipali divise nella media del primi cinque me¬ 
si di quest’anno. Ma la rivalutazione della 
moneta sale al 3,5% nel primi dieci giorni di 
giugno, cioè all’indomani del vertice di WU- 
liamsburg. 

Le tensioni sui cambi — aggiunge HSCO 
— non sono rimaste limitate al rapporto tra 
le singole valute e 11 dollaro, ma si sono riper¬ 
cosse in seno allo SME, provocando situazio¬ 
ni «paradossali», come lTndebolimento del 
marco. Cosa è avvenuto? «Mancando un rap¬ 
porto chiaro e definito con 11 dollaro — scrive 
l'Indagine — ed essendo considerato il marco 
come punto di riferimento, le banche centrali 
hanno teso a compensare l’indebolimento 
delle rispettive monete In termini di dollaro 
con un qualche apprezzamento nel confronti 
della moneta tedesca. Quest’ultimasl è venu¬ 
ta a trovare, soprattutto rispetto alla lira ita¬ 
liana e al franco francese, nonostante gli In¬ 
terventi della Bundesbank, prossima al limi¬ 
te Inferiore di Intervento». 

Per quanto riguarda la congiuntura, a 
fronte di una debolezza persistente In tutti I 
paesi europei, c’è 11 consolidarsi della ripresa 
americana. L’attività Industriale ha recupe¬ 
rato finora metà della perdita conseguita du¬ 
rante la lunga recessione degli scorsi anni. 
Oltre alle spese per consumo, nel primo tri¬ 
mestre dell’anno sono aumentate anche le 
spese di Investimento. 



Nel settore 
minerario 
espulso il 7% 
degli operai 

' ROMA — L’82 è stato un anno nero per l’In¬ 
dustria estrattiva: complessivamente II nu¬ 
mero degli addetti è sceso a diecimila 378 
unità, con un calo del 7%. Un vero e proprio 
crollo è stato registrato nel minerali metalli¬ 
feri, dove sono stati espulsi 11 22% degli ad¬ 
detti. Solo II comparto delle fonti energetiche 
ha un saldo occupazionale positivo. Alla di¬ 
minuzione di posti corrisponde una caduta 
secca della produzione. 

I dati sono stati fomiti da Ernesto Cianci 
nel corso di una assemblea dell’associazione 


mineraria. La attuazione -* secondo gli im¬ 
prenditori — è assai grave. A renderla ancora 
più difficile contribuiscono 11 contesto inter¬ 
nazionale e l’alto costo del denaro. Un aiuto 
— secondo Cianci — può venire dallo Stato, 
soprattutto «attraverso una politica fiscale 
volta ad Incentivare l’industria e non solo 
quella mineraria». 

Sulle linee generali della relazione del pre¬ 
sidente dell'associazione mineraria si è di¬ 
chiarata d’accordo anche la FULC. Il segre¬ 
tario nazionale del sindacato chimici Ivo 
Longhl sottolinea «le precarietà finanziarie e 
di mercato che attanagliano 11 settore mtno- 
metallurglcc». Ha ricordato. Inoltre, l’impe¬ 
gno del sindacato per la conquista e l’attua¬ 
zione di una nuova legge. «Il provvedimento 
approvato — ha detto — è di grande Impor¬ 
tanza, ma non è certamente sufficiente al 
completo rilancio del settore. Occorre un im¬ 
pegno degli Imprenditori pubblici e privati 
per evitare che continui l’espulsione rii mano 
d’opera». 

Il CIPE ha recentemente approvato una 
delibera che impone la chiusura di tutte le 
miniere «fortemente Indebitate». 



Ecco rappresentati i consumi procapita in base alla professione del capo-famiglie 


ROMA — L’ISTAT rìdlsegna 
l’Italia In base al consumi 
per abitante, ma le sorprese 
non sono molte. Scopriamo 
di nuovo che il Nord è più 
vicino del Sud all’Europa, 
che le famiglie con un «capo» 
imprenditore o Ubero profes¬ 
sionista hanno più da spen¬ 
dere (e quindi consumano di 


piu); che chi vìve da solo se è 
giovane o di mezza età se la 
assa meglio di tutti, ma se 
a superato 1 65 anni va In 
fondo alla classifica. Ingom¬ 
mo, una ragnatela di confer¬ 
me che rendono, forse, li pae¬ 
se anche troppo «uguale» nel¬ 
le sue differenze, appiatten¬ 
do nelle medie statistiche 


una realtà che il tipo di crisi 
che stiamo vivendo rende o- 
gnl giorno più varia. 

Vediamo, Innanzitutto, 
qual è stata nel 1982 la spesa 
media prò capite, d&Ue Alpi 
alla Sicilia: si è trattato di 
366.779 lire, di cui 111.645 de¬ 
stinate al consumi alimenta¬ 
ri (30,4%) e 255.134 (69,6%) a 


«I registratori non si trovano», dice Confesercenti 


ROMA — Quando non c’è colpa, non devono 
essere puniti: questa, in sostanza, la proposta 
della Confesercenti al presidente del Consiglio 
eal ministro delle Finanze per un’attenuazione 
(o la eliminazione) delle sanzioni nei confronti 
del commercianti inadempienti — al 1° luglio 
prossimo — rispetto all’obbligo di installare i 


registratori di cassa. Secondo la Confesercenti 
infatti, da molte parti d’Italia giunge la denun¬ 
cia di gravi difficoltà nell’acquisto delle nuove 
macchine e’ perciò, vi sono molti casi di ina- 
dempiezza «forzata». In particolare, l’associa- 
zione chiede di rivedere, in queste situazioni, la 
norma che prevede la chiusura dell’esercizio. 


Di Dorata chiede all’ENI 


pensione e liquidazione 


ROMA — Leonardo DI Don¬ 
na vuole fa liquidazione e la 
pensione. Ha scritto una iet¬ 
terà a Re vigilo e gli ha spie¬ 
gato di essere stato per tanti 
anni funzionario dcll'ENl e 
come tutti i lavoratori «chie¬ 
de ora di averei diritti che gli 
spettano». L'ex vicepresiden¬ 
te dei gruppo dice, inoltre, di 
non pretendere «un reinte¬ 
gro», ma solo la congrua 
somma «che gli spetta» (gli 
stipendi dell’ENI non sono 
niente male e le hquidaztonl 
fanno ventre il capogiro ad 
un comune mortale). 

Dt Donna è molto amareg¬ 
giato che la notizia della sua 
lettera a Revlgllo sia trapela¬ 
ta e che soprattutto alcuni 
giornali l’abbiano distorta. 
In una nota ufficiale spiega 
di non voler tornare a fare il 
manager, anche se di alto li¬ 
vello, all’ENI. E c’è da cre¬ 


dergli. In quel palazzo, Infat¬ 
ti, tenta di rientrare! non dal¬ 
la porta di servizio, ma da 
quella principale. Magari fa¬ 
cendo parte della Giunta, co¬ 
me tentò di ottenere alcuni 
mesi fa quando si parlò a 
lungo di un suo trionfale 
reingresso. 

Colombo per essersi oppo¬ 
sto a questo disegno cl rimise 
la presidenza, DI Donna re¬ 
stò all'Acqua Marcia. Per lui, 
però, è proprio un periodo 
nero e sembra che qualcuno 
pensi dt togliergli anche que- 
sfultlma poltrona presiden¬ 
ziale. 

VENI e la Montedison vo¬ 
gliono vendere lì 40% delle 
azioni dell’*Acqua Marcia » 
che sono di loro proprietà e i 
nuovi acquirenti (la Tosco 
Ligure Lombarda) vogliono 
cambiare tutto 11 consiglio di 
amministrazione, compreso 
il presidente DI Donna, che si 


troverebbe cosi privato dell* 
ultima poltrona a sua dispo¬ 
sizione. Da qui la nervosa 
reazione dell'ex factotum 
dell’ENI e la richiesta di «tut¬ 
ti t soldi che gli spettano» do¬ 
po una lunga e onorata car¬ 
riera, punteggiata da pole¬ 
miche, denunce, pressioni e 
tante altre belle cose che 
hanno riempito le cronache 
del giornali. Oppure — sem¬ 
bra dire DI Donna — non mi 
date una lira, ma lasciatemi 
l’Acqua Marcia. 

Non sarà l’impero che so¬ 
gnava (vertici ENI), ma è pur 
sempre una buona provin¬ 
cia. Intanto mentre li nostro 
sj preoccupa di ciò che farà e 
avrà da grande, il gruppo 
presieduto da Revlgllo è pie¬ 
no di debiti sino al collo e ha 
deciso di Investire nell'83 la 
stessa cifra dell'82. Quindi, 
vista l’Inflazione, il 16% in 
meno. 


Boom del denaro nelle casse rurali: più 26,6% 

Gli impieghi» invece, ristagnano - Insufficienza dei rapporti col mondo imprenditoriale e nella proposta di nuove politiche del cre¬ 
dito - Badioli: non sono stato consultato per la presidenza dell’Associazione bancaria - Tremila comuni senza alcuno sportello 


ROMA — Con l’aumento 
della raccolta di denaro da 
10.663 a 13.633 miliardi 
(+27,6%) le casse rurali ed 
artigiane continuano 11 
boom della banca locale coo¬ 
perativa. Nel presentare lì bi¬ 
lancio ali’assemblea della 
Federazione il presidente, 
Enzo Badìoll, ha insìstito 
molto sul voler agire come 
cooperative ma I problemi 
sono molti. Il denaro che rie¬ 
scono a impiegare diretta¬ 
mente è poco più del 40%, 
anche per gli scarsi rapporti 
con le «sorelle» Imprese coo¬ 
perative della produzione e 
del servizi, e la stessa presen¬ 
za territoriale presenta vi¬ 
stose lacune. Le casse sono 
assenti completamente solo 
da una regione, la Liguria, 
ma sono ben tremila i comu¬ 
ni «vuoti» di qualsiasi spor¬ 
tello bancario. Badioli ha 


parlato di ampi spazi per co¬ 
stituire nuove casse, o am¬ 
pliare quelle esistenti, ma in. 
questo campo nessuna colla¬ 
borazione esiste — né viene 
proposta — fra le diverse 
«centrali» del movimento 
cooperativo. L'iniziativa del¬ 
la Legi per promuovere un 
raggruppamento di casse ru¬ 
rali allo scopo di affrontarne 
1 problemi e la promozione è 
vista, al massimo, con indif¬ 
ferenza. 

Badioli ha ripetuto che la 
Federcasse promuoverà so¬ 
cietà di elaborazione dati, 
leasing (affitto di attrezzatu¬ 
re). factoring e società fidu¬ 
ciarie, assicurazioni per am¬ 
pliare gli Investimenti ed al¬ 
largare 1 rapporti con le im¬ 
prese. Ha detto che intende 
lanciare I certificati di credi¬ 
to, nuova forma di raccolta 
del risparmio. L'Istituto cen¬ 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
17/6 

16/6 

Dollaro USA 

1508.75 

ISIS 

Marco tedesco 

593.216 

593.16 

1 Franco francese 

197,30 

197,885 

i Fiorino olandese 

631.22 

631,316 

Franco belga 

29.728 

29,728 

Sterlina inglese 

2306.35 

2314,B26 

Sterline irlandese 

1672,20 

1873.25 

1 Corona denese 

166,065 

186,07 

ECU 

1346,33 

1346,60 

Dollaro canadese 

1224,10 

1226,45 

Yen giapponese 

6.32 

6.294 

Franco svizzero 

714.585 

713.34 

! Scellino austriaco 

64.055 

84,039 

i Corona norvegese 

207.45 

207.995 

Corona avedeae 

197,44 

197,66 

Merco finlandese 

272,64 

272.865 

Etcudo portoghese 

14,58 

14,726 

Peseta spagnola 

10,631 

10,652 


trale di categoria (ICCREA) 
che tiene la sua assemblea dt 
seguito alla Federazione, e- 
samlnerà pure la promozio¬ 
ne degli impieghi. Ciò che 
manca, tuttavia, sembra es¬ 
sere una vera apertura sull’ 
ambiente imprenditoriale e 
sociale «esterno», a cornine 
dare dalle altre componenti 
del movimento cooperativo. 
Cl sono proposte di sviluppo 
delle Iniziative a livello re¬ 
gionale per dare più «occa¬ 
sioni» a questa apertura. 

Non a caso 1 dirigenti della 


Federcasse lamentano di es¬ 
sere poco ascoltati al vertice 
del sistema bancario. L’ulti¬ 
ma critica Badioli l'ha rivol¬ 
ta ali’Associazlone bancaria 
che, nella ricerca di un presi¬ 
dente, non lo ha consultato. 
È probabile che 11 presidente 
dell’ABI non si farà nell’as¬ 
semblea di martedì. Ieri si è 
pronunciato per un rinvio 
anche il presidente della 
Cassa di Risparmio di Pu¬ 
glia, Passaro. Lunedi si riu¬ 
niranno il comitato esecuti¬ 
vo dell’ABI e 11 consiglio del¬ 


le Casse di risparmio, si di¬ 
scuterà della presidenza del¬ 
l’ABI ma senza molte spe¬ 
ranze, dato 11 «veto» che la DC 
sembra porre ad ogni candi¬ 
datura che non gli dia certe 
garanzìe politiche 
È sul merito delle politiche 
bancarie, finanziarle, di in¬ 
vestimento che le organizza¬ 
zioni bancarie di categorìa 
manifestano un impressio¬ 
nante vuoto di proposta. Le 
casse rurali e artigiane non 
fanno eccezione: la base so¬ 
ciale partecipa in modo sim¬ 


bolico: su 960 miliardi di pa¬ 
trimonio, soltanto 12,8 mi¬ 
liardi sono quote di proprietà 
del soci. L’utile lordo di 224 
miliardi si riferisce, ovvia¬ 
mente, al patrimonio impe¬ 
gnato e non al capitale del 
soci. L’importante, certo, è 1* 
offerta di buoni tassi d’inte¬ 
resse alla clientela. L’uso del¬ 
le risorse per la promozione 
della economia locale, tutta¬ 
via, è modesto^ sla l’agricol¬ 
tura che l’artigianato aspet¬ 
tano invano, da anni, lo svi¬ 
luppo di nuove forme di cre¬ 
dito agli investimenti. 


FORNITURE ENTI LOCALI 

VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tel.10566) 42667 - 44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE¬ 
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 



• TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 


tutto U resto. Vedremo poi 
come questa media si scom¬ 
ponga In almeno dieci realtà, 
che corrispondono ad altret¬ 
tante, grandi aggregazioni. 
Passiamo subito, invece, alla 
graduatoria (in percentuale) 
delle varie voci di spesa. In 
cima troviamo la voce «tra¬ 
sporti e comunicazioni», che 
porta via dalle tasche di ogni 
abitante della penisola il 
13,5% di quanto, ogni mese, 
egli destina ai consumi: è lì 
segno del tempi, si direbbe, 
specie se si aggiunge 11 12,5% 
che segue subito dopo, desti¬ 
nato ad «altri beni e servizi», 
e 1*11,8% (di nuovo prò capi¬ 
te) che serve per l’abitazione. 

Oltre un terzo del consu¬ 
mi, quindi, è assorbito da 
quelle spese che la vita me¬ 
tropolitana ha reso premi¬ 
nenti: superare distanze, 
procurarsi alloggio e servizi 
connessi, comunicare in tut¬ 
ti sensi. 

E solo al quarto posto 
(10,4%) che troviamo la car¬ 
ne, che cl costa poco più dì 
vestiario e calzature (9,8%) e 
di mobili, generi d’arreda¬ 
mento, utensileria, etc. 
(8,1%). Non spiccano altre 
voci, mentre la quota desti- 



energia elettrica»: 4,8%; en¬ 
trambe sono inferiori — que¬ 
sta forse è una leggera sor¬ 
presa — a quanto dedichia¬ 
mo, sempre in media (e sem¬ 
pre prò capite) a «ricreazione, 
spettacoli, Istruzione e cultu¬ 
ra»: 5,8%, 

Guardiamo ora dentro le 
medie. Nel territorio, 11 
30,4% del consumi alimen¬ 
tari, una media che cl colloca 
fuori dai paesi più Industria¬ 
lizzati (vi spendiamo relati¬ 
vamente troppo, quindi sia¬ 
mo più «arretrati») diviene il 


27,1% nell’Italia settentrio¬ 
nale, si alza al 32,1% nell’Ita¬ 
lia centrale e addirittura al 
35,8% nei Mezzogiorno (la 
spesa assoluta passa, sempre 
per abitante, da 413 mila lire 
nel Centro Nord alle 282 mila 
lire del Mezzogiorno: minori 
risorse, e maggiormente as¬ 
sorbite dalla più essenziale 
delie attività, nutrirsi per 
produrre e riprodursi). 

Un altro spaccato, come 
dicevo, è quello delle famì¬ 
glie lette attraverso 11 ruolo 
professionale del capofami¬ 
glia (e poi del numero del 
componenti). GU imprendi¬ 
tori e 1 liberi professionisti 
possono dotare, se così si può 
dire, ogni componente, In 
media di 549 mila lire per 
consumi; seguono 1 dirigenti 
e gli Impiegati, con 42G mila 
lire; poi ancora 1 lavoratori 
in proprio, con 366 mila lire e 
infine (come dubitarne?) o- 
peral e «assimilati», che di¬ 
spongono, per ogni familia¬ 
re, solo di 312 mila lire. La 
situazione diviene ancor più 
precaria per gli operai deli’a- 
grlcoltura, con 243.950 lire 
(minimo assoluto, avverte I’ 
ÌSTAT). 

Infine passiamo 1 dati alla 
lente del numero del compo¬ 
nenti. In cima alia graduato¬ 
ria troviamo Infatti «un com¬ 
ponente* con 546.147 lire me¬ 
die: ma dentro vi è 11 giovane 
e brillante scapolo, magari 
dirigente Industriale, 11 pro¬ 
fessore di mezza età (e di 
mezza carriera), infine il 
pensionato al limiti della 
sussistenza. Vediamo subito 
che scomponendo l’universo 
lungo lo spartiacque della 
pensione, i 65 anni, le due 
realtà si distaccano di oltre 
200 mila lire al mese: sono 
672.080 lire prima, diventano 
solo 439.083 dopo. 

Nadia Tarantini 


COMUNE DI C0RREB6I0 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Pubblreanoneprevista dall*art. 10 legge 10/12/1981. n. 784 sospensiva 
dell’art. 7 Legga 2/2/1973, n. 14. 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Correggio inde* quanto prima lo aottoindlcate gare a licitino¬ 
ne privata par F esecuzione dm seguenti lavori: 

1) Lavori di costruzione fognature poste ad est <M Centro Storico. 

Importo • Mia d'eate L. 117.560.36S 
Procedura di aggtadicatiane: Art. 1 lettere a) legge 2/2/1973, n. 14. 

21 Lavori di rifacimento ded'ossatura stradale Ji parte di Via Imbreto. 

Importo o boa* d’aste L. 121.600.000 
Procedure di aggwtfccsnone: Art. 1 tenere al Legga 2 ( 21 1973. n. 14 con 
asciuttane di offerte in aumento. 

La nchtaata per l'eventuale invito, una par ciascuna gara redatta in carta 
legala, dovrà essere corredata dal certificato di iscrizione eH’A.N.C per le 
categorie e importi corrispondenti rilasciato mi data non anteriore ad un 
anno da quella del presente avviso, ovvero da apposita dichiarazione sosti¬ 
tutiva di cui all'art. 2 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La richiesta stessa dovrà pervenire entro 15 giorni della data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso al seguente indirizzo 

«Comune di Correggio - Coreo Mazzini, 33 > Correggio • 42.015». 

IL SINDACO 
(Giuliano Ferrari) 


Nel n° 4/5 di gulllver 

in questi giorni in libreria. 

il documento segreto dello Rai sul 
telefilm 

la cultura la politica i soldi 
confessioni di un audlovislonarlo 

Gulllver tutti I mesi un viaggio attraverso 11 
mondo del media: tutto quello che serve 
sapere su radio • televisione • pubblicità • 
cinema • musica • editoria • teatro • 
telematica. 

un numero costa L. 1.800, 
abbonarsi costa L. 16.000. 
ccp. 11639705 intestato a Dedalo spa - 
casella postale 362 - 70100 Bari 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCIE 
DI FORlI I RAVENNA 

CON SEDE IN FORLÌ 


AVVISO DI GARA D’APPALTO 

Il Consorzio Acqua per le Provincie di Forti e Ravenne - con sede ir» Forlì 
indirà quanto prima una licitazione privata per I appalto dei lavori di 
pavimentazione in congiomerato bituminoso del coronamento della diga di 
Rtòrecolt in Comune di S Sofia • Provincia di Forlì 

Limporto presunto dei iavort è previsto in L 110 320 000 UVA. 
esclusa) 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata 
secondo il metodo previsto deil’art 1 lettera eì della legge 2 febbraio 
1973 n 14 

Gli interessati, con domanda in carta legata Indirizzata allo Ufficio Tecni¬ 
co di questo Consorzio - Wa Orto del Fuoco n. 1/a - 47100 Forlì -, possono 
chiedere dt essere invitali alla gara entra il 30 giugno 1963 

Si precisa che per partecipare aita gara le Imoreae dovranno essere 
Iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori - Categoria G - Classe 3" per 
classe di importo fino e L. 150.000.000. 

Le richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zanntboniì 


Sinclair 


il computer 
di tuo figlio. 
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Pubblico impiego: 
i decreti ancora un 
oggetto misterioso 

I sindacati non hanno ancora potuto vedere il testo - Depennato il 
Fondo di solidarietà • Provvedimenti ambigui per i precari della sanità 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — I decreti di Attuazione dei maggio¬ 
ri contratti del pubblico impiego sono stati 
approvati dal governo, ma il loro contenuto 
in gran parte rimane un mistero. A venti- 
quattr’ore dal loro varo t sindacati non ne 
avevano potuto prendere ancora visione. Essi 
si distinguono—ha assicurato giovedì sera il 
ministro Schletroma — «per la fedeltà agli 
accordi sigiati». Ma non appena trapelano in » 
formazioni certe su questo o quello spezzone 
di contratto, ci si accorge che tutto sommato 
la 'fedeltà* dicuiparli Sciifetroma é abba¬ 
stanza elastica. E non basta a rassicurare 
nemmeno la dichiarazione di Fanfani per U 
quale la «massa delle carte* era «meritevole di 
approvazione ». Comunque i sindacati degli 
Enti locali , pur con riserve sulle assicurano- 
ni del governo, hanno sospeso io sciopero in¬ 
detto per martedì. 

Il «giallo» sul contenuti dei decreti. In ogni 
caso, continua. Una « manomissione • comun¬ 
que c'è stata ed ha provocato un'immediata 
reazione delia CISC. Contemplata negli ac¬ 
cordi sottoscritti a Palazzo vidonl, è scom¬ 
parsa la norma relativa all'Istituzione del 
fondo di solidarietà, lo 0,50 per cento , per in¬ 
tenderci. Zi governo l’ha depennata senza In¬ 
formare nessuno con una decisione che 
Franco Marini, segretario generale aggiunto 
della CISL, ha definito •immotivata e theom- 
prenslblle ». Ora il governo assicura che la 
questione sarà ripresa con la vertenza inter¬ 
categoriale. Quello del governo — dice Mari¬ 
ni —è un comportamento contraddittorio»; 

g radiremmo, invece, «dallo stesso governo 
ectsionl e coerenza più che apprezzamenti 
platonici * sull'atteggiamento responsabile 
dei sindacati. 

E coerenza non ci sembra, ad esempio, et 
sia stata per quanto riguarda t precari delia 
sanità. A hi ss i mo ave va promesso una cosa, il 
Consiglio dei ministri ne ha varata un'altra. 
Ci si é limitati a prorogare gli incarichi per il 
personale sanitario precario in servizio alla 
data del SO aprile, fino alla fine dell'anno. La 
normativa e fra l'altro confusa e ambigua 
per cui si dovrà richiedere subito la solita 
circolare esplicativa. 


Ma c'è qualcosa dJ ancorpiù preoccupante. 
Che fine faranno quel precari che sono stati 
licenziati prima del 30 aprile? Tanto per cita¬ 
re un caso concreto la Sardegna rischia di 
rimanere assolutamente priva del personale 
necessario a mandare avanti le strutture sa¬ 
nitarie perché la quasi totalità del precari è 
stata, appunto, licenziata prima dei 30 aprite 
e il decreto per loro non prevede alcuna pro¬ 
roga. 

Ma non è stato nemmeno varato il provve¬ 
dimento promesso da Altissimo che autoriz¬ 
za a derogare dal blocco delle asunzlonl per 
far fronte ai turn-over e alle necessità stagio¬ 
nali estive. C'è il rischio che molti reparti 
debbano chiudere o che si debba ridurre dra¬ 
sticamente — si afferma negli ambienti sin¬ 
dacali — il numero del postlietto disponibili. 

Ma torniamo al contratti. Schletroma ha 
detto che si «può parlare di vero miracolo» se 
si è riusciti a concluderli e a trasformarli in 
decreto in tempi così brevi. Forse II ministro 
dimentica che tutti l contratti erano scaduti 
il 31 dicembre 1981 e che dalla sigla degli 
accordi alla votazione del decreti sono passa¬ 
ti un mese e mezzo. 

C'è anche da aggiungere — dice Patrizia 
Mattioli, segretaria della Funzione pubblica¬ 
celi, — che «ai sindacati è stata impedita 
ogni possibile verifica sul contenuto dei de¬ 
creti. Il governo ha opposto un netto rifiuto a 
tu tte le nostre richieste, nonostante le precise 
disposizioni contenute nella legge quadro per 
la quale 11 decreto è solo lo strumento giurìdi¬ 
co applicativo delle intese contrattuali». Al¬ 
meno in teoria ciò che //governo ha approva¬ 
to, in assenza delle verifiche richieste, po¬ 
trebbe anche essere una cosa completamente 
diversa da quella concordata. 

I benefici con tra ttuall potranno com unqtie 
entrare nelle buste paga, se tutto fila Uscio, a 
luglio o agosto, u loro ammontare medio 
prò-capite a pieno regime (1° gennaio '85) è 
per le diverse categorie il seguente: statali 
116.000 lire, Enti locali 136.000, scuola 
130.000, sanità (dal 1° ai 7° livello) 160.000, 
- -- ‘'~)' 000 . 


parastato 200.0 


Ilio Oioffrtdi 


«Marcia per il lavoro» 
Ieri alla Montofibre 

Si è svolta durante lo sciopero generale dell’Alto Novarese • Ih 
grandi cortei - Sono stati denunciati i ministri responsabili 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA - Memorabile 
giornata di lotta ieri nell’Alto 
Novarese. Sciopero generale di 
ventiquattro ore pienamente 
riuscito, imponente marcia per 
il lavoro cut hanno partecipato 
militala di lavoratori. In questa 
sona piemontese di antica in¬ 
dustrializzazione la crisi è di¬ 
ventata lacerante, ha tagliato 
16 mila posti di lavoro nella so¬ 
la industria — il 40% della for¬ 
ca lavoro occupata — in un pe¬ 
riodo di circa 6 anni. Per questo 
I progetti di chiusura della 
Montedison del nylon, della 
chimica secondaria e fine a Pal- 
lanza e Ivrea colpiscono grave¬ 
mente un tessuto sociale e pro¬ 


duttivo indebolito da prece¬ 
denti dissesti. 

I lavoratori dalle zone di Pai- 
lanca, Domodossola e Omegna 
hanno iniziato la giornata di 
lotta un dalle Mi del mattino 
coni picchettami e presidi nelle 
fabbriche; i chimici, i tessili, i 
siderurgici, 1 dipendenti del 
pubblico impiego hanno scio¬ 
perato compatti, con percen¬ 
tuali dal 90 al 100%. Insieme 
•gli operai sono scesi in lotta gli 
impiegati, i commercianti, ali 
artigiani riversandosi nelle 
piazze; 2000 a Pallanza, 1000 a 
Omegna, centinaia a Domodos¬ 
sola. 

Alle 14.30 tre grandi cortei, 
che partono da Ornavano, Ca¬ 
sale Corte Cerro e da Fondoto- 


ce, convergono verso Gtavello- 
na Tbce, £ difficile valutarne il 
numero, ma certo sono molti, 
più di 6000. 

La piazza del comune di Gra- 
vellona non basta a contenere 
la marea di gente, n segretario 
nazionale della Fulc Cofferati 
sottolinea il valore e la poetata 
della lotta dei lavoratori pie¬ 
montesi, denuncia gli errori 
commessi dalla Montedison 
che vengono pagati da tanti la¬ 
voratori. Alla Montedison, ag¬ 
giunge Cofferati, ha dato una 
mano anche il governo, i mini¬ 
stri Bodrato, De Micheiis, Pan- 
dolfi. 

m. t. 


Intanto una sciabolata 
sul gigante di Priolo 


Dal noatro corrltpondonto 

SIRACUSA - Sarebbe il defi¬ 
nitivo declino del petrolchimi¬ 


che viene chiamata la «capitale» 
meridionale delia chimica, ha 
annunciato una brusca scrolla¬ 
ta: vuole togliersi di dosso ben 
otto impianti e dare una secca 
sciabolata ai livelli occupazio¬ 
nali. Se il piano di ridimensio¬ 
namento produttivo messo a 
punto dai dirigenti aziendali 
passa da qui a meno di un anno 
mille lavoratori perderanno il 
posto di lavoro. Un quinto delle 
maestranze. 

La frana occupazionale si ri¬ 
verserebbe poi a cascata sul 
settore indotto che vive, per co¬ 
si dire, di luce riflessa: se tira il 
gigante, tirano anche te aziende 
satellite; se il gigante si afflo¬ 
scia, i contraccolpi si scaricano, 
amplificati, sulle piccole e me¬ 
die aziende che ruotano nella 
Bua orbita fornendogli traspor¬ 
ti, manutenzioni, costruzioni, 
servizi. 

Quei mille lavoratori potreb¬ 
bero diventare 2 mila o forse 3 
mila. E poi ci sono 800 cassinte¬ 
grati con nessuna prospettiva 
di rientro in fabbrica, in quanto 
in prevalenza addetti proprio 
agli impianti che l’azienda vuo¬ 
le chiudere. Insomma, un colpo 
di mannaia sull’occupazione 
con riflessi incalcolabili sull’e¬ 
conomia siracusana. 

Il piano Montedison, anzi la 
vera e propria ritirata, dovreb¬ 
be scattare subito dopo le ele¬ 
zioni (quasi un atto di riguardo 
per non turbare la campagna e- 
lettorale). Nel mirino aziendale 
cl sono tutti gli impianti che 
producono intermedi, il vec¬ 
chio cracking di etilene, I acri- 
lonltrlle. „ „ 

La spiegazione che dà l'a¬ 
zienda fche «queste produzioni 
non rientrano fra quelle di 
prioritario interesse strategico 
delle società». Rami secchi in 
altre parole. Ma è proprio cosi? 


I sindacati obiettano che per il 
settore dei derivati c'è semmai 
un problema di ammoderna¬ 
mento tecnologico, ma non ra¬ 
gioni economiche che ne scon¬ 
sigliano la produzione. Anzi, di¬ 
cono, le prospettive di crescita 
sul mercato sono sicure. Quan¬ 
to aU’ouido di propilene, es¬ 
sendo l’unico impianto del ge¬ 
nere esistente in Italia, se lo si 
chiude bisogna importare il 
prodotto dall'estero. E questo 
appare insensato. 

L’operazione smantellamen¬ 
to, annunciata come «decisione 
irrevocabile», rischia di paraliz¬ 
zare anche l'attività estrattiva 
delle miniere siciliane che for¬ 
niscono la materia prima per 
alcune produzioni dì cui si mi¬ 
naccia fa chiusura. 

La FULC ha respinto con 
fermezza «questo ulteriore at¬ 
tacco all’economia della pro¬ 
vincia e ai livelli occupazionali» 
e ha dichiarato di essere pronta 
a dar vita «a tutte le forme di 
lotta che sì renderanno neces¬ 
sarie, nessuna esclusa» per sal¬ 
vare l’occupazione e la produ¬ 
zione. 

Per onere più chiari, dicono i 
sindacati, se la Montedison non 
fa marcia indietro ai passerà al¬ 
l’occupazione della fabbrica. Il 
PCI ha chiesto al governo re¬ 
gionale l’immediata apertura 
di una trattativa con la Monte¬ 
dison e l’ENI in cui la Regione 
siciliana si assuma tutte le re¬ 
sponsabilità, anche finanziarie 
se necessario. 

Se non c’è però la garanzia di 
mantenimento occupazionale, 
aggiunge il PCI, non una lira 
deve essere data alla Montedi¬ 
son. La situazione, come si ve¬ 
de, è preoccupante; è diffìcile 
prevedere quello che accadrà, 
ma certo è che la provincia di 
Siracusa, che già conta 30 mila 
disoccupati iscritti nelle liste di 
collocamento, non reggerebbe 
ai contraccolpi sociali ea econo¬ 
mici che deriverebbero dalla 
stangata occupazionale e pro¬ 
duttiva minacciata dalla Mon- 


tedison. 

•Ecco i frutti amari della go¬ 
vernabilità socialiste e del rigo¬ 
re demitiano» dice Salvatore 
Sanfilippo segretario generale 
della Camera del Lavoro e ora 
candidato alla Camera. «Ed è 

B er questo — aggiunge Sanfi- 
ppo — che chiediamo ai lavo¬ 
ratori di trasformare il 26 giu¬ 
gno in un grande sciopero gene¬ 
rale contro la DC e la Confin- 
dustria». 

Gli altri partiti tacciono. 
Non una presa di posizione uf¬ 
ficiale per respingere il disegno 
della Montedison. Una sola ec¬ 
cezione: il PSIjper bocca niente 
meno che di De Micheiis. Ri¬ 
dotte all’osso, le posizioni e- 
spresse dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali sono queste: 
spiacente, ma niente da fare 

P er gli impianti di etilene e per 
acnionitrile; vanno chiusi per¬ 
ché inutili o antieconomici. 
Stesso discorso per l’ossido di 
propilene 1 più economico im¬ 
portarlo dall'estero che produr¬ 
lo qui. Quanto al settore degli 
intermedi, nessun problema, 

f arantisco io: saranno salvati. 

’er i nuovi investimenti, c’è la 
bozza di piano chimico che ga¬ 
rantisce. 

Garantisce che cosa? Alla 
conferenza delle Partecipazioni 
Statali tenutesi a Palermo, De 
Micheiis, smentendo le voci che 
davano come dirottati nella 
Valle Padana nuovi impianti dì 
ossido di etilene e di ossido di 
propilene, aveva assicurato a 
nome del governo l’impegno di 
individuarli nell’area chimica 
di Priolo. E accaduto invece 
che dell’ossido di etilene e della 
bozza di piano chimico pratica- 
mente non si parla, quanto all* 
ossido di propilene è ben vero 
che vi si afferma l'intenzione di 
insediarlo a Priolo, ma solo 
quando ci saranno i soldi e sarà 
verificata ropportunità e la 
convenienza dì tale investi¬ 
mento. Come dire: campa ca¬ 
vallo. 

Salvo Bajo 


Niente tregua nei trasporti 

Lunedì per un’ora si ferma l’intero settore - Il sostegno ai 250 mila lavoratori occupati nell’autotrasporto merci - Decisa una fermata 
di 15 minuti per treni ed aerei - Resteranno invece bloccati per 24 ore tutti gii scali marittimi - Manifestazione a Milano 


ROMA — La tregua elettorale 
è ormai definitivamente saltata 
anche per il settore dei traspor¬ 
ti. L’irrigidimento delle contro¬ 
parti padronali nelle vertenze 
contrattuali ancora aperte ha 
tolto ogni possibile spazio al co¬ 
dice di autodisciplina dello 
sciopero, portando lo scontro 
sociale a punte di particolare a- 
» prezza. Pur di fronte ad una 
situazione così acuta i sindacati 
continuano a muoversi con il 
massimo di responsabilità so¬ 
prattutto nei confronti della 
collettività. 

Lunedì prossimo — come 
hanno confermato i dirigenti 
della Federazione trasporti 
Cgil, Cisl, Uil nel cono di una 
conferenza stampa — tutto il 
settore dei trasporti si fermerà 
a sostegno della vertenza con¬ 
trattuale, aperta da un anno e 
mezzo, dei 250 mila addetti all* 
autotrasporto merci. Ovunque 
tutti i servizi di trasporto si fer¬ 
meranno, con tempi e modalità 
fissate localmente, per un'ora. 

Non sarà, però, cosi per i tre¬ 
ni e per gli aerei Per questi due 
-lezzi di trasporto, particolar¬ 


mente affollati nella settimana 
che precede le elezioni, lo scio¬ 
pero sarà limitato a soli 15 mi¬ 
nuti dalle 10 alle 10,15 del 
mattino. 

E diverso sarà anche il com¬ 
portamento dei portuali impe¬ 
gnati in un’altra difficile con¬ 
troversia con il governo, quella 
relativa airapplicazione della 
legge suU’eaoao di 5.000 lavora¬ 
tori e alla corresponsione dei 
salari garantiti. Lo sciopero ne¬ 
gli scali marittimi sarà ai 24 ore 
a meno che il ministro deila 
Marina mercantile (ieri a tarda 
sera si è incontrato con le orga¬ 
nizzazioni sindacali) non aia 
pratica attuazione alle disposi¬ 
zioni previste dalla legge. 

In questo caso i portuali si 
unirebbero agli altri lavoratori 
dei trasporti nella manifesta¬ 
zione di solidarietà con i dipen¬ 
denti deU’autotrasporto meni. 
Comunque anche in caso di 
aciopero per l’intera giornate i 
portuali ed è anche questa una 
nuova manifestazione di re¬ 
sponsabilità, garantiranno tut¬ 
te le operazioni di imbarco e 
sbarco dei traghetti da e per le 


isole. Nei giorni scorsi una ap¬ 
posita commissione ha messo a 
punto il programma di prepen¬ 
sionamento individuando le 
quote di portuali che in ogni 
singolo scalo possono accedervi 
e i criteri di ristrutturazione 
delle squadre. Insomma tutto il 
lavoro preparatorio è stato ulti¬ 
mato. Airawio dell’eaodo man¬ 
cano le coperture finanziarie, 
sia per poter far fronte alle li¬ 
quidazioni, sia per garantire i 
salari. Sono previsti dalla legge, 
ma il governo non ha ancora 
provveduto. E se non provede, 
come abbiamo detto, lunedi i 
porti saranno bloccati per l’in¬ 
tera giornata e nuove lotte sa¬ 
ranno programmate dai sinda¬ 
cati. 

Per quanto riguarda i dipen¬ 
denti dell’autotrasporto merci 
ricordiamo che folte delegazio¬ 
ni della categoria si concentre¬ 
ranno lunedì mattina a Milano 
per una manifestazione nazio¬ 
nale che si concluderà sotto la 
sede dell'Assolombarda. Lo 
sciopero nazionale si protrarrà 
anche per l’intera giornata di 
martedì e altre azioni saranno 


attuate nei giorni successivi se 
non saranno riallacciate le trat¬ 
tative con la controparte. 

Le organizzazioni degli auto- 
tras porta tori, una decina in 
tutto, non solo — affermano i 
sindacati — hanno assunto un 
atteggiamento pregiudiziale 
sulle principali richieste della 
categoria (orario di lavoro, 
struttura della retribuzione, 
flessibilità, classificazione), ma 
hanno rimesso in discussione 
anche parti normative già ope¬ 
ranti nel vecchio contratto. 

Questo è solo un momento 
«dell’attacco ai lavoratori — 
hanno ricordato i dirigenti sin¬ 
dacali — che si manifesta an¬ 
che con la lunga fase di ristrut¬ 
turazione del settore attuata 
con decentramento produttivo, 
flessibilità selvaggia, lavoro ne¬ 
ro*. In sostanza — affermano i 
sindacati — «la crisi dei traffici 
si è sposata con una strategia 
padronale teBa ad affermare il 
ruolo delle grandi aziende di di¬ 
stribuzione e dei grandi corrieri 
che si limitano a gestire finan¬ 
ziariamente e commercialmen¬ 
te i flussi di traffico». 

». g. 


Brevi 


Nuovo rinvio per il decreto saccarifero 

BOLOGNA — Neanche l'ultimo consiglio dei ministri ht Sparorato 6 decreta per 
finanziare (con circa 200 miliardi) ri lettore saccarìfero, tt nuovo rinvio è stato 
duramente condannato dall'onorevole Sarti, preaktont* date «Cfepof». In una 
dkrhivazione Sani « a ottohnea che I governo non mmtiene la prometea uh# 
ripetutamente enche in queste ultime settimana si era assunto. SI sona già avuti 
ve consigli dei ministri diventa i quali ri proraedhnento S stato asaminatq, ma 
non approvato. Ciò è nconcapfcilo». 

Alfa Romeo: Massacesi confermato presidente 

MILANO — l'assemblee degli azionati dar «Alfa Romeo», riunita lari a Milano, 
ha approvato I Mencio dello Morso Marcirlo, ohigao con una perdite « 72 
miliardi e 800 milioni « nuovo-consfgNo d'emmindtrazione — nominato degli 
azionisti — ha riconfermato alle presidenza Ettore Mutaceli. 

Contressegno sui prodotti fotogrefici 

ROMA — Entro pochi giorni, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, 
entrerà in vigore I obbligo di apporre uno speciale contruaegno di Stato su* 
prodotti audiovisivi e fotottici. Tele contrassegno gerani vi che su questi prodot¬ 
ti fi «tata regolarmente pagata l'imposte erriate di consumo. 

Seziono ricerche del Cespe 

ROMA — Per un refuso tipografico tari « stato pubblicato che to studio atri 
bilancio pubblico era a cura delle sezione ricerche sodali del Caspe anziché della 
sezione ricerche economiche. 

Confermato presidente Anpac 

ROMA — Il comandante Antonio Ferrara è stato confermato anche par il 
prossimo biennio presidente de»'Associazione Autonoma de* Piloti (Anpac). 


Denuncia dopo gli omicidi bianchi 
«A Vicenza non si fanno controlli» 


Nostro servizio 

VICENZA - Nella Vicenza 
•bianca» più volte additata ad 
esempio di modello di sviluppo 
che resiste anche alla crisi, nel¬ 
la città in cui il vicepresidente 
della Confinduatrìa Piero Mar- 
zotto guida con arroganza la 
crociata antisindacaie, pole¬ 
mizzando duramente" persino 
con il vescovo, si muore in fab¬ 
brica con una frequenza supe¬ 


riore alla media nazionale. É 
accaduto anche giovedì nelle 
Acciaierie Vaibruna. Un enor¬ 
me carico di scorie di acciaio ad 
altissima temperatura è preci¬ 
pitato per la rottura dì un cavo 
finendo in una buca dove rista¬ 
gna dell’acqua: si è scatenata 
una violentissima reazione, u- 
n’esplosione che ha dilaniato 
due operai, Ferruccio Fioraso e 
Gaetano Parisi. 


Ieri pomeriggio ai è svolta 
una manifestazione di protesta 
organizzata dalla federazione 
sindacale affinché tutta la città 
fosse informata delie responsa¬ 
bilità che stanno dietro questi 
nuovi omicidi bianchi, delle o- 
raissioni e delle colpe che han¬ 
no costretto dei lavoratori a 
compiere un’operazione in con¬ 
dizioni di grande pericolo. 

Sono già state avviate le in¬ 


dagini della magistratura a del¬ 
l’ispettorato del lavoro, ma tut¬ 
te le testimonianze dei compa¬ 
gni dì lavoro delle due vittime 
dimostrano che si è consumata 
un’altra tragedia che poteva 
benissimo essere evitata. 

Già in un libro bianco, stilato 
tre anni fa dalla FLM e dal con¬ 
siglio di fabbrica della Valbru- 
na, si denunciava il pericoloso 
stato di usura delle strutture u- 
tilizzate e il riscliio che deriva¬ 


va dalla natura paludosa della 
zona nella quale era stato edifi¬ 
cato il nuovo stabilimento per 
la concrete possibilità che si ve¬ 
rificassero infiltrazioni di ac¬ 
qua. Ma controlli non ne sono 
mai stati fatti. 


haeea 


i del 


i di fomite ai 
sindacati i dati relativi ai diver¬ 
si infortuni che accadevano, ha 
sistematicamente impedito all 
accertamenti degli ispettori del 
lavoro, ha usato strumenti inti¬ 
midatori e repressivi per muo¬ 
vete a sua discrezione gli operai 
da un reparto all'altro. 

Nell’assemblea svoltasi ieri 
mattina nella fabbrica è stato 
ricordato che il sindacato si 
batte da molti anni per intro¬ 


durr* adeguate misure antin¬ 
fortunistiche, senza successo 
anche per la passività della ma¬ 
gistratura e della pretura del 
lavoro. Soltanto un mese fa alla 
Vaibruna è accaduto un inci¬ 
dente dalla dinamica analoga 
che solo per caso non ha pro¬ 
dotto vittime. E qualche giorno 
fa invece, il 12 giugno, un ope¬ 
ralo è stato vittima di un Infor¬ 
tunio grave. Dal 80 »d oggi la 
Valbrona ha fatto otto morti, 
ma nessuno ha mal pagato. 
Neppure una lira viene investi¬ 
ta nel miglioramento delle 
strutture, e in cambio la prò- 


Massimo Manduzto 



OPERAZIONE 

VACANZ’ESTATE 
PEUGEOT TALBOT 


* Rate da L.169.000, 
risp a rm i o 
fino a 3.600.000 

Fino al 30/6 Samba, Horizon e Peu¬ 
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.S.A. Fi¬ 
nanziaria Italia S.p.A. pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri¬ 
sparmi sul costo del finanziamento. 


Oiesel 

Importo 
delle rate 

Risparmio sul 
costo del 
finanziamento 

HORIZON (3) 
305 (4) 

305 (5) 

252 000 

291 OOQ 

359 000 

2 544 000 

2 928 000 

3 600 000 


Benzina 

Importo 
delle rate 

Risparmio sul 
costo del 
finanziamento 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 (2) 

169000 

193 000 

235 000 

1 728 000 
1920 000 

2 352 000 


(i) Modello LS (2) Modello GL (3) Modello LO 
(4) Modello GLD (5) Modello SRD 


riri* Rata 1° Ottobre 

Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni. 

^Anticipo del 20% 

Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Horizon e 305. Un’auto subito, 
pagando in pratica solo ri .V.A. 

*UsatoccasKone fino 
a42rate 

Offerte eccezionali anche sull’acqui¬ 
sto di vetture usate di qualsiasi marca 


anticipo 20%, rate fino a 42 mesi. 

E non è tutto, dai Concessionari Peu¬ 
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu¬ 
ra nuova o usata, a rate o in contanti, e 
un omaggio per te. 

Peugeot Talbot: la tua auto per l'e¬ 
state. 

Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 

350 Concessionari, 1000 
Centri di Assistenza, 

5000 uomini a) tuo 
servizio. 



CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 

UNA FORZA 



i* 


















La famiglia di coloni 
di «Quella casa nella prateria» 


Domenica 


□ Rete 1 

0* » ME MA CELEBRATA DAL RAPA 

12 30 LINEA VERDE 

13*14 TGLUNA Qua» un rotocalco par la domante 

13 30 TG1 NOTIZIE 

14 <KM> 60 DOMENICA IN Presanta Pfcpo Bautta 
14 46 OtBCORINQ Settimana!» di muetca e diechl 

17 00 PER FAVORE NON MANDIATE LE MARGHERITE Due poeti par E 

Volo euHe Luna 

1Ì 30 NOTIZIE SPORTIVE - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 IL GATTO IN TASCA di Georges Feydeau con Mario Carotenuto 

Ugo Pagliai Paola Gassman Ragia di Luigi Protoni 
UBO TELEGIORNALE 

42 00 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmato a commenti 

22 41 FRANCO CALIFANO IN CONCERTO 

23 38 TQ1 NOTTE 

□ Rete 2 

OBM GIORNI D EUROPA 

10 26 LA PIETRA DI MARCO POLO Talafilm 

10 66 OMAGGIO A WAGNER «Partifali con Spaa Wankoff Roland Har 

m»n Direnerà lovro von Meteci? 

1111 CONCERTO DEL PIANISTA CLAUDIO CRIBMAM Atexandr Soie- 
Un: Dodici proludi 

12 16 MERIDIANA «Blu domante#* 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30-18 46 OLITI Conduca Gianni Mlnè 

14 60 MERANO Canoa 

18 40 AUTOMOBILISMO - 24 ore di La Mani 

11 SO TG2 - TELEGIORNALE 

29 00 T02 * DOMENICA SPRINT - Fatti a personaggi 
20130 1B CHEWINQ GUM SHOW Condotto da Maurizio Micheli 

21 36 I PROFESSIONAL*, «Al lupo) Al lupo!» talafilm 

22 26 TQ2 STASERA 

22 36 IO, STORIE DELL ALTRA ITALIA «Don Vittorio Bone! Stana» di 

Maria Pii Fuaco 

23 11 IMMAGINI DA LEGGERE • Funzioni aodall a fati cultwali da#« imma¬ 

gini artiatiche 

33 46 TG 2 STANOTTE 



□ Rete 3 


12 30 DANCE 3 Internazionale munc mede n Italy 

13 26 TAMBURO di Tony Esposito 

13 66 DONCHISCIOTTE Film Regia d George Wilhelm Pabst Interpreti 
Fedor Sctaiiaptn 

16 16 CENTO CITTA D ITALIA. SULMONA 

16 30 17 36 OMETTA SPORTIVA-Prato Ciclismo Roma Nuoto Casa 

natlco Cicli amo 

17 36 ROCKLINE II maglio della Hit Parade inglaaa 

18 26 PANDEMONIUM SHOW 

19 00 TG 3 

19 16 SPORT REGIONE « ImorvaUo con «Avventure sottomarine» 

19 36 I6EACHBOYS in «Roekmg et thè Queen Mary* 

20 30 SPORT TRE A cura di Aldo Btscerdi 

21 30 6 MAGGIO IMI Ragia di Tizano Vuillermoz 

22 OS TG3 Intervallo con «Avventure sottomarine» 

22 25 OI8COINVERNO 


□ Canale 5 


8 30 Talafilm 10 46 Campionato di baakat NBA 12 46 Football amari 
cane 13 Supereiaaelftoe show, 13 60 «Arabeaque» telefilm 14 30 
Film 1B 60 «Giorno par giornoe talafilm 17 80 «Attenti a noi due 
duaa con Sandra Mondaini a Raimondo Vtanelto 19 30 «Leva Boat» 
talafilm 20 2S Boario Tarma 22 eTuttl a casa» talafilm 23 30 Film 
«Doppio gioco» oon Pattili O Nani 


□ Retequattro 


Maurizio Micheli «Chewing 
gum» (Rata 2 ora 20,30} 




8 30 Ciao Ciao, 12 eAmora in soffitta» telefilm 12 30 «A tutto gaa» 
*3 16 Film «SpogUareMo par una vedova» con Warran Beatty Lesila 
Caran 15 10 «Gli orsacchiotti di Chfcego» talafilm 15 40 «Alfa congui 
età dall Oregon» talafilm 16 30 «Ciao Ciao» 18 aBuperbook», cartoni 
animati 18,30 «Buok Rogare» talafilm, 19 30 «Chlpa» talafilm 20.30 
Film «Lo atasso giorno H prossimo anno» con Eden Burstyn Alan Aide 
22 40 «Gran Varieté» con Luciano Salea Loretta Goggi a Paolo Panelli 

□ Italia 1 

8 30 «In casa Lawrence» talafilm B 20 eArrivano la sposa» talafilm 


Lunedì 


□ Rete 1 

12 30 LE TECNICHE E IL GUSTO - L erte del tsuite tessuti copti a ispano. 

arabi 

13 O0 TUTTILIBRI - Satti manate di in formazione librarla di Giulio Naactmbanl 
13 36 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14 00 ACCAPOE A ZURIGO - DI Fabio Fittomi 
16 06 BTANLIO E OLLIO - Un nuovo imbroglio 
16 30 6TUDIOCINEMA 

1600 ALICE IN CONCERTO 

16 30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

17 00 TG1-FLASH 
17 08 UN CIAK PER TE 

17 20 TARZAN L INDOMABILE • Con Bustar Crsbb J Wetoe 

18 20 LOTTAVO GIORNO - Temi dalla cultura contempla ita 
1B 80 TRAPPER > «Un medico fantasma» 

16 46 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza «tempi PSI 

21 26 AR8ENICO E VECCHI MERLETTI - Ragia d» Frank Capra interpreti 

Cvy Grent Jo**phln« Muli 

22 26 TELEGIORNALE 

22 30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI - Film 12* tempo» 

23 28 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12 30 TG2 TRENTATRE * Settimanale di medicina a cura di Luciano Ondar 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestii# del Partito Radi 

cale 

13 40 TRESEI SPECIAL Genitori ma come? 

14 16-18 30 TANDEM-I1S) Spulo mare <15 20) Blonda (16) Un giorno 

a 

19 30 IL VENTO NELLE MANI - Corto « windsurf 
17 00 IL MAGO MERLIN '«lefllm 
17 30 T02 * FLASH 

17 36 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta di Mal Roach 

17 66 L ISPETTORE MASKA * Cartona animato 

18 06 UNA RAGAZZA IN PERICOLO Telefilm 
1S40 TG2 8PORTSEPA 

18 60 MANGIMANIA DI Leone Mancini e Carla Urban 

PREVISIONI OEL TEMPO 

19 46 TG2 TELEGIOHNALE 
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8ENZA FAMIGLIA Dui romanzo di Hactor Mata! oon Fsbrlce Josso 
Jean Pierre Bagot 

LA PACE DAL TERRORE AL DISARMO Di Arrigo Levi a Maurizio 

Cremasco 

T02 • STASERA 

SORGENTE DI VITA 

TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
TG2- STANOTTE 

Rete 3 

ROVIGO* CICLISMO 

ITALIAN DANCE - Organizzazione di Gianni Naso 

IO E MANHATTAN Or g naie televisivo di Gregorio Scalìae con 

Andrea Cocchi 

SPECIALE CON F R OAVID 
TQ3 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Inurvallo con «Avventi» sottoma 
LA CIVILTÀ OELIE CATTEDRALI 

PAOLO VI v«nt anni dopo - A cura di Giuliano Moneta testi di 

P erfrancesco Listrr 

CENTO CITTA D ITALIA La villa dell imperatore Adriano 
TG3 

VITA OEGU ANIMALI «fgigant» di Hugh Oivm 
IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscanti 
TG3 


G Canale 5 


8 30 Buongiorno Italia 8 50 Telefilm «Maude» 9 20 Film per la TV 
«Dimentica II passato» ragia R chard Michael» 11 Talafilm «Giorno par 
giorno» 11 30 Rubriche 12 Specie!» elezioni 12 30 Help - Gioco muti¬ 
cele 13 II pranzo è servito con Corrado 13 30 Talafilm. «Una famiglia 
amancana» 14 30 Film «L amico pubblico n 1» con Clark Gabla Myr 
ria Loy ragia Jack Conway 16 30 Telefilm «Giorno par giorno» 17 
Telafilm «Enos» 18 Telefilm «il mio amico Arnold» 18 30 Film, «Pop 
corna 19 Telefilm «Tutti a casa» 19 30 Telefilm «Kung fu» 20 25 
Film «Il ritorno di Rmgo» con Giuliano Gemma ragia Duccio Tassar! 
22 25 Obiettivo 23 25 American ball O 25 Film par la TV «Una ragazza 
molto molto brutte» con Stookard Channing Telefilm 


G Retequattro 


9 30 No vela «Ciranda de Padre» 10 15 Film «La vita intima di Adamo 
ed Èva» con Mickey Rooney Mamle Van Doren 12 Talafilm «Amora in 
soffitta» 12 30 «Lo stellone» quiz 13 15 Novale «Marina» 14 Novaia 
«Ciranda de Pedre» 14 45 firn «Stringimi forte Ita I» tua braccia» con 



Mano Merola «L ultimo g_ 
po» (Retequattro ore 20 3 


Per tre mesi tutti i giorni su Retequattro le avventure 
di «Quella casa nella prateria», tratto da un’autobiografia 


I pionieri del West 
colonizzano la TV 


Quella casa nella prateria , che da lune¬ 
dì sarà trasmesso tutti 1 giorni fino a 
settembre su Retequattro alle 18 30, è la 
«versione Italiana* del tanti sceneggiati, 
kolossal, film americani sul pionieri del 
west Stessi abiti, stesso taglio di capel¬ 
li, stesse avventure Caso mal, in questa 
volta, c’è In più il fatto che anziché esse¬ 
re ricostruzioni fatte a tavolino sul «be- 

S U anni* del pionierismo, la lunga serie 
tratta da una autobiografia. 

Laura Ingalls Wilder, verso la metà 
dell’800, diede Infatti alle stampe la sto¬ 
ria sua e della sua famiglia, degli amici 
e delle avventure che avevano dovuto 
correre per costruire una vita prospera 
In una terra tutta da scoprire Non po¬ 
teva, cent’anni dopo, che trasformarsi 
In telefilm DI questo serial ne esistono 
molte «annate», a riprova del successo 
che ha avuto negl) USA, dove la ricerca 
delle «radici» — da Buffalo BUI In poi — 


piace molto soprattutto se romanzata e 
a sfondo rosa Torniamo comunque al 
telefilm, che è stato prodotto per la pri¬ 
ma volta dalla rete televisiva NBC nel 
’70, ed ha occupato I set per più di otto 
anni Scenario della maggior parte del¬ 
le storie è 11 Kansas intorno al 1870, è 
precisamente la località di Walnut Oro- 
ve, dove si stabili la famiglia Ingalls. Il 
protagonista è Charles Ingalls, burbero 
quanto basta, un bel tipo di colono, e di 
attore, visto che Michael Landon oltre 
ad essere sulle scene è stato in molti 
telefilm anche sceneggiatore e regista, 
ed è anche uno dei produttori della 
NBC La moglie Caroline (Karen G ras¬ 
ale), come tradizione vuole, è una mas¬ 
saia che non si arrende davanti a un 
mucchio di legna da tagliare, brava a 
sfornare figli per creare la «nuova Ame¬ 
rica» Ci sono poi tre figlie e i loro amo¬ 
ri 


A proposito della più piccina delle ra¬ 
gazze Ingalls c'è una curiosità, l’attrice 
non è sempre la stessa Due gemelline, 
uguali,come due gocce d’acqua (Ltn- 
dsay e Sidney Oreenbush) si davano 11 
cambio sulla scena dividendosi la ratlea 
deH’lntermlnablle telefilm Non c i 
spettatore, per quanto smaliziato, che 
possa riuscire a riconoscerle Ma se per 
caso avete voglia, In una puntata un po' 
più noiosa delle altre, di guardare col 
microscopio 1 protagonisti, appuntate 
l'attenzione anche su Charles Ingalls, il 
rude pioniere Forse otto anni In una 
finta casa della prateria lo hanno sciu¬ 
pato un po’, ma qualche lustro faè stato 
altrettanto famoso In altri panni, In un 
telefilm 11 cui set restò aperto addirittu¬ 
ra per 14 anni Ma certo, era proprio 
l’idolo delle adolescenti anni 60 «Little 
Joe», u minore dì casa Bonanza) 


10 06 Film «Mezzogiorno di fuoco» con G»ry C oc par, Grece Kelly Regi» 
di F Zinnamann 12 aOp»r»z(one ladro» talafilm 13 aGrand Pria» 14 
Film aRitorna a caia» con Tom Sailack 16 40 «Arrivano la epos*» 
talafilm 1S 30 «Blm bum barn» 18 «Operazione ladro» talafilm 19 «In 
caaa Lawrence» telefilm 20 «Strega par smora», telefilm 20 30 Film 
«Quella maravlgtlose ragazza di Dalla»» con Jans Seympur Ragia di 
BrucaBilson 22 16«MsgnumPI» telefilm 23 10«AgenziaRockford», 
talafilm O 10 «Poliziotto di quartiere» telefHm 1 «Al confini dall Arizo¬ 
na» talafilm 

G Svizzera 

10 11 Culto evangelico 15 40 «Lo scrittore* tatefHm, 18 30 >1 Salone 
Internazionale Aeronautico 1883 17 30 Caccia alt elefante 18 Paese 
che vai 18 30 8attagiornl 19 Telegiornale 19 19 Piaceri dalla musica 
19 45 Intermezzo 20 15 Telegiornale 20 36 «I pionieri dal dato» sce¬ 
neggiato 21 55 23 10 Dbmanica sport - Talagiornala 

G Capodistria 

18 40 «La stalla spagnole dall opera» Jaima Aragatl 19 30 Punto d In 
contro 19 46 «Lo «cippo» talafilm 20 30 Prendiamoci un caffè 20 46 
Film «Buffalo Bill I eroe dal Far Watt» 22 16 SattagiornL 22 30 II 
tempo in immagini 23 Calcio 

G Francia 

12 45 Talagiornala 13 20 incredibile ma varo 14.20 «Simon a Simon», 
talafilm 15 10 Scuola dei fan» 16 88 Viaggiatori della storia 16 30 Tè 
danzante 17 Arrivederci Jacques Martin 17 10 «Il capofamiglia», tata- 
film 18 10 Rivista dalla domenica 19 06 Notizia sportiva. 20 T*J*gior- 
nale 20 36 Le caccia al tesoro 21 46 «Il Tibet, oggi» documentarlo 
22 35 Desideri dette arti 23 06 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14 30 A boceaperta 15 30 24 ora La Mena. Arrivo 16 30 «La vaila del 
Craddock» sceneggiato 17 30 Sotto la stalla varieté, 18 40 Notizia 
flash 19 Check-up 20 «Animala» documenta rio 20 30 Film «La mia 
•ignora» con Alberto Sordi Silvana Mangano 22 Catalogo d iato A! 
tarmino Notiziario 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 12 13. 

17 19 21 07 23 Onda Varile 
6 68 7 68 10 10 11 30 12 58 

16 58 21 05 22 58 6 02 Con il 
sorriso sulle labbra 7 33 Culto avan 
gelico 8 30 Minor 8 40 Edicola 
8 50 La nostra terra 9 10 II mondo 
catto! co 9 30 Messa 10 1S La mia 
voce 11 «Permette cavallo» 12 30 
«Ralley» 12 20 Comitato 13 56 
Onda verde Europa 14 Carta bianca 

18 Le indimenticabili e le altra 

17 20 19 25 Ascolta al fa ssra 

19 30 Quarto mondo 20 Musica 

20 30 Stagione lince 21 IO Saper 
dovreste 23 05 Le telefonate 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 18 30 19 30 

22 30 6 02 6 06 6 36 7 06 II tri- 
loglio 8 16 Oggi è domante» 8 46 
Sto una storie lunga un milione 9 36 


La stato dal mestino 11 35 «Oggi 
come oggi» oon Gigi Protetti 12MHte 
a una canzona 12 49 Hit pmdat 
13 41 Sound Trac* 14 Ttoemieetanl 
ragionali 14 30 Domenica con no) 
19 60 Un tocco di classico 21 
Sound Tracfc, 21 45 Musica 22 60 
Buonanotte Europa 22 SO Andra» 
Cernitori vi parla dalla Sicilia 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 46. 

1146. 18«6 204S 856 f 
10 30 R concerto 7 30 Prima pagi 
na. 9 48 Domenica tra 11 48 Tra 
«A». 12 Uomini a profati 12 40 L al¬ 
tra faccia dal genio 13 IO «cibo dei 
sentimenti 14 Antologìa 14Unoer 
to discorso 16 «Falataff» di G Iter 
di 16 36 libri novitè 17 36 Un rac¬ 
conto di Thomaa Mann 19 Rìcci a 
Grumlaux, 20 Spazio tra 20 30 Un 
carto barocco 21 Larivista 21 10 
Faatival di Bariino diriga Vittorio Si 
napoli 22 60 Libri 23 II jazz 


William Holden 16 30 Ciao ciao 18 Cartoni animati, «Superboak» 
18 30 Telefilm «Quella casa nella prateria» 18 30 Telefilm. «Chtp«» 
20 30 Film «L ultima guappo» di Alfonao Brescia, con Mario Marola 
22 30 «Italia parla» programma elettorato 23 30 Telecronaca dalla 
partita finale «Coppa Italia» 

□ Italia l 

8 30 Cartoni animiti 9 16 Telenovela «Adolescenza inquieta» 10 Film 
«Fuga nel tempo» con David Niven 12 Telefilm «Get Smart» 12 30 
Talafilm «Vita da strage» 13 Qim bum barn 14 Telenovele, «Adole¬ 
scenza inquieta» 14 30 Film «L ombrellone» con E M Salarno S Milo 
regia di Dino Rial 18 30 Bimbum barn 18 La grand* vallata 18 Telefilm 
«Le donna bionica» 20 Talafilm «Soldato Benjamin» 20 30 Film «Con 
quale amor* con quanto amor*» con Catherine Spaek, ragia di P Fasta 
Campanile 22 25 «Speciale elezioni» Perché no peretta ei 23 Talafilm 
«Samurai» 23 60 Tetofllm «Pattuglia dal daertoa O 20 Talafilm «Iron 
alda» 1 OS Talafilm «Curro Jimenaz» 

G Svizzera 

18 Programmi attivi 18 46 Tetogtornele; 18 60 Disegni animati 19 05 

11 mondo in cui viviamo 19 30 Obiettivo sport 20 16 Taltgiornaie 
20 40 I secoli d Irlanda 21 40 Film «I danti dalla balana» 23 23 10 
Telegiornel* 

G Capodistria 

17 30 Confine aperto 17 45TG 18 Film 19 30 TG 19 45 Dossier dei 
nostri giorni 20 45 «La moto» originale televisivo 21 30 TG 21 40 
Vetrina vacanze 21 55 Le etelle spagnole dell opera 22 46 II tempo In 
immagini 23 16 Film 

G Francia 

12 Notizia 12 08 L accademia dei 9 gioco 12 46 Telegiornale 13 35 
Proaaimem*nte 13 50 Sceneggiato «Il castagneto» 14 05 La vita oggi 
15 OS Telefilm 16 OS Apostrofi 17 15 La TV dei telespettatori 17 40 
Recré A2 18 30 Telegiornale 18 50 Numeri a lettera gioco 18 10 
D accordo non d accordo 19 40 II teatro di Bouvard 20 Telegiornale 
20 35 La grand» scacchiere 23 16 Talagiornala 

Q Montecarlo 

14 30 Viatoria Hospital 16 Inaiarne con Dina 15 60 Doppia indagine 
17 25 Ape Magé 18 15 Shopping Talemenu 18 50 Notizie flash 19 
Tribuna VIP 19 46 Gli affari aono affari quiz 20 15 Teleromanzo 
«Victoria Hospital» 20 45 Varieté «Non stop» 22 Telefilm «Kate 
McShane» 22 45 Moda 23 15 Pai ce Surgeon Al termine Notlzier o 



«Arsenico e vecchi merlato» (Rata 1, ora 21,26) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7 6 9 10 11 
12 13 14 15 17 19 21 23 
Onda verde 8 02 8 68 7 58 9 68 
11 58 12 58 16 58 18 18 58 
20 58 22 58 8 05 7 25 8 30 
Musica 7 15 GR1 Lavoro 8 30GR1 
Sport 9Radioanchte 10 30 Canto¬ 
ri 11 GR 1 Spezio «peno 11 10 Zit 
t ztt 11 34 «I giullari di Dio» 
12*13 Va Asago Tenda 13 25 Lo 
di ganza 13 35 Master 13 56 Onda 
verde Europa 14 30 Parafatilo 
1B 03 Tcket 16 II paginone 17 30 
Globetrotter 18 05 Psicologo 
18 30 Concerto 19 25 Ascotta si fa 
sera 19 30 Rad ouno jazz 20 «Me 
lu» 20 45 Muiica 21 03 I racconti 
dell assurdo 21 30 Musica 2162 
Ob ett vo Europa 22 47 Audiobox 
22 50 Mus ca 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 6 05 6 30 7 30 
B 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 06 6 35 7 OS I giorn 


7 20 Un momento per ta 8 45 «Ro- 
mentloo trio» 10 Speciale GR2 
10 30 11 32 Radiodue 3131 14 
Trasmutata ragionali 12 48 «Un i 
«ola de trovare» 13 41 SoundTtock 
16 «Fanfan la tuttpa» 15 30GR2E 
cononva 15 42 «Mobili doceetta 
ne» 18 32 Fattiva! 17 32 Muetea 

18 32 II giro dei «ole «La nuitologte» 

19 SO GR2 Cultura 19 67 Oggetto 
di convarssziona 21 Concerto 
21 30 Viaggio verso la notte 22 80 
Hataodue 3131 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6 45 7 26 9 48 
11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 63 8 55 8 11 45 Con 


carto 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
0» 11 48 Succeda In Italia 12 Musi 
ca 15 18 GR3 Cultura 15 30 Un 
certo di «coreo 17 Rapporto acuoia 
famiglia 17 30-19 Spaziotre 21 La 
rivista 21 10 VII cantiate darla di 
Montepulciano 21 25 «Quattoni di 
Malte Lauri* Brigge» 21 55 Emaat 
viva 22 30 II monitore lombardo 23 
Il jazz 23 3B II racconto 


Martedì 21 


□ Rete 1 

12 30 L UNIVERSITÀ IN EUROPA INSEGNAMENTO E RICERCA 

13 00 CRONACHE ITALIANE 
13 25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

i 14 00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED «Lolantteaa» 

14 IO MARCO FERRADINI E RENZO 2EN0BI IN CONCERTO 
18 30 GRAZIE NON FUMO 

16 00 OLI ANTENATI «Una atanzs d vito dua» 

18 20 TG1 - OBIETTIVO SU Attualità a cura di Emilio Fadt a di Sandro 

Baldoni 

17 00 TG1 FLASH 

17 06 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV DOO Cartona sn maio 
17 30 INVITO ALLO SPORT «il grande rinoceronte unicorno» 

17 86 LE NUOVE AVVENTURE DI TARZAN Con Bruca Benna! e U Hoil 
ISSO TRAPPER «L» ragazza dal brivido* 

19 46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 TRIBUNA ELETTORALE Conferenza atampa ito PC! 

21 26 XXIII PREMIO REGIA TELEVISIVA GIARDINI NAXOS 

22 36 TELEGIORNALE 

22 46 ROMEO E GIULIETTA Balletto in 3 atti 

23 30 L ARTICOLO GENUINO «Curteaitè antiquarie» 

00 20 TGt NOTTE CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12 30 MERIDIANA ler govan 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE Trazm asone autogeni!»del PL! 

13 40 VERSO NUOVE TECNOLOGIE Tecnologia per le telecomunicazlon 

14 15 18 30 TANDEM 114 16) Playrme (15 10) È troppo etreno (16) 

Reparto core» 

18 30 FOLLOW ME Corso d lingua Inglese 
i 17 00 IL MAGO MERLIN Telefilm 

17 30 TG2 FLASH 

17 36 SIMPATICHE CANAGLIE Com ohe degl anni Trenta 

17 68 LE PIU BELLE FAVOLE OEL MONDO Cartoni an matl 

18 16 ALFONSO ABERG Cartone animato 

19 40 TG2 SP0RT6ERA 

[ 16 50 MANGIMANIA d Leone Mancini e Carla U ben 



Dori Ghezzi «Mangimama» 
(Rete 2 ore 18 50) 


PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 TELEGIORNALE 

20 30 GLI SPOSTATI Rag e di Job Huston con Clark Cable Manyn 

Monroe Montgomery Clift 
22 30 TG2 STASERA 

22 40 L ALTRA CUBA di Valerio R va Carlos Franqu e Orlando J m»n«z 

lesi 

23 40 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

17 00 GUIDIZZOLO Ciclismo 

17 26 TEATRO TRE Quando le canzone d venta teat o 

18 25 SPECIALE CON ROBERT PALMER 

19 00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI intervallo con «Avventure sottoma Ine* 

20 05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI Da G ust mano a Carlo Magno 

20 30 TG3 SET SPECIALE «Amore torna le coll ne » 

21 30 IL GIORNO PRIMA Anticipai on dal XXVI Fest vai dei Due Mondi 

22 15 TG3 intervallo con «Avventure sottomar ne» 

22 60 CROCIATI DEL 2000 «Tra fede e leggenda. 

□ Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia» 8 50 «Maude» telefilm 9 20 Film «Violenza 
familiare» regie di Peter Werner 11 «Giorno per Qlorno» tetofllm 
11 30 Rubriche 12 Speciale elezioni 12 30 «Help» gioco musical* 13 
«Il pranzo è servito» con Corrado 13 30 «Una famiglia americane» 
telefilm 14 30 Film «Corrispondente X» con Clark Cable Regia di King 
Vidor 16 30 «Giorno per giornoe telef Im 17 «Ralph Supermaxieroe» 
telefilm 18 «Il mio amico Arnold» telefilm 18 30 Pop eorn Hit 19 
«Tutti a case» telefilm 19 30 «Kung fu» telefilm 20 25 Film «Colpo 
aecco» con Paul Newman Strother Martin Regia di George Roy Hill 22 
Prima pagina 23 30 Boxe 0 30 Film «La «comparsa del volo 412» con 
Glenn Ford 

G Retequattro 

8 30 Ciao ciao 9 30 «Citando de Pedra» novela 10 16 Film «Le cor» 
re» con Yvonne De Carlo 12 «Amore (n soffitta» telefilm 12 30 «Lo 
«tallona» quiz 13 16 «Marina» novela 14 «Girando de Padre» novela 
14 45 Film «Accadde un eetate» con Meureon O Nere Roteano Brezzi 
16 30 Ciao eleo 1B «Superbook» cartoni animati 1B 30 «Quelle case 
nella prateria» telefilm 19 30 «Chips» talafilm 20 30 Film «L amico 


«conosciuto» con Elltot Gould Christopher Plummar 22 30 «Itali» par 
le» programma elettorale 23 45 Sport I grandi del tenni* 

□ Italia 1 

8 30 Cartoni animati 9 30 «Adolescenza inquieta» telenovei» 10 Film 
«La porte dell inferno» regie di Merk Robson 12 «Get Smart» telefilm 
12 30 «Vite da strega» telefilm 13 Bim Bum Barn 14 «Adolescenze 
inquieta» telenovele 14 40 Film «La spiaggia» con Raf Vallone Valerla 
Maricon, Regie di Alberto Lettuade 18 30 Blm bum barn 18 «La grande 
vedete» telefilm 19 «La donne bionica» telefilm 20 «Soldato B«n|a 
min» telefilm 20 30 Film «Origine di una perversione» con John Seve 
ge 22 15 «Thriller» telefilm 23 30 «Winston Churchill» telefilm 
24 05 «Pattuglie del deaerto» telefilm 0 35 «Cannone telefilm 1 25 
«Curro Jimenez» telefilm 

D Svizzera 

18 Programmi estivi 18 45 Telegiornale 18 50 Disegni animati 19 OB 
«li microcosmo» documentario 19 30 Ciclismo Giro dalla Svizzera 
20 15 Telegiornale 20 40 «I pionieri del cielo» sceneggiato 22 «Bude 
pesta documentarlo 23 T*legiornato 23 10 23 20 Qui Berna 

□ Capodistria 

17 30 Confin* aperto 17 66 TG Notizie 18 Le moto 18 Orizzonti 

19 30TG 19 45 Dossier dei nostri giorni 20 45 «L uomo che mori tre 
volte» con Stanley Baker 22 25 TG 22 36 Vetrine vacanze 22 60 11 
tempo in Immagini 

□ Francia 

12 Notizie 12 08 «L accademia dei 8» gioco 12 46 Telegiornale 13 50 
«Il castagneto» sceneggiato 14 05 Le vite oggi 15 05 Telefilm 16 05 
La caccia al tesoro 17 05 Fra di voi 17 45 Recré A2 16 30 Telegforne 
le 18 50 «Numeri • lettere» gioco 19 40 11 teatr o d) Bouvard 20 
Telegiornale 20 30 O accordo non d accordo 20 40 Film «Lo spirito di 
famigli»» di Jean Pierre Bienc 22 10 Leggere è viver* 23 05 Tsleglor 
nel* 23 26 Notte del rock 

D Montecarlo 

14 30 «Vietarle Hospital» 15 Insieme con Dina 15 50 «Delitto In piai 
«a* 17 26 Ape Megé 18 15 «Medici di notte» telefilm 18 40 Notizie 
flash 18 60 Shopping - Telemenu 19 30 Gli affari tono affari quiz 20 
«Victoria Hospital» 20 30 Film «Leonora con Michel Piccoli Llv Utfmen 
Ornella Muti 22 Feeling — Al termine Notiziario 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 21 23 Onda verde 
6 02 6 58 7 58 9 68 11 58 

12 58 14 58 16 58 18 18 68 
20 5S 22 58 6 05 7 36 8 45 
Mute# 7 16 GR1 Lavoro 7 30 Edi 
cola 9 Rado anchìo 83 10 03 
Cinzani 11 GR1 Spezio aperto 
11 10 Zitti zitti 11 34 «I giulivi d) 
Do» 12 03 Vie Asiago Tende 

13 25 La dligenza 13 36 Msitv 
13 56 Onda verde Europi 14 30P» 
raredo 15 03 Oblò 16 II paginone 
17 03 Tribuna elettorale conferenza 
stampa PSf 18 30 Check up 19 25 
Ascolta s fa sva 18 30 Jazz 20‘ 
«Tre otoron» 20 40 Music» 21 03 
Wondvland 21 30 Italia aegrst» 
2157 Mozvt 22 27 Audiobox 
22 50 Musi a 23 05 Le telefonata 

□ RADIO 2 


16.30 17 30 19 30 22 30 8 
6 08 6 35 7 151 giorni 8 Le «elut* 
del bambino 8 45 «Romantico trio» 

9 30 Duco parlante 10 GR2 Sport 

10 30 1132 Radiodue 3131 

12 10-14 Traimi** toni regionali 
12 48 Un isola da trovve 13 41 
Sound Treck 16 «Perder, lo tulipe» 
16 30 GR2 economi» 15 42 «Fi- 
noete» 16 32 Fiitivalt 17 32 Mini 
ca 18 32 «giro del sola 19 80 Og¬ 
getto di conversazione 21 Nessun 
dorme 21 30 Vtiaglo nelle notte 
22 60 Rédtodus 3131 

n RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 46 
1148 t3 45 15 16 18 45 

20 45 23 63 6 55 8 t0 45Ucon 
certo 7 30 Prime pagine 10 eOre 
0» 11 *8 Succede in Iteli» 12 Must 
oa 15 18 GR3 culture 15 30 Un 
certo discorso 17 Le tecniche e il 
gusto 17 30 19 Speztetre 21 Le ri 
viste 21 10 Scimi# 2140Muatehe 
di Men detestata 22 18 I felli 23 II 
jazz 23 38 II racconto 


GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

















Mercoledì 


□ Rete 1 

12<30 LE TECNICHE E IL GUSTO - L'arte del lesille: luoghi di conversazione 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGt 

13.20 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ACCADDE A ZURIGO - Con Cerio Hintarmann, Francesca Topi 
18.10 STANLIO E OLUO - La sbornia 

15.30 STUDIOCINEMA 

18,00 GLI ANTENATI - Di Henna e Bvbera 

18.20 LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
17.00 TG1 FLASH 

17.08 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV-DOO . Cartone animato di 

Henna e Barbera 

17.30 COME FANNO A FARLI COSI BELLI 

17,46 TARZAN E LA DEA VERDE - Con Herman Cria e Uls Holt 

18,60 TRAPPER • Non sparate ai poliziotti 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa OC 

21,26 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo a premi dagli studi di Parigi 
22.28 TELEGIORNALE 

22,36 MERCOLEDÌ SPORT ■ Milano: Atletica leggera 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


! MERIDIANA - «Lezione in cucina», di Luigi Veronelli 

I TG2 ORE TREDICI 

I TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita di DP 
I SCUOLA MATERNA NEL LAZIO: RIETI 
i-16.30 TANDEM 

> FOLLOW Mi - Corso di lingua inglese 
l IL MAGO MERLIN - Telefilm 
I TG2 FLASH 

I SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
I L'ISPETTORE MA8KA - Cmone animato 
i UNA RAGAZZA Hi PERICOLO - Telefilm 
I TG2 8PORT8ERA 

I MANGIMANIA - 0) Leone Mancini • Carta Urban 


Giovedì 


□ Rete 2 


PREVISIONI DEL TEMPO 

19.46 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.60 TG2 STASERA 

22.00 PER UN PUGNO DI DIAMANTI - Regia di Val Guest. Interpreti; Telly 
Savalas, Peter Fonda. Christopher Lee 
23.35 SPOLETO ANTEPRIMA - Notine o anticipazioni 
00.05 TG2 STANOTTE 


NAPOLI: NUOTO 

PIAN CAMUNO: CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 

RACCONTI MINIMI - Giuliana Camerino 

L'ALTRO SUONO 

DRUPI IN CONCERTO 

TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarine 

400 MILIARDI DI MARMO - Di Mario Potetti 

LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Il Romantico: lo stile nato nei 

monasteri 

ASSASSINIO SULL'ORIENT-EXPRESS - Regia di Sidney Lumet. 
Interpreti: Albert Finney. Laureo Bacali. Ingrid Bergman 
VIVERE CON IL COMPUTER - Il villaggio elettronico 
TG3 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 «La morta dall'innocanza». telefilm; 11 
«Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 

12.30 «Help», gioco musicale; 13.30 «Una famiglia americane», telefilm; 

14.30 «I trafficanti», film con Clark Gable, Daborah Kerr; 16 «Giorno per 
giorno», telefilm; 17«Enoa», telefilm; 18 «li mio amico Arnold», telefilm; 

18.30 Pop corn rock; 19 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», 
telefilm; 20.25 Film; 22.30 Prime peglna; 23.30 Tennis; 00.30 «Susan», 
film par la TV. 


CU Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 «Ciranda Da Padre», novale; 10.16 «Colpo di 
scena a Cactus Craek», film; 12 «Amora In soffitta», telefilm; 12.30 «Lo 
atallona», quiz; 13.16 «Marina», novale; 14 «Ciranda De Padre», novale;, 

14.46 «La pazza di Challlots, film con Katherine Hepburn. Danny Kaya. 
Vul Brynner; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Superboox», cartoni animati; 



18.30 «Quell» case nella prateria*, telefilm: 19.30 «Chips», telefilm; 

20.30 «Un milione si secando», quiz: 22.30 «Fsntssilandis*. telefilm: 

23.30 «Mr; Abbott e famiglie», telefilm. 


□ Italia 1 


| 8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», novale; 10 «Di fron- 

' I *• all'uragano», film; 12 «Gat smart», telefilm; 12,30 «Vita da strage», 
- * J telefilm: 13 «Bim bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta», novale; 14.30 
«Bravi amori a Palma di Majorca», film; 18.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
JlijH grande vallata», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm: 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 «Kojak», telefilm; 21.30 «Duello nell'Atlanti- 
co», film; 23,16 «Speciale elezioni»; 00.06 Boxe; 01.00 «Curro Jime- 
nei», telefilm. 


Parkina in "Assassinio aull'O- 
riant Express" (Rete 3, ore 
20,301 


P Rete 1 

12.30 LA CERTOSA DI FIRENZE 

13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ACCADDE A ZURIGO * Con Carlo Hlntermann. Francesca Topi 
1S. 10 STANLIO E OLUO - «Fratelli di sangue» 

18.30 (L LIBRO: ARTE, TECNOLOGIA, CONSERVAZIONE 
18,00 MISTER FANTASV - Musica da vedere, con Celo Mestarmi 
17.00 TG1-FLA8H 

17.05 MA COME FANNO A FARLI COSI BELLI 

17,20 TARZAN E IL COCCODRILLO BIANCO • Con Gleen Morris 
1B.20 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1B.80 UNA CANZONE PER L'ESTATE 1BS3 

19.46 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

2030 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa dai Presidente dai 

Consiglio 

21,35 TEST - Gioco per conoscersi 

22.46 TELEGIORNALE 

22.65 ROMEO E GIULIETTA - Ballotto in tre atti. Musica di Serghiaj Proteo- 
fiev con Cela Fracci e Rudoll Nureyev 

00,05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due «oidi» 

13.00 T02 - ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE • PNP-Usts Trieste 

15,80*18,30 TANDEM * (14.10) Dedalo; (14,50) Stendi#; (15,15) Una 
giornata a...; (18) Il club deH'Irida 

18.30 IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsurf 
17,00 IL MAGO MERUN* Telefilm 

17.30 TG2 -FLASH 

17,38 SIMPATICHE CANAGLIE * Comiche dagli anni Trenta 
11.68 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL MONDO • Cartoni animati 
li. 18 ALFONSO ALBERO - Cartona animato 
18.40 TG2 - 8PORT8IRA 
16.80 MANGIMANIA • Di Leon# Mancini a Carla Urban 
PREVISIONI OEL TEMPO 



19.46 TQ2 - TELEGIORNALE 

20.30 OUE DI TUTTO - Ultima trasmissione 

21.36 REPORTER - Il settimanale dal TG2 
^2.26 TG2- STASERA 

7,36 TG2 - SPORTSETTE - Milano: atletica leggera; Bravo '63 

23.45 TG2-STANOTTE 


17-17.20 PARASI AGO: CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 
17.66 QUINTETTO HAVDN * Atossantko Vtsentinì. flauto; Luciano Deve- 
scavi, oboe; Franco Turra, violino; Daiuta Skolimowska. viola; Umber¬ 
to Ferriani, violoncello 

18.40 SPECIALE CON SANDRO GIACOBBE 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Avventure sottomarina 

20.06 LA CIVILTÀ OELLE CATTEDRAU - Il Romanico: uno stila europeo 

20.30 IN TOURNÉE - Matia Bazar in concerto 

21.25 TG3 • Intervallo con: Avventure sottomarina 

22.06 SENSO • Regia di Luchino Visconti, con Alida Valli, Farley Grengar 


□ Canale 5 


B.30 «Buongiorno Italia»; 8.60 «Maude». telefilm; 9.20 «Mamma bian¬ 
ca». film con Batta Devia, ragia di Jackie Cooper; 11 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 12.30 «Help», gioco 
musicale; 13 «H pranzo è servito», con Corredo; 13.30 «Urta famiglia 
americane», telefilm; 14.30 «Dieci in amore», film con Clark Cabla. 
Doris Day; 18.30 «Giorno par giorno», telefilm; 17 «Ralphaupermexie* 
ree#, telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn 
nanna; 19 «tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.26 
«Fssthralbar story»; 22 Speciale Mwndiallto; 22.30 Prima pagina; 23.30 
Campionato di baeket NBA; 1 «La tetta dal terrore», film con Michael 
Conatentine. 


□ Retequattro 


Alida Valli: «Santo» (Rate 3, 
ora 22,06) 


6.30 «Ciao ciao»; 9.30 «Ciranda da Padre», novale; 10.18 «Petroie 
patroie», film; 12 «Amore in eoffitta», telefilm; 12.30 «Lo stellone», 
quiz; 13.15 «Murine», noveto; 14 ««randa de Pedra». novale; 14.48 
cL'ambtelosae, Mm con Bene Devia; 18.30 «Ciao ciao»; 18 «Super* 
hook», cartoni animati: 18.30 «Quella casa nafta prateria», telefilm; 

19.30 Partita di Coppa Hallo; 20.30 all prigioniero dalla asconda strada», 
film di Matvln Frank, con Jack Lemmon, Anne Banoroft; 22.30 eStaaero 


□ Svizzera 


18 Programmi attivi; 18.45 Telegiornale; 16.60 Disegni animati; 19.06 
«I duri senz'oaao». documentario; 19.30 Ciclismo: Giro dilla Svizzera; 

20.16 Telegiornale; 20.40 «La divina», film con Kkn Stanley; 22.20 
Telegiornale; 22.30 Qui Berna; 22.40-23.10 Jazz dub. 


□ Capodistria 


17.30Confine aperto; 17.65 TG; 1B Documentario; 19 Ltgneno Interna¬ 
tional Show; 19.30 TG; 19.45 Dossier dei nostri giorni; 20.46 «I visite- 
tori», sceneggiato; 21.16 Orizzonti; 21.46 TG; 21.66 Vetrina vacanza; 

22.16 II tempo in immagini. 


□ Francia 


12 Notizia; 12.08 L'accademia dei 9; 12.46 Telegiornale; 13.60 «Il ca¬ 
stagneto». sceneggiato; 14,05 La vita oggi; 15.06 Telefilm; 16.36 Dal 
tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.80 «Numeri • 
lettere», gioco; 19.10 D’accordo, non d'accordo; 19.37 Libero espres¬ 
sione; 20 Telegiornale; 20.35 Diritti dell’uomo; 21.401 ragazzi del rock; 
23.10 Telegiornale. 


□ Montecarlo 



Spoleto: Festival dei Due Mondi (Rete 2, ore 23,36) 


18 Programmi per la gioventù; 1B.46 Telegiornale; 18.60 Disegni ani¬ 
mati; 19 sLa macchina per volare», documentario; 19.26 Ciclismo: Giro 
dalla Svizzere; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Otto anni dopo», telefilm; 

22.16 Telegiornale; 22.26 Qui Berna; 22.34 La storia dalla ferrovie 
avi zzare; 23.30 Tslegiornale. 

□ Capodistria 

17.30 Confine aperto; 17.66 TG; 18 Film; 19.30 TG. 19.46 Dossier dal 
nostri giorni; 20.46 Documentarlo; 21.45 TG; 21.66 Vetrina vacanza; 
22.15 II lampo in Immagini. 

□ Francia 

12 Notizia; 12.0B L'accademia del 9; 12.45 Telegiornale; 13.30 Notizia 
sportiva; 13.50 «Il castagneto», sceneggiato; 14.05 Carnet dall'awan- 
tura; 14.30 Cartoni animati; 16.05 Recr« A 2; 17.10 Platino 45; 18.30 
Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere; 1S.40 II teetro di Bouvsrd; 20 
Telegiornale; 20.35 «Fou comma l'oisseeo». telefilm; 22.10 Me... io; 23 
Telegiornala. 

□ Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dine; 15.50 Delitto in piazze; 
17.26 Lo scoiattolo Banner; 18.15 eMedici di notte», telefilm; 18.40 
Notizie flash; 18.60 Shopping * Talentano; 19.30 «OH affari sono affari», 
quiz; 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 «Escalation», film; 22 
Giochi olimpici; 23 «Incontri fortunati», dibattito - Notiziario. 


I «more», storie di sasso a di sentimento; 23.46 Sport: la boxa di mezza- 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza Inquieta», telanovela; 10 «Noi 
eh» c) amiamo», film con Farley Granger; 12 «Get Smart», telefilm; 

12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim, bum. barn»; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.30 «Souvenir d'Italia», film con Alberta Sordi, 
Vittorio De Sica, regìa dì Antonio PiotrangeU; 16.30 «Bim, bum, barn»; 
18 «La grande valiate», telefilm; 19 «La donna Monica», telefilm: 20 
«Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 «H mondo dal robot», film con Vul 
Brynner, James Brolin, regia di Michael Crichton; 22.10 «Speciale eia* 
rioni»; Perché no, pareti* si; 22.45 «Samurai», telefilm; 23.40 «Pattuglie 
del deserta», telefilm; 1.05 «Curro Jimenez». telefilm. 


□ RADIO ì 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13, 14, 15, 17. 19, 21, 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.50. 14.50. 16.58. 18. 

18.58. 20.50, 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Muaica; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edicola; 9 Radio anch'io Q3; 10.03 
Canzoni; 11 Spazio aperto; 11.10 
Zitti, zitti; 11.34 «Giullari di Dio»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
verde Europa; 14.30 Peraradio: 
15.03 Chip; 17.03 Tribuna elettora- 
ie; conferenza stampe PCI; 18.06 
Caccia all'eroe; 18.30 Microsolco; 
19.25 Ascolta si fa sera: 19.30Jazz; 
20 Musica; 21.03 «Beethoven»: 
21.30 Caro ego: 21.45 Concerto; 
22.35 Audiobox; 23.05 La telefona¬ 
ta 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05,6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 


16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 6, 6.06, 7.05 I giorni; 7.20 
Un minuto per la; 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Romantico trio»; 

9.32 Cieco parlante; IO Speciale 
GR2; 10.30-11.32 Radtodue 3131; - 
12.10-14 Trasmissioni ragionati; 
12.48 Un'Isola da trovare; 13,41 
Sound back; 15 «Fanfan la tulipe»; 

15.30 GR2 Economia; 15.42 «Il sal¬ 
to»; 16.32 Feitivai; 17.32 Mujica; 

18.32 La carta pwlant»; 19-50 GR2 
Cultura; 19.57 II convegno dei cin¬ 
que; 20.40 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.50 Radio- 
di» 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45, 15.05. 18,45, 

20.45, 23.53: 0.55, 8.30. 10.45 
Concerto; 7.30 Prima pagina; 10 
«OraD»: 11.48 Succede in Italia ; 12 
Musica; 15.18 GR3 Coltura; 16,30 
Un ceno discorso; 17, !9Spaziotre; 

20.30 Festival dei Oue Mondi; 21.30 
Cronache a commenti. 



«Stasera amore» su Rataquattro stia or* 22,30 


14.30 Victoria Hospital; 16 Inalem», con Oine; 15.60 Delitto in piazza; 

17.25 «Lo scoiattolo Benner»; 16.15 Shopping- Telemenu; 18.50 Notì¬ 
zie flash; 19 Tribuna V.I.P.; 19.46 «GN affari sono affari», quiz; 20.16 
«Vietarla Hospital»: 20.45 «8oko 6113», telefilm; 21.48 «Assassinio • 
Hollywood», film con James Stewart; 23 Polle# Surgaon; al termina 
Notiziario. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 9. 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21. 23, Onda 
verde 6.02. 6.58. 7.58, 9.58, 

11.58, 12.58, 14.58. 16.58. 

18.58, 20.58, 22.55; 

6.05-7.36-8.30 Musica: 7.15 GAI 
Lavoro; 7.30 Edicola; 9 Radio anch'io 
‘83; 10.30 Canzoni: 11 Spazio aper¬ 
to; 11.10 Zitti, zitti; 11.34 «I giullari 
di Dio»: 12 03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La diligenza: 13.36 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.30 Pa- 
raradio; 16.03 Megabtt; 16 «Pepino¬ 
ne»; 17.03 Tribuna elettorale; OC; 
18.05 Globetrotter»; 18.30 BtoNote- 
ca musicala; 19.25 Ascolta ai fe aera; 
19.30 Jazz; 20-21.40Orchestra; 20 
«Rumore d'incendio»; 21.30 Via il li¬ 
scia; 21.52 Obiettivo Eixops: 22.27 
Audtebox; 23.06 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.06.6.30, 7.30, 

8.30. 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30, 17.30. 19.30, 19.30, 

22.30; 6-6,06-6.35-71 giorni; 7.05 


Un minuto per te; 8 La salute dal 
bambino; 8.45 «Romantico trio»; 
9.32 Duco parlante; IO Speciale 
GR2; 10.30-11.32 Radiodua 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound pack; 16 «Fanfan la tulipe»; 

15.30 GR2 Economia; 15.42 «La 
stanza del cav. Francisci»; 16,32 Fe¬ 
stival; 17.32 Musica; 18.32 II giro 
del sole; 19.50 «A tu par tu con la 
natura»; 20.10 Oggetto di conversa¬ 
zione; 21 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.50 Radio- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45.7.25, 9.46, 
11.46. 13.46. 16.16. 18,46. 

20.45, 23.53; 7-8.90-10.46 II con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina: 10 «Or» 
D»; 11.48 Succeda in Italia; 12 Musi¬ 
ca; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17 «il bambino che 
piange»; 17.30-19.15 Spsziobe; 21 
Ut riviste; 21.10 Caleidoscopio di fi. 
Wagner; 22 Musiche di Mozart; 

22.30 America coast to cossi; 23 N 
jazz; 23.38 li racconto. 


Venerdì 


LE TECNICHE E IL QUSTO - «L'arte dal tessile»: gl! stili storie) 

AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 

CHE TEMPO FA 

TÈLEGIQRNALE 

I GRANDI FIUMI • Il Reno 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La professione di Bailey 

STUDIOCINEMA 

GLI ANTENATI - Cartone animato 

TG 1 - OBIETTIVO SU... - Attualità a cura di Emilio Feda a di Benrko 

Baldonl 

TG1FLASH 

LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBV-DOO 

TARZAN E LA FONTANA MAGICA • Con Lex Baker e B. Joìca 

UNA CANZONE PER L'ESTATE 1983 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

DIABOLICAMENTE TUA - Regia di Julien Duvivior. Interpreti: Alain 

Delon, Senta Sorger 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE - Appello dei partiti agli eiettori 
MISTER FANTASV - Musica da vedere, con Carlo Masaarini 
ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Il linguaggio a scuoia 
TG 1 NOTTE • CHE TEMPO FA 


} MERIDIANA - «Parlare ai femminile» 

> TG2 - ORE TREDICI 

> DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «Alesatene «ila 

terra» 

1,30 TANOEM - (Idi «Ad ogni costo». (15.25) «R«bu«» 

) BOflOSUDUR: LA MONTAGNA 01 BUDDA A GIAVA 
I IL MAGO MERUN - Telefilm 
) TG2- FLASH 

i SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche dagli anni Trenta 
1 LE PIU BELLE FAVOLE OEL MONDO - Cartoni animati 
i ALFONSO ABERG - Canone animato 

> TG2 - SPORTSERA 

) MANGIMANIA * DI Leone Mancini e Caria Urban - Previsioni del 

tempo 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE • Dal romanzo di Graham Greene. 

Regia di Marco Lata (3* puntate! 

21.30 TG2 - DOSSIER - (I documento della settimana a cura di Ennio 
Maatrostefano 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 SINCERAMENTE BUGIARDI - Di Alan Ayckbourn. con Giovanni Crip- 
pa, Duilio Del Prete. Regia di Mario Ferrerò 

00.06 TG2 STANOTTE 


BOCCACCIO & C. - «Bartolomea e Paganino, briganti amoroso», con 
Jutt» Winkelman 

OMEGNA: CICLISMO - Giro d’Italia dilettami 

BOCCACCIO & C. - «Dama e cavalieri d’albi tempi», con Thomas 

Reiner 

ROCKONCERTO • «Fleatwood lése Uva» 

TG3 - Intervallo con: ARAGO X-001 

PREMIO GIORNALISTICO GARIBALDI CAPRERA 

LA CIVILTÀ DELLE CATTEORAU - «La Rinascenza dai XII secolo» 

MORTE 01 CARNEVALE - DI Raffaele Vhriani. con Nino Taranto. 

Regi» dì G. M»gliulo 

TG3 


□ Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude», talefìlm; 9.20 «La giocatrice», 
film par la TV, con Shlrley Jonae, ragia di Paul Bogart; 11 «Giorno per 
giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale stazioni; 12.30 Helpl 
Musicala; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 14.30 «Ma no per ma» film con Clark Gabter. ragia 
di Lang; 16,30 «Giorno per giorno», telefilm; 17 «Enoe», telefilm; 1B «Il 
mio amica Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn Week-end; 19 «Tutti e 
casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.26 «Arabesque», telefilm; 
21.15 «Serpico», telefilm; 22.30 Prime pagina; 23.30 Golf-vaie; 0.30 «Il 
monastero della morte», film par la tv, ragia di Jeremy Kagen, 


□ Retequattro 



8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda de Padre», novale; 10.16 «Il milionario», 
film; 12 «Amore in soffrite», telefilm; 12.30 eLo stellone», quiz; 13.15 
«Merino», noveie; 14 Julia Igteales in concerta; 14.45 eNoetre signore di Luciano De Crescenzo: «Lo 
Fatima», film; 16 30 Ciao ciao; 18 «Suparbook». cartoni animati; 18.30 stallone» (Rete 4 ore 12,30) 


«Quatte casa nella prateria*, telefilm; 19.30 «Chips», tatoflfm: 20.30 
«Fetcon Creata, telefilm; 21.30 «La dttè degli angeli», telefilm; 22.30 
«Italia partea, adizione speciale. 


□ Italia 1 


B.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», novali; IO aRoaan- 
na. l'odio « ramare», film con Farley Granger: 12 «Get Smart*, telefilm; 
13 «Bim bum barn»; 14 «Adolescenza Inquieta», novale; 14,30 «Vacanza 
d'amore», film con Robert Hegyes; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La gran¬ 
de va Hata», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benja¬ 
min». telefilm; 20.30 «Un tipo che piace», film con Jeen Paul Bei mondo. 
Anni# Girardot. regie di Claude Lelouch; 22.30 «Samurai», telefilm; 

23.30 «La supplente va in città», film con Carmen Villani; 1.0S «Curro 
Jimenez». telefilm. 


□ Svizzera 


D Capodistria 


□ Montecarlo 



«Oiabollcamanta tua» alla ora 20,30 sulla Rata 1 


15 Ippica: Coppa delie Nazioni; 18 Programmi estivi; 18.46 Tel agio* naie; 

18.60 Disegni animati; 19.06 Incontri dal sesto Continente; 19.30 Cicli¬ 
smo: Giro delta Strizzerà; 20.15 Tefegtern«te; 20.40 Reporter; 21.35 «H 
volto delta paura», film con Elisabeth Ashtey; 22.46 Telegiornale; 22.65 
Avventuro di un fotografo, di Italo Calvino, regia di Francesco Mesetti; 

23.60 Telegiornale. 


17.30 Confine aperto; 17.55 TG; 18 I visitatori, sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Dossier del nostri giorni; 20.45 «La terza 
parta dalla notte», film con Malgorzats Braunek; 22.15 TG; 22.46 Quat- 
troventi; 23 II tempo In immagini. 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9; 12.46 Telegiornale; 13.60 II casta¬ 
gneto, sceneggiato; 14.06 La vita oggi; 16.06 Telefilm; 16.06 I giorni 
delle nostra vita; 17,20 Itinerari; 17.48 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 
18.60 Numeri e lettere, gioco; 19.40 8 teatro di Bouvsrd; ZOTetagterne- 
le; 20.35 «Per ordine dal rea, telefilm; 21.40 Apostrofi; 22,88 Tetegte» 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme con Dina; 15.50 Eleonora, con Giu¬ 
lietta Mssine. Giulio Brogi; 17.25 «Lo «coiattolo Banner»; 18.16 Shop¬ 
ping; Tetomenu; 19.60 Notizie flash; 19 Tribuno VIP; 19.46 «Gli afferi 
sono affari», quiz; 20.16 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.46 Ouasl- 
gol; 21.45 «La notte dall'agguato», film con Gregory Pack - Notiziario. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 12. 
13. 14. 15, 17, 19, 21. 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.58. 7.58, 9.58. 

11.58, 12.58. 14.58, 16.68. 18. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.35. 
8.45 Musica; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Edicola del GR 1; 9 Rad» anch'io ’83; 

10.30 Canzoni; 11 GR1 - Spazio e- 
perto; 11 Zitti, zitti: 11.30 «I giullari 
di Dia»; 12.03 Via Asiago Tende; 
13.20 Onda verde - Week end; 

13.30 La diligenza: 13.37 Master; 
13.66 Onde verde Europa; 14.28 I 
padri dalla scene madri; 15.03 Homo 
•apiene; 16.30 II paginone; 17.03 
Tribuna slattar eie: PSDì: 18.05 Cac¬ 
cia all'eros; 1B.30 Musica; 19.15 
Mondo motori; 19.2S Ascolta si fa 
•era; 19,30 Jazz; 20 «Non ho com¬ 
piuto 7 anni»; 20.30 La giostra; 
21.03 Concerto N. Paganini; 22.20 
Valzer celebri; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.06.6 30, 7.30, 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30, 

22.30; 6. B.06, 6.35, 7.13 I giorni; 
7.20 Un momento per te; 8 La saluta 
dei bambino; 8.46 «Romantico trio»; 

9.32 Disco pariante; 10.30-11.32 
Radiodua 3131; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45 Hit parade; 
13.41 Sound-back; 15 «Fanfan le tu¬ 
lipe»; 15 30 GR2 Economia; 15.42 
«Fiesole addio»; 16.32 > Festival; 

17.32 Murice; 18.32 » gèo del sole; 

19.50 GR2 Cultura; 19.57 Oggetto 
di conversazione; 21 Nessun dor¬ 
me,,.; 21.30 Rediodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 15.15, 18.46. 

20.40. 23.53; 6.55. 8.30. 10.46 K 
concerto; 7.30 Prima pagine; 10 
«Ora 0»; 11.48 Succede in Italia; 12 
Musica; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spaztebe; 21 La riviste; 21.10 VII 
cantiere d’arte di Montepukiisno; 
21.30 Spazio tre; 22 Caleidoscopio; 

22.50 «0 voto»; 23 II jazz. 23.38 II 
racconto. 


IL COMMISSARIO OE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
TRAGICO E GLORIOSO '43 - «Nascita di una formazione partigia- 
na». di Sergio Valentini 

C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - «La primavera dai popoli» 
CHECK-UP - Un programma di medicina 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale di vbietà e spettacolo 

L'IMPERATORE DI CAPRI - Regia di Luigi Comencini, con Toté, 

Yvonne Sanson 

L'OPERA SELVAGGIA - «La sbada verso il m«e» 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 01 FERRO 
TG1 FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Settimanale economico. Conduce 
Luisa Rivelli , 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

GLI ANTENATI ■ Certone animato di Henna e Barbera 

TRAPPER ■ «Tutti gli uomini aono uguali» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SAINT VINCENT ESTATE 1983 - Una canzone per le vostre vacan- 

ze 

TELEGIORNALE 

ZAFFIRO E ACCIAIO - «Foto d'epoca» 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


( VILLEGGIANTI - Regia di Peter Stì»n 
MERIDIANA - «Spazio case» 

TG2 START • «Muoversi: come e perché» 

TG2 - ORI TREDICI 

SCIENZA • Settimanale dei TG2. a cure di Nicola Garribba e Stefano 
GentitonI 

SABATO SPORT • Udo di Camaiore; cicliemo. Motociclismo: Gran 
Premio d'Olenda 500 co. 

SPECIALE DADO MAGICO - «Tecnologia primitive» 

TG2-FLASH 




17.35 ESTRAZIONI GEL LOTTO 

17.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette aere 

18.00 TG2 - BELLA ITAUA - Città, paesi, da difendere 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.50 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ASSO NELLA MANICA - «Fortunato in amore non giochi a golf», 
telefilm 

21.26 SBIRRI BASTARDI - Regie di Tom Clegg, con John Thaw. Dennia 
Water man 

22.16 TG2- STASERA 

22.20 SBIRRI BASTAROI • (2° tempo) 

23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte di Alberto 
Argentini 

23.45 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


; ; - I 


l 


□ Retequattro 


«Trapper» sulla Reta 1 alle 
18,50 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Il giovane Meverick». telefilm; 10.16 Film, «I 
prigionieri dell'iaola insanguinata», con Jack Hedley: 12 L'ora di Hitchco- 
ck: «La serpa in sano»; 13.16 «Marina», novale; 14 Film, «La figlia di 


Ryan», con Robert Mltchum, Sarah Mila»; 17.30 eCiremta de Padre», 
novale; 18.30 «Quella cesa nella prataria», telefilm; 19.30 eChipa». 
telefilm; 20.30 Film. «Stanza 17-17. palazzo dalle tassa, ufficio impo¬ 
ste», di M. Lupo, con Ugo Tognazzi. Philipp» Leroy, Gastone Moschin; 
22.30 Rotnquattro; 23.30 «Fentasilandia», telefilm. 


□ Italia 1 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano I» «posa», talefìlm: 
10.05 Film, «Le fiamma dal peccato», con Barbar» Stanwyck; 12 Box»; 
13 «Bim bum barn»; 14 Film, «Dagli Appennini alia Anda», con Eleonora 
Rotai Drago: 15.40 «Arrivano la «pota», telefilm: 16.30 «Bim bum 
barn»; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 
20 «Strega par amora», telefilm; 20.30 Film, «Non mandarmi fiori», con 
Rock Hudson. Doris Dsy; 22,20 Film «La parete di fango», con Tony 
Curtia. Sidney Poitiar; 24.06 «Brat Meverick», talefìlm; 1 «Ai confini 
dell'Arizona», telefilm. 


16.10 IL PREZZO DELLA GLORIA - Regia di Raoul Walsh 
18.00 VIGEVANO • Ciclismo: Giro d'Italia dilettanti 
18.26 IL POLLICE - Programmi vieti e da vedere 
19.00 TG3 - intervallo con «ARAGO X-001 * 

19.38 TUTTIN8CENA - Presente Paolo Limiti 
20.16 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette «era 

20.30 IL CHIOSCO Temi di culture e di costume 
21.20 TQ3 -intervallo con «ARAGO X-001» 

21.55 CRIBB • «Fughe misteriose», con Alan Dobie, William Simons 
22.45 FOLK ITALIA - Gianni Dettele (Sardegna) e Gruppo Folk «Melerà» 
(Basilicate) 

G Canale S 

8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 9.20 Film, «Un albero cresce a 
Brooklyn»; 11 «Giorno per giorno»; 11.30 «Love boat», telefilm: 12.30 
«L’albero dell» male», talefìlm; 13 II pranzo è servito, con Corrado; 

13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film. «Cfmtro»pìonsg- 
gio». oon Clark Gabla. Lana Tornar; 16.30 «Giorno p»r giorno», telefilm; 
17 «Ralphaupermexleroa». talefìlm; 18 Feativalbar story: 19.30 «Lava 
boa», telefilm; 20.26 Mundialito '83; Inter-Flamango, Milan-Penarol; 
24 Film, «Clonazlona». con Robert Foater. 


G Svizzera 


13.46 Motociclismo: Gran Premio d'Olanda; 18,10 altea carriera perico¬ 
losa». telefilm; 19 Telegiornale; 19.05 Estrazione dal Lotto; 19.20 sin 
una soffittai, telefilm; 19.46 Intermezzo; 20.16 Telegiornale; 20.40 
Film. «Il delinquenti dal rock'n'roil». con Elvia Prestavi 22.18 Telagior- 
nate; 22.26-24 Sabato sport « Telegiornale. 


G Capodistria 


16.40 Calcio • Nell'intervallo: TQ Notizia; 18.30 Ciclismo; Giro dalla 
Jugoslavia; 19.30 TG; 19.45 Dossier dei noetrì giorni; 20.46 «L'Innocen¬ 
te». telefilm; 21.30 Musica popolar»; 22 TGj 22.16 Comiche; 22.30 II 
tempo in immagini; 23 Film, «Il dio chiamato Dortan». 


12.45 Telegiornale; 13.35 «Colorado», telefilm; 14.65 Pomeriggio spor¬ 
tivo; 17 Recré A2; 17.50 Carnet dell'avventura; 18.50 Numeri » Iettar». 
Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 Ch«mpa Elysèe»; 21.65 «La pue» et la privé», tele¬ 
film di Roger Key; 23.35 Telegiornale. 


G Montecarlo 


14.30 Quaalgol; 15.30 Programma musicale: 16.30 Discoring. Program¬ 
ma muatoale; 17.25 Lo scoiattolo Banner; 18.15 «Medici di notte», 
telefilm; 18.40 Notizia flauti; 18.50 Shopping - Telamanu: 19.30 GII 
affari tono affari. Quiz; 20 «Animala», documentarlo; 20.30 A bocca par¬ 
to; 21.30 Mixer; 22.50 «Polke Surgeon», telefilm - Notiziario. 



«Rotoquamo» au Retequattro alla or» 22,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 12, 
13, 14, 16, 17, 18.40. 21, 23. On- 
da Verde: 6.02. 6.59. 7.59, 9.58, 

11.58, 12.58. 14.58. 16.68, 

18.58. 20.5B, 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Musica; 7.16 Qui parla il sud; 

7.30 Edicola; 9 Onda verde week¬ 
end; 10.15 Black-out; 10.55 Asteri¬ 
sco musicale; 11 Lettere • spazio a- 
perto; 11.10 rincontri musicali»; 
11.44 Cinecittà: 12.28 Mata Mari;. 
13.03 Estrazioni del Lotto: 13.30 
Master: 13.56 Onda verde Europa; 
14.03 Re Lucertola; 14,35 Le canzo¬ 
ni di Venditti; 15,03 Permette caval¬ 
lo?: 16.25 Punto d'incontro; 17.03 
Autoradio; 17.30 CI siamo anche noi; 
19 Obiettivo Europa: 18.30 Musica; 
19.25 Ascolta, si fa sera; 19.30 Ra- 
dlouno jazz; 20 Black out: 20.40 Ri¬ 
balta aperta; 21.03 «S» coma saluta; 

21.30 Giallo sera: 22 Stasera a Spo¬ 
leto; 22.28 «Dolce e chiara di notte»; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7.30. 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30, 17.30, 18.45. 19.30, 

22.30; 6, 6.06, 6.35, 7.05 «Il trito- . 
gite»; 8 U salute dai bambini; 8.45 
Canzoni: 9,32-10.13 Tranaeuropa «- 
Xpress; 10 GR2 motori; 11 Long 
pleying hit; 12,10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound-back; 15 Vaga luna; 
15.30 Parlamento europeo; 15.42 
Hit parade; 16.32 Estrazioni del Lot¬ 
to; 16.37 GR2 agricoltura; 17,02 
Canzoni; 17.32 Invito a teatro; 
19.05 Murice; 19.50-22.50 Jazz; 

21 Concerto diretto da Retar Mnogt 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2&. 9 45 

11.45. 13.45. 15,15, 18 . 45 ' 

20.45. 23.53; 6.55, 8.30. 10.30, 
Concerto; 7.30 Prima pagina; 10 6- 
conomia; 11.45 Tempo 0 strade; 12 
Musica: 15.18 Comroeport; 17,30 
Folk concerto; 18.30 Carta te que¬ 
stione: 17-19.16 Spazio tm: 21 Le 
«vista: 21 10 «La musicai: 22.10 I 
adisti di Zagabria; 23 11 jazz. 












ROMA — «La “terza via”, io, 
Michelangelo Antonioni, ce 
l’ho nel cuore da 40 anni. 
Quando scrivevo su Cinema, 
nel dopoguerra, avevo bat¬ 
tezzata proprio cosi, “la terza 
via del cinema”, la mia In¬ 
tenzione di dimostrare che 
Un film può nascere solo 
dairauemblage di tutte le e- 
apresslonl artistiche...», An- 
tontonl sorride per questo ri¬ 
cordo appena trovato nella 
memoria. Dalle finestre del¬ 
la sua mansarda, affacciata 
sul Tevere, entrano 1 colori 
verdi e azzurri di Profusione 
reporter. Saggi di cinema per 
metà della stanza. Romanzi, 
raccolte di poesie, Le Goff e 
Einstein nell’altra metà. E, 
In un angolo contro un muro 
celeste, le sue tele di pittore. 
Guardandosi intorno Anto¬ 
nini si distrae e la sua mano 
bella ed energica indica gli 
scaffali: .Odio questi libri 
che se ne stanno lì, nascosti 
In doppie file, sfuggono al 
mio sguardo. Vorrei anche, 
quando dipingo, avere qual¬ 
che centimetro quadrato In 
più per muovermi, In questa 
starna lo faccio proprio tut¬ 
to..,* 

«Tutto»; può essere questa 
)a parola-chiave di questo 
Incontro, Antonini, mae¬ 
stro di regia, si è svelato pit¬ 
tore, «le montagne incanta¬ 
te» è alato 11 titolo, nel 1902, 
della sua prima mostra; a- 
strattl, figurativi, azzurri, 
violetti.,, solo monti, sotto 
luci diverse. A settembre Ve¬ 
nezia apre al suol quadri le 
■ale del Museo Correr. Ma 
Antonini, da oggi, è diven¬ 
tai anche scrlUore. Quei bo¬ 
wling sul Tenere i 11 tlilo del¬ 
la raccolta di racconti edita 
da Einaudi che sarà in libre¬ 
ria fra pochi giorni. Sono 
ventitré racconti pubblicati 
nel corso di 5 o 6 anni sul 
Corriere delia Sera o ancora 
Inediti. E fanno del regista, a 
71 anni, una grande scoperta 
della nostra narrativa. 

Si tratta di soggetti cine¬ 
matografici rimasti nel cas¬ 
setto durante 41 anni di car¬ 
riera? 

«No. Il titolo della raccolta, 
per l'Idea di gioco che contie¬ 
ne, allude al cinema. E Verso 
il tonfine, in effetti, è proprio 
un antico soggetto. C’è an¬ 
che la novella da cui è nata 
La ciurma, 11 film che final¬ 
mente Inizierò, fra pochi me¬ 
si, Spesso, però, sono sogget¬ 
ti, Idee, che potevano trovare 
formaselo nelle pagine di un 
libro», Con una bellissima 
forma di ritegno aggiunge: 
«Io non credo al poter riusci¬ 
re in tutto. Mi piace cimen¬ 
tarmi con arti diverse, ma 
solo il cinema rappresenta tl 
mio Istinto. Scrìvere non mi 
riesce facile come scegliere 
un piano-sequenza o una 
carrellata. Ma non riesco a 
star quieto. I miei tempi in¬ 
teriori non sono quelli che 1» 
Industria del cìnemà sceglie 
per me. Nelle pause fra un 
film e l’altro, pause forzate, 


ufi tira. 


Intervista al maestro del cinema 
italiano, mentre sta per uscire 
un suo libro e Venezia 
prepara una sua mostra 

Scrittore, 

pittore, 

regista: 

ecco 
il nuovo 
Antonioni 



lunghe, cerco uno sfogo. 

'Scarabocchio incessante¬ 
mente, Riempio fogli. Can¬ 
cello quello che ho scritto o 
disegnato. DI notte mi capita 
di volere la macchina da 
scrivere accanto al letto, So¬ 
no attività solitarie, per que¬ 
sto posso sbagliare. E mi ri¬ 
lassa l'Incertezza della quale, 
finalmente, posso essere pre¬ 
da. Se fossi un vero artista 
non sarei cosi insicuro Ma 
forse non è vero: mi hanno 
detto che Moravia riscrive 
tre, quattro volte ogni suo 
romanzo*, 

E un’esperienza simile a 
quelle fatte come sceneggia¬ 
tore del suol film 5 ’ 

•No. Alle parole da Crona¬ 
ca di un amore in poi ho chie¬ 
sto solo che non “tradissero" 
l’Idea visiva Scrittore no 
Non avevo mal voluto esser¬ 
lo Solo gli americani posso¬ 
no affrontare questa attività 
con il loro pragmatismo. Un 


europeo non ce la fa» 

Amico dall’lnfanzU. di 
Giorgio Bassanl, sceneggia¬ 
tore per Rossemnl e critico, 
prima di fare 11 regista. Un 
amore per la lettura grande, 
che ha raccontato ad Enzo 
Siciliano una decina di anni 
fa. Ecco le origini deli’Anto- 
nionl scrittore. Poi 1 due film 
d’ispirazione narrativa Le a- 
miche, nel ’55, da Pavese e un 
altro da Julio Cortazar. Co¬ 
me sceneggiatore si è scelto 
Fiatano, poi Tonino Guerra, 
del quale possiede tutti 1 ro¬ 
manzi (l'anno scorso, Insie¬ 
me, hanno pubblicato L'A¬ 
quilone) *1 critici cinema to- 
graftet, tn Italia, sono spaven¬ 
tosamente poveri Quelli d'ar¬ 
te e di letteratura sono molto 
piti ricchi e aperti Oggi vorrei 
che questa raccolta di racconti 
fosse recensita da un “addetto 
ai iaron” Magari — ma pud 
essere un sogno — qualcuno 
che conosca anche t miei film» 


Quali attinenze presentano 
i racconti con i temi dei suo 
cinema 5 * 

«La solitudine, la difficoltà 
di comunicazione, la ricerca 
sull'amore che unisce o diuide 
un uomo e una donna Scrive¬ 
re, per me, è un approfondi- 
mento dello sguardo La 
ruota, per esempio. Mentre lo 
stavo elaborando mi è torna¬ 
to in mente un episodio av¬ 
venuto sul set di Zabnsfcie 
Pomi. Un momento di gran¬ 
de pericolo In cui mi ero tro¬ 
vato coinvolto col capo ope¬ 
ratore e il pilota deU’ellcotte- 
ro col quali stavamo facendo 
alcune riprese daU'alto. Una 
manovra sbagliata aveva 
provocato un disastro e il 
mìo assistente era tramorti¬ 
to a terra. Nella Ruota il pro¬ 
tagonista dichiara di sentì rsl 
“spettatore di un dramma". 
Ecco, ho capito che era la 
stessa sensazione che lo ave¬ 
vo provato allora Ma ho ca¬ 
pito, anche, che questa sen¬ 
sazione era determinata solo 
dal fatto che io avevo biso¬ 
gno di tutta la mia freddezza 
per agire. Così 11 ricordo è fi¬ 
nito nella Ruota» 

Nel suol film Antonioni ha 
sempre schivato l'autobio¬ 
grafia. Scrivendo la riablli- 

«No Non credo alla since¬ 
rità del “diario Intimo” L’ 
autore opera sempre una 
scelta alrintemo del mate¬ 
riale, perciò modifica la real- 
t&.Anche se l’autobiografia 
la insegna un maestro come 
Glde lo la rifiuto Chi mi dice 
che, In fondo, lui non fosse, 
spaventosamente più immo¬ 
rale di quanto lascia traspa¬ 
rire ncH'Immoraliste 9 Eppu¬ 
re è un libro in cui vuole dare 
l’idea di essere spietato con 


se stesso*. 

Quanto di quello che lei vi¬ 
ve, allora, traspare in quello 
che racconta? 

«La scelta di un posto, co¬ 
me Siena o Central Park. Ma 
non mi sembra Interessante. 
È meglio che chi legge ascol¬ 
ti il rumore che c’è in questa 
novella, come ha ascoltato il 
silenzio che ho voluto nel 
miei film. Inutile, ugual¬ 
mente, Chiedersi se Identifi¬ 
cazione di una donna raccon¬ 
ta i miei segreti o se la Grete 
di Verso il con/me è uguale 
alla ragazza che ho amato 
veramente» 

E nella Ciurma cosa biso¬ 
gna scoprire? 

«Che mi piace Conrad La 
storia ha qualcosa delle sue 
atmosfere. Ma che, al con¬ 
trarlo di lui, io odio il mare, 
dopo tutto quello che mi è 
costato girare L'avventura 
Infatti 1 personaggi non cre¬ 
dono affatto che l’elemento 
che 11 circonda sla un loro a- 
mlco, lo percepiscono come 
una minaccia Ho paura che 
anche In questa occasione 11 
mare mi riserverà una brut¬ 
ta sorpresa. Nel film appare 
la scena di una tempesta e 
mi hanno proposto di Incon¬ 
trare una bufera vera in pie¬ 
no Atlantico Cerco di non 
pensarci: rimando a gen¬ 
naio, quando Inizierò a gira¬ 
re Già, un altro ritardo, e 11 
film intanto diventa euro¬ 
peo, al posto di Lancaster ar¬ 
riva Gerard Depardleu*. 

Il segreto di Antonioni è 
sempre stato nel suo «guar¬ 
do» E così anche per l’Anto- 
nioni-pittore? 

«Certo, quando non ho 
niente da fare, non mi resta 
neppure più niente da dipin¬ 
gere, o da scrivere, lo guardo. 


Il grido è nato mentre guar¬ 
davo un muro I quadri rap¬ 
presentano un passo avanti 
in questa ricerca La mia tec¬ 
nica e quella di crearli di pic¬ 
cole dimensioni e poi Ingran¬ 
dirli, con un blow-up, un in¬ 
grandimento fotografico che 
svela i segreti della materia a 
chi guarda scopre cose che io 
stesso ignoravo mentre dipin¬ 
gevo Questo mi fa venire tn 
mente un episodio di molti an¬ 
ni fa che illumina su quello 
che io provo quando guar¬ 
do » 

Ce lo racconta ? 

•Andavo a Nizza Era il 
1942 Dovevo lavorare per la 
prtma volta come aiuto-regi¬ 
sta, per Marcel Carne Fu un , 
viaggio ricco di scoperte Anzi¬ 
tutto all aeroporto, mentre 
sfogliavo t libri in un'edicola, 
trovai un romanzo, l’occhio m» 
cadde suirtmzto, ne /u? preso, 
non lo smisi che all'ultima pa¬ 
gina Era Lo straniero, di Al- , 
bert Camus. In Italia era j 
sconosciuto, lo riportai In- ; 
dietro, lo recensii e lo feci co¬ 
noscere. Ma quello che ha 
più attinenza con lo “sguar¬ 
do” è quello che mi successe 
pochi giorni dopo Avevo de¬ 
ciso di approfittare dell’ora , 
di pausa sul set per andare : 
nello studio di Matisse, che 
viveva proprio 11 sulla costa, 
e fargli un’Intervista Ricor¬ 
do che lui, quando arrivai, 
non c’era Rimasi solo nello 
studio, iniziai a guardarmi 
Intorno. Le tele, 1 muri bian¬ 
chi, gli oggetti che parlavano 
del pittore che li usava. In 
breve, dimenticai di avere un 
appuntamento con Matisse. 
E scrissi un’intervista Im¬ 
maginarla...» 

Maria Serena Palieri 









Rispondi. Non è coni \ 

Vuomo annuisce senza dire niente. Tace anche tei. Adesso che 
tutto è chiaro, adesso che sono sinceri non hanno più niente da 
dirsi. 

Storia di due coniugi che non hanno più niente da dirsi. Regi¬ 
strare una volta tanto non i loro dialoghi ma 1 loro silenzi, te loro 
parole silenziose. Il silenzio come dimensione negativa della 
parola. 

Hanno ammazzato uno 

Hanno ammazzato uno a Ferrara facendolo precipitare con 
l’auto nel Po di Volano. D’inverno, con la nebbia che sfuma 11 
=g gl°. L’auto è rimasta tutta la notte sott’acqua con i fari 

La storia di quest’uomo riassunta in questo suo momento 
. conclusivo dice poco. Qualche cosa d’altro deve accadere In quel 
' posto, nel corso della stessa notte, alla luce di quei fari sottro, 
qua. E troppo suggestivo quel chiarore acquoso che sbatte sulla 
nebbia come su un vetro smerigliato, per lasciarlo inutiUaata, E 
poi c’è del nuovo In una struttura di racconto che parte da un 
fatto — grave come un delitto — per arrivare a un altro che non 
ha niente a che vedere con il primo, se non che si illumina della 
sua stessa luce. 

Michelangelo Antonioni 


Un intellettuale diviso fra la moglie e una ragazza che vuole salvare dalla droga: 

nel suo ultimo romanzo Ottiero Ottieri analizza l’amore come una malattia. Anzi: come una tossicodipendenza 

Eros s’innamora di Eroina 


Due amori di ieri, Cario e 
Giulia, Caterina e Vittorio, 
dal quali nasce l'amore e Jf 
matrimonio tra Cario e Ca¬ 
terina; e due amori dì oggi, 
quello di Carloper Ca ferina e 
al Tui/Ja per Cario II primo 
cresciuto lentamente tra due 
professionisti maturi, attra¬ 
verso le concomitanti Ma¬ 
ttoni con i rispettivi amanti 
(figure che sfumano nel ri¬ 
cordo come intenzionali pre¬ 
testi A e II secondo esploso in 
una ragazzina tossicomane 
che sembra spostare li suo a- 
more dalia droga ati'uomo 
appena incontrato, dalia 
morte certa a una possibile 
salvezza. 

Da questa « situazione» si 
sviluppa J'uJtimo romanzo di 
Ottieri, «I due amori* (Einau¬ 
di, pp. 157, lire 16 0Ò0), con 
una narrazione condotta a 
vari livelli interagenti effica¬ 
cemente tra loro, la prima e 
terza persona di Cario, la vi¬ 
ta attuale con Caterina e l 
lunghi flash back sulla na¬ 
scita del loro amore, l'Inchie¬ 
sta giornalistica in una clini¬ 
ca romana per tossicomani e 
la stesura delle memorie, la 
frequentazione con Tullia di 
spettacoli d'avanguardia e le 
persecuzioni telefoniche di 
lei, t cosi via 

li triangolo è regolato dal¬ 
l’amore continuamente riaf¬ 
fermata di Carlo per Cateri¬ 
na, e da un ambiguo rappor¬ 
to protettivo nei confronti di 
Tullia . L'uomo rivela via via 
una intrinseca fragilità, dop¬ 
piezza, immaturità nono¬ 


stante gii anni L'amore per 
la moglie sembra fondarsi 
soprattutto sulla di lei forza, 
volontà, equilibrio, e l'atteg¬ 
giamento verso Ja ragazzina 
su un oscuro e un po'perver¬ 
so senso di dominio e di pos¬ 
sesso (che vero e proprio pos¬ 
sesso sari, alla fine). Del re¬ 
sto, Je sue memorie rivelano 
un passato di piccoli incubi e 
orrori domestici, di silenzio¬ 
se frustrazioni e ri volte fami¬ 
liari, di ambienti alto-bor¬ 
ghesi e mondani goduti e 
sofferti Cosi come li suo a- 
more per Caterina sembra 
recare in sé fin dall'inizio 
qualcosa di dichiaratamente 
adolescenziale e irrisolto I 
due amori di Carlo, alla fine, 
•si realizzano• soltanto nell' 
orgasmo, come il tossicoma¬ 
ne «si realizza* soltanto nel 
•flash» da eroina. Le condi¬ 
zioni di chi ama e di chi *st 
buca», anzi, sembrano per 
molti versi speculari. 

In questa prima descritti¬ 
va del romanzo, appare fin 
troppo facile ritrovare la 
continuità di interessi dell’ 
ultimo Ottieri (ma non solo 
dell'ultimo) Ia malattia e l’e¬ 
rotismo, una condizione In¬ 
tellettuale borghese divisa 
tra professionalità e monda¬ 
nità, forza delio status e inti¬ 
ma debolezza Ma questa 
continuità non ha nulla di ri¬ 
petitivo, e anzi approfondi¬ 
sce, complica, dilata un di¬ 
scorso tra i più lucidi e pro¬ 
blematici di questi decenni I 
diversi livelli narrativi ri¬ 
mandano costantemente e 


coérentemente ai motivi del¬ 
l’amore e delia droga come a 
due universi complessi e au- 
tosufflclentt, come a due e- 
soerienze assolute e totali al¬ 
l'interno delle quali si realiz¬ 
za e consuma l’esistenza 
stessa 

Due amori, dunque, anche 
in un senso ulteriore. L'amo¬ 
re come droga e come libera¬ 
zione dalla droga, in un cir¬ 
colo che sembra ripetersi e 
moltiplicarsi aU’lnflnlto . 

Carlo è -dipendente» da Ca¬ 
terina, ma anche Caterina 
alla fine vedrà spezzarsi la 
sua « autonomia » chiara e 
forte, il suo *cuore tenero e 
altero » Tullia è •dipendente• 
da Carlo, ma anche Cario fi¬ 
nirà per •perdersi» su di lei, 
in un amplesso inesausto. 
Tullia si salverà dall’osses¬ 
sione del *fiash » da eroina 
neli'ossesslone dell'orgasmo 
con Carlo, e Carlo troverà In 
questo orgasmo un'esperien¬ 
za altrettanto ossessiva. Il 
nesso amore-droga, nel se¬ 
gno della •dipendenza», di¬ 
venta perciò il motivo di fon¬ 
do del romanzo L'amore di 
Tullia per la droga si traduce 
in amore «drogato» per l'a¬ 
more tout court, e l'inchiesta 
di Cario sulla tossicomania 
si trasforma in «inchiesta a* 
morosa* 

La duplice e molteplice os¬ 
sessione e •dipendenza» vie¬ 
ne vissuta al più alto livello 
di soggettiva consapevolez¬ 
za: 1 tossicomani e gli amanti 
di Ottieri rappresentano due 








mondi (un mondo) di privile¬ 
giati intellettualmente ag¬ 
guerriti, di •particolarissimi 
e Indimenticabili rapporti », 
dal quali 1 più (Carlo lo av¬ 
verte con senso autocritico) 
sono di fatto esclusi. Due / 
mondi che vedono l’intreccio 
di vita e morte, paradiso e in¬ 
ferno, stasi e ansia, gioia e 
disperazione, realizzazione e 
annullamento di sé, risolver¬ 
si (coscientemente appunto) 
nel secondo termine 

Ma anche al di qua di que¬ 
sto ineluttabile approdo, 
proprio nell'autosufficienza 
assoluta e privilegiata del 
due universi, è la ragione 
prima della loro intrinseca 
•irrealtà». I riti del bucarsi e 
del fare l'amore appaiono co¬ 
me i momenti di una « perfor¬ 
mance perenne », non molto 
diversa dagli spettacoli che 
vogliono «non significare 
niente» Per chi vive In questi 
universi msomma, la realtà è 
ìnatttngibìle, o è attingibile 
soltanto da chi li sappia at¬ 
traversare Indenne Carlo in 
effetti sembra partire con 
nuesto implicito program¬ 
ma un viaggio-indagine at¬ 
traverso la •dipendenza» E 
riesce a praticare la sua • vo¬ 
cazione inquisitoria, indaga¬ 
trice», la sua «curiosità* vita¬ 
le dentro l'universo della 
f droga, finché non viene Inti¬ 
mamente coinvolto daii’a- 
more •drogato» di Tullia, fin¬ 
ché la sua Intelligenza pro¬ 
fessionale e il suo rapporto 
coniugale non vengono In¬ 
torbidati e confusi dalle sue 
latenti perversioni e doppiez¬ 
ze, o, anche, finché non pas¬ 
sa dalla rassicurante •dipen¬ 
denza» da Caterina a una « di¬ 
pendenza* indifesa nel con¬ 
fronti dell'apparente fisica 
•realtà» di Tullia (le respon¬ 
sabilità del fallimento sono 
tutte, in ogni caso, dalla par¬ 
te di lui) 

È significativo, dei resto, 
che le pagine delJ’inchiesta 
nell’universo della malavita 


di linguaggio •basso»: U ro¬ 
manesco, certi stereotipi del¬ 
la letteratura rosa, la •lingua 
materna» dei tossicomani 
(canna, rota, trip, pera, sirin¬ 
ghini, sniffo, flash, eccetera). 
Cui si aggiunge l’uso, ironiz¬ 
zato esso stesso, di citazioni 
volutamente divulgate e ri¬ 
sapute, soprattutto dalia 
•Commedia» dantesca (•la¬ 
sciate ogni speranza o voi 
che entrate») e dal melo¬ 
dramma (*vissi d'arte e vissi 
d’amore»). 

La sottile operazione di 
Ottieri, si direbbe, coincide 
anche con la fase aita del 
viaggio-inchiesta «dantesco» 
di Carlo dentro i'«irrealtà». 
Ma Ottieri non si Identifica 
con il destino del suo perso¬ 
naggio. Lo segue fredda¬ 
mente fino alla fine, svelan¬ 
done tutta l'ambiguità e il 
fallimento colpevole. 

Gian Carlo Ftrratti 


Wood, Musami, Tucker, McBride Sìmpson, Sneed, Qartlnkel 

MARXISMO E GIUSTIZIA 

a cura di Sebastiano Maffettone 

C è in Marx una teoria delta giustizia distributiva? Il confronto tra 
Marx e i grandi temi della filosofia morate contemporanea 
Un contributo al dibattito aperto da Una teoria deila giustizia 
di Rawls «L Arco» l 12 000 


siano tra le più risolte e po¬ 
tenti. Una clinica formico¬ 
lante di infermieri, medici e 
tossicomani ai vari stadi, 
sdraiati, silenziosi, urlanti, 
solitari, a gruppi, a coppie, 
delle più diverse estrazioni 
sociali; che si muovono tra 
disintossicazioni e ricadute, 
•amori per forza infelici» e 
tentati suicidi. Un mondo ce¬ 
reo, di figure stralunate e in¬ 
coerenti; una sorta di bianco 
inferno, chiuso nel suo gergo 
e nei suoi gesti sempre egua¬ 
li Per raccontarlo, per •po¬ 
terlo» raccontare, Ottieri 
compie una scelta quasi di¬ 
chiarata: •un filo di ironia 
nella tela intricata della di¬ 
sperazione» Le plumbee an¬ 
gosce attraversate dagli effi¬ 
meri e mortali «lampi» dell'e¬ 
ro vengono così sottilmente 
ironizzate (e penetrate) tra 
crudeltà e compassione, con 
un continuo ricorso a forme 


Paolo Martelli 

LA LOGICA DELLA SCELTA COLLETTIVA 

Individui razionali e decisioni pubbliche 

Da Bentham a Pareto a Arrow Rawis Harsanyi Una mappa 
dell individualismo metodologico Una lettura necessaria 
per chi intenda conoscere le radici di una grande tradizione 
e i suoi piu aggiornati sviluppi «Theorla» l 25 000 
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altura 


Venezia dà spettacolo 
in URSS con musica 
e mostre di Longhi 

Ilei i i TALLIN — Si sono concluse nella capitale delia 

» Estonia le due giornate dedicate a Venezia, cit- 

- tà con la quale Tallin è gemellata. Da quindici 
anni te due città hanno intensi scambi cultura* 

li. 

II programma presentato quest'anno da Ve¬ 
nezia è stato tanto interessante da attirare an¬ 
che l’attenzione di numerosi cittadini di Mosca 
e Leningrado. Tra le altre manifestazioni, note¬ 
voli le mostre dei pittori Pietro Longhi e Gigi 
Candiani, gli spettacoli del teatro veneziano 
«Alla giustizia» e le esibizioni degli allievi del 
Conservatorio di musica. 

A conclusione delle due giornate, i sindaci 
delle due città, Albert Norak e Mario Rigo, han¬ 
no convenuto di trasformare questi incontri pe¬ 
riodici in festival dell'amicizia. 


A Verona da lunedì 
rassegna di stelle 
del rock mondiale 


VERONA — «Rockstar», manifestazione rock a 
carattere intemazionale, si svolgerà il 20 giu¬ 
gno sul palco dell'Arena di Verona, La prima 
stella dello spettacolo sarà Rod Stewart, al qua¬ 
le verrà assegnato il premio «Rockstar d'ora». 
Altri artisti di punta saranno il funambolo del 
rock Peter Frampton, la perla del soft-rock 
Rick Lee Jones, il ritrovato ex Traffic Jim Ca* 
paldi, gli idoli della nuova dance-music inglese: 
Yazoo, Tears for Fears, Thompson Twins, 
Spandau Bellett ed Eurythmics; le rivelazioni 
Freur, Rese Laurens e Toni Basii. 

Tra gli esponenti del rock italiano saranno 
presenti Angelo Branduardi, Teresa De Sio, Al¬ 
berto Fortis, Eugenio Finardi, Ivano Fossati, Jo 
Squillo e Vanadium. 


Concerto per 
esordienti alla 
RAI di Roma 


ROMA — Oggi alle 18 si terrà, 
nell’Auditorìum della RAI del 
Foro Italico, un concerto sin¬ 
fonico dei giovani strumenta- 
listi italiani, allievi dei corsi di 
qualificazione professionale 
per orchestra tra cui quelli 
della scuola di Fiesole. 

Il concerto, organizzato dal¬ 
l'istituzione universitaria dei 
concerti in collaborazione con 
la sede regionale per il Lazio 
della RAI, sarà diretto da Pie¬ 
ro Bellugi e comprenderà mu¬ 
siche di Berto, Haydn e Bar- 
tok. 



Videoguida 



Rete 1, ore 20,30 


Due sere 
in 

compagnia 

di 

Feydeau 


Il gatto in tasca questa volta porta due firme: Georges Feydeau 
e Gigi Proietti, Ovvero, la pochade per eccellenza, il teatro-teatro 
dell'autore francese, i passato questa volta fra le mani di uno dei 
nostri uomini «tutto teatro». E Proietti, per l’occasione, si è trasfor¬ 
mato — è la prima volta — in regista. La prima parte della comme¬ 
dia andata in scene nell’81 al Brancaccio di Roma, viene trasmessa 
stasera sulla Rete 1 alle 20,30. La seconda parte domani, alla stessa 
ora. Si conclude cosi con II gatto in tasca il mini-ciclo dedicato a 
Feydeau dalia prima Rete, che lo scorso week-end ha già trasmesso 
La pulce nell'orecchio. La commedia in onda stasera, scritta nel 
1888, è stata adattata liberamente da Roberto Lericì, che non ha 
però voluto «manipolarla*, dunque ni modernizzarla né ricercarne 
altri reconditi significati, tra le tante trovate che già aveva reso 
esplicite o solo suggerito lo stesso Feydeau. 

Protagonisti di nome e di mestiere: Mario Carotenuto e Ugo 
Pigliai, Paola Gassman e Massimo Bagliani. E la storia di un ricco 
industriale che per fare rappresentare l 'Otello, opera riscritta dalla 
figlio mu deista, vuole un tenore famoso. Ma per un equivoco, uno 
dei tanti ricorrenti in Feydeau, scrittura il figlio di un vecchio 
amico, Costui, senza sapere di essere stato scambiato con un can¬ 
tante, fa quello che può. 

Ma, in fondo in fondo, che ne pensa Proietti di questo Feydeau? 
«Penso che bisogna avvicinarlo senza preconcetti», risponde il neo¬ 
regista, «E lasciamo da parte il riflusso,.,». Feydeau è un classico, 
ma è anche un autore divertente. Un'occasione anche per una 
serata di «teatro in TV». 


Canale 5, ore 20.2S 


Chiude 
«Attenti a 
noi due»: 
tornerà? 



Rete 2, ore 13.30 


Inchiesta 
sull’invasione 
di meduse nel 
Mediterraneo 


Lo smaltimento delie scorie 
radioattive che derivano dalla 
produzione di energia nucleare, 
sarà ['argomento centrale di 
questa settimana a TG 2 scien¬ 
za, in onda alle 13.30, il pro¬ 
gramma di attualità scientifica 
a cura di Nicola Garribba e Ste¬ 
fano Gentiioni. 

Nello stesso numero, il setti¬ 
manale della Rete 2, si occupe¬ 
rà anche dell'evoluzione biolo¬ 
gica delle balene, che nella 
preistoria erano carnivori ter¬ 
restri, ed indagherà sulle «inva¬ 
sioni di meduse» lungo le costo 
mediterranee. Per 1 informati¬ 
ca si parlorò della «città cabla- 
to». 


I Rete 2, ore 10 


«Bis» va in 
vacanza: ultima 
puntata con 
la medicina 


Ultima puntata di Bis, la ru¬ 
brica di Anna Benassi che ogni 
fine settimana (dalle 10 alle 12) 
ha riproposto sulla Rete 2 brani 
di programmi già trasmessi, 
scegliendoli tra quelli che han¬ 
no maggiormente suscitato l’in¬ 
teresse del pubblico e della cri¬ 
tica, e commentandoli in studio 
con gli stessi protagonisti ed al¬ 
tri ospiti. Per l’ultima trasrois. 
sione si parlerà di medicina, in¬ 
sieme a Mario Truffelli e Lu¬ 
ciano Lombardi, conduttori di 
«Check up», il fortunato pro¬ 
gramma ideato di Biagio A- 
gnes, e delleetate, romana e 
non, tra musica e sport 


Rete 1, ore 17,20 


Il sig. Rossi 
oggi discute 
anche di 
inquinamento 

/ problemi del signor Rossi, 
la trasmissione di Luisa Rivalli 
definita con un po’ troppa pre¬ 
sunzione «Il settimanale econo¬ 
mico della famiglia italiana», 
affronta oggi (Rete 1, ore 17,20) 
un problema di «turione: l'In¬ 
quinamento estivo. Leit-motiv 
del programma sarà infatti un* 
analisi del problema che con la 
bella stagione, anche per il fat¬ 
to che si vive maggiormente al¬ 
l’aria aperta, colpisce di più 
tutti, Inquinamento atmosferi¬ 
co o da rumore, delle acque e 
soprattutto del mare- come al 
solito ne parlano ospiti ed e* 
Bjperti. E Luisa Rivelli spera, 
dedicando il programma a que¬ 
sto problema, di rendere tutti 
un po’ più coscienti sulle conse¬ 
guenze dei piccoli e grandun- 
quinamenti. Nantas Saivalag- 
gio, poi, affronterà un altro 
problema, di «gestione caaalin- ; 
ga»: in confronto un piccolo 
consiglio ma che potrà tornare 
utile a molti, come salvare i j 
quadri dall'umidità. 

Rete 2 f ore 23,10 


Lino Patrono 
nel night TV 
tra cantanti 
e ballerine 


Il cappello sulle ventitré, l'indovinata trasmissione «nottur¬ 
na» dì Alberto Argentini (Rete 2, ore 23,10), che porta come 
sottotitolo «spettacolo della notte» ed è ambientato m un night 
francese, ha come «entertainer* Lino Patrono, uno degli ex- 
«Gufi» che non si è arreso alio scioglimento del gruppo. Come 
sempre, con lui, ospiti cantanti e ballerine, con un pizzico di 
sexy e di luci soffuse... per fare ambiente. 


Luigi Proietti, il popolar* ettora eh* ha esordito coma voce recitante in un concerto di Goffredo Patrassi 


OQ3B2&EI Le Laudi di San Francesco con la voce dell’attore 
Ecco cosa succede quando un comico incontra la musica seria 

È nato un duo inedito: 




Ultimo appuntamento con il 
varietà condotto per Canale 5 
da Sandra Mondami e Raimon¬ 
do Vianello, Attenti a noi due, 
(ore 20.25). Come d’uso in que¬ 
sti frangenti, la coppia di mat¬ 
tatori «crea» la puntata a basso 
prezzo, facendo un collage del 
meglio delle varie trasmissioni. 
Ecco perciò alternarsi, tra gli o- 
spiti canori, Mireille Mathieu e 
Ornella Vammi, Miguel Bosè e ì 
Matia Bazaar. Resta, fino all’ 
ultimo, il lìmite di questa tra¬ 
smissione, trapiantata la scorsa 
stagione dalla RAI al network 
di Berlusconi, dove è rimasta 
invariata per due cicli. È sem¬ 
pre la stessa storia, lei, lui, un' 
altra — belloccia — ed una se¬ 
rie di gags monotonamente si¬ 
mili. Ma quando Vianello im¬ 
brocca quella giusta, sia onore 
a) merito, sembra ringiovanire. 
Peccato che non voglia — o non 
riesca — a metterci la fantasia 
necessaria a nnnovare i suoi 
appuntamenti col pubblico. 


avvolta dal suono di sei stru¬ 
menti: tre clarinetti, due trom¬ 
boni, un violoncello. È questa 
l’ultima composizione di Pe- 
trassi, ed è detta dall’autore un 
«obolo francescano», per l’otta¬ 
vo centenario della nascita del 
santo (1182-1226). 

Luigi Proietti è emozionato e 
sorpreso per essere stato pre¬ 
scelto a recitare quel testo. •£ 
stato Petrassi che me lo ha 
chiesto — dice — e non pensa¬ 
vo mai che io e la mia attività 
potessero interessarlo e pia¬ 
cergli ». Il fatto che le parole in 
antico italiano siano avviate e 
concluse da orazioni in latino 
invece non lo preoccupa di me¬ 
no. «Sai — spiega — alla ma¬ 
turità, in latino, ho preso 9, e 
adesso, dopo 25 anni, il diplo¬ 
ma devo averlo preso verso il 
1958, è un colpo tornare alle 
origini*. 

Proietti ha in mano la parti¬ 
tura, si è segnato tutto: le pause 
e i momenti di incontro con gli 
strumenti, e si ripassa la lettura 


Nostro aorvizio 

LATINA — Un diavolo per ca¬ 
pello (ne ha tanti). Luigi 
Proietti è arrivato all’abhazia 
di Fossanova, facendosi lareo 
con un macchinone che sbuffa¬ 
va più dì lui. Gli hanno rubato 
l’auto a Roma, e ha rimediato 
una vecchia Mercedes che non 

f li piace. Piuttosto emozionato, 
’roìetti rende più eccitante con 
la sua presenza una serata dì 
musica contemporanea, addi¬ 
rittura quella inaugurale del 
«Festival Pontino ’83*j che si 
Bvolge nella «infermeria» dell’ 
Abbazia, antica rocca della Sa¬ 
pienza medievale, abitata an¬ 
che da S Tommaso d’Aquino, e 
ora mandata avanti in tutto da 
cinque frati, che sono poi venu¬ 
ti in prima fila ad ascoltare il 
«Cantico delle creature» di S. 
Francesco, messo in musica da 
Goffredo Petrassi. Il rispetto 
per questo antico e glorioso te¬ 
sto poetico ha spinto Petrassi a 
sistemare le cose in modo che 
una voce reciti le lodi al creato, 


Programmi Tv 


IL COMMISSARIO DE VINCENZI - «Il candelabro a «elle fiamma» 

TRAGICO E GLORIOSO *43 - «Seicentomtla no 

CHECK-UP • Un programma di medicina 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale di varieté e spettacolo 
SIGNORI SI NASCE • con Totò, Peppmo De Filippo 
L’OPERA SELVAGGIA - Di Frédénc Rossit 
TG1 FLASH 

I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico dalla famiglia 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

GLI ANTENATI - Cartone animato di Manna e Barbera 

TRAPPER - «Vieni a cena con me?» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IL GATTO IN TASCA * da Georges Feydeau. con Meno Carotenuto. 
Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di Luigi Proietti 
IL SALE DELLA TERRA - «Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 80» 
TELEGIORNALE 

CALCIO: • Como-Cetania • Al termine TG1 notte 


i BISI Un programma di Anna Benassi 
i MERIDIANA - «Spano casa» 
i TG2 START - «Muoversi, come e perché» 

TG2 - ORE TREDICI 
' SCIENZA - Settimanale del TG2 
> SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
( SABATO SPORT - Roma, nuoto. Merano canoa 
SPECIALE DADO MAGICO • «li mistero dei mondi perduti» 

TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, cosa da difendere 
TG2 - SPORTSERA 

IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA « Di Douglas Heyes 
TG2 - TELEGIONALE 

L'ASSO NELLA MANICA - «Il passato bussa a quattrini», telefilm 
IL MEDICO E LO STREGONE • Regia di Mano Momcelli, con Marcello 
Mastroiflnm Vittorio Da Sioa, Marisa Marlin! 

TG2 - STASERA 

IL MEDICO E LO STREGONE • (2‘ tempo) 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
TG2- STANOTTE 


SETTIMO CIELO • Di Frank Borzage con Janet Gaynor Charles Ferrei 
PIANELLO DI OSTRA - Ciclismo Giro d Italia dilettanti 
IL POLLICE - Programmi visti e da vadere 
TG3 Intervallo con «Avventuro sottomarine* 

TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limiti 
IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
TG3 Intervallo con «Avventure sottomarine» 

CRIBB • «Tre uomini in barca», con Alan Dobie. William Stmons 
FOLKITAUA • I Caliti (Sicilia) 9 Cispa Ruga (Piemonte) 


a voce sommossa, batte il tem¬ 
po con la mano. Più tardi, 
quando attacca davvero, 
Proietti dà al testo di S. Fran¬ 
cesco una nobiltà popolare e 
una straordinaria forza l e con¬ 
vinzione a quelle parole che ri- 
scoprono i nuovi valori umani, 
fino ad allora (nella scoria del 
Medioevo) ignorati. 

Ed anche Petrassi compie, 
nella ricerca della nuova musi¬ 
ca, questa operazione di risco¬ 
perta di umanità, per cui la vo- 
ce sembra mettere ordine in un 
caos dì suoni, quando si levano 
le lodi al fratello Sole e alla so¬ 
rella Luna, alle Btelle e al vento, 
al frate fuoco e alla sorella ac¬ 
qua, alla sorella Terra e alla so¬ 
rella Morte. Si avverte un brivi¬ 
do nella sala, quando alla fine 
le parole poggiano su un soffio 
senza suono, mentre Proietti 
mormora l’ultima orazione in 
latino. 

Un timbro nuovo avevano gli 
applausi che, nel corso della se¬ 
rata, erano già andati a Petrassi 


per un’altra sua pagina (Elogio 
per un'Ombra) e al composito¬ 
re americano Elliot Carter (ha 
75 anni e l’America ha nel suo 
calendario — l'U dicembre — 
il giorno di Elliot Carter) del 

S uole Massimiliano Damerini e 
reorge Moench hanno eseguito 
uno spavaldo «duo» per violino 
e pianoforte. Carter considera 
le sue musiche come uno scena¬ 
rio sonoro, nel quale ì perso¬ 
naggi sono gli strumenti. Il pia¬ 
nista Hallen Wolfthall ha in¬ 
terpretato la composizione 
«Night Fantasies» (1980). 

In un clima dì rinnovata fra¬ 
tellanza la «sorella musica» ha 
avviato dunque nel modo più 
francescano il confronto di e- 
sperienze italo-americane, che 
è nelle finalità del festival pon¬ 
tino di guest’anno. Vedremo se 
e come ì fratelli minori (minori 
dì età, si capisce) di Carter e 
Petrassi seguiranno questa via 
francescana. 

Erasmo Valente 


I □ Canale 5 


8.30 Telefilm; 9.20 Film «Una tenera primavera», con Demee Miller; 11 
■Giorno per giorno». telefilm; 11.30 Telefilm; 12.30 Help) Musicala; 13 
all pranzo * aervlto». con Corrado; 13.30 aUna tanàglia americane», 
telefilm: 14.30 Film aCome rubare un milione di doilarl e vivere felicla, 
con Audray Hepburn, Pelar O'Toole, 16,30 «Giorno por giornoa telefilm: 
17 «Ralph Suparmaxiaroa*. telefilm: 18 Feativalbar etory; 19.30 «Love 
Boato, talafifm; 20.25 tAffanti a no) due», con S. Mondami e R. Vianello; 
22 «Tutti e casa» telefilm; 22.30 Calcio braailiano - Film «La maledizione 
delle vedova neraa 

□ Retequattro 

6.30 Ciao Ciao, 9.30 eCIranda da Padraa, novale; 10.15 Film eAwentu- 
ra al Maroccoa. con Bing Croaby, Bob Hopa; 12 L'ora di Hitehcock: 
«Dietro una porta chiuaeo; 13.15 «Marina», novela; 14 eCiranda da 
Pedra». novela; 14.45 Film «La donna del portoe, con Shelley Wintera; 

16.30 Film «GII orai vanno in Glapponea, con Tony Curtit; 18.30 eBuck 
Rogarti, telefilm. 19.30 eChipte, talefHm; 20.30 Film «Arrivano ì bersa¬ 
glieri*. di Luigi Magni, con Ugo Tognazzl; 22.30 altalie parila, program¬ 
ma elettorale condotto da Pippo Baudo. 

□ Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 eArrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Gli occhi degli altri», con Joan Crawford; 11.46 Mado in 
Fiat. 12 Boxe; 13 «Blm bum barn»; 14 Film all piccolo alpino», con Mario 
Ferrari, Ceaco Disaggio; 15.40 eArrivano lo aposa». telefilm; 18.30 
«Bim bum barn»; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In caaa Lawren¬ 
ce», telefilm; 20 «Strega par amore», telefilm: 20.30 Film «Quelle mera¬ 
vigliate ragazze di Della*», con Jane Seympur. Bort Convy; 22.16 «Spe¬ 
ciale elezioni»; 23 Film «I diavoli dal Pacifico», con Robert Wagner, Terry 
Moore; 0,36 «Cannona, telefilm; 1.20 «Al confini deli'Arizona», telefilm. 


□ Svizzera 


17 Certe in tavola; 1B.06 «Complicità in omicidio», telefilm; 19 Telegior¬ 
nale; 19,20 «I compagni di clesie», telefilm; 19.46 Intermezzo; 20.15 
Teleglornele; 20.40 Film «Tutta la città ne parla», ragia di John Ford; 
22.16 Telegiornale, 22.25- 24 Sabato aport-Ttlegiornale. 

□ Capodistria 

17.66 TG; 18 Calcio: 19.30 TG; 19.46 Dossier dai nostri giorni: 20.46 
«Lo scippo», telefilm: 21.30 Jau tulio schermo; 22 TG. 22.16 Comiche: 
22 30 Zeit im bild; 22.46 Film al) ■•aso sotto la polle». 

□ Francia 

12 A noi due; 12 45 Telegiornale; 13,35 «Colorado*. telefilm, 14 50 
Pomeriggio sportivo. 17 Racrà A2; 17.60 Carnet dati' avventura: 18 SO 
Numeri e iettare, gioco; 19.10 D’accordo, non d'accordo: 19.40 II teatro 
di Bouvard; 20 Telegiornale. 20,36 Champa Elyaéea, 21.50 Telefilm, 
22.45 Piccole noria, 23.16 Telegiornale. 


La Aldini ha 
sposato regista 
francese 

ROMA — Sarà brevissima la 
luna dì miele di Edmonda Al¬ 
dini, 46 anni, che si è sposata a 
Parigi con il regista francese 
Philippe Galardi, noto per di¬ 
verse trasmissioni di successo 
della tv francese. Infatti l’at¬ 
trice riprenderà il 10 luglio 
prossimo «Elena» di Euripide, 
regista Lorenzo Salveti. La ce¬ 
rimonia del matrimonio si è 
svolta al Municipio di Parigi. 
Testimoni sono stati per la 
sposa Nella Mantegazza e per 
Io sposo il regista cambogiano 
Boramy Tioulong e la produt¬ 
trice Catherine Anglaae. 


Caracalla '83 



Edmonda Aldini 


Chiuso 

per inagibilità il Teatro 
dell’opera, la più 
famosa platea estiva 
di Roma ha presentato 
il suo programma 

Carmen 
e Tosca 
per 

consolare 
gli orfani 
di Aida 

Tutto nuovo quest’anno a Caracalla, sia 
nelle strutture che nel programma. Le Terme, 
la cui agibilità era stata messa in discussione 
dalla Sovnntendenza alle Belle Arti, ospite¬ 
ranno ancora la stagione estiva del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, ma si vestiranno a nuovo: 
una platea completamente rifatta con sedie 
più eleganti, meno spartane, un nuovo im¬ 
pianto elettrico di tutta sicurezza, mentre i 
bei ruderi del «calidarium» che fanno da quin¬ 
te al palcoscenico più ampio del mondo (1500 
metri quadrati!), abbondantemente innaffiati 
da diserbanti, potranno bellamente reggere 
all’assalto di cantanti, ballerini e spettatori. 

Le novità più grosse sono però nel program¬ 
ma, che era cristallizzato ormai da una quin¬ 
dicina d’anni nella ripresa della solita Aida 
col solito faraonico allestimento. Quest’anno 
si apre invece con la Tosca di Puccini (il 5 
luglio) cui seguirà a partire dal 23 Carmen di 
Georges Bizet. 

■Due opere popolari come Aida — ci ha 
detto il direttore artistico Gioacchino Lanza 
Tornasi che ha presentato il cartellone insie¬ 
me al neonominato sovrintendente Alberto 
Antignani — che pure nella più che sfruttata 
edizione ha sempre attirato grandi masse di 
pubblico. Due opere che presentiamo in alle¬ 
stimenti del tutto nuovi, nati per il palcosce¬ 
nico di Caracalla». 

Carmen è un’opera che vi si presta magnifi¬ 
camente. «Tutta l’opera — contìnua Lanza 
Tornasi — si svolge all’aperto, anche la scena 
della taverna di LilaB Pastia è in qualche mo¬ 
do una scena all’aria aperta. Il regista Lam¬ 
berto Puggelli, con l’ausilio delle scene di 
Paolo Bregni e dei costumi di Luisa Spinatelli 
, ha cercato di ricostruire la Spagna Dell’Otto¬ 
cento, quella insomma dei tempi della novella 
di Menmée». Una Spagna più vicina ai colori 
di Goya che agli Sgargianti rossi e gialli di 
altre Spagne made in Hollywood, e in cui le 
sigaraie vestono come sigaraie, cioè come ope- 



Un'illustrazione di Galani* par un’ediciong di 
Carman 

raie, e non come ballerine della compagnia di 
Antonio Gadea. Novità anche nell’edizione 
musicale. «Caracalla — contìnua Lanza To¬ 
rnasi — non è certo il luogo ideale per opera¬ 
zioni filologiche, ma abbiamo voluto rifarci 
(pur presentando l’opera in lìngua italiana) 
all’edizione originale di Bizet, fatta di numeri- 
musicali ‘ chiuBi” e purgata perciò dei recita¬ 
tivi aggiunti da Guiraud dopo la morte deli’ 
autore e poi entrati nella tradizione, soprat¬ 
tutto fuori della Francia». Non ci saranno pe¬ 
rò brani parlati fra i vari numeri, il cui raccor¬ 
do sarà invece garantito ih modo visivo, ^or¬ 
chestra sarà direttadaMichae\/rabaknik, un 
allievo dì Pierre Boulez; r Carmen sarà Floréri* v 
ce Quivar (reoentementa applaudita interpre¬ 
te àeWOrfeo di Gluck a Venezia), Don Joeé 
sarà Comeliu Murgu e il Toreador Silvano 
Carroll, 

Anche Tosca è pensata su misura per Cargi * 
calla dal regista Mauro Bolognini, che ha ri* 
Botto la questione dello spazio scenico giocan* 
do sulla dinamica interni-esterni. Cosi la " 
chiesa di S. Andrea della Valle si «aprirà* alla 
fine del primo atto ai fedeli venuti a cantare il 
Te Deum, mentre nel secondo l’ufficio dì 
Scarpia a Palazzo Farnese si aprirà al pubbli¬ 
co venuto ad ascoltare la cantata di Toaca. 
L’opera sarà diretta da Pinchas Steinbere ed 
interpreti vocali ne saranno Sylvia Sass, Giu¬ 
seppe Giacomini e Rari Nurmela. 

Per il balletto, dal 6 al 13 agosto, ci sarà un 
Lago dei Cigni nella consueta edizione di Pe- 
tipa, curata dal coreografo Eugene Poliakov, 
il maitre de ballet che da poco ha lasciato un 
incarico al Comunale di Firenze per assumer¬ 
ne uno ail’Opéra di Parigi. 

Tutto procede bene, dunque, per l’estate. E 
il teatro di piazza Gigli? I dirigenti dell’Opera 
sono ottimisti, e hanno già dato appuntamen¬ 
to, per l’apertura della stagione invernale, al 
27 novembre. 


Claudio Crisafì 


1 Radio 


Scegli il tuo film 

SIGNORI SI NASCE (Rete 1, ore 14.30) 

Quando la RAI non sa come riempire ì pomeriggi, chiede aiuto a 
Totò; e lo spettatore, in fondo, non ha motivo di dispiacersene. In 
questo film, diretto nel ’60 dall’esperto Mario Mattali, Totò è un 
playboy rovinato (Bacco, Tabacco e Venere...), mentre Peppmo De 
Filippo è suo fratello, che lo aiuta nonostante tutto. Accanto ai due 
«big» un paio di stelline emergenti, aia pure destinate a campi 
diversi Delia Scala e Liana Orfei. 

IL MEDICO E LO STREGONE (Rete 2, ore 21.25) 

Staff d’autori d’eccezione (Monicelh regista, Age e Scarpelli sce¬ 
neggiatori) per un film poco noto interpretato, nel 1957, da Mar¬ 
cello Mastroianni, Vittorio Db Sica e Alberto Sordi. In un paesino 
di montagna nasce rivalità tra giovane medico d’aBsalto e vecchio 
•guarritore». 

SETTIMO CIELO (Rete 3, ore 16.10) 

E in bianco e nero, è muto e l’orario è impossibile. Ma i pochi 
volonterosi saranno ricompensati. Il regista Frank Borzage era un 
esperto della commedia sofisticata, e non si smentisce in una storia 
d’amore ambientata sotto i tetti di Parigi, agli inizi della grande 
guerra. Il film uscì nel ’27, anno dell’istituzione degli Oscar, e ne 
vinse alcuni: Borzage fu considerato miglior registra, e la graziosa 
Janet Gaynor fu la prima «migliore attrice» della storia, quasi la 
nonna di Meryl Streep 

COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FELICI 

(Canale 5, ore 14.30) 

Sempre nelle ore pomeridiane, per il ciclo su William Wyler, un 
giallo-rosa non disprezzabile ”on due protagonisti di razza, Audrey 
Hepburn e Peter O’Toole. Lei è la figlia di un mecenate che vuol 


□ Montecarlo 


14 30 Quaalgol, 16,30 Programma musicalo, 15 50 24 Ora La Mona: 
portanza; 17 «Apa Magia; 18.15 «Modici di nona», talafilm; 18 40 
Notizia flash; 18.50 Shopping - Telemanu. 19.30 Gii affari aono affari, 
quiz, 20 «Animala», 20.30 A bocca parta: 21.30 «Mixar», cento minuti di 
TV. 22.50 «Polle» Surgaon», talafilm • Notiziario. 


«iovane innamorato che si offre dì aiutarla. Sembra una perfetta 
coppia di ladri, ma il film ha in serbo una sorpresa... 

ARRIVANO I BERSAGLIERI (Retequattro, ore 20.30) 

Con grande tempismo (ma grazie anche a un successo di pubblico 
non esaltante) arriva in TV un film di Luigi Magni risalente al 
' 1980. Contrariamente al solito (Magni è affezionato alla Roma 
i ottocentesca) la satira è di argomenta moderno, e forse per questo 
colpisce raramente nel segno Gli attori, sempre in gamba, sono 
Ugo Tognazzì e Giovanna Ralli, 

I DIAVOLI DEL PACIFICO (Italia 1, ore 23) 

Richard FleiBcher è un regista che possiede un discreto bernoccolo 
dei film d'azione. Questo filinone sul conflitto americano-giappo¬ 
nese nel Pacifico dovrebbe quindi rivelarsi un piatto abbordabile. 

II bel Robert Wagner, oggi consacrato dalla TV, è un giovane 
milionario che la guerra aiuterà a diventare uomo. 

QUELLE MERAVIGLIOSE RAGAZZE DI DALLAS (Italia 1, ore 
20.30) 

Forse i dirigenti televisivi credono che ormai basti la parola Dallas 
per conquistarsi miliardi di spettatori. Non è affatto detto che sia 
cosi, soprattutto nel caso di un filmetto sconclusionato, imperniato 
su uno scandalo immaginano all’interno di un gruppo di majoret- 
tes. L’ambiente è quello del football americano, 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13, 14. 15, 17. 18 40, 21.23. On¬ 
da Verde; 6.02, 6.58, 7.58, 8 56. 

11.58, 12 58, 14.58, 16.58. 

18.58. 20.58, 22.58; 6.05, 7.36, 
8 45 Musica; 7,15 Qui parla il eud; 
10.03 Onda verde week-end: IO 16 
Black-out; IO 55 Musica; 11 Lettere. 
11 10 «Incontri musicali»; 11.44 Ci¬ 
necittà; 12 28 Mata Haò; 13.03 E- 
straziom del-Lotto, 13.30 Metter; 
13 56 Onda verde Europa; 14.03 Re 
Lucertola; 14.35 Pino Daniela; 15 03 
Permette cavallo?, 16.25 Puniod in¬ 
contro: 17.03 Tribuna elettorale. 
MSI-DN; 18 Obiettivo Europa; 19 15 
Start; 19.25 Ascolta, si fa sora: 
19 30 Jazz: 20 40 Ribalta «parta; 
21.03 «S» come salute; 21,30 Giallo 
sera; 22 Riccardo Cocciame, 22.28 
«Dolce e chiara è la notte»; 23.05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11 30, 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30, 18 25, 19.30. 

22.30. 6, 6.06, 6.35, 7.05 «Il Inta¬ 
glio», 8 La saluta del bambini; 8.46 
Canzoni, 9,32-10,13 Ttanaeuropa »- 
«pressi 10 Speciale GR2 motori: 11 
Long playing hit; 12,10-14 Triwmii- 
stoni regionali, 12.48 Un'isola da tro¬ 
vare, 13.41 Sound-track: 15 Vaga lu¬ 
na. 15.30 GR2 Parlamento europeo; 
15 42 Hit parade; 16 37 GR2 agri¬ 
coltura; 17.02 Canzoni; 17.32 Invito 
a teatro, 19.05 Muaiaa: 

19 50-22 50 Jati, 21 Concerto, di¬ 
riga Cari Stewart Kellogg, 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO’ 6 45. 7.25. 9.45. 
11 45. 13 45. 16 15 18 45. 

20 45. 23.53 6 55, 8.30, 10 30 II 
concerto. 7 30 Prima pagina: 10 il 
mondo dell'aconomla, 11.45 Tempo 
e strado. 12 Musica; 15.18 Contro- 
sport. 15 30 Folkconcerto; 16 30 L* 
arte In questione; 17-19.15 Spazio 
tre. 21 Le riviste; 21 10 Omeggto a 
Paganini, 22 15 Pagine da J Andre- 
ws; 22 30 Maurice Ravel, 23 II Jazz, 
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Torna in 
libertà 

Alan Sorrenti 


ROMA — Torna in libertà il 
cantante Alan Sorrenti, che 
era stato arrestato il 14 mag¬ 
gio su denuncia della moglie 
Toni Lee Cartand. Il giudice 
istruttore Antonino Stipo 
ha concesso — oggi alle 12 
— la liberti provvisoria ad 
Alan Sorrenti. L'arresto di 
Sorrenti era stato deciso dal 
sostituto procuratore Piro in 
seguito alle accuse formula* 
te dalla moglie del cantante, 
la quale aveva dichiarato al 
magistrato che Sorrenti a* 


vrebbe detenuto nella sua 
casa dì Morlupo due gram¬ 
mi di eroina e che lo stesso 
cantante avrebbe praticato 
lo spaccio di stupefacenti. 
La prima accusa era caduta 
pochi giorni dopo, il 24 mag* 
| gio, quando il tribunale del* 
j la libertà aveva revocato il 
! mandato di cattura per la 
detenzione di droga avendo 
dato esito negativo le per¬ 
quisizioni dei carabinieri 
nella villa. Per quanto ri* 
I guarda, invece, la seconda 
I accusa, quella di spaccio, do* 
i po la sentenza del tribunale 
i della libertà, al PM Piro è su¬ 
bentrato il sostìtutoprocura* 
i tore Ficchy, il quale ha esa¬ 
minato il caso concedendo 
la libertà provvisoria. 



Tony Curtis 
sposa attrice 
italiana 


VENTtMIGLIA (Imperla) - 
Tony Curtis, giunto sulla Co¬ 
sta Azzurra per una breve va¬ 
canza, ha fatto sapere che ai 
primi di luglio si trasferirà a 
Roma per interpretare un 
film con Andria Salvio, una 
giovane attrice italiana che sì 
trova attualmente con lui e 
che si ripromette di sposare 
prossimamente. Si è diffusa la 
notizia che l'attore statuniten¬ 
se e la bella Andria si spose¬ 
ranno a bordo dello yacht sul 
quale stanno facendo una cro¬ 
ciera. 


Tutto 
Severini 
a Firenze 


FIRENZE — Sabato 25 giu- 

K o, alle ore 12, si aprirà in 
lazzo Pitti una grande mo¬ 
stra dedicata a Gino Severini 
nel centenario della nascita 
(Cortona 1883-1966), e curata 
da Renato Barilli e da un co¬ 
mitato scientifico composto da 
Giovanni Carandentc, Mauri¬ 
zio Fagiolo, Jean Leymarie, 
Thomas Messer e Sergio Salvi. 
La mostra, che è organizzata 
dall'assesaorato alla cultura, 
presenterà circa 120 dipinti e 
collages, una vasta selezione 
di disegni e documenti d’epo¬ 
ca. Viene riproposto tutto il 


percorso pittorico del grande 
artista italiano: dal primo di¬ 
visionismo romano sulla linea 
di Baila al periodo futurista; 
dal periodo parigino quando 
sperimenta un divisionismo 
fortemente cromatico sulla 
scia di Seurat al periodo di 
classico equilibrio tra le «ra- 

5 ioni» del Futurismo e quelle 
e) Cubismo. Una parte cospi¬ 
cua della mostra tratterà del 
suo particolare «ritorno all’or- 
dine» e alla classicità mediter¬ 
ranea e italiana di cui fu teori¬ 
co e animatore oltreché pitto¬ 
re. Rivedremo anche il Severi¬ 
ni pittore religioso cristiano 
(dopo l’incontro con Maritain) 
e il Severini della vecchiaia 
che ripensa, spesso in relazio¬ 
ne all'architettura, ia sua pri¬ 
mitiva esperienza d'avan¬ 
guardia. La mostra resterà a- 
perla fino al 25 settembre. 


Arriva dall’Oriente, al festival di Pesaro, una favola da far invidia a Spielberg 


I predatori dell’Asia 
perduta 


Dal noatro Inviato 

PESARO - Col passare dei 
giorni (e dei film), Peserò ’83 
somiglia tempre di più ad un 
ipertrofico «bastar», ad un fa¬ 
volo» «veto di Pandora». C*è 
tutto a il contrario di tutto, Si 
incontrano qui i cineasti, i film 
nobilmente indigenti del Viet¬ 
nam e i prodotti, i protagonisti 
contraddittori della «nuove on¬ 
date» dei Pani asiatici a capita¬ 
lismo rampante ed a democra- 
zia aleatoria (Hong Kong, Co¬ 
rea del Sud, Filippine, Indone¬ 
sia, ecc.). Fanno storia a sé 
Giappone a Cina Popolare, le 
cui cinematografie marciano 
coerenti nel solco di un proces¬ 
so creativo dai contorni definiti 
e dai propositi — artistici e ci¬ 
vili — codificati. 

Orientarsi in tala dovizia non 
è fotte facile, ma neanche im¬ 
possibile. Ormai giunti nella fa¬ 
te conclusiva della manifesta¬ 
zione, almeno due tracce ci gui¬ 
dano abbastanza sicure nell’e- 
sptoruzione dei tortuosi mean¬ 
dri di «Cinemasia»: da un lato, i 
vitalissimi fermanti di Hong 
Kong, dall’altro, la prolifera¬ 
zione eterogenea di pellicole, di 
autori tipici di una società allo 
sbando come quella delle Filip¬ 
pine, disastrata dalla feroce e 
corrotta dittatura personale 
de) presidente Marcos. 

Soffermiamoci, ad esempio, 
sul cinema di Hong Kong. Co- 
me hanno avuto modo di spie¬ 
gare esaurientemente registi, 
attori, produttori di ,qual|a 
«piccola patria» presenti a Pe¬ 
saro, in una prima fase di disor¬ 
ganica crescita produttiva, ne¬ 
gli anni Cinquanta e Sessanta, 
registi e sceneggiatori dì corri¬ 
vo mestiere puntarono soprat¬ 
tutto a confezionare pellìcole di 
largo consumo rifacendosi all’ 
originarla cultura popolare del¬ 
la lingua e delle tradizioni cine¬ 
si dì matrice cantonate. In se¬ 
guito, con l'avvento della tele¬ 
visioni da una parte, e con i'or- 
ganiszailone su basi Imprendi¬ 
toriali del l'industria e del mer¬ 
cato cinematografico dall’altra 


— soprattutto ad opera dei po¬ 
tenti Shaw-Brothers e della 
compagnia monopolistica Gol¬ 
den Harvest — la produzione 
fu indirizzata verso la realizza¬ 
zione differenziata di film in 
lingua «mandarina», ora stru¬ 
mentalizzata per veicolare ma¬ 
nufatti di serie (Kung-fu, com¬ 
medie moderne, «gialli» d’azio¬ 
ne), ora usata per le poche ma 
significative opere d'autore. 
Oggi, la situazione non è muta¬ 
ta granché da quella degli anni 
Settanta, anche se singoli ci¬ 
neasti e pìccole case indipen¬ 
denti, sono riusciti a ritagliarsi 
ruoli e possibilità creative di in¬ 
dubbia dignità e di preciso si¬ 
gnificato culturale. 

Ricordavamo, ad esempio, 1* 
altro giorno l'Imprevista felice 
sortita della cineasta Shu Xuan 
col SUO bel film Madama Dong, 
ma ci sono ancora da registrare 
altri buonissimi esiti attuali del 
cinema «made in Hong Kong». 
Personalmente abbiamo sco¬ 
perto, con stupore e piacere, V 
originale estro di King Hu, un 
regista abbastanza prolifico e 
versatile che riesce brillante¬ 
mente a coniugare nei suoi film 
grande spettacolarità, garbato 
umorismo e notazioni ambien- 
tali-psicologiche penetranti. 
Abbiamo visto dì questo stesso 
cineasta Pioggia opportuna 
sulla montagna vuota, una fa¬ 
vola coloratissima e dispiegata 
tra scorci scenografici e paesag¬ 
gistici di grande splendore, che 
risalendo ai tempi della dina¬ 
stia Ming imbastisce una tra¬ 
scinante vicenda semisèria e ri¬ 
velatrice di quante virtù e di 
quali vizi siano impastati gli 
uomini. 

In breve, L’azione sì svolge in 
un imponente monastero bud¬ 
dista dove il venerabile abate, 
ormai novantenne, decide di 
designare un proprio successo- 
re. Tra i monaci più autorevoli 
si scatena subito, sotterranea, 
una lotta senza esclusione di 
colpi per assicurarsi i’ambitis- 
sima carica. E oltretutto a co¬ 
storo si affiancano, in contrap¬ 
poste fazioni, il governatore 



Un'inquadratura di «Cantori il cuculo stanotte?» dot regista coreano Chung Jin-woo 

E infGVkfA Cinema danese, benissimo. Purché non cl parlino di Dreyer. 

MI 14*11 Ma Ogni cinematografia, ànche la più piccola, ha un proprio nume 

tutelare. Per quanto concerne il cinema della Danimarca, in 

a \ /amama scena da oggi alla 15* Settimana Cinematografica Intemazkma- 

V Prona le dì Verona, il «grande padre» è Cari Theodor Dreyer 

(1889-1968), l’immortale autore di «Dles Irae», di «Vampyr,» della 

_a «Passione di Giovanna d’Arco». Ma, come è noto, 1 numi tutelari 

0 1*1*1 VQ HO rischiano fin troppo spesso di tramutarsi in altrettanti scheletri 

•** * * t nell’armadio. E in una settimana imperniala sul tema «cinema 

j su danese, oggi», 1 capolavori di Dreyer avrebbero senz’altro dato 

f|€| I Ifl àdito a paragoni imbarazzanti. Ci sembra quindi giusto che gli 

U i lIKI organizzatori veronesi abbiano deciso di programmare, in un 

__ # futuro speriamo prossimo, una personale completa del grande 

rnflimcirnfl maestro, con tanto di convegni e seminari di studio. 

J~/*tl MllliU Vài Le opere in programma da oggi a venerdì 24 vanno invece dal 

. . É 1961 («1 .vecchi», ,di Hennlng Carizeq) al 1$82 («Felip», di RriK 

2 tlìlZAn Clauscn), coprendo vent'anni di cronaca ette non ha ancora 

I I1 I UUI1 avuto il tèmpo, raffreddandosi, di trasformarsi in storia. Elen- 

r carvi tutti i titoli ci sembra superfluo: il cinema danese, diceva- 

d t mo, ha avuto un Dreyer ma non ha, oggi come oggi, un tngmar 

1 Bergman e i nomi dei registi presenti a Verona tono tutti assolu- 

1 tornente sconosciuti al pubblico italiano. Tanto vale limitarci a 

__ dire che, stasera (alle 21,30 al Cinema Filarmonico) si parte con 

| IPAlf/lP «Jeppe della collina», tratto da un lavoro teatrale del 700 dovuto 

\j 1V y vi alla penna di Ludvif Holberg e diretto dal regista teatrale Ka- 

v spar Rostrup, al suo esordio cinematografico. Per quanto con¬ 

cerne gli altri film, se si scopriranno dei capolavori non manche¬ 
remo di avvertirvi. 

In sei giorni di programmazione, Verona sottoporrà al pubbli¬ 
co trenta film. Di questi, otto sono diretti da Henning Carlsen, 
una sorto di personale per colui che é considerato il numero uno 


della regione ed un facoltoso 
mercante, entrambi interessati 
a mettere le mani su un prezio¬ 
so rotolo di sacre scritture. Chi 
ia spunto sugli ambiziosi mona¬ 
ci, sul governatore e sul mer- : 
cante, risulto alla fine sorpren- ! 
dentemente uno sprovveduto 
novizio, modesto di risorse ma 
purissimo di cuore. 

11 meglio à che, ben lontano 
dà qualsiasi intento schemati¬ 
camente moraleggiante, King 
Hu sublima questo complessa 
materia narrativa in una fasto- 
sità cromatica (e acrobatica) di , 
irresistibile divertimento, sen¬ 
za per questo banalizzare il di¬ 
scorso sempre attuale sui mas¬ 
simi sistemi della dignità, della 
giustizia e — perché no? —- del¬ 
la ragione « della religiosità. 
Sappiamo tutti quali e quanti 
smodati entusiasmi ha suscito- , 
to a suo tempo anche da noi un j 
giocattolone tutto arzigogolato , 
come 1predatori dell’arca per- j 
àuto. Ebbene, Pioggia oppor¬ 
tuna sullo montagna vuota, 
con più autentico e immediato I 
gusto dell’avventura insaporito | 
di raffinato ironia, a parer no¬ 
stro risulta, al confronto, un i- | 
narrìvabile capolavoro. 

Dove c’à poco o niente da di¬ 
vertirsi, per contro, appare e 
non da oggi soltanto il contesto 
drammatico in cui si dibatte il 
cinema filippino. A parte, in¬ 
fatti, la discontinuità o penino 
la vistosa fricongruenza delle e- 
sperienze finora tentate dai ci¬ 
neasti più noti di quel Paese — 


dell’alacre Lino Brocka all’e¬ 
clettico Eddie Romero, da Mi¬ 
ke De Leon a Kidlat Tahimik 
— si constata qui una prevari¬ 
cazione economica-sociale del¬ 
la degenerazione reazionaria- 
repressiva del potere politico 
che confina, necessariamente, 
ai margini ogni considerazione 
critica sullo «stato delle cose» 
del cinema filippino. 

Per altro, benché Lino Bro¬ 
cka sia stato rappresentato a 
Pesaro da due suoi film di di¬ 
scutibile impianto teraatico- 
formale ( Angela Markado e 
Controverso ) è molto più rile¬ 
vante il fatto che lo stesso ci¬ 
neasta abbia fatto pervenire ai- 
la Mostra del nuovo cinema u- 
n'allsrmante e allarmato lette¬ 
ra in cui, insieme a Mike De 
Leon, denuncia coraggiosa¬ 
mente «la decisione della Corte 
Suprema di sostenere il man¬ 
dato presidenziale di cattura 
che permette in effetti l'arresto 
arbitrario, la detenzione a-tem¬ 
po indeterminato e la negazio¬ 
ne del diritto di libertà provvi¬ 
soria a chiunque venga consi¬ 
derato dal governo come una 
minaccia alla sicurezza nazio¬ 
nale, autorizzando inoltre l’a¬ 
lienazione del diritto fonda- 
mentale di ognuno alla dovuto 

E rocedura legale». Come si può 
en capire, non è questione sol¬ 
tanto di Uberto d’espressione. 
Si tratta di liberto pura e sem¬ 
plice. Di vivere. All estremo, di 
sopravvivere. 

Sauro Boralli 


tra i registi danesi in attività. Forse proprio il confronto tra 
veterani come Carlsen e Astrid Henning-Jensen e giovani talen¬ 
ti emergenti, come Bilie August o l’altro Carlsen, Jon Bang, già 
ammirato l’anno scorso alla Mostra del cinema d’autore di San¬ 
remo, costituirà uno del temi rilevanti della rassegna che, nel 
complesso, costituisce per gli addetti ai lavori italiani una novità 
assoluto. 

In generale, ciò che vorremmo riportare a casa da Verona non 
è tonto una storicizzazione del fenomeno «cinema danese» che ci 
sembra, per motti motivi, impossibile, quanto uno sguardo possi¬ 
bilmente vivo e penetrante suII’«oggi» di quel paese. Un oggi che, 
tra 1’altro, non è poi tonto dissimile dal nostro: la crisi della 
socialdemocrazia e del Welfare State (non a caso, dell’anno scor¬ 
so la Danimarca ha, per la prima volta dopo decenni di socialde¬ 
mocrazia, un governo conservatore presieduto da Paul Schla- 
ter), ha portato l’inflazione e la disoccupazione giovanile a livelli 
..un tempo Impensati. E il prodotto cinematografico nazionale, a 
parte i proverbiali filmetti porno che si trovano anche al merca¬ 
to sotto casa, verta in condizioni poco entusiasmanti. 

Del resto, che un’intera cinematografia sia completamente 
sconosciuto in Italia dipende soprattutto da leggi di mercato 
scarsamente attente al reale Interesse dei singoli film. Verona, 
che da anni si batte per divulgare cinematografie sommerse, cl 
prova per quest'anno con 11 paese di Amleto e non è detto che 
non debba andarle bene. La speranza è di sconfessare una pub¬ 
blicità che in questi giorni cl martella gli occhi e il cui slogan 
suona: «Danimarca: famosa nel mondo per una birra». Ecco, che 
la birra venga per qualche giorno soppiantata da tre o quattro 
film veramente degni di essere visti Non ci sembra di chiedere 
la luna: staremo a vedere. 

Alberto Crespi 


Musicassetta «firmata»: 
ecco l’ultima trovata del musicista 

Schiatto inventa 
il jazz 
iperrealista 



Mario Schiano durante un concerto 


L’inattualità della «filosofia 
free», Mario Schiano l’aveva già 
decretato qualche anno fa, con 
il suo consueto senso dell’hu- 
mour, sia pure in veste semi¬ 
seria. 

L’antesignano del free jazz i- 
talo-napoletano ò passato dalla 
stagione pionieristica delle 
cantine, a quella entusiasman¬ 
te delle piazze, per poi ritrovar¬ 
si nuovamente sospinto nell’ 
underground dall’imbarbari¬ 
mento del gusto corrente. 

Decaduto l’interesse per i 
nuovi linguaggi, per la rottura 
dei codici, anche Schiano si ri¬ 
tira nella «norma», ma secondo 
un procedimento tutto partico¬ 
lare. La sua è rappresentazione 
iperrealista della «norma»: pura 
simulazione, per di più scrupo¬ 
losissima. Schiano si è autopro¬ 
dotto una musicassetta che è 
tutta una provocazione, «tirata» 
in duecentocinquanta esempla¬ 
ri numerati e firmati dall’auto¬ 
re: roba da collezionisti; sembra 
quasi destinata a certi 
•jazzofili» ortodossi sempre alla 
ricerca del «pezzo raro». Vale a 
dire: ai nemici di sempre di 
Schiano. 

L’ambiente, ovviamente si¬ 


mulato, in cui ha luogo là regi¬ 
strazione, è un night-club di in¬ 
fima categoria, con tanto di ru¬ 
mori di fondo, finti applausi, 
«gentili richieste» di una imma¬ 
ginaria platea. Schiano indossa 
i panni del cantante confiden¬ 
ziale da balera, epigono perife¬ 
rico dei «maestri» Fred Bongu- 
sto e Bruno Martino. Dal più 
«classico» dei repertori tira fuo¬ 
ri una Bei» di «perle»: Tu musi¬ 
ca divina («perché la musica è 
tutta bella» spiega al pubblico 
con intonazione naturalmente 
ruffiana), Polvere di stelle 
(perché un po’ dì «jazz» ci vuo¬ 
le...), una «trilogia lunare» com¬ 
posta da «Wu quarta ’e luna», 
«Guarda che luna » e - Luna ca¬ 
prese», un omaggio al grande 
Fred con Tre settimane e 
Frida. 

Tommaso Vittorini simula 
addirittura un’intera orchestra 
(neturalmente in sovraincisio- 
ne) confermandosi uno dei mu¬ 
sicisti più sorprendentemente 
versatili in circolazione. Duran¬ 
te l’ascolto è consentito ridac¬ 
chiare divertiti, purché alla fi¬ 
ne vi rimanga un po’ d’amaro in 
bocca. 

Filippo Bianchi 
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Dibattito con Ingrao. Tema: l’ecologia, i «verdi», il territorio 


Un parco e 10 anni di lotte 
«Salvare l’ambiente si può» 

Una villa sulla Cassia strappata alla speculazione con una battaglia dura - «La distruzione della 
natura non è un destino» • Gli interventi di Bassanini, Famiano Crucianelli, Eugenio Tabet 


Le fiamme in un laboratorio di tappezzeria al pianterreno di un grosso stabile 


Tre ore di panico al Quadrare 
per l'incendio in un magazzino 

La gente si è riversata per la strada mentre il fumo avvolgeva il palazzo • Nessun ferito, ma tanta paura 


«La distruzione dell'ambiente non è un desti¬ 
no» dice lo striamone £ piazzato nel bel mezzo 
del parco Papacci, l'unico spazio verde di tutto il 
quartiere la Cassia, una zona residenziale dove i 
pochi alben sono chiusi nei cortili delle case pri¬ 
vate Aprirlo ai pubblico è costato dieci anni di 
lotte del comitato di quartiere, guidato dal com¬ 
pagno Papaccu a cui adesso è dedicato Non che 
aia un parco meraviglioso, anzi l'erba è ormai 
bruciata dal sole perché gli alberi appena pianta¬ 
ti sono troppo piccoli per fare ombra Però la 
domenica e ugualmente zeppo Probabilmente 
aarà bello solo tra qualche anno, ma intanto è 
•tato strappato alla speculazione E in una zona 
coma questa, non è cosa da poco 

Lo ricorda Massimo Di Marzio, responsabile 
della zona del partito comunista, alla gente che ì 
venuta a discutere con Pietro Ingrao, Franco 
Bassanini, Famiano Crucianelli ed Eugenio Ta¬ 
bet, proprio suU’ambiente E non è un caso che si 
inizi a discutere raccontando la stona di questa 
villa «L'ambiente per noi — dice Di Marzio — 
non è solo la difesa del terntorio ma una batta¬ 
glia per rendere la vita migliore È il dintto ad 
avere un rapporto diverso con la salute, ad avere 
una casa vera e non un dormirono, sono anche le 
migliaia di firme raccolta dal movimento per la 
pace» 

Cosi, partendo proprio dai problemi della zona 
si arriva al cuore del dibattito Tocca al compa¬ 
gno Ingrao spiegare come t'ambiente, il verde, il 
terntorio siano diventati temi al centro dell'inte¬ 
resse del partito Non che anni addietro non se ne 
parlasse affatto, è nuovo però il modo in cui ci si 
confronta su questi temi 

Dieci anni fa probabilmente quello dell'am- 
biente non sarebe forse stato un argomento di 
•cusso in campagna elettorale «La storia del no 
atro partito — dice Ingrao — è profondamente 
legata alle lotte in fabbrica, ai rapporti di produ 
zione È 11 che siamo nati ed è cresciuta la nostra 
forza. Ma molte cose sono cambiate Si è svilup¬ 
pata la coscienza che I oppressione non esiste so 
lo nei luoghi di lavoro Sono nate contraddizioni 
anche fuon della fabbrica e cosi nella gente si è 
sviluppato il bisogno di nuovi beni L'esigenza 
non solo di un lavoro ma anche della qualità del 
lavoro della qualità della vita stessa, possono 
entrare a far parte della lotta per il socialismo? Io 
credo di sì, credo, anzi, che grazie a questi temi il 
socialismo si arricchisca di nuovi significati* 

Il microfono adesso passa tra le aedie La paro¬ 
la è al pubblico Sono molti quelli che hanno 


qualcosa da chiedere «Anni fa, dice un compa¬ 
gno, il partito comunista non era antinucleare, 
oggi tra i nostri candidati ci sono ecologisti, natu¬ 
ralisti Non sarà una scelta strumentale?* La 
parola passa di diritto a Eugenio Tabet dell isti¬ 
tuto superiore di sanità, esperto sul tema. Rac¬ 
conta dei mutamenti avvenuti con la crisi del 
petrolio, del ruolo della scienza. «1 verdi in Italia 
non sono numerosi come in altri paesi europei 
Perché non si è sviluppato un movimento forte 
anche qui da noi?» Chiede un altro compagno 

Gli risponde Famiano Cruaanelli del PdUP 
«La domanda, — dice, — andrebbe ribaltata. 
Semmai ci si dovrebbe chiedere perché in altri 
Paesi e soprattutto in Germania il movimento 
dei verdi ha acquistato un peso così rilevante 
mentre la sinistra ha appena subito una sconfitta 
pesante, forse proprio perché non è riuscita a far 
propri questi temi Insomma, si è creata una scie 
sione che ha indebolito il movimento operaio 
Diversamente sono andate le cose in Italia grazie 
soprattutto alla capacità de) nostro movimento 
operaio Basta ricordare l'impegno dei comunisti 
e di parte dei compagni socialisti nel movimento 
della pace» 

Il microfono toma ancora tra la gente A volte 
invece di porre solo una domanda 1 compagni 
esprimono anche 1 loto dubbi, le perplessità su 
argomenti importanti, sulle scelte del panto co¬ 
munista, che non h convincono a pieno Siamo in 
piena campagna elettorale ma di propagandisti¬ 
co questo incontro non ha proprio nulla, t un 
vero e proprio dialogo a tante voci quello che si 
sta facendo in questo piazza nell'estrema penfe- 
na della città. 

Si dice che la politica non interessa più ma 
forse non è tonto la politica quello che ha stanca¬ 
to, ma l’uso distorto che se ne è fatto in questi 
anni da parte di certi partiti e soprattutto della 
DC Ed è su questo che il compagno Ingrao coti 
elude «Vorrebbero far passare alla gente la voglia 
di lottare, proprio perché sanno che finché ci 
saranno persone che continuano a battersi per il 
lavoro, per impedire che pochi si spartiscano il 
potere, le risone della terra, non riusciranno a 
portare a termine Moro progetti Andatelo a rac¬ 
contare in giro, invece, quello di cui si è discusso 
oggi, parlatene con 1 giovani che votano per la 
prima volto, con i ragazzi che la domenica matti¬ 
na cercano uno spazio verde per fare sport. An¬ 
date a dire a tutti che si può cambiare» 

Carla Cheto 


Dall'Europa 
settantasette 
miliardi 
per il 
Tevere 


Un mutuo dt 77 miliardi e 
mezzo per ripulire il Tevere È 
stato concesso dalla Banca eu¬ 
ropea degli investimenti e la 
sua accensione è stato delibe¬ 
rato dal Consiglio comunale 
romano nella sua ultima sedu¬ 
to prima del voto del 26 giu¬ 
gno Il muto concesso dalla 
BF rientra nell’ambito del 
Ito della Comunità Eco¬ 
nomica Europea per il disin¬ 
quinamento del Mediterra¬ 
neo. È la prima volto che un 
comune Italiano riesce ad ave¬ 
re un finanziamento dalla 
Banca europea, il mutuo con¬ 
cesso — ri dice negli ambienti 
dell’asaeaaorato al Bilancio — 
è ad un tasso particolarmente 
vantaggioso e apre un nuovo 
rapporto tra enti locali e BEI. 

177 miliardi saranno impie¬ 
gati per finanziare le opere i- 
gientche necessarie per il di¬ 
sinquinamento de] Tevere la 
seconda sezione del depurato¬ 
re Homo-Ostia (per oltre 18 
miliardi) e il primo e il secon¬ 
do tronco del collettore della 
MagUanella (60 miliardi cir¬ 
ca). 

Altri 23 miliardi e mezzo di 
mutui concessi da diversi isti¬ 
tuti di credito andranno a fi¬ 
nanziare parte del risanamen¬ 
to sanitario delle Borgate 
Complessivamente 1 mutui ac¬ 
cesi dal Campidoglio sono di 
153 miliardi. 




Un enorme Incendio divampato ie¬ 
ri mattina in un deposito di tappez¬ 
zeria ospitato in uno del locali di un 
garage ha fatto vivere lunghi attimi 
di terrore più di trecento inquilini di 
un grosso stabile in via del Sulficci, 
al Quadrare Le fiamme hanno tro¬ 
vato facile esca nel materiale custo¬ 
dito nel laboratorio, avvolgendo in 
un gigantesco rogo grossi cubi di po¬ 
listirolo, stoffe e tendaggi in pochi 
minuti dense colonne di fumo hanno 
cominciato ad uscire dal seminterra¬ 
to minacciando gli appartamenti so¬ 
vrastanti Non cl sono stati feriti, ma 
la paura ha scatenato reazioni di pa¬ 
nico la gente urlante si è riversata In 
strada dai sette plani del gigantesco 
edificio cercando scampo nel tre In¬ 
gressi ed è rimasta all’aperto fino a 
quando non è stato spento ruttiino 
focolaio 

«È stato un Inferno — ha detto l’in¬ 


gegnere Marcello Pandolfi, coman¬ 
dante del vigili del fuoco accorsi in 
fora con cinque automezzi, sette au¬ 
tobotti serbatolo, un carro autopro- 
tettlvo e due lettighe «La nube di fu¬ 
mo, densissima, aveva avvolto tutti 
gli ambienti, creando una specie di 
muro proprio davanti all’Ingresso 
del magazzino Entrare lì dentro non 
è stato davvero facile, anche per noi 
tecnici» Cl sono volute infatti tre ore 
buone per domare l'incendio Alla fi¬ 
ne, terminato il lavoro, agli occhi de¬ 
gli abitanti e dei curiosi accorsi In 
massa si è presentato uno spettacolo 
desolante l) laboratorio è andato 
completamente distrutto, devastato 
anche il rimessaggio attiguo, eva¬ 
cuati e dichiarati inaglblll due abita¬ 
zioni al primo plano 
Una apposita commissione ha 
compiuto un primo sopralluogo per 
stabilire le cause del sinistro tra le 


tanti Ipotesi non st esclude neppure 
queUadel classico mozzicone di siga¬ 
retta rimasta acceso e gettato con 
noncuranza sul pavimento 

Era passato da poco mezzogiorno 
quando un odore acre, intenso ha in¬ 
vaso U palazzo che fa angolo con lar¬ 
go Spartaco, una costruzione recen¬ 
te, moderna in mattoni rossi che al 
impone tra le vecchie e basse palazzi¬ 
ne di periferia. Qualcuno ha lanciato ; 
l’ali arme «Al fuoco, stiamo andando 
a fuoco!» 

La voce si è diffusa in un baleno 
Le donne, rimaste sole in casa, sono 
scese terrorizzate con 1 figli più pic¬ 
coli In braccio, anziani e pensionati, 
sla pure nella fretta non hanno volu¬ 
to abbandonare gli oggetti più cari, 
precipitandosi per 1 pianerottoli cari¬ 
chi di suppellettili e un po' di ninnoli 
d’oro 

È stata una calca indescrivibile, 


un caso, che ha dato facile sfogo an¬ 
che a falsi allarmi A un certo punto 
si dava per certo che in un apparta¬ 
mento era rimasta intrappolata una 
giovane signora con il figlioletto Tre 
scale gigantesche, alte ciascuna tre 
metri, sono state subito Issate e pog¬ 
giate sulle pareti dello stabile Le 
squadre del pompieri sano penetrate 
dalle finestre controllando una dopo 
l’altra tutte le case ormai vuote alla 
ricerca della donna che evidente¬ 
mente era già riuscita a mettersi In 
salvo 

Intanto qualche attimo prima che 
arrivassero l soccorsi 1) proprietario 
del magazzino Pietro Calassi e un 
suo socio Michele Cucè avevano cer¬ 
cato disperatamente di fermare le 
fiamme Ma è stato un tentativo Inu¬ 
tile a cui hanno dovuto rinunciare 
per non restare avvolti dalle fiamme 

Valer» Parboni 


Lunedì riprendono gli scioperi 

AllAtac continua 
l'assurdo braccio 
di ferro del Sinai 


Il rinvio a giudizio, con le 
porte del tribunale che si spa¬ 
lancheranno in autunno non 
aembra spaventare troppo gli 
autonomi dell’Atac Ieri, nella 
seconda giornata degli sciope¬ 
ri previsti nel nuovo micidiale 
calendario del Sinai «bus sel¬ 
vaggio* ha recuperato alcune 
posizioni Le vette storiche so¬ 
no ormai un lontane ricordo, 
ma se come pietra di paragone 
si prende 1 ultimo sciopero del 
6 si nota un aumento del 6% 
nelle adesioni allo sciopero 
Ieri 1 astensione era doppia La 

f irlma lermata consisteva nel- 
o spostamento dell inizio del 
servizio alle 7 30 e m questa 
prima fase su 2 14B vetture ne 
sono rimaste nei depositi 742 
(94,54%) Nella seconda ferma¬ 
ta dalle 11 30 alle 14 la percen¬ 
tuale è stato del 40 54% con 723 
vetture rientrate su 1 783 
■Bus selvaggio» come stia a- 
bltudine si concederà una 
pausa per il week end ma 
nuovi disagi per i cittadini so 
no già programmati a comin¬ 
ciare da lunedi con i bus dell’ 
Atoc che si fermeranno dalle 
18 30 alle 21 e le autolinee del- 
1 Acotra) che si bloccheranno 
dalle 19 30 m poi Martedì al- 
1 Atoc à previsto la doppia fer¬ 
mata con 1 inizio del servizio 
alle 7 30 e poi di nuovo sciope 
ro dalle 11 30 alle 14 Mercole¬ 
dì pausa Bus selvaggio tome 
rà alla carica giovedì dalle 
18 30 alle 21 alrAtac e dalle 
19 30 all Acotral L ultima a- 
«tensione, proprio a ridosso 
delle elezioni, venerdì 24 con 
le stesse modalità previste per 
martedì 


E forse è stato proprio la vi¬ 
gilia elettorale a dare la canea 
a bus selvaggio Tenere una 
città in ostaggio per usarla co¬ 
me pesante arma di ncatto nei 
confronti delle aziende e degli 
enti locali Gli autoferrotran¬ 
vieri hanno già da tempo nn- 
novato il propno contratto na¬ 
zionale ed inoltre in questi 
giorni i sindacati confederali 
dopo una lunga ed estenuante 
trattativa, hanno conquistato 
1 accordo aziendale all Atoc 
Dove vengono gettate le basi 
per una nuova gestione dell a 
zienda Maggiore produttività 
dell azienda intervenendo sui 
turni e sugli orari di lavoro 
completamento del processo 
di automazione sono queste le 
strade individuate per produr 
re di piu e meglio e una parte 
di questo recupero quantifi¬ 
cata in 80 mila lire lorde al 
termine di tre anni sarà di¬ 
stribuita come premio di pro¬ 
duzione ai lavoratori Inoltre 
saranno anche risolte questio¬ 
ni come turni piu agevoli per il 
personale anziano e la sosta su 
quelle linee che risultano piu 
gravose 

«Un integrativo dignitoso» 
come ha dichiarato Luciano 
Mancini segretario generale 
della Filt-Cgil che nel corso 
di una conferenza stampa in¬ 
detto da Cgil-Cisl-Uil ha an¬ 
che rivolto un seno invito alle 
controparti perché evitino o 
gni possibile cedimento nei 
confronti degli «autonomi» 
che rischierebbe di rendere 
ingovernabile 1 intero settore 
dei trasporti mettendo in mo¬ 
to una perversa spirale di nuo¬ 
ve rivendicazioni e nuovi scio¬ 
peri 


Proteste per II divieto di usare le piazze 

Partita la «Tre giorni 
gay». La PS impone un 
cambio di programma 

Ha preso avvio ieri mattina, ma In un clima di accesa pole¬ 
mica con le autorità di PS, il programma delle tre «giornate 
deU’orgoglio omosessuale», Indette dal Coordinamento uni¬ 
tario omesessuale romano (Fuori, Arci-Gay, omosessuali 
credenti, collettivi autonomi) e per la prima volta patrocinate 
dal Comune di Roma 

Al Museo del Folclore di Piazza Sant’Egldio» In Trastevere, 
è stata Inaugurata la mostra polivalente fotografia, pittura, 
videotape, stampa, documentazione varia. Nel pomeriggio 
alle 17, presso la Sala BorrominI in Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va, si è tenuto il dibattito sul tema, «la sessualità è una 
categoria politica?» Ha svolto una relazione introduttiva 
Marco Sanna, esponente del movimento, ed hanno poi preso 
la parola 1 rappresentanti del partiti Gianni Borgna del PCI, 
Rutelli del PR, Flavia Zucco del PdUP, Giuliano Ventura di 
DP (assenti il PSI e il PRI, che pure avevano assicurato l’ade¬ 
sione) Al dibattito ha partecipato anche Enrico Menduni, 
presidente nazionale dell’ARCI 

Il clima di agitazione é stato determinato dal fatto che 11 
programma delle iniziative è stato sconvolto all’ultimo mo¬ 
mento dalla inopinata decisione della Questura di Roma, che 
ha vietato l’uso degli spazi all’aperto richiesti dagli organiz¬ 
zatori (Giardino degli Aranci, Galleria Colonna, Piazza Navo- 
na) per lo svolgimento degli spettacoli È stato consentito, 
soltanto 1 uso di Piazza Farnese, peraltro Ieri sera inutilizza¬ 
bile in quanto, come ai solito, parcheggio di auto II concerto 
deila Banda del Testacelo, previsto per la prima serata, non si 
è dunque potuto svolgere 

«Salteranno» pertanto 11 dibattito fra movimento omoses¬ 
suale e militanti della sinistra, previsto per questo pomerig¬ 
gio al Giardino degli Aranci, nonché la festa di «Babilonia- 
Champagne» programmata alla Galleria Colonna, mentre 
dovrebbero svolgersi regolarmente a Piazza Farnese gli spet¬ 
tacoli teatrali e di danza previsti a Piazza Navona. 

Una dura protesta è stata espressa dagli organizzatori in 
una improvvisata conferenza stampa. Piu tardi 1 militanti del 
movimento, assieme al rappresentanti di PCI, PdUP. PR, DP ! 
e ARCI, hanno votato un ordine del giorno in cui si denuncia 
la decisione della Questura come un ritorno di oscurantismo 
e di volontà ghettizzatrtee «Con questo divieto — si afferma 
— si è voluto attaccare non solo 11 movimento omosessuale 
ma l’Intera sinistra e la giunta del Comune di Roma che ha 
patrocinato e contribuito a organizzare l’iniziativa» 


Una guida della XVII Circoscrizione Insegna come allestire i negozi 

Come ti arredo la metropoli 

Esempi pratici per i commercianti - Un altro passo aranti nella razionalizzazione del commercio - Per la 
licenza di arredo urbano bastano tre settimane - Collaborazione tra istituzioni e rappresentanti dei negozianti 


Un moderno agglomerato 
urbano è formato da un In¬ 
sieme di architettura (case, 
strade, piazze) e da un'altra 
Infinità di oggetti (lampioni, 
panchine, insegne del nego¬ 
zi pubblicità, pompe di ben¬ 
zina. Questo Insieme di og¬ 
getti, senza 1 quali una città 
non sarebbe tale, viene chia¬ 
mato, ormai non solo dal tec¬ 
nici, «arredo urbano» E di 
•arredo urbano» appunto si 
occupa un’Interessante e uti¬ 
le guida curata ed edita dalla 
XVII Circoscrizione del Co¬ 
mune di Roma, che è stata 
presentata giovedì, nel locali 
del circolo culturale «Il Cor- 
tilacclo» alla presenza di ope¬ 
ratori commerciali, addetti 
ai lavori, cittadini Tra gli In¬ 
vitati 1 rappresentanti dell’ 
Unione commercianti roma¬ 
ni e della Confescrcentt pro¬ 
vinciale 

•L’idea di far nascere una 
guida ragionata per 1 com¬ 
mercianti della nostra fetta 
di città» dice 1 architetto Al¬ 
fonso Francesconl tecnico 
della commissione- arredo 
della XVII, «ci è venuta dai 
numerosissimi casi di tra¬ 
sgressione voluta e no, in cui 
sono incorsi molti proprieta¬ 
ri di negozi, progettando e al¬ 
lestendo vetrine, mostre e in¬ 
segne luminose fuori dalle 
misure regolamentari o pri¬ 
ve di certi requisiti estetici» 

•Abbiamo inserito nella 
guida», continua l’&rchitetto 
Francesconl «vari esempi 



pratici di come potrebbe es¬ 
sere grande, Larga e alta una 
cappotti na da vetrina, un’ln 
segna a caratteri luminosi e 
come ogni elemento possa e 
debba essere inserito e armo¬ 
nizzato con l'architettura 
circostante» Nella XVII Cir¬ 
coscrizione, I cui confini 
rientrano In parte nel centro 
storico, l’attività economica 
prevalente è senza dubbio il 
commercio, piccolo e gran¬ 
de, concentrato soprattutto 
nell’area di via Cola Dì Rien¬ 
zo, viale Giulio Cesare, piaz¬ 


za Risorgimento, attività che 
vanno Inserite anche esteti¬ 
camente nel tessuto archi¬ 
tettonico in cui operano 
•Con l’insediamento deila 
giunta democratica nella no¬ 
stra circoscrizione» dice la 
compagna Daniela Valenti- 
ni, presidente del consiglio e 
della commissione arredo 
urbano, «cl slamo trovati di 
fronte a una situazione cao¬ 
tica lasciata dalla preceden¬ 
te gestione da una parte 
montagne di richieste di li¬ 


cenze per vetrine e Insegne 
che venivano smaltite in tre 
o quattro mesi, dall’altra nu¬ 
merosissimi episodi di lavori 
non conformi alle norme co¬ 
munali che dovevano in ogni 
caso essere risolti» 

Daniela Valentlnl è uno 
dei presidenti di Circoscri¬ 
zione più giovani a Roma, e- 
nerglca, piena di idee e ini¬ 
ziative è riuscita In pochi 
mesi a sveltire talmente le 
pratiche per licenze di «arre¬ 
do urbano» tanto che ora ba¬ 
stano solo tre settimane per 
otter*»rie Gli uffici della 
commissione competente so¬ 
no aperti agli operatori com¬ 
merciali per dare tutt‘ I con¬ 
sigli e 1 chiarimenti tecnici 

Questa guida Insomma, 
hanno concordato anche Lu¬ 
ciano Lucci dell’Unione 
Commercianti di Roma e 
Rosario Rago della Confe- 
sercentl provinciale, è li pri¬ 
mo frutto della collaborazio¬ 
ne fra Istituzioni e operatori 
di un settore economico, e 
vuole essere un primo passo 
perché in tutta la città si crei 
finalmente una sensibilità e 
una «cultura» dell’arredo ur¬ 
bano 

Seguiranno ora numerose 
Iniziative per la diffusione 
capillare di questa pubblica¬ 
zione, cl auguriamo che altre 
circoscrizioni in tutta la città 
ricalchino l’esemplo della 
XVII 

Roberto Caramelli 


Lunedì In 
Campidoglio 
la delibera 
per II 

Buon Pastore 


Con striscioni e tanti slogan, 
ieri, una delegazione di massa 
dei gruppi femministi romani è 
andata in Campidoglio per so! 
lecitare dopo le precisazioni 
del vicesindaco Soven, il defì 
mtivo accordo per la sede del 
Buon Pastore Le donne sono 
state pnma ricevute dall’asses 
sore al patrimonio Mirella D' 
Arcangeli e quindi dal sindaco 
che ha ribadito ('impegno pre 
cedentemente assunto dall am 
minorazione Vetere ai è ralle¬ 
grato perché finalmente è stata 
fatta chiarezza 
Lunedi, alle 12,30, ci sarà 
una riunione in Campidoglio 
con il sindaco e il vicesinda 
co 4 n cui Si discuterà delia de 
libera che assegna 1 500 mq del 
palazzo dei lungotevere ai ateo» 
collettivi delle donne Questo 
poi verrà portato martedì in 
riunione di giunta Le femmini¬ 
ste hanno chiesto al sindaco in 
formazioni Bulla proposta di 
Severi, di una casa delia donna. 
Vetere ha risposto che, l'ammi 
lustrazione è pronta a discutere 
tutte le richieste, tutte le pro¬ 
poste per una grande struttura 
per tutte le donne 


«L'alternativa non è un fat¬ 
to di numeri è alternativa del 
modello produttivo capitali¬ 
stico questo noi pensiamo E 
chiediamo al PCI che si impe¬ 
gni a fondo in questo proget¬ 
to» Parla Girardi cattolico e 
dice ancora. «Siamo convinti 
che dalla crisi non si esce con 
una sinistra che occhieggia al 
libero mercato e a questo siste¬ 
ma delle imprese È una realtà 
che ha già nella Democrazia 
cristiano, m cui non ci ricono¬ 
sciamo la sua più grande so¬ 
stenitrice Ci riconosciamo in¬ 
vece nel PCI che ha un pro¬ 
getto diverso per una società 
diversa» 

Jn «piate * seduti sulle se¬ 
die di legn i nel giardinetto dt 
largo Leona *o da Vtnci al 
quartiere Ostiense, i giovani 
cattolici e comunisti che la 
pensano cosi sono davvero 
molti Di là de! tavolo dt que¬ 
sto incontro tra cittadini e 
candidati indipendenti nelle 
(iste comuniste ci sono Crucia- 
netti del PdUP, Dom Frontoni» 
Adriano Ossicini, Lo Savio e 
LucaPavolini Una compagna 
dice «JcattoJicicccusanospes- 
eo tt PCI di aver previlegiato d 


«Vi ricordate quando in lista 
H cattolico dava scandalo?» 


rapporto con la DC di aver 
snobbato le organizzazioni cri¬ 
stiane dt base Come comuni¬ 
sta io dico che in certi periodi è 
stato vero e che secondo me è 
stato uno sbaglio» E Pavolini 
•Se abbiamo dato questa im¬ 
pressione vuol dire che la com¬ 
pagna ha alcune ragioni non 
dobbiamo aver paura di fare 
autocritica» 

A Girardi e Dom Franzont 
che chiedevano pi u «sicurezza» 
nell affermare gli obiettivi che 
i comunisti si sono post» sem 
pre Pavoimi ha risposto che 
non possono esserci dubbi il 
PCI si batte per tl superamen¬ 
to di questo sistema economi¬ 
co Però non st deve mai per¬ 
dere tl senso della realtà con¬ 
creta dei fenomeni «La com¬ 
ponente solidaristica fa parte 
da sempre del movimento ope¬ 
ralo — ha detto — eppure non 


bisogna lasciarsene prevarica¬ 
re perché il rischio è quello dt 
orientarsi solo verso un siste¬ 
ma socialdemocratico» 

t/n giovane operatore sani¬ 
tario s e poi rivolto a Lo Savio 
e Ossicini per chiedere quale 
livello di mediazione ritenes¬ 
sero «accettabile» tra le spinte 
alla realizzazione completa 
della legge di riforma della 
psichattrta e i tentativi del suo 
affossamento La risposta di 
entrambi è stata secca «Nes¬ 
suna mediazione» Emblema 
tico tt caso detta legge della Re 
gione bocciata dal commissa¬ 
rio governativo perché invece 
di applicare la 180 ne stravol 
geva il significato E i due psi¬ 
chiatri ai matrice cattolica 
hanno raccontato la loro espe¬ 
rienza di lavoro nella struttu¬ 
ra pubblica per far capire che 
non è vero che la legge rappre¬ 


senta solo un utopia Chi (o af¬ 
ferma o è male informato op¬ 
pure è in malafede e vuole sol¬ 
tanto restituire I assistenza ai 
privati •Perché lo scopo di 
questa gente è U profitto Ri¬ 
cordate quando De Mita parlò 
tempo fa detta necessito ai re 
stituire imprenditorialità ad* 
assistenza sanitaria ’» 

Poi ancora l alternativa è 
stato qui il centro della discus¬ 
sione Un giovane scout ha e 
spresso i suoi dubbi le riserve 
sud atteggiamento dei sociali 
stt verso la proposta avanzata 
dal PCI Crucianelli ha parlato 
della necessità «oggettiva» del¬ 
la sua realizzazione «Si è spez¬ 
zato tl paradigma — ha detto 
— che legava m un nesso logi¬ 
co il risparmio con il profitto 
gli investimenti e 1 occupazio 
ne Lo schema è saltato e non 
può più produrre benessere 


sociale dove e come troverà i 
suoi consensi tl sistema capita 
Italica 7 » 

Diversi gin dt domande 
molte nsposte Poi anche i ri¬ 
cordi «quando un cattolico si 
presentava nette liste del PCI 
era uno scanda/o e rischiava la 
scomunica * E il senso positivo 
di stare m lista «non piu per le 
convinzioni personali epres 
sione di un mondo dt una co¬ 
munità religiosa — ha detto 
Lo Savio — ma per le proprie 
competenze professionali u 
sote nette botteghe quotidia¬ 
ne* E l intervento atta fine di 
una ragazza del Movimento 
Federativo Democratico che si 
è impegnata con passione a 
spiegare come funziona e qua 
li scopi ha questa organizza 
zione E ancora la sensazione 
che 1 alleanza «storica» m que 
sto quartiere detta periferia 
romana tra i comunisti ed i 
cattolici regge bene Perché si 
basa ha detto un gwvamssi 
mo su una materialissima «u 
topia» comune cambiare il 
mondo ma per farlo più giu 
sto 


Dura protesta sotto l’Inpdai 
Le denunce del sindacato 


Dura protesta delle organizzazioni sindacali 
contro la direzione generale dell Inpdai (Istitu¬ 
to nazionale di previdenza per dirigenti d a- 
zienda) Ieri mattina lo sciopero che va avanti 
ormai da un mese si è trasformato in una mani¬ 
festazione con tamburi megafoni e slogan a tut¬ 
ta voce nell atrio dell ente Un atmosfera di 
versa dai toni di solito un do «ovattati» che si 
incontrano negli uffici pubblici di questo tipo 
Ma lo scontento tra i lavoratori ha ormai toccato 
punte molto alte Dalla CGIL fino al sindacato 
autonomo è tutto un coro d accuse contro il 
direttore generale Romolo Barbafina accusato 
di aver — in questi ultimi due anni — affossato 
un intesa sui problemi aziendali raggiunto a) 
ministero del Lavoro «La commissione del per- 
sonale che doveva occuparsi di questi problemi 
è stata svuotata completamente delle sue com 
petenze e al sindacato — secondo una denuncia 
inviato al Ministero del lavoro e dalla Previ¬ 
denza sociale — viene negato perfino il diritto 
all esistenza» Il direttore generale avrebbe 
preteso m qualche occasione di designare lui i 
componenti delle delegazioni di lavoratori che 


dovevano trattore e mai come in questi ultimi 
tempi sono fioccati tanti provvedimenti disci¬ 
plinari 

Ma ì problemi non sono solo di questo natura 
•11 lavoro — continua il sindacato — si svolge in 
condizioni sempre piu precarie con un proble¬ 
ma di vero e propno spazio fisico mentre la 
sede è un cantiere permanente di esperimenti 
falliti sulla pelle del personale» Come esempio 
citano il moderno archivio rotante che in poco 
tempo è diventato insufficiente si sono accu¬ 
mulati fascicoli sdoppiati e montagne di carte 
per terra In questo modo le prestazioni vengo 
no erogare con un ritardo che riesce ancora ad 
essere contenuto in termini accettabili solo per¬ 
ché si rinuncia a fare secondo i sindacati con 
trolh approfonditi sulla contribuzione effettiva 
e sulla giustezza dei calcoli Sotto accusa viene 
messa anche la gestione finanziaria dell Ente lì 
bilancio per il 1982 a pochi giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione è ancora nella 
primissima fase di elaborazione 400 miliardi di 
investimenti (tra cui cento sono destinati ad e 
dilizia abitativa) sono tenuti fermi nelle ban¬ 
che 


San Lorenzo 
ricorda il 
19 luglio ’43 

Sono passati 40 anni dal 
bombardamento di S. Loren¬ 
zo ma il ricordo di quel tragi¬ 
co 19 luglio 1943 ha quest anno 
un valore ancora più emble 
matico «È una pace fragile e 
precaria quella che viviamo 
quasi una tregua» diceva il 
sindaco di Roma alla manife¬ 
stazione di venerdì sulla ter¬ 
razza del Pincio Per questo il 
40* anniversario del bombar¬ 
damento di 3 Lorenzo sarà ri¬ 
cordato da tonte forze diverse 
dai giovani che chiederanno 
una firma in difesa della pace, 
al presidente Pertim che pa¬ 
trocinerà l iniziativa 
Anche 1 Università offrirà il 
suo contributo e il 19 una 

( •rande fiaccolata percorrerà 
e vie del quartiere Per 1 ini¬ 
ziativa il Comune stanzierà 
100 milioni 
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Quattiv anni di « leggine » lasciano ancora a Roma tutto il dramma abitativo 







I 9 8 GIUGNO li commi a- 
*■* sione consiliare per l * 
Urbanistica ha approvato U 
nuovo plano delle aree per V 
edilizia economica e popola¬ 
re (PEEP). Ora II plano sarà 
approvato dalla giunta e poi 
portato al voto del consiglio 
comunale È un atto Impor¬ 
tante, che determinerà lo svi¬ 
luppo della città per 1 prossi¬ 
mi IO o 15 anni II plano è 
stato impostato sotto la for¬ 
ma di un programma e di 
una proposta, che deve esser 
sottoposta alla verifica e al 
confronto con le circoscrizio¬ 
ni, con le forze sociali e im¬ 
prenditoriali, con 1 sindacati 
Solo dopo che questa verifica 
sarà effettuata, e sulia base 
del suol risulta ti si passerà a ' 
varare il plano nella sua for¬ 
ma definitiva Un metodo di - 
confronto democratico che 
fa un ulteriore passo avanti 
rispetto a quanto già fatto 
peri i variante delle borgate, 
per le var/anM circoscrizio¬ 
nali, per gli altri strumenti 
urbanistici, ormai di regola 
sottoposti ad ampia consul¬ 
tazione popolare 
Jl piano proposto risponde 
a precise scelte, cut converrà 
tornare con maggior preci¬ 
sione di dettagli Esso infatti 
mette ai primo punto la ne¬ 
cessità —• già approvata del 
resto, come linea strategica, 

In sede di dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del sindaco e 
nella II Conferenza per l'ur¬ 
banistica cittadina — di ri - 
qualificare il tessuto delia 
periferia e 1 nuclei abusivi 
sorti Improvvisamente Ro¬ 
ma aveva due Strwdedarantt' 
a sé la vecchia, quella segui¬ 
ta nel 1964, di creare con Ve¬ 
dutola popolare nuovi quar¬ 
tieri giganteschi, all'esterno 
dell'abitato esistente perché 
all'interno non avrebbero 
trovato spazio, e 11 rischio è 
di produrre nuove forme di 
ghettizzazione e di isolamen¬ 
to, l'altra strada, nuova, 
punta invece alia creazione 
di una edilizia diversa, di mi¬ 
nori dimensioni unitarie, di¬ 
slocata in modo da Sconnet¬ 
tere il territorio squassato da 
decermi di interventi della 
speculazione e delVabuslvl- 
smo La giunta di sinistra ha 


Immaginare 
e costruire 
città senza 
«ghetti» 

di PIERO DELLA SETA 


scelto questa seconda strada, 
per tener fede all'impegno dì 
riconquistare l'insieme del 
terri torlo e ricomporlo In cit¬ 
tà 

È giusta questa scelta? Di¬ 
ceva alla JJ Conferenza ur¬ 
banistica del marzo •81 Cam- 
pos Venuti, uno degli esperti 
che ha lavorato alla stesura 
del nuovo plano *AUa pro¬ 
spettiva di una alternativa 
urbanistica si arriva co¬ 
struendola concretamente 
con le attuazioni nel settori 
principali, affrontando sul 
campo t problemi incancre¬ 
niti, piuttosto che tornando 
a disegnare a tavolino un en¬ 
nesimo piano per Roma» E 
Luigi Petroselll aggiungeva 
«Stiamo operando quel capo- 
volgimento di vatort in-hase- 
al quale la soddisfazione di 
bisogni fondamentali vecchi 
e nuovi quali quelli al lavoro, 
alla casa, all’ambiente urba¬ 
no, alla cultura, alla salute, 
al verde, allo sport è stata as¬ 
sunta non sola come scelta di 
riparazione di ingi usttzle e di 
torti storici verso la parte più 
offesa e più debole della cit¬ 
tà, ma come condizione per¬ 
ché vivesse meglio tutta la 
città, perché si potesse parla¬ 
re ancora di comunità citta¬ 
dina, di città» 

A questi princìpi si è ispi¬ 
rata la giunta di sinistra 
Congiungere il vecchio con li 


nuovo, l'esistente con ciò che 
deve esser creato E In questo 
modo puntare a migliorare 
le condizioni di tutto 1 insie¬ 
me In questo quadro rientra 
la stessa iniziativa per il re¬ 
cupero del Fori, che / roprlo 
in questi giorni ha visto svol¬ 
gersi un appassionante con¬ 
vegno in Campidoglio e che 
mira a ricostituire Puniti del 
patrimonio archeologico an¬ 
tico non per isolarlo amo'di 
monumento, ma per inserir¬ 
lo appunto nei vivo della cit¬ 
tà Certo, non è una strada 
priva di ostacoli Anzi, ogni 
settimana se ne presenta 
uno nuovo L'altro ier il co¬ 
mitato regionale di controllo 
— a maggioranza democri¬ 
stiana — ha bocciato la deli¬ 
bera comunale per' l'espro¬ 
prio del parco di Vejo. che la 
giunta comunale si è affret¬ 
tata a riconfermare II mese 
scorso è stato il ministro de¬ 
mocristiano ai Beni culturali 
Vernola a bocciare la deci¬ 
sione di finanziare 1 avvìo 
del programma del Fori, 
programma che la giunta ha 
comunque riconfermato 
procedendo con stanziarnen- 
ti propri anche se simbolici 
E ancora, occorre dire della 
Regione, che ha tenuto bloc¬ 
catala variante delie borgate 
per ben tre anni, che ha at¬ 
tualmente fermi presso di sé 
in attesa di approvazione, 


Enti: hanno 400 miliardi, 
ma se li tengono stretti 



Piti di 70 mila appartamenti A Roma gli 
enti previdenziali hanno In mano una fetta 
consistente del patrimonio Immobiliare Ol¬ 
tre il sessanta per cento dei palazzi di loro 
proprietà è concentrato nella Capitale 
UnMmpresa», quindi, che conta, e orienta il 
mercato delia casa La loro disponibilità fi¬ 
nanziaria viaggia verso 1 cinque mila miliar¬ 
di piu della metà solo in città E c è una legge 
(la famosa Nlcolazzl) che prevede che almeno 
i) venti per cento di questo capitale deve esse¬ 
re investito «nell'acquisto o nella costruzione 
di immobili con destinazione prevalente¬ 
mente abitativa» A Roma ci sono a disposi¬ 
zione, a conti fatti, circa 400 miliardi Più o 
meno seimila appartamenti 
Però, finora, nemmeno uno di quel seimila 
alloggi è stato costruito o acquistato Eppure 
un «carico» del genere sul mercato romano 
farebbe tirare un sospiro di sollievo a tantis¬ 
sime famiglie sfrattale, a giovani coppie, agli 
anziani Aiuterebbe a risolvere, in maniera 
meno precaria, U dramma della casa Agli 
enti rispondono comunque che quella legge è 
deU’82 e che quindi c’è tempo per mettere In 
movimento miliardi, progetti e appalti «il 
problema — dice Giovanni Mazza, responsa¬ 
bile casa della federazione romana del PCI — 
è che gli enti previdenziali debbono essere 
messi davanti a scelte concrete da compiere 
C’è bisogno di una trattativa globale, di un 
confronto, c magari di un protocollo d'intesa 


che sancisca criteri programmi, tempi» 

E un’occasione che Roma non può lasciar¬ 
si sfuggire Ma c’è un altro problema che, 
sempre riguardo agli enti previdenziali, va 
chiarito meglio C è un altra legge la numero 
168, sempre dell’82, voluta dal ministro For¬ 
mica, che dà facolta agli enti di vendere il 
lorp patrimonio Naturalmente, con possibi¬ 
lità di prelazione da parte degli inquilini 
Vendere però, non tanto per vendere ma per 
reinvestire (In particolare la differenza tra la 
voce iscritta in bilancio e il ricavato della 
vendita) per costruire altri palazzi Ma far 
questo non è cosa facile Primo, perché non 
tutti gli Inquilini sono disposti a comprare 
(secondo un’indagine del Censis solo il 16 per 
cento lo farebbe sicuramente) E poi perché 
ancora non sono stati fissati i criteri per sta¬ 
bilire Il prezzo di vendita II rischio a questo 
punto è che qualche ente decida di mettere in 
vendita ugualmente E quei 16 per cento 
compra, il restante 84 no Cosi gli apparta¬ 
menti vengono venduti a terzi e si riparte con 
la spirale micidiale degli sfratti Un caso è già 
successo 600 case dell Enpala, a Portuense 
Villini, concesse in vendita senza stabilire 
norme e regole per gli inquilini Alla fine, 
insomma anche in questo caso la legge inve¬ 
ce di produrre effetti salutari per il mercato 
delia casa non fa altro che rendere piu acuto 
il dramma di quanti non sanno dove andare 
ad abitare 


Casa, ecco 
perché resta 
un diritto 
negato 


ben 35 strumenti urbanistici 
dei Comune alcuni addirit¬ 
tura del 1978 

E, dunque, una battaglia 
che continua Tra mille asta- 
col/ e mille difficoltà. Tra chi 
vuol cambiare e chi cerca di 
ornare all'indietro Ma che 
cara, certamente, vincente 
alia fine Questa è comun¬ 
que, prima di tutto, la politi¬ 
ca che noi facciamo per la 
casa a Roma Una battaglia 
non di soia emergenza, ma di 
prospettiva. E anche qui t 
conti tornano nello stesso 
modo Roma ha praticamen¬ 
te eliminato in questi anni la 
piaga dei borghetti, ha speso 
fino all'ultimo centesimo dei 
soldi avuti per costruire case 
porgli sfrattati, ha realizzato 
nuovi quartieri — Torbe!la- 
monaca — in meno di due 
anni, ha portato i servizi es¬ 
senziali che hanno reso abi¬ 
tabili decine di migliala di 
case nelle borgate, ha porta¬ 
to a termine la battaglia re¬ 
lativa al patrimonio ex-Cal- 
taglronefgia sono comincia¬ 
ti 1 lavori per li recupero di 
2000 alloggi), ha portato a 
soluzione il problema delia 
cooperativa Auspicio 

Dall'altra parte Invece un 
governo e una maggioranza 
governativa che in 4 anni 
non sono riusciti a varare un 
piano di finanziamenti ade¬ 
guati per l'edilizia pubblica, 
non sono riusciti a varare la 
riforma della legge sull'equo 
canone e a bloccane gli sfrat¬ 
ti, non sono riusciti—a 4 an¬ 
ni dalla sentenza delia Corte 
-vostttuzionale — 'a varare 
una nuova legge sul suoli, 
che colmasse il vuoto giuri¬ 
dico e mettesse i comuni in 
grado di programmare Igo¬ 
verni che si sono succedu ti in 
questi quattro anni non han¬ 
no saputo far altro che pren¬ 
dere misure di emergenza, 
norme « tampone», che hanno 
sortito l’effetto di aggravare 
ulteriormente la situazione, 
proprio per l'incertezza e la 
provvisorietà che le caratte¬ 
rizzava Questo è dunque il 
bilancio sotto gli occhi di 
tutti Anche su questo, il 26 
giugno, gii eiettori potranno 
giudicare 

«Caro signore 
il riscatto 
costa solo 
56 milioni •t«® 

«Caro signore, se vuol ri¬ 
scattare l’alloggio il prezzo 
è di 36 milioni » Cinquan¬ 
ta^! milioni? Ma come — 
si sono chiesti gli inquilini 
di Spinaceto — quattro an¬ 
ni fa costava solo sei, e a- 
desso costa dieci volte di 
piu? Strano, ma vero 
L’IACP offre a riscatto gli 
appartamenti, ma deve far¬ 
lo seguendo le direttive del¬ 
la legge Cosa e successo? E 
successo che in base alla 
legge 513 chi aveva presen¬ 
tato domanda di riscatto 
entro li '77 veniva trattato 
coi vecchi meccanismi, e 
cioè gli veniva praticato un 
prezzo davvero irrisorio (sei 
milioni per 70 metri qua¬ 
drati ) Chi, Invece, pove¬ 
retto, ci ha pensato in ritar¬ 
do e la domanda l’ha pre¬ 
sentata solo il giorno dopo 
l’approvazione della legge 
viene trattato in maniera 
diversa Cioè, si applica il 
prezzo determinato dell’uf¬ 
ficio tecnico erariale Così 
gli Inquilini di Spinaceto se 
vogliono comprarsi la casa, 
debbono dare 14 milioni su¬ 
bito e poi pagare oltre 350 
mila lire al mese per dieci 
anni Ironia della sorte Se 
il vostro vicino l’ha pagato 
sei milioni non arrabbiate¬ 
vi, vuol dire che, beato lui, è 
davvero nato con la «cami¬ 
cia» 


Servizi di 

Rosanna Lampugnanl 
e Pietro Spatara 



L’ultimo regalo è arrivato proprio ieri II consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso che sulla casa «non esiste emergenza» Quindi, 
niente proroghe degli sfratti, e nessun rinvio nelle scadenze 
del contratti Tutto continuerà a seguire il suo corso «natura¬ 
le* Se ne riparlerà, forse, dopo le elezioni Certo, non è una 
novità, ma è solo l’ultimo atto di una politica della casa, (Ulti 
di inerzie, di misure-tampone, di leggi sbagliate, che Roma 
ha già pagato duramente È un’altra faccia, desolante e 
drammatica, della logica della governabilità. 

Le cifre dicono tutto Nel primi mesi di quest’anno 1310 
famiglie sono state cacciate da casa, altre diecimila ae ne 
andranno entro la fine dell'anno Già sono cominciati a sca¬ 
dere I primi contratti In totale, 300 mila Inquilini non sanno 
ancora se potranno o no rimanere nel loro appartamenti. 
Tutto questo, mentre 11 mercato dell’affitto è bloccato e la 
costruzione di nuove case è affidata soltanto al coraggio e 
all’impegno della giunta comunale È il problema di tutti 
Delle giovani coppie che rinviano sine die 11 matrimonio, op¬ 
pure si adattano alla convivenza, degli anziani, soli, con una 
pensione di fame, non più in grado di pagare un fìtto troppo 
alto, delle famiglie senza più casa, che vagano da un parente 
all’altro in cerca di aiuto 

Ma quanto dovrà durara ancora questa condizione di Inci¬ 
viltà? Roma potrà resistere alla «guerra degli sfratti»? E 11 
governo vorrà continuare a dimenticare a lasciar correre, a 
difendere gli Interessi dei potenti? Questa città — e la pagina 
che oggi dedichiamo al suo problema numero uno ne è una 
testimonianza — chiede che finisca subito r«odisSea» di chi 
non ha più nemmeno il diritto di avere una casa. 

Oggi i nuovi abitanti 
a Tor Bella Monaca 


Le prime famiglie a Tor Bella Monaca. Stamattina verranno 
consegnate le chiavi al primi nuovi 10 inquilini del quartiere 
costruito dal Comune Poi, si continuerà lunedi e si andrà fino 
ad esaurimento, con una media di 400 case a settimana. A conti 
fatti — gli alloggi sono in totale 3362 — l’operazione-coniegna 
dovrebbe durare un mese e mezzo. Stamattina davanti al settore 
R6 gli assessori Mirella d’Arcangeli e Lodovico Gatto oltre a 
consegnare gli appartamenti daranno il benvenuto al nuovi 
abitanti del quartiere 

Tor Bella Monaca è uno dei piò grandi esperimenti urbanisti¬ 
ci fatti in questi anni In quel quartiere, costruito a tempi di 
record in appena due anni, ci andranno a vivere oltre 20 mila 
persone Già ci sono le scuole, gli asili, I mercati, le strade, tutti 
i servizi. 


«Il governo ci ha lasciato soli» 

Ai sindaci 11 potere di utilizzare le case vuote - Contratti in scadenza - Intervista all’assessore D’Arcangeli 


Mille sfratti già eseguiti Tanti In 
programma Centomila contratti m 
scadenza Questo è il dramma della 
casa a Roma «Ma per il governo non 
c’è una “situazione d’emergenza” • di¬ 
ce subito l’assessore Mirella D’Arcan¬ 
geli — non è necessario prendere 
provvedimenti» E allora il Comune, 
da solo, cosa può fare 9 
Avevamo il potere di fare qualco¬ 
sa. per esempio, almeno, di control¬ 
lare l'assegnazione delle case degli 
enti Ma ora abbiamo le mani com¬ 
pletamente legate Da tempo t slnda- 
ot-e-FAncPchiedono che siano con¬ 
cesse ai Comune quelle prerogative 
con cui sìa possibile requisire le case 
sfitte Ricordiamo che nella nostra 
città ce ne sono almeno trentamila 
Ma il governo da questo orecchio, 
non ha voluto sentirci 
Ma nemmeno dall altro, sembra 
Era stato chiesto di bloccare i provve¬ 
dimenti di disdetta degli affitti 
Certo e il governo ha risposto pic¬ 
che Niente proroghe del contratti, 
niente blocco degli sfratti Ha chiuso 
«in bellezza», se cosi sì può dire, pri¬ 
ma di andare alle urne 
f La legislatura insemina si è chiusa 
male Ma in questi anni cosa è stato 
fatto, come si sono mossi i van gover¬ 


ni 9 Quali effetti ha avuto per Roma la 
politica per la casa 9 

Alcuni interventi sono stati realiz¬ 
zati, certo, ma sempre, tuttavia, con¬ 
traddistinti da grande disorganicità. 
E questo di fatto ha impedito di rag¬ 
giungere gli obiettivi previsti, spe¬ 
cialmente la razionalizzazione del 
quadro legislativo che servisse anche 
a recuperare I ritardi del passato E 
l’elemento più pericoloso di questo 
panorama fosco è l’ulteriore sottra¬ 
zione di potere di controllo agli enti 
locali avvenuta con la Nlcolazzl bis. 
Ne parlavamo prima.. 

Si, ma cerchiamo di andare con or¬ 
dine Facciamo una carrellata delle 
leggi 

Va bene Allora cominciamo con la 
legge 457, del 78, conosciuta come 
plano decennale per la casa. Doveva 
assicurare la realizzazione di 100 mi¬ 
la alloggi per anno Invece ne ha 
«prodotti» 20 mila soltanto E così si è 
ricorsi alle leggi di emergenza — la 
25 del 1980, la 94 del 1982 - con cui si 
è cercato di integrare la produzione 
edilizia insufficiente, anche alla luce 
della legge dell equo canone In par¬ 
ticolare si è cercato di avviare il su¬ 
peramento della trentennale politica 
del blocchi degli sfratti, che ha pro¬ 


dotto effetti distorti, talvolta forte¬ 
mente negativi, come il considerevo¬ 
le aumento degli sfratti per necessità 
e finita locazione 

Ma alla fine tutti questi interventi 
governativi sono serviti a qualcosa 9 
Con i fondi della legge 25 per e- 
sempio abbiamo acquistato 800 al¬ 
loggi per gli sfrattati Eppoi sì è an¬ 
che avviato un plano costruttivo di 
3999 alloggi a Tor Bella Monaca, Re- 
bibbia e Pietralata, ormai concluso 
Molte di queste case sono state con¬ 
segnate Altre le consegnano oggi 
Sempre a quelle categorie di cittadi¬ 
ni previste dalla delibera del Clpe del 
febbraio '80 
E cioè 9 

Sono cittadini con lo sfratto esecu¬ 
tivo o in corso, le famiglie di nuova 
formazione, gli handicappati, I citta¬ 
dini che versano in particolari condi¬ 
zioni abitative disagiate 
Torniamo al governo Mi sembra 
che siano stati approvati per Roma e 
ta sua area metropolitana, stanzia¬ 
menti di miliardi Che fine hanno fat¬ 
to 9 Sono entrati nelle casse del Comu¬ 
ne 9 

No, ma quei 201 miliardi stanno 
per arrivare Nel frattempo stiamo 
predisponendo 1 plani costruttivi, 


che potranno fruttare fra due anni 
circa 2000 alloggi 

E per le questioni ancora aperte del 
patrimonio Calutrone e della coope¬ 
rativa Auspicio si intravede qualche 
soluzione 9 

Queste vertenze stanno per con¬ 
cludersi Per gli 800 alloggi dell’Au¬ 
spicio e per gli altri 2000dì Caltaglra¬ 
ne la legge 94 infatti prevedeva del 
finanziamenti particolari Ora 1 pro¬ 
grammi stanno per essere definiti 

Schematizziamo a) massimo. Se po¬ 
tessi rivolgere una domanda al nuovo 
governo, quello che si formerà dopo li 
27 giugno, cosa chiederesti? 

Innanzitutto 11 potenziamento del 
finanziamenti della legge 457, par¬ 
tendo però dagli obiettivi «fisici» che 
ci si è posti, vale a dire i 100 mila 
alloggi per anno, proprio per non la¬ 
sciare la politica della casa In balla 
dell’emergenza o dell’erosione dell' 
inflazione Ancora, fondamentale la 
riforma dell'equo cànone, perché 11 
problema della locazione è dramma¬ 
tico E quindi, ciò che dicevo prima, U 
potere ai sind&cl per intervenire e 
controllare 11 mercato degli affitti. 
Per utilizzare le migliala di apparta¬ 
menti vuoti, che sono davvero una 
vergogna p^ questa città. 







Radiografia dellTstituto 

IACP: più di 

mille alloggi 
sempre 
bloccati 

Sono suoi più di 70mila apparta¬ 
menti - Norme complicate 
A colloquio con Alvaro Iacobelli 


È1 istituto dei ritardi Mai una volta 
che si riuscisse a aspettare gli appunta 
menti Gli appartamenti vengono su con 
estrema lentezza e vengono assegnati 
con anni e anni di ritardo L IACP per 
prima cosa è questo Un organismo 
complicato Proprietario di oltre 70 mila 
alloggi ne ha in costruzione altri cm 
quetmls Ma mille sono bloccati per van 
motivi e gii altri quattromila vanno a 
vanti però sempre in ritardo Le cause 9 
Il sistema degli appalti un po farragi 
noeo le imprese che falliscono al) im 
prowiso, i classici ritrovamenti archeo 
logici che bloccano tutto per anni e infì 
ne le aree che spesso non sono adeguate 
e rendono tutto piu difficile 
Aivaro Iacobelli vicepresidente ci 
tiene però a dire che m questi ultimi 
tempi le cose stanno migliorando «Vedi 
— dice — la responsabilità dell istituto 
e spesso di non essere intervenuto, di 
non aver fatto sentire la sua voce Metti 
un impresa che trova sottoterra una 
condotta d acqua Beh bisognerebbe 
protestare con 1ACEA fare in modo che 
intervenga presto E invece il vecchio 
presidente Chimenti non ha mai fatto 
nulla, ha lasciato correre e la situazione 


è precipitata. Ora col nuovo presidente 
le cose stanno rimettendosi sulla giusta 
strada* 

Le tappe della «nuova via» dell IACP 
sono la consegna negli ultimi sei mesi di 
mille appartamenti (a Corvtale e a Torre 
Maura) e. entro 184 di altn 2500 ailoggi 
(seconda parte di Corviale Torrevec 
chia e Serpentara) Per i) futuro ci sono 
in programma 1500 case (inizio lavori 
febbraio ’84) del terzo biennio del piano 
decennale per la casa, finanziato come 
al solito in ritardo dalla giunta regiona 
le 

Tutto bene, allora 9 Sicuramente no 
Se mille case sono bloccate e altrettante 
famiglie aspettano invano ci sarà pure 
un motivo Se i tempi di costruzione 
(stabiliti dal CER in 26 mesi) spesso di 
ventano 50 o 60 mesi non e certo per 
puro caso C è bisogna dirlo una prò 
pensione delle imprese io alcuni casi a 
giocare al rialzo Si vince la gara d ap 
paltò a basso costo e poi si ferma tutto e 
si dice o mi date i soldi della revisione 
prezzi, oppure le case restano come so 
no È quello che è successo a Corviale 
con Manfredi, che per costruire quelle 
case ci ha messo quasi sette anni Ma 


basta questo a spiegare tutto 9 «Te l ho 
detto — nsponde Iacobelli — le cause 
stanno in fattori esterni in intralci bu 
rocratici che finora la presidenza non ha 
affrontato con decisione E anche sugli 
appalti che sono farraginosi, tieni prò 
sente che la legge non ci consente di 
usare altr strumenti Per esempio non 
possiamo fare convenzioni come ha fat 
to il Comune con Tor Bella Monaca » 
Va bene prendiamola da un altro 
punto in redazione arrivano spesso prò 
teste perché la manutenzione non si fa, 
o lascia a desiderare «Sì, certo — dice 
Iacobelli — ma bisogna dire che noi con 
le nostre finanze non ce la facciamo a 
intervenire Serve, in questo caso 1 un 
pegno della Regione e del governo > 
Altro tema ì riscaldamenti Troppe mo¬ 
rosità o inefficienza dell istituto 9 
«Guarda la nostra proposta è di siste 
mare nelle vecchie case impianti auto 
nomi così poi ognuno si regola come 
crede Oppure, se non si può invitare gli 
inquilini all’autogestione Così, credo si 
dovrebbero risolvere un bel po’ di prò 
blemi • Case popolari, si dice però, poi 
c e gente che è costretta a pagare affitti 
da capogiro Protestano a Valle Aureha 


ma anche in altn posti «Protesta legitti 
ma — dice Iacobelli — ma la colpa non 
è mica dell’istituto Oggi il sistema dei 
canoni funziona m questo modo Por le 
case vecchie si pagano 5 mila lire al va- 
no/meBe, per quelle nuove 7 mila, ma 
poi chi supera i 14 milioni e messo di 
reddito deve pagare 1 equo canone È la 
legge II fatto, invece, è che la Regione 
non ha emanato le norme per la deter¬ 
minazione del canone sociale, che vuoi 
dire canone a fasce di reddito Sarebbe 
la soluzione per tutti Ma la giunta se ne 
dimentica" sempre» 

Cause esterne, meccanismi burocrati¬ 
ci, farragmosità, leggi complicate, nor¬ 
me vecchie disorganizzazione tutto 
questo fa dell IACP un «mostro», diffici¬ 
le da governare Se poi ci mettiamo gli 
oltre 140 miliardi di debito maturato, il 
panorama è proprio nero E allora? Al 
lora, forse, sarebbe il caso di pensare a 
una riforma dell istituto Farlo diventa 
re un azienda comunale più snella e più 
«moderna» E dotarlo di leggi meno 
«smozzicate» e più coerenti Idea gema¬ 
le Ma una proposta del PCI proprio au 
questo è ferma alla Camera dal 21 mg» 
gio dell 80 È solo un caso 9 
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Oggi Ingrao a Casalbruciato 

Il tragitto della «carovana per le borgate» 


Musica e Bailetto 


Assemblea pubblica, oggi alle )8 a Casalbru* 
ciato sul drammatico problema delle tossicodi¬ 
pendenze. All’Incontro parteciperanno col 
compagno Pietro Ingrao della Direzione, Piero 
Mancini e Sandro Del Fattore. Il dibattito sarà 
aperto da Walter Tocci, presidente della quinta 
circoscrizione e membro del Cqmitato centrale 

Intanto ieri a Cinquina è partita la «carova¬ 
na del PCI» nelle borgate, una singolare e si¬ 
gnificativa presa dì posizione presa per discute¬ 
re con I cittadini dei quartieri più periferici i 


terni contenuti nel programma politico comu¬ 
nista ma anche quelli che li riguardano piu da 
vicino, nella vita dì tutti i giorni come il risana¬ 
mento e la sanatoria. 

La carovana che terminerà giovedì prossimo 
con la partecipazione dì candidati nelle liste del 
Partito comunista alla Camera e al Senato, am¬ 
ministratori e consiglieri comunali, passerà per 
Castello di Lunghezza, Villaggio Prenestino e 
Castelverde (oggi), Torre Maura (domani), 
Monte Spaccato, Casalotti (lunedì), Borghesia- 
na (martedì), Morena Sud e Centrimi (mercole¬ 
dì) e Dragona (giovedì 23). 



«La DC non sa volare» 


Stava lì, come abbandonato, da un po'. Co¬ 
me un monumento, stretto tra la stacciona¬ 
tat q u alche alberello e le automobili parcheg¬ 
giate. t In macchinone senza segni di vita. 
Questo devono aver pensato 1 compagni della 
XIX zona, di questa betoniera-schiacciasa&sJ 
ferma vicino alla sede della circoscrizione di 
via Battistint. Detto e fatto: un barattolo di 
vernice , un paio di penneiii, poche cantinelle 
e del cartone duro, Così, il mon umento grigio 


• Morelli 
a piazza 
M. Fanti 

• Incontri con 
Bufalini, 
Cantillo 

e Della Seta 

• Crucianelli 
e Colombini 
al Nuovo R. 
Margherita 


è diventato una riuscitissima macchia di co¬ 
lori. Ritagliata e incollata una elegante testa 
con becco, 11 neonato simpatico cigno è di¬ 
ventato, runico animale che si sostiene su 
grandi all e grandi ruote di ferro. A questo 
punto cosa mancava? Solo una felice, effica¬ 
ce battuta. Eccola: «ifo più probabilità di vo¬ 
lare lo, che la DC di cambiare•. Sintetico e 
chiaro. Si può fare così campagna elettorale? 
Perché no, 1 voti arrivano anche col sorrisi. 



Oggi alle 18,30 alla Festa deiWnìU di Lancia- l no: Maurizio Ferrara, Valentino Parlato, Lucia¬ 
ni dibattito suU’unita della sinistra. Partecipa- ( no Pettinar!, Nicola Notarianni, Nevoì Quercì. 


«Iq donna, con te mia vita, con 
la nostra lotta, cambiare è possibi- 
laa. So questo fama, oppi dalla ora 
16 appuntamento al Pontila di O- 

spettacolo promosso dalle donne 
dal PO dalla XIII circoscrizione. In¬ 
terverranno: Marisa Rodano, Co¬ 
stante Fanali), Rossetta Duranti, 
Roberta Finto, Lo spettacolo ve¬ 
drà protaponlsta la cantante a at¬ 
trice TERESA GATTA con «Eie- 
manto donna» canzoni ad immapi- 
ni, 


INCONTRI — Zona Ear-Spir>ace¬ 
to allo 19 a Spinacelo (Picchetti, 
Mancini); Zona Eur-Spinacato aito 20 
a frigoria (Picchetti, Patacconi): Zona 
Oltre Anione alle 18 30 a Nuovo Sala¬ 
rio su equo canone (Canullo, Mazza, 
Mondani!; Brevetta alle 17.30 a Via 
Mudai su oasa e borgate (0 Mancini): 
Donna Olimpio alle 19 Festa in Piazza 
IO Mancini); Sacco Pastora alle 

19.30 incontro su eqonomia e giova¬ 
ni (Corviileri. Speranza): Zona Ostia, 
alle 10.30 et pontile di Ostia dibattito 
con le donna (Pinta, Fanelli, M. Roda¬ 
no, Duranti); Zona Magliana-Parti.an¬ 
se ali» 18 dibattito sut giovani e sull’ 
emargtaaiton* (Zucco. Vanni Piccolo.. 
Losavto, Leoni): Zona Aurelio alte 

17.30 a Piazza (merlo giovani e don¬ 
ne (Corviileri, Lasavio, Ravsio<‘); Por¬ 
to Fluviale alle 10 ai mercoto via Car- 
dono (Prssca); Zona Prensstma alle 
23 Campa Sportivo di Villa Certosa 
(Nlcollnl, Rossi Dorisi; Ottavia Cervi 
«Ile 19 incontro (Mannari, Losavio, 
TUvè, Pel Fattore); Pineto alte 9.30 ai 
mercato (Filisio); M. Verde Vecchio 
•Ile 9 mercato S. Giovanni di Dio (Ot¬ 
taviano); La Stona alle 19 a Via moia 
Farnese 64 caseggiato-laboratorio 
donne (G, Rodano): Porto/: accio alle 
10 incontro ai Mercato V Romano 
(A. Pasquali): Laurentina alle 11 30 al 
mercato delia Montagnola (Fanelli); 
Centocelle Abeti alle 9 30 incontro 
(Revaioli}, Zona Fiumiclno-Maccarese 
al(« 18 esse popolari nuove (Bozzet¬ 
to. loffdl); Zona Fiumiclno-Maccare- 
ae a Peata Luna iniziativa sullo sport 
(Leardi. Bozzetto), Esquìlino alle 18 
all’Acquario (Piazza M. Fanti) doman¬ 
de e risposte sull alternativa (Argan, 
Morelli S I; Torre Angela alle 18.30 
Incontro a Via della Triadi (Velentini): 
Settore Prenestino alle 19 a Prato 
Fiorilo, Ponte di Nona (Signorini). Te¬ 
stacelo alla 17 sullo sport (Arata, 
Rossi Oorlal: Testacelo alle 19.30 
(OsBicini, Brutti); Monte Spaccato 
giornata sui giovani alle 19 30 (Fiori¬ 
ni): IAC Prima Porta dibattito sulla 
droga (P- Mancini, Borioni), Tor de* 
Cenci alla 18 incontro (Picchetti); 
Ccrvlaie a le 16 sui contratto edili (Ca¬ 
vallini); Centrarti «ile 18 comizio di 
chiusura (Flonello); M. Alleata olle 16 
caseggiato con le donne (Andreoli); 
Torpignatlara alle 18.30 incontro 
(Safvagni, lacobeili. Ciambella); USL 
RM/4 alle 10 Incontro alla USL (An- 
dreoll): Romaninaalle 18 30 dibattito 
al Centro Sociale Tor di Mezza Via (C. 
Morgia); N. Regina Margherita alle 10 
Incontro ICruolanelli, Colomblnt); Co* 
•lllno XXUI alle 21 caseggiato (Co¬ 
scia); S> Saba alle 18 in piazza (Pre¬ 
so». A Pasquali): Finocchio alle 18 
incontro (Fredda); Casetta Mattel alle 
18 Assemblea ulto Caa® dei Popolo 
(Bertolucci); Dragona alle 19 Incontro 
(Panatta): Cavalloggerl all» 17.30 ca¬ 
seggiato (T, Còsta); Appio Latino alle 
lOellePPTT Via Tommaso da Ceta¬ 
no (Della Seta); Appio Nuovo alle 18 ; 
a Tor Flscste (Della Seta); Lunghezza , 
alfe 18 carovana sulle borgate (Bufali- ; 


ni, Rossetti, Proietti A. Misitl). Vil¬ 
laggio Prenestino alle 19 carovana 
aulle borgate (Bufalini, Rossetti. 
Proietti, A. Misiti); M. Alleata alle IO 
al mercato (Tocci); Pietralata alle 10 
incontro di (otto al Peperino (Lopez); 
N. Salerio alle 18 dibattito sulla casa 
(Canullo, Mazza): Caateigiubileo alle 

18 incontro (Lei); Casa! Morena olle 

19 • Morene Sud caseggiato (C. Ta¬ 
ranto). 

Feste de l'Unità 

Continuano le Feste de I Unità di: 
Prima Porta alle 18,30 auli'informa- 
ztone (Veltroni, Barbato); Laurentina 
alle 18 sulle questioni locali (Fatami); 
Laurentina alle 19.30 sullo sport <D‘ 
Amico, Rossi Daria, Di Bartolomei); 
Centro alle 19.30 sugli anziani (Nico- 
(tnl. Prisco); S Lorenzo sulla pace (Sa- 
violi, Crucianelli); Torrenova alle 19 
dibattito sull alternativa democratica 
(Gentili, Marcelli); Acilia S. Giorgio al¬ 
le 19 dibattito su informatica e tele¬ 
matica (Prasca. Fotia, Montone). 
Trionfale alle 18 dibattito sui problemi 
internazionali (Vecchietti); Maccarese 
alle 18.30 dibattito sulla vertenza 
Maccarese (B. Mlnnucci, Bagnato): 
Porta Maggiore dibattito sulla casa 
(Ciambella, Calzetta). Fidane alle 
19.30 Comizio (Vetere) 

Comitato elettorale 

Le sezioni debbono ritirare in 
federazione preaao l'ufficio elet¬ 
torato le nomina degli acrutinatori 
non consegnate. 


Rocca di Papa allo 18 (Ciocci); Ca¬ 
ve alle 19,30 (Siimele), Gorga alle 20 
(Strufaidi): Gemano alle 18 manife¬ 
stazione donne per la pace (Napolita¬ 
no). Lamivio-Pascoiare alle 20 (D'A¬ 
lessio). Grattaferrata alle 19 30 
(Ciocci); Incontri di caseggiato’ Cavi- 
gnanaatle 18 (Strufaldil, S Maria del¬ 
le Mole alle 18 (Mercuri); Volantinag¬ 
gi e giornali parlati Lariano alle 
19 30, Ardea alle 9; Frascati alle 
16 30. Pataatrlna 19 30. S Vito 18. 
S. Cesareo alle 9. Pomezia alle 9. Co¬ 
lonna alle 9, Anccia alle 18 30, Velia- 
tri alle 18 30 sulla pace FGCI. S Ce¬ 
sareo alle 17 30, Gemano alle 12 30 
elle 13,16 trasmmsione radio (Cioc¬ 
ci), ore 20 30 Segni incontro Marcoc- 
cia (Marroni, M Carta) 


Monterotondo Centro alle 19 ca¬ 
seggiato (Amici, Lucherini); Castel- 
nuovo atte 18 comizio (Civita); Mon¬ 
terotondo Radio Onda Sabina alle 
13 30 su donne e servizi sociali (Ca¬ 
vallo); Fiano alle 18 tavola rotonda 
per il PCI (Ranalli). Riano alle 21 30 
comizio (Pagnozzi), Setteville alle 9 
mercato. Villa Adriana alle 19 30 co¬ 
mizio (Cerqua); Polì alle 18 inaugura¬ 
zione sezione (Romani), Mezzano alle 
21 comizio (Guitta ); Bagni di TI voi» alte 
18.30 comizio (Cerqua). Monteflavio 
elle 21 30 comizio ICerqua): Cerano 
alle 20.30 dibattito (R. Vitale), S Lu¬ 
cia alle 19.30 dibattito (Cignoni): Gui¬ 
doni alle 18 dibattito (Costantini, 
Corridori); Anticoll alle 20 comizio 
(Cavallo); Albuccione alle 18 dibattito 
(T. Cerqua); MorlconB alle 21 30 as¬ 
semblea pubblica (Ranalli); Subisco 
Bile 19 comizio (Maffioletti). Nazzano 
alle 21 comizi (Pochetti); Bellegra al¬ 
le 20 30 comizio (China Mafhoiottl) 
Castelmadama allo 21 ossombleo 
(QuatPuccO; Porcile alle 20 30 as¬ 
semblea (Bernardini); Grotte S Stefa¬ 
no elle 20 dibattito (Clancarella, Sbu¬ 
dellai. Flsoniano alla 21 comizio (Re¬ 
frigeri); Nerola elle 20 30 comizio (N. 
Lombardi); Campagnano alle 18 in¬ 


contro con gli anziani (Pizzotti). Arsoli 
alle 19 30 comizio (Ceccarelll), Mer- 
cellma alle 20 dibattito (Gasbarri), Ti¬ 
voli alle 18 30 giornale parlato (Aqui¬ 
no), Martellone alle 13 volantinaggio 
e giornale parlato (Cerqua), Pichlm al¬ 
le 17 caseggiato donne (Cavallo) 

Nord 

Civitavecchia borgata Aureha alla 
18 (BarbaranBlIt, Mori): Clvitavec- 
chia-La Scaglia alle 20 (Barbaranelili. 
Civitavecchia-Le Boccelle alle 18 (Ar¬ 
cati, Tamagnini); Comizi: Cerveteri 2 
casette alle 18 (Mancini, Angeluccil; 
Marina di Cerveten alle 19 (Farri), 
Cerveteri alle 17.30 (Tirsenla, Ferri). 
Manziana alle 18 30 (Borgna), Canale 
alle 19.30 (Borgna). Tolta alla 11 in- 
conPo anziani IRanalli)! Allumiere alla 
20 (De Angelis. Vecchiarelli). 

Latina 

Ventotene alle 19 comizio (Cote- 
stai: Cori-Monte alle 19 comizio (Im¬ 
bellone), Semoneta Scalo alle 16 30 
F. dell Unità comizio (D’A/essIo), 
floccasecca alle 21 comizio (D'Ales¬ 
sio). Giulianello alle 19 comizio (Gras- 
succì); Cisterna alle 21 case popolari 
comizio (Grassucci): Scaun alle 19 30 
comizio (Ciofi) Roccasecca alla 
20 30 comizio (Bartolomeo) 


Sutri alle 19 comizio (Fredduzzi); 
Bassano Romano elle 21 comizio 
(Sposetti, Taddsi). Falena alle 21 co¬ 
mizio (Guerriero), Celiano alle 21 co¬ 
mizio A Giovagnoli Zazzera, Grana¬ 
mi, Corchino alle 19 corneo (Pacelli, 
Zampini), Sonano alle 19 comizio 
(Giovagholi, Panoemiglio), Orte alla 
21 comizio (Pollastrelli, Gibeilienl’Lu- 
bnano alle 17 incendo artigiani (Pol- 
tastrelli); Canapina alle IBass pubbli¬ 
ca (Sposetti. Colombini), Bagnoreg- 
gio alle 18 30 ass artigiani (Polla- 
strelli. Zazzera) Marta alle 21 ass 
sanità (La Bela Compagnoni, De Ste¬ 
fani) Bagnala alle 18 giornale parlato 
(Mas. jlol 

Rieti 

Montebuono alta 21 comizio (Boc¬ 
ci). Castelnuovo di Farfa alle 21 (Fio¬ 
ri). Leonessa alle 19 comizio (Anderli¬ 
ni), Poggio Bustone alle 21 Festa del* 
i Unità (Ancorimi), Casaprota alle 21 
cometa (Tigli), S Anatolia alle 19 co¬ 
mizio (Angelettli, Pescorocchono elle 
21 (Ferrom) Poggio Mirteo alle 21 
(Giratdi), Canialupo alle 21 (Coccia) 
Collalto alle 20 comizio (Proietti) Ne¬ 
spolo alle 21 (Proietti), Lungone alla 
21 (Famella), Canneto alle 20 30 
(Ceccarelll, Lucenti»!), Prime case alle 
20 30 (Penili) 


Sgorgala alla 19 (Ricci. Pavolim) 
La Forma alle 21 (Ricci, Pavolmi), Ce 
prano alle 21 (Ignagni, Mammone), 
(soletta alle 19 (Ignagm), Fiuggi alle 

19 (Spaziam, Anpjnoilis). M S Gio¬ 
vanni Campano (La Lucca) alle 21 
(Compagnoni) Ripi-S Giovanni elle 
22 30 (Giorgi). Broccastella alle 21 
(Collepardi) Pescosolido alle 20 30 
(Oe Ritis), Verdi S Giuseppe alle 

20 30 (Lisi, Mazzoli), Vallecorsa alle 

21 30 (Sapio) Cascano alle 21 (A 
Papetti); Ceccano Galluzzi affé 21 
(Pizzuti, Cerronil Alatri alle 19 (la¬ 
sciano (Lisi) Paliano alle 17 30 (C 
Amici) Pontecorvo alle 21 30 (Gio- 
vannim), Corano Ausonio alle 20 
(Giovannlm) Anna alle 20 30 (As¬ 
sente) Cassino alle 19 (Miglioredi) 
Cassino S Angelo alle 21 30 (Vacca). 
Piedimonte alle 22 (Migliorellt) S Elia 
alle 20 30 (Mighorelli). Strangoiagalli 
alle 21. Moroio alle 20. Paste»» alle 
20 30. Patrie» alle 20 30 dibattito 


TEATRO OELLOPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 116) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

firpOSD 

ARCUM (Piazza Epiro. 121 
1 Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello, 50 - Te). 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Vis 
Frigger., 89 - Tel 3452138) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
O. UNIVERSITARI DI ROMA (Via C. Bessanone, 30) 
Domai» are 10,50. Presso la Chiesa OS. Gerolamo della 
Carità (piazze Farnese) settimo degli otto concerti dedi¬ 
cati sii opera organistica di Frescobatdi. Organiate Miche¬ 
le Acqui. Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JAR A» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono aperta la .scrizioni ai corsi d> canto e strumenti 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L DeBosts) 
Ore 18 Concerto Sintonico dei Giovani Strumentisti Ita¬ 
liani Direttore Piero Beilugi. Musiche A Bario. Haydn, 
Bartofc 

BASILICA SS. XH APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via della Mer¬ 
cede, tet 67931911 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aremiie, 

16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1903-84 che 
avrà Inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segretaria tei. 6543303 tutti i giórni esclusi i 
festivi ore 16/20, 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pwtra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare dai Centro Sociale Mal sfronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
h*“ i yoga, tessitura 

Ct v RO STUDI VALERIA LOMBARDI <V«a S. Nicola 
de Cesarmi 3 - Largo Argentina) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDERINI (Piazza 

Mancini, 4 • Tal. 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 

BARBERINI (Via delle 4 Fontane, 13) 

Riposo 

GHIONE (Via datla Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZABTS 

Ore 21.15. Presso il Teatro Pachgttane Borghese (male 
dell'Uceelliera • Villa Borghese). Mghffe* dramma dan¬ 
zato liberamente tratto da «Il erodo della casa Usbers di 
E. A. Poe. Ideato a realizzato da lan Sutton. Con: Barberi¬ 
ni. Barbut, Cambiari, Campione, Cacati, Sutton. Musiche 
di’ Feure, Ravei, Bach, Debussy. 

LAB R (Areo dagli Ace "vi. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte la iscrizioni al laboratorio d> musica antica 
pur flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni a. corsi 
per tutti gli strumenti. Segretaria aperta dada 17 alla 20 
sabato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tal. 318695) 

Sono aperta le iscririoni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-04 « carsi professioni per tutti gli strumenti a <n 
laboratori Monco-pratici Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ad iscrizioni presso 
la segreteria delia scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(Via dai Salesiani, 20 - Tal. 74268B) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Ora 19,30. Il CRAI dai Ministeri Finanziari presenta Sag¬ 
gio di danza S. Prokohev: Cenere n tola; I.P. Ciskowski: 
N topo dal cigni; L. Dellbes: Mexurfce. 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Dorma Olimpia, 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperti 1 corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano la iscrizioni gratuita ai laboratori di musica amica, 
caro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

Teatro danza contemporanea di Roma <v>a 

dei Gesù. 57) 

XII Corso Estivo. Dal 27 gnigno a) 15 taglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyllia Gutalius, 
Elsa Pipar no, Joseph Fontano. 

TEATRO IL SALOTTWO (Vie Capo d'Africa, 32 - Tel. 
73 36.01) 

Riposo. 

SALARALDMI (Piazza CampiteJli. 9 - Tel. 6543978) 
Ore 2l. • concorri di musica de camera organizzati 
dall’ A fl.C U M. Duo Giordani-Boemi (clarinetto e piano¬ 
forte). Musiche di Debussy, Stravinsi], Gustiwm. Berg, 
Brahms. Schumann. Ingrasso libero. 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa, 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Giorgio Merendi, 98)' 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via der Penitenzieri, 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 4758598) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tal. 462114) 

Riposo 

ETI-CENTRALE (ViaCelsa, 6 - Tel 6797270) 

Riposo 

ETI-QUMINO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel 6794585) 
Riposò 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede, 49 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETt-TOROMONA (Via degli Acquasparta, 16) 

Riposo. 

ETt-VALLE (Via dat Teatro Valle, 23/A - Tel. €543794) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 6372294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 21 30. li Gruppo Policromia presenta Conosco I 
miai pedi. Due tempi di P Oe Sitv» e A. Papelli Con De 
Silva. Clarinetti, Mosca. Coppim. Al pianoforte G. Carlo 
Ancone 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tel 
6569424) 

Riposò 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romano, 1 ) 
SALA A riposo 
SALA B riposo 
SALA C riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21 30 Teatro Liquido presenta Lulù di F. Wede- 
kmd Regia di Johna Mancini 
MONGIOVINO (Via G Genocchi. 151 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellila - Villa 6ex 
ghebe) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 0. Tiepolo, 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 4756641) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOV9KU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Udo • Tei 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
65446011 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 862948) 

Riposo 

TEATHO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 Tel 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 1B e 21 30 La Compagnia Teatro D2 presenta N 
Calapranzi di H. Pmter. Regia di F Capitano, con F 
Capitano e A Cracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani. 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Spettacoli 


Scelti per v oi 

11 film del giorno 


Gandhi 

Capranica 

lo, Chiara e lo Scuro 
Anston, Airone, Ambassada 
Lo stato delle cose 
Quirmetta 
Querelle 
Augustus 
Tootsie 

Eden, Embassy, Eurcine, 
Fiamma A, Gregory, Mae¬ 
stoso, Le Ginestre 


Pixote. Ie lega* del più debo¬ 
le 

Barberini, Superga 
La moglie deir aviatore 
Capranichetta 
Sulle orme delle pentere 
rose 

Fiamma 0, 

La scelta di Sophie 
Etoile, Holiday (in originale) 
Time is or» Our Side 
Europe_ 


Nuovi arrivati 


Nostelghia 

Rivoli 


E.T. 

Due Allori, Pasquino (in origi¬ 
nale), Del Vascello, Giardino 


The blues brothers 

Metropolitan 
Soldato blu 
Gioiello 

Il pianeta azzurro 
E spero 

10 e Annie 
No voci ne 

Bombi 
Nir 
Mariti 
Quirinale 
Victor Victoria 
Alcione, Diamante, Florida di 
Albano 

Storie di Piera 
King 

11 bel matrimonio 
Nuovo 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; 00: Documentata OR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Stonco-Mitotogico 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 * Tei. 352153) 

10 minuti e mezzanotte 

(17-22 30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel. 7827193) 
lo, Chiare e lo Scura con F. Nuti - C 
(17-22 30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tal. 8380930) 

Victor Victoria, con J. Andrews • C (VM 14) 

(16 30-22 30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

M carabiniere con F. Testi • DR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vie Montebèllo, 101 - 

Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-22 30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accedermi Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 

lo. Chiare e lo Scura con F Nuti - C 

(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 - Tel. 6616168) 
Horror safari 

(17-22 30) 

ANTARES (VialeAdriatico, 15-Tei 690947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Ciclone. 19 - Tel 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
(17 30-22 30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Cotono» - Te* 6793267) 

H paradiso può attendere con W. Beatty • S 
(17 30 22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel 7610656) 

Aambo con S Stallone - A 

(17 22.30) L 3.600 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Querelle, con 8 Davis, F. Nero - OR |VM 18) 

(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 

I postino suona sempre due volta con J. Nwhoison 
- OR (VM 14) 

(16 30-22.30) L. «000 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tel 47S1707) 

Plzote la legge del più debela di H. Babonco - OR 
(17-22.30) L. 5000 

SELSITO (Piazze delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

I nuovi mostri con A. Sordi • C 

(17-22 30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tei. 426778) 

Scueate il ritardo di e con M, Troiai - C 
(16 30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merutana, 244 - Tel. 7352S5) 

Chiusura estiva 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Tei. 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 8792465) 
Gandhi con B. Ktngsley • DR 
(18-22) L 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Taf. 

679R957) 

Le lemme de Faviateur (vara. gng„ sott. in italiano) di 

E flohmer - S 

(17-22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) 

L’ultima vergine americane - C 

(17-22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Te». 

350584) 

Scusate II ritardo di e con M. Troia • C 
(17 30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo, 39 - Tel. 6816454) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

(17 30-22 30) 

EDEN (Piazza Cole di Rienzo. 74 - Tel 380168) 

Tostale, con D. Hoffman - C 

(16-22 30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppar»., 7 - Tel 870245) 

Tootsie, con D Hoffman - C 
(17 45-22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tei. 857719) 
Breve chiusura 
ESPCRO 

11 pianeta azzurro DO 

(17-22 30) L 3.500 

ETOILE (Piazza m Lucina, 41 - Tel 6797556) 

Le scatta di Sophie con M. Streep • DR 
(16.30-22 30) L 5000 

EURCiNE (Via Ltszt. 32 - Tei 59109861 
Tootsie, con D. Hoffman - C 
(17 30-22.30) L. 5000 

EUROPA (C Italia, 107 - Tel 865736) 

The Rolling Storiee - M 

(16 30-22 30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissofat», 51 - Tel. 4751100) 

SALA A- Tootsie con 0 Hoffman - C 
(17-22.30) L 5000 

SALA B Sulle orme della pantera rasa con P. Sellare 
-C 

(17-22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 562848) 

State buoni se potete con J. Doreili e M. Adori - C 
(16 30-22.30) L 4600 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei 694946) 

E.T. l'extraterroetra di S. Spielberg - FA 
(16 30-22 30) 

GIOIELLO (Vis Norreni»»»», 43 - Tal 864149) 

Soldato blu con C. Bergen - OR (VM 14) 

(16 30-22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

II mondo di Utemero 

116 30-22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel 6360600) 
Tootsie con D. Hoffman - C 

(17 15 22 30) L 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Te) 858326) 

Le scarte di Sophie (ed ong sott. in italiano) con M. 
Streep - OR 

( 16 30-22 301 L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel 582495) 

Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano 37 - Tel 9319541) 

Storia di Piera con M. Mastroianru e I Huppert • DR 
(VM 18) 

(17 30-22 30) L, 5000 I 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60.93.638) 

Tootsie con 0 Hoffman - C 
(17 30-22 30) 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova, 116- Tel. 786086) 
Tootsie con D Hoffman - C 

( 17 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Ufficiale a gentiluomo con R Cere - DR i 

117-22 30) L 5000 

METROPOLITAN IVie dei Corso, 7 - Te). 3619334) 

The Bluse Brothers (I fratelli Blues) con J, Beiushi - M 
17 22 301 L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 4602B5) 
Film per adulti 

116 22 30) i 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

M6-22 3Q) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 

Afaby - Storie di una donne possedute 

il7-22 30) 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Adii» - Tel 6050049) 

Int e r ca p to * 6 guerriera delie strade con M. Gibson - 
A (VM 18) 

ADAM (Via Castlina. 816 - Tel. 6161808) 

N bersaglio con A Oeton - A 
AMIRA JO VINELLI (Piazza G. Pepa - Tel. 7313306) 

M punto proibito di uno m oglie e rivista di spogliasi lo 
L. 3000 

AMENE (Pozza Sempwne, 18 - Tel 890817} 

Film par adulti 

APOLLO (Via Cairoti, 98 - Tel 7313300) 

I guerrieri della palude silenziosa • H 

AQURA (Via L'Aquila, 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Vi» Macerate. 10 - Taf. 
7553527) 

Film p* adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolena. 950 - Tel 7616424) 

N buono H brutto e M cattivo con C, Eastwood - A (VM 
14) 

L 2500 

•ROAPWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel 2816740) 

L'ewso più passo del mondo s empr e più pezzo con 

R Hays-S Hagerty - C 

L. 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Pippo, PI irto Peperino reBogra parete - DA 
DIAMANTE (Vis Prenestma 230 - Tel. 295606) 

Victor Victoria con J. Andrews - OR (VM 14) 

L. 3000 

DUE ALLORI (Via Cestirne. 905) 

E.T. l'e x tr a terrestre di S. Spielberg - FA 
ELDORADO (Viale deH'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonn.no, 17 - Tei. 582884) 

I falchi delle notte con S Stallone - G (VM 14) 
(16-22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiamare. 121 - Tel. 5126926) 

B verdet to con P. Newman • OR 


L. 2500 

MERCURV (Via Porta Castello, 44 - Tet. 6561767) 

Ragazze in amore 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 2t • Tel. 
6090243) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gare - DR 

(21 15-23.40) 

MISSOURI IV. Bombali), 24 • Tel, 5662344) 

Tran con J. Bridges - FA 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino, 23 • Tel. 5562350) 

Film per adulti 

NUOVO (Via Ascungh», 10 - Tel 5818116) 

Il bel matrimonio di E. Rhomer - DR 

L 2500 

ODEON (Piazza dalla Repubblica, • Tel. 464760) 

Film per adulti 

PAUADIUM (Piazze B. Romano, 11 • Tel. 5110203) 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tet 5803622) 

E.T. thè extratarraetrial di S. Spielberg - FA 
(16-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubre, 12 - Tel. 6910136) 
Mare mere mere voghe di... di M. Vocorei - C 
RIALTOMVia IV-Novembre, 156 • Tel. 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDA (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620206) 

Film per adulti 

ULISSE (Via ributtine. 364 - Tel. 433744) 

I nuovi mostri con A. Sordi - A 
VOLTURNO (Vis Volturno, 371 
Seneual love e riviste di spogliarello 

L 3000 


CUCCIOLO (Via dei Paltottim - Tel. 6603186) 

I nuovi berberi di E.G. Castellani • A 
(17-22.30) L 4000 

MSTO (Via de* Romagnoli • Tel 6610750) 

S paradiso può at te ndere con W. Beatty - S 
(16.15-22.30) 

SUPERQA (V.le delta Menna, 44 • Tel. 5696280) 
Pixote le legge del più debole di M. Babenco • DR 

(17-22.30)_ 


NIAQARA (Via Pietro Maff*. IO - Tel 6291446) 

I predatori dell’arce perdute con H. Ford • A 

(16.30-22.30) 

N.t.R. (Via B.V. del Cvrneto - Tet, 5982298) 

Bombi - DA 

(16 30-21) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tef. 7596668) 

N po re d fa o può attendere con W. Beatty • S 
(16 30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Vìa IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 

Chiusura estivar 

QUIRINALE (Vis Nazionale - Tel. 462653) 

Mariti di J Cassavate» - SA) 

(17-22 30) . L. 4000 

QUIRMETTA (Vie M. Mmgheni. 4 • Tal. 6790012) 

Lo stato dallo cose di w. Wender» - DR 
116-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnmo, 7 • Tel. 5910234) 

HI ridere - Oli Invincidii 

(17-22 30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

Pic co le danne con E. Taylor - S 
(16.15-22.30) L. 4500 

RITE (Viale Somali», 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Noetelghie di A. T*kovsfc|i - OR 
(17 45-22 30) L. 5000 

ROUQE ET NOIR (Vie Salaria, 31 - Tel. 864305) 
Momenti Intimi di Mada m a Claude 
(16.30-22.30) l. 5000 

ROYAL (Via E Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

10 minuti o mezzanotte 

(17-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

V I o te t u a in un correre femminil e 
(17-22.30) L 2600 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 486498) 

Fuga date ar c ip e l a g o m aledet t o - A 
(17-22 30) L. 5000 

TIFFANV (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) l, 4000 

UPUVERBAL (Vis Ben. 1B - Tel. 856030) 

Abby * Storte di uno donne possedute 
(17-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbena, 5 - Tel. 8511951 
le pore di mere con J. Calè - C 
. .(16,30:22*30) v L. 4.000 

Vittoria (Piazza S. Maia Liberatrici - tei. 571357) 
Chiusura estiva 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
L'uhime vernine americano - C 

tn^iem^eppeMlorMitemfw^ 875,5fi7> 

M 7-22.30) t 4000 

ASTRA (V.ta Uomo, 225 - Tal. 8176256) 

I predatori dell'arca perduta, con H. Ford • A 
(16,30-22 30) 

DELLE PROVINCE 
■ ferroviere eoo P. Germi * DR 
DUNA (Via Appi» Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
S arann o famosi di A Parker - M 

L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 66 - Tel. 6564395) 
Soldato blu con C. Bergen - OR (VM 14) 

(16-22.30) L, 3000 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tal. 8BB493) 

Sa ra nno famosi di A. Parker - M 

L. 2500 

NOVOCME (Vie Marry del Val • Tel. 5816235) 
lo o Anni# con W, Alien - C 

nsuR L 2000 

Spaghetti house con N, Manfredi - DR 

116.30-22.30) 


Cineclub 


FHJM8TU0IO *70 (vie Orti d'Albert, 10 - Tiri. 657370) 
STUOIO 1: Alle 18 30-20.30-22.30: Animazione di 
propaganda belile» USA. Cintgtarnak nazisti, documenti 
bellici 

STUOIO 2: Alle 17.30: S Brande Uno roaao (1980) di 
S Fuller - Alla 20.30-22.30 L'atpe birmane (1967) 01 

QRAUCoTvia Perugia, 34 - Tel. 7551786) 
tee 20.30: Danza-Film: Sagra di primavere, di Bejart 
(replica). Ore 22.30: Cinema ungherese: S ra eteto, di 4* 
Kovaca (replica). 

L'OFFICINA (Via denteo, 3 - Tel. 862530) 

Alle 1B, 19.30. 21, 22.30, Peetinezio t ie Terra ( 53) 
di J. Arnold. 

«. LABIRINTO (Vie Pompeo Mhwl 27) 

SAtAAj Alle 19^115 Stri ooreetief tempo di W. 

SALA B. Alle 19-20.45-22.30 Ben Michele «vero un 
gabo di P. e V Tevlanl. 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dei Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Dal 18 al 23 giugno repliche della rassegna all cinema dal „ 
III Reich». 

tee 18.30. Snnxen dar O eaeSechet», m i n ime deSa 
aeclet* (1938) di Oetlef Siarck (vara, orig. con aortot. 
mgl ). Ore 20.30: Zu neuen tifar, le prigioniere di 

Sidney ( 1937) di D. Siarck (ver», orig. con »ottot. Ingl.}, 
tee 22.30: Schluseekkord, La nona sinfonia (1938) 

» 0. Siarck (vera. ong. con sottot. IngU. 

Riposo 

MOTER 0 MANO BAR (Vi» dei Pesimi. 129) 

Riposo 

MARMA PUS (Vie dei Leutan. 34) 

Tutte le sere delle 20. Jazz nel contro di Rome. 
DONNA CUIB (Vis Casus, 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAOUNO (Via Due Macelli, 75) 

Ore 21.30, Life le e Cabaret (La vita è Cabaret) di 
Pierfranqesco Pingitore. Testi di Caatellecci e Pingitore. 
Con Oreste bonetto e Martine Brochard 

A MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cauli. 

871) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUC9 (Vicolo Fonte d'Olto. 5) 

Ore 21.30. Dakar FoSdonsta Andino, Car meta cantanti 
spagnolo. Giovanni Gregoretti chitarristi internatimi». 
PARADISE (Vie M. Oe' Fiori. 97 • Tel. 854459) 

Alle 22 30 a alle 0.30 Stabe M Psrectiee con Gin Psfc 
Balia» e Attrazioni Internazionali, Alla 2 Champagne e 
calze di seta. Informazioni tal. 6784838-8797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Vie delle Tru Fontane - EUR • Tel. 6910609) 
Luna Park permanente di Roma. Il peno Ideale par diver¬ 
tire ) bambini e soddisfare 1 grandi. 
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Trent'anni 
di presenza 
nella vita 
colturale italiana 
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ANZIO - PONZA 


13° FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n Strati Ruttavi 

PARTENZA OA GENOVA 

UNITA* VACANZE 

MILANO - Via Fulvio Testi, 75 
Tel. 02/6423557 
ROMA • Via dei Taurini, 19 
Tel 06/4950141 


Del 27 maggio ai 23 giugno 
(esci, il martedì) 

Partenze da Anno: 08,5, 
11.40». 17,15 

Partenze da Ponza 09.40, 
15,30. 19.00 

• swiemiiM* 

Dal 24 giugno al 31 luglio 
(giornaliero) 

Partenze da Anzio 07,40, 
08,05» ». 11,30». 17,15 
Partenze da Ponza- 09,15, 
16,30», 18.30»*. 19,00 


Dal 1* agosto ai 4 settembre 
(giornaliero) 

Partenze da Anzio: 07,40, 
04,05». 11,30, 17.15 
Partenze de Pcnzr 09,15, 
15,30, 18.30». 19.00 


Del S «114 settembre 
(escluso tl martedì) 

Partenze de Anzio: 08,05. 
11.40». 18,30 

Partenze da Ponza- 09,40. 
15,00». 18,00 


Osi 18 settembre al 2 otto¬ 
bre (escluso *1 martedì) 
Partenze de Anzio: 08.05, 
16,00 

Partenza da Ponza, 09,40, 
17.30 


Durate del per ceree 70 mi¬ 
nuti 


Con !'«• solar» la cera» pome¬ 
ridiane avanno antnpate A 30 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 
A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
Le Socwtà Si nsffva di modificar# in parte 0 totalmente * praaent» 
orari pff motivi Q traffico 0 di forza maggiora anche santa preawt- 


tntor mattoni 
Biglietterie 
Prenotazioni 


VIAGGI » TURISMO e.r, 
00042 Anno (Itaty) 
wmummm 1» 

Arew TAtoei amate» ra te i 

T* «1MB 
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11 brasiliano più che una questione di soldi ne fa «una scelta di vita» 


Socrates: trattativa laboriosa 

Alle buste per Valigi 

A Basilea s’è presentato improvvisamente il presidente della Juve Boniperti - Borghi 
acquistato dall’Ascoli per 650 milioni in comproprietà - Marronaro è ora del Monza 


ROMA — Socrates e Cerezo, I due na¬ 
zionali brasiliani, tengono sempre 
banco nella Roma. Ma mentre Tonin- 
bo Cerezo al appresta a firmare 11 con¬ 
tratto e Ieri è stato sottoposto alle ri¬ 
tuali yislte mediche al Centro di Me¬ 
dicina sportiva dell’Acqua Acetosa, O- 
Uvelra Socrates è ancora in fase di 
contrattazione. I figli del presidente 
Viola, Ettore e Riccardo e 11 fiduciario 

« laliorosso Pedro Rossi, si sono in- 
rattenutl a cena giovedì sera In un 
locale di Basilea, Insieme a Socrates e 
al vicepresidente del Corinthlas, slg. 
Alves. SI pensava che si sarebbe arri¬ 
vati all’accordo, ma non è stato cosi. 
Pare che il giocatore abbia posto di¬ 
verse condizioni per trasferirsi alla 
Roma* Non fa tanto questione di soldi 
quanto di «scelta di vita». Ingomma, 
una trattativa che è diventata più la¬ 
boriosa del previsto. Ieri sera comun¬ 
que le parti si sono nuovamente In¬ 
contrate dopo la partita che Socrates 
ha giocato contro la Svizzera. Confer¬ 
ma della trattativa laboriosa ma an¬ 
che disponibilità completa. Si potreb¬ 
be arrivare entro oggi al definitivo ac¬ 
cordo di massima. Comunque la Ro¬ 
ma non potrà perdere troppo tempo, 
considerato che martedì prossimo si 
terrà a Roma la Presidenza federale 
che dovrà decidere In merito alla pro¬ 
roga al blocco degli stranieri e anche 


perché a Basilea è piombato improv¬ 
visamente li presidente della Juven¬ 
tus Boniperti. Che tenti un blitz al 
danni della Roma? Certo non è anda¬ 
to a fare una gita. LMpotesi» d’accor¬ 
do sarà opportuno depositarla entro 
lunedì In Lega a Milano. 

Il fiduciario della Roma, Pedro , 
Rossi, ha fatto alcune dichiarazioni 
riguardo a quanto verrà a costare alla , 
Roma l’acquisto di Cerezo e Socrates. ì 
Ha parlato di una cifra aggiratesi . 
sul 6-1 miliardi di lire anziché 12 co¬ 
me vorrebbero far credere In Brasile. ! 
Ciò non toglie che si tratti di cifre j 
scandalose. Non conveniva di più alla 
Roma fare ogni sforzo (ovviamente ! 
Intavolando le trattative con largo ; 
anticipo) per tenersi Falcao? È stata i 
considerata esosa la cifra richiesta da 
Falcao (850 milioni), ma allora i mi¬ 
liardi (fossero pure 6-7)per acquistare i 
Cerezo e Socrates sono forse... brusco- I 
lini? (Idem quelli per Zlco). Siamo ve- ; 
ramante al limite della follia da parte i 
di questi presidenti di società, che poi ' 
— In un momento più favorevole — i 
piangeranno sicuramente sulle spalle 
del CONI e dello Stato, bussando a 
quattrini. Meriterebbero veramente 
che martedì prossimo la Presidenza 
federale decidesse di rivedere le «buc¬ 
ce» a questi contratti che si sono con¬ 
clusi nel giro di una notte. Anche per¬ 
ché a pagare vedrete che in buona 
parte saranno 1 tifosi, attraverso l’au¬ 
mento del prezzi del biglietti d’ingres¬ 


so e degli abbonamenti. 

Quanto a Cerezo le visite non han¬ 
no riscontrato niente di fuori posto. 
Un chirurgo, 11 prof. Brunetti, ha avu¬ 
to il compito più delicato: si trattava 
di verificare l'operazione d’ernia In¬ 
guinale. Il prof, ha riscontrato che Ce¬ 
rezo è stato operato più dì due mesi fa 
per un’ernia inguinale bilaterale; che 
l’intervento è siato ben eseguito e che 
le cicatrici si stanno rimarginando 
bene; il giocatore potrà riprendere 

E gradualmente l’attività e sarà rego- 
armente a disposizione di Lledholm 
U 17 luglio a Bruntco. 

Intanto ieri a Milano sono state ri¬ 
solte alcune comproprietà. Borghi è 
stato ceduto aU’Ascofi (650 milioni in 
comproprietà). Umido resta allivel¬ 
lino (450 milioni); Marronaro è tutto 
del Monza (58^ milioni); Occhlplnti è 
del Pisa; En « M è tutto del Torino, 
mentre Mariani resta al Torino. Ma 
nei Torino c’è maretta per la conte¬ 
stazione a Berselllni che ha fallito in 
campionato e in Coppa Italia. Casa- 
grande è tutto della Samp; Venturi 
passa al Palermo (270 milioni), men¬ 
tre per Valigi la Roma andrà alle bu¬ 
ste, perché non ha trovato l'accordo 
con la Ternana, così come altre com¬ 
proprietà verranno risolte alte buste 
che verranno aperte lunedi prossimo. 
Intanto Ieri la Fiorentina ha «presen¬ 
tato» Lele Orlali, giocatore che rincor¬ 
reva da anni. La Fiorentina ha pure 
fatto sapere che 11 centravanti viola 
per lu prossima stagione sarà Monelli. 



*•" , !.■ 
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Il Brasile batte la Svìzzera 

BASILEA — In una partita amichevole di calcio il Brasile ha 
battuto la Svizzera per 2-1.1 gol sono stati realizzati da Egli al 33* 
su rigore; nella ripresa al 25 1 Socrates su rigore, al 42’ Careca, 
All’incontro hanno assistito 60.000 spettatori. 

Nella foto; SOCRATES Impegnato in uno azione 


Davey Moore jr battuto per k.o.t. 


Durati toma 
mondiale: è sempre 
«mani di pietra» 

Sul ring di New York il «vecchio» Roberto sì è ripreso la corona dei 
pesi medi jr infliggendo una severissima lezione al più giovane rivale 


L’Aiax sconfitto (3-1) con tre gol del centravanti AH’Olimpico (ore 18) via della coda-spareggi di «B» 


Nella partita della festa 
Giordano fa il mattatore 


Calcio 


LAZIO: Cacciate 


Ferro ne (46’ Pbcedda); Ambu 
(46’ Chiodi), Velia <46* Marini), 
Giordano, D’Amico (65* Sciar» 
no). Badiant (46* Tavola), 
AJAX: Galileo (46’ Storni); Mo- 
lewaar, Ophof; Boeve, Ri- 
Ikaard, Mutali; Oisen, Silooc, 
Van Basten (80* HaatraCht), 
Boaman <W’ Voen), Sehoena» 
Iter. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
RETI: nel I tempo 4’Boaman, 
IT Giordano; nel II tempo al 
25 e al 44’Giordano. 

ROMA T Quando ai possiede 
un Giordano al centro dell'at¬ 
tacco ci si può pannette re di 
maramaldeggiare e battere con 
un pizzico dì tracotanza anche i 
campioni d'Olonda. E bastato 
cori che nella partita della festa 


per la promozione in aerìe A, il 
centravanti ai scatenasse come 
M fare lui, per trasformare l’a¬ 
michevole doTOlimpico in uno 
spettacolo ca òstico di raffina¬ 
to qualità. 

1 biancaxzurfi di Morrone 
hinno vinto par tra a uno, con 
una tripletta dal suo attaccan¬ 
te, che no mondato in brodo di 
giuggiole i numerosi tifoei pre¬ 
senti sulle gradinete dello sta- 

Indubhaimente il Giordano 
di ieri ha fatto sognare i tifoei a 
occhi aperti. Poche «quadra 
hanno un giocatore di tale po¬ 
tenziale al centro dello attacco. 
Sarebbe un peccato ora non co¬ 
struirgli uno squadra coi fioc¬ 
chi intorno. . 

Altre piacevole novità della 
aerata à stato il ritorno di Cac¬ 
ciatori fra ì pali, dopo la lunga 
squalifica per le scandalo delle 
scommesse. Ere molto emozio¬ 
nilo, ma è stato bravissimo. Ha 
letteralmente tirato fuori dalla 
sua porta due insidiosissimi tiri 


Como-Catania primo 
round per salire in A 


di Bosman al 16’ e di Van Ba¬ 
sten al 30’ destinati a finire in 
fondo alla rate. E un giocatore 
recuperato. Sarà soddisfatto 
Morrone che lo vuole titolare 
nel prossimo campionato. 

I gol. A passare per primi in 
vantaggio sono stati gli olande¬ 
si con Boaman che ha superato 
con un pallonetto il portiera la¬ 
ziale. Poi è iniziato Io show del 
centravanti. Il pareggio al 17’, 
Lungo lancio di D’Amico, Gior¬ 
dano si 4 fatto passare il pallo¬ 
ne aopra la testa, ha atteso il 
rimbalzo, poi ha tirato una bot¬ 
ta terrificante che il portiere o- 
landese ben piazzato non ha 
neanche visto. Il secondo gol al 
25’. Podavini di tasta ha servito 
il centravanti, che in corsa ha 
battuto il portiere. Il terzo ulti¬ 
mo gol è stato un capolavoro di 
furbizia. Ha rubato un pallone 
a tre quarti campo a Ophof, s’è 
presentato tutto solo davanti a 
Storni battendolo con un colpo 
di tacco, che è passato in mezzo 
alle gambe. p. C. 


ROMA — Ecco gli spareggi. Dieci mesi di calcio 
non sono stati sufficienti al campionato cadetto 
per definire i suoi giochi. All’appello della pro¬ 
mozione manca ancora una squadra. Ed ora in 
otto dòmi,'attraverso una triplice sfida tra Co¬ 
mo, Catania e Cremonese si spera di chiudere i 
conti. 

Abbiamo detto si spera, perché non ci sarebbe 
affatto da stupirsi se dopo questa triplice sfida ci 
fosse bisogno di un nuovo replay, oppure di un 
altro spareggio a due. Non è poi un ipotesi così 
campata in aria. C'è soltanto un posto a disposi¬ 
zione e riuscire a frazionare la classifica in tre 
parti ben distinte non sarà affatto facile. Basterà, 
cosa probabile, che due squadre chiudano con gli 
Btessi punti, per provocare una nuova coda a que¬ 
sto interminabile ed estenuante campionato. 

S’inizia oggi pomeriggio. Ore 18, stadio Olim- 

S ico, che ospiterà tutte e tre le sfide con Como- 
atania. Fra quattro giorni, mercoledì 22 sarà la 
volta di Cremonese e Como e la chiusura dovreb¬ 
be avvenire sabato 25 con Catania-Cremonese. 

Come andrà a finire è praticamente impossibi¬ 
le dirlo. E una lotteria. In questo rush finale non 
esistono favorite. Del resto il fatto che siano arri¬ 


vate tutte e tre sulla stessa linea significa che non 
esìstono praticamente sostanziali differenze. 
Quelle poche sono lievissime ed impercettibili. 
Quello che soprattutto peserà in queste tre terri¬ 
bili sfide sarà Vequilibno psicologico dei calciato¬ 
ri. Gli spareggi creano tensioni enormi e non tutti 
i protagonisti sono abituati a sopportare il pesò 
di stress nervosi di tal portata. 

Potrebbe essere la chiave di volta. Sotto que¬ 
sta profilo il Catania, che ha in squadra vecchi 
marpioni come MastropaBqua, Chinellato, Mo¬ 
sti, Ranieri è leggermente avvantaggiata. Ma nel¬ 
lo stesso tempo fé sue avversarie possono vantare 
una maggiore freschezza atletica dovuta ad un 
anagrafe favorevole. 

Tornando alla partita di questo pomeriggio, 
c’è da dire che in casa etnea la vigilia è stata 
movimentata da una protesta dei giocatori che 
hanno reclamato il pagamento di vecchi premi 
arretrati. Una levata di scudi che è subito rien¬ 
trata, anche se nei giocatori regna ancora un cer¬ 
to malumore. Tranquillo invece il clima in casa 
lariana. Burgnich è arrivato solo ieri con la squa¬ 
dra nella capitale. Nessun ritiro straordinario. 
Per il bravo Tarcisio tutto deve svolgersi come 
sempre, nella normalità. E chissà che non abbia 
scelto la medicina giusta per farla in barba alle 
altre? 


Non tutte le vecchie stelle 
del ring si spengono. A Parigi è 
accaduto a Tony Mundine, il 
fiero guerriero aborigeno d’Au¬ 
stralia, invece il barbuto Ro¬ 
berto Duran, panamense con 
mani di pietra, a dispetto dell’ 
età ha ripreso a brillare. Anzi è 
riuscito ad entrare definitiva¬ 
mente nella leggenda. Nel ring 
del Madison Square Garden di 
New York, difatti, davanti a 20 
mila spettatori, ha demolito in 
otto violenti, drammatici, bru¬ 
tali assalti il giovane Davey 
Moore Jr. strappandogli la cin¬ 
tura mondiale dei «medi jr.» per 
la WBA. 

Il caso ha voluto che Roberto 
Duran, nel giorno del suo 32” 
compleanno essendo nato a 
Guatare, Panama, il 16 giugno 
1951, sia riuscito a vincere forse 
il «fight» più importante e deli¬ 
cato della sua lunga e gloriosa 
carriera. La Top Rank, ossìa 
Bob Arum, gli aveva concesso 
l’ultima «chance» mondiale. Co¬ 
me accade agli elefanti che van¬ 
no a morire in posti lontani, 
Bob Arum voleva far chiudere 
il sentiero di Duran molto lon¬ 
tano, addirittura a Sun City, 
nel Sud-Africa. Sul cartellone 
c’era un secondo campionato 
del mondo, quello dei leggeri 
WBA tra Ray «Boom Boom* 
Mancini e Ken «Bang Bang» 
Bogner del New Jersey. Manci¬ 
ni si fece male in allenamento, 
saltò il «meeting» sud-africano 
e la sfida tra Davey Moore Jr. e 
Roberto Duran venne dirottata 
nel Madison Square Garden, 
finalmente tornato il «tempio» 
dei pugni. 

Per Duran era l'ultima 
«chance» perché negli ultimi 
anni sembrava in declino, il suo 
rendimento nelle corde era 
sconcertante. Il 30 gennaio 
1982 era stato onorevolmente 
battuto, per verdetto, da Wil- 
fred Bemtez ma in seguito si 
era lasciato sconfiggere dal co¬ 
lorato britannico Kirkland 
Laing dando luogo alle «sorpre¬ 
sa negativa* dell’anno scorso. 
Tutto era incominciato quella 
dannata notte, 25 novembre 
1980, a Nuova Orleans, Loui¬ 
siana, in occasione della rivin¬ 
cita con Sugar Ray Léonard per 
il titolo dei welters. 

Vedendoci danzare davanti 
agli occhi e sfuggire dalle mani 
micidiali l’irridente Sugar Ray, 
in un momento di furore impo¬ 
tente il panamense, durante V8* 
round, si fermò al centro del 
ring e pronunciò la famosa, ira¬ 
ta frase: «... Non più, non più... 
basta!». Poi, Duran : voltò le 
spalle a) nemico restituendogli 
la cintura mondiale che gli ave¬ 
va tolto il 20 giugno preredente 
a Montreal, Canada, dopo 15 


favolosi assalti passati alla sto¬ 
ria. Dì recente il World Boxing 
Council, in occasione del ven¬ 
tennale della sua nascita, ha 
lanciato un referendum sui 
combattimenti più drammatici 
dal 1963 ad oggi e bui «fìghter* 
più forti nelle varie divisioni di 
peso. Il vostro osservatore ha 
votato appunto la straordinaria 
partita di Montreal ed inoltre 
ha concesso il primo poeto a 
Roberto Duran. 

Dopo la disfatta morale, più 
che fisica, a Nuova Orleans, 
Duran venne bersagliato di in¬ 
famanti accuse dai suoi tifosi. 
L’anno dopo si rifece in parte a 
Las Vegas, Nevada, quando 
senza impegnarsi a fondo e sot¬ 
to il sole sconfisse in 10 riprese 
il coriaceo Luigi Minchillo. Ac¬ 
cadde net pomeriggio del 26 
settembre 1981. Quest'anno ha 
sterminato in 4 assalti il pic¬ 
chiatore Pipino Cuevps. Allora 
Bob Arum propose il risorto 
•mani dì pietra» come sfidante 
deU’invitto Davey Moore Jr. 

Roberto Duran incominciò a 
prepararsi con fervore giovani¬ 
le sotto la direzione e i consigli 
del suo trainar Ray Arcel che. 
malgrado gli oltre 80 anni di 
età, è il migliore. 11 venerabile 
Ray Arcel, allenatore di cam¬ 
pioni del mondo (compreso To- 
nv Zale), ha sempre sostenuto 
cne Roberto Duran, quando 
vuole, è il «guerriero perfetto»: 
duro, potente, intenso, stoico, 


I nemici 
delta boxe 


Visto alla televisione il 
match di Roberto Duran, 

1 match di straordinaria violen- 
: za, non possiamo che augurar¬ 
ci che Davey Moore stia bene, 

\ che i colpi del nuovo campione 
del mondo non abbiano lascia¬ 
to segni troppo gravi e profon¬ 
di. Altrimenti non potremmo 
che mettere sotto accusa il «se- 
| condo» di Moore e l’arbitro 
1 messicano Magava che ha as¬ 
sistito sema batter ciglio a 
quello che ormai si era trasfor¬ 
mato in un massacra. Alla fine 
del settimo round Moore era 
precipitato al tappeto. L’in¬ 
contro doveva finire 11 Ed in¬ 
vece Magona ha lasciato che si 
trascinasse oltre , anche se lo 
statunitense, rotto m faccia , 
sanguinante e barcollante < in¬ 
capace di rimanere in piedi, 
non rinunciava, per orgoglio e 
soprattutto per incoscienza, a 
subire altri colpi. Quando si di¬ 
ce che la boxe pub diventare 
uno spettacolo di morte, non 
prendiamocela genericamente 
con uno sport e con i suoi pro¬ 
tagonisti. Prendiamocela in¬ 
nanzitutto con secondi come 
quello di Moore e con arbitri 
come Magano, autentici nemi¬ 
ci del pugilato. 


determinato, feroce, implacabi¬ 
le. Tornando nel «Garden», do- 
ve il 26 giugno 1972 brutaliuò 
in 13 assalti lo scozzese Ken 
Buchanan strappandogli la 
cintura mondiale dei leggeri, 
Duran sì è risentito «quello di 
prima» malgrado l'eccessivo pe¬ 
so di 152 Ubbre e messe (kg. 
69,170) se pensiamo alla «un 
bassa statura, n limite dei me¬ 
di-jr. è di 154 libbre (kg. 69,863) 
e Davey Moore, che a 24 anni ai 
trova in pieno sviluppo fiata), 
lo ha superato dì 34 grammi 
Gli hanno concesso una secon¬ 
da pesata. Nel suo «gym» del 
Bronx, Davey ha trascono un* 
ora in una sauna. Nelle corde il 
campione del mondo non è en¬ 
trato al meglio delle sue forze, 
Duran, vecchia volpe, l’ha subi¬ 
to aggredito. Nel ascondo 
round, con un possente hook si¬ 
nistro al fegato, ha strappato 
un gemito ai dolore « Moore. 
Poi il panamense ha sviluppato 
una azione roventa, addirittura 
esplosiva, una boxe scarna ma 
micidiale. Un’altra bomba di 
sinistro sul fegato, doppiata da 
un destro al mento, hanno met¬ 
eo in difficoltà Davey Moore Jr. 
che però, con coraggio e stoici¬ 
smo, è riuscito s recuperare. 
Abbastanza equilibrate sono 
state le riprese seguenti, ma la 
sesta è apparsa di nuovo dura 
per il campione. Roberto Du¬ 
ran, che aveva fiutato la fine 
del nemico, si è scatenato con 
furore a due mani, con colpi 
corti, veloci, pesanti. Il volto di 
Moore era ormai una maschera, 
l’occhio destro chiuso, il naso 
sanguinante dal secondo 
round, gli zigomi gonfi e luì, 
Davey, sembravi sbigottito. 
Non credeva che Duran foeie 
tanto selvaggiamente forte e 
distruttivo, cosi intenso n«i 
suoi attacchi. Nel settimo as¬ 
salto, su) finire, il panamense 
sperò un destra che fece trabal¬ 
lare Moore e con un nuovo cro¬ 
chet folgorante lo scaraventò 
sul tavolato per 9 secondi. 

Nella ripresa seguente le ma¬ 
ni di pietra di Duran finirono 

S er distruggere Davey Moore 
r. che il suo manager Leon 
Washington, sia pure in ritar¬ 
do, cerco di salvare del luo. lan¬ 
ciando l’asciugamano tra le Iò¬ 
ni. I! verdetto deU’arbltro Er¬ 
nesto Magano, messicano, pa¬ 
rò, è stato di k.o. tecnico secon¬ 
do le regole americane: manca¬ 
vano 58 secondi al gong dell’8* 
round. Roberto Duran! nuovo 
campione del mondo dei «medi- 
jr.» WBA, è cosi entrato nella 
pattuglia dei leggendari, oaaia ì 
vincitori di tre titoli mondiali 
in altrettante categorie, che 
comprende già Bob Fitssìm- 
rnone, Tony Canzonar!, Bamey 
Ross, Henry Armstrong, Emile 
Griffith, Wufred Benites e Ale- 
xis Arguello, tutti «campioni»- 
simi». 

Giuttppt Signori 


Vela <V; 


Il 23 agosto mi la goletta 
Americana, dopo aver tra¬ 
versato l'Atlantico in 20 
giorni vinse la coppa del 
Royal Yacht Squadron ve¬ 
leggiando attorno all’isola di 
Wight e II premio in pollo di 
100 ghinee d’oro. Davanti a- 
gli occhi Impassibili della re¬ 
gina Vittoria e a quelli co¬ 
sternati del suol cortigiani 
sgominò 19 barche inglesi. 
Quel giorno nacque la leg¬ 
genda dell’iAmerlca’s Cup », 
7a più straordinaria delle sfi¬ 
de veliche. A Londra quell ’ 
anno c’era l’esposizione uni¬ 
versale e U commercio bri¬ 
tannico esibiva una supre¬ 
mazia sugli altri che si ada¬ 
giava nel lusso, neWorgogllo 
e nelle tradizioni. Oli artlsto- 
crotici inglesi al dilettavano 
a osservare i loro yacht scon¬ 
figgere quelli delle altre ma¬ 
rinerie e senza degnarsi di 
metter piede sul ponti me¬ 
moravano altezzosi di non 
temere nessuno. Vennero gli 
americani del New York 
Yacht Club e 11 sconfissero. I 
figli del marinaio corsaro Sir 
Francis Drake erano stati 
sbaragliati dal figli del co¬ 
raggioso capitano John Paul 
Jones che nel 1778 aveva su¬ 
perato ii blocco inglese du¬ 
rante ia rivolta delle 13 colo¬ 
nie per portare ia guerra sul- 
ie coste britanniche. 

OH Inglesi chiesero la ri¬ 
vincita ma 19 anni dopo fu¬ 
rono ancora sconfitti da 
«Magic» e nei 871 furono 
nuovamente battuti (da •Co¬ 
lumbia» e da tSappho») e cosi 
via attraverso una storia che 
b già lunga 132 anni. Per ca¬ 
pire li senso di quelle sconfit¬ 
te e delia frustrazione che ne 
deriva bisogna capire che la 
vela in Gran Bretagna ha si¬ 
gnificati quasi mistici. Viso- , 
la, racchiusa In se stessa, no¬ 
nostante che uno del suol più ! 
grandi poeti a vesso scritto in 
mirabili versi che «nessun ; 
uomo è un’isola», ha una sto¬ 
ria marinara ineguagliabile 
e uno del canti piu noti della 


Da oggi a Newport PAmerican’s Cup 


«Azzurra», un 
equipaggio 
e un 

computer 

La barca italiana ha II marinai, 3 riserve, 
17 sponsor - Una storia di trionfi americani 

NEWPORT — Da oggi comincia la grande bagarre 
dell'America’s Cup, la grande sfida velica che ha sempre 
visto vincitori gli americani e le loro barche. Dennis Con* 
ner, l’ultimo vincitore, ha scelto l’imbarcazione che affron¬ 
terà il Challenger e cioè la barca che avrà vinto la fase 
eliminatoria tra gli sfidanti. Dennis Conner ha scelto Liber¬ 
ty, più moderna di Freedom. Entrambe le barche sono co¬ 
munque «macchine» splendide e sofisticatissime. La barca 
italiana Azzurra dispone di undici velisti e di tre riserve che 
scenderanno In lizza nella seconda fase. Ecco l’equipaggio, 
numerato come se fosse una squadra di calcio: 1 Lorenzo 
Mazza, 2 Andrea Giorgettl, 3 Giovanni Ballanti, 4 Fabio 
Apollonio, 5 Massimo Valentin), 6 Chicco Isenburg, 7 Ennio 
Buonuomo, 8 Stefano Roberto, 9 Cino Ricci (capitano e sele¬ 
zionatore), 10 Tiziano Nava, li Mauro Pellaschler (celebre 
velista olimpico). Riserve: 12 Andrea De Marinis, 13 Mauro 
Plani, 14 Laurent Cordelle (di nazionalità francese). 

La fase ellminstoria prevede tre turni: il primo da oggi al 
26 giugno; il secondo dal 2 al 14 luglio; il torco dal 20 luglio al 
6 agosto. Le semifinali son previsto dall’ll al 22 agosto men¬ 
tre Ut finale che designerà il Challenger di Liberty sarà di¬ 
sputata al meglio di quattro regate su sette dal 28 agosto 
all’8 settembre. Ci sarà Azzurra?. 


sua storia imperialista. 

Nel 1868 l’tlnvenciblie Ar¬ 
merìa* di Filippo li fu di¬ 
strutta dalla tempesta e dal¬ 
le na vi veloci di Francis Dra - 
ke. Horace Nelson è II simbo¬ 
lo della vittoria, del coraggio 
e della strategia marinare¬ 
sca. Storia e leggenda si mi¬ 
schiano nelle vicende del ca¬ 
pitano Hornblower. Le scon¬ 
fitte nell’tAmerlca’s Cup» e- 



rano e sono quindi simili a 
ferite. 

La sfida naturalmente ha 
varcato l’Atlantico e ora si 
disputa sulle acque che stan¬ 
no davanti a Newport, uno 
del grandi crocevia del veli¬ 
smo internazionale. Sir Tho¬ 
mas Lipton, 11 re del tè, si ac¬ 
canì per 31 anni nel sogno di 
vincere la sfida e di riportare 
la coppa — un boccale d’ar¬ 


gento, senza fondo, del peso 
di 3387 grammi — In Gran 
Bretagna. Cl spese cifre e- 
norml ma senza risultato. 
Gli americani continuarono 
a vincere e vinsero anche 
quando la sfida si allargò ad 
altri Paesi. Fino a oggi han¬ 
no vinto sempre e cioè 25 vol¬ 
te. Cl hanno provato gli au¬ 
straliani, gli svedesi, 1 cana¬ 
desi, 1 francesi. Marcel Bich, 

Il re delle penne a sfera dive¬ 
nuto miliardario vendendo¬ 
ne in ogni negozio del mon¬ 
do, ci spese quasi guanto ci 
aveva speso Thomas Lipton. 
Invano, Il pesante boccale d’ 
argento non cambiava pa¬ 
drone. Lipton et ha provato 
cinque volte, mosso com’era 
dal sogno dell’impero e del 
nazionalismo. Bich • ci ha 
provato una volta sola e si è 
subito consolato constatan¬ 
do che l’avventura gli aveva 
permesso dJ aumentare le 
vendite. 

Il meccanismo prevede 
che gli sfidanti si azzuffino ' 
tra loro, dal 18 giugno a Ne¬ 
wport, in durissime regate di 
selezione. Saranno in gara, 
quest’anno, una barra ingle¬ 
se, una francese, una cana¬ 
dese, tre australiane e l’or¬ 
mai celebre «Azzurra». Chi 
vincerà la selezione affronte¬ 
rà, In una serie di sette rega¬ 
te a partire dal 13 settembre, 


la barca americana. 

Non è una semplice sfida 
tra barche ma molto di più. 
Nella battaglia navale c’è 
molto spazio per la tecnolo¬ 
gia, per la professionalità , 
per i computer, per le indu¬ 
strie che hanno subodorato 
Il *business» (•Azzurra» ha 17 
sponsor). C’è quindi spazio 
soprattutto per lì denaro. E 
gli americani? Dall’alto delle 
loro disponibilità economi¬ 
che, della tradizione, delle 
apparecchiature supersofl- 
sticate osservano e aspetta¬ 
no di conoscere il nome del 
•Challenger». 

A noi può sembrare 
straordinario e incomprensi- 
biie ma l'*Amerlca’s Cup» 
mobilita un numero di gior¬ 
nalisti quasi pari a queiio di 
una Olimpiade. Non cl sono 
più regine a guardare con 
occhi impassibili il vincitore 
e gli sconfitti, anche se Sua 
Maestà JEhsabetta II sogna 
col suol di portare lo scintil¬ 
lante trofeo nelle bacheche 
del Royal Yacht Squadron. 
Oggi cl sono sponsor attenti 
eastuti ai quali poco importa 
che 11 mare sia salato. Ma la 
vittoria ha sempre un buo¬ 
nissimo sapore e tu tti voglio¬ 
no vincere. Anche Cino Ric¬ 
ci, capitano di -Azzurra». 

Remo Musumeci 


A Recanati 
Moroni 
vince la 
tappa e 
conquista la 
maglia rossa 


Noatro servizio 

RECANATI — Quando Demi- 
denko e il veneto Piccolo sono 
scattati sulla salita di Loreto, è 
parso a tutti che si trattasse di 
un avvio irreversibile. Manca¬ 
vano in quel momento 21 chilo¬ 
metri di strade ondulate e tutte 
curve al colte finale dì Recana¬ 
ti. Il vantaggio sui 19 immediati 
inseguitori prendeva subito 
una consistenza notevole che a 
6 chilometri dall’arrivo sfiorava 
il minuto. A quel punto era opi¬ 
nione diffusa che le doti di ar¬ 
rampicatore-passista del sovie¬ 
tico fossero di tanto superiori a 
quelle del veneto da dover assi¬ 
stere ad un arrivo isolato di Vi- 
ktor Demidenko. Grande quin¬ 
di ere la sorpresa provocata dal 
recupero degli inseguitori che 
agguantavano ì due fuggiaschi 
proprio a 350 metri dallo stri¬ 
scione finale ed era bravo il 
lombardo Moroni a siglare con 
un perentorio spunto la volata 
mettendo il silenziatore sull’a¬ 
cre duello apertosi tra l’emilia¬ 
no Santi e il toscano Manca. E- 
zio Moroni conquistava inoltre 
la maglia di leader. 

Gino Stracchi 

L’ordine d’arrivo 

1) Morom Ezio (Lombardia 
B) che copre 1 150 Km. alla me¬ 
dia di Km. 42,496; 2) Santi (E- 
miha B) s.t., 3) Manca (Tosca¬ 
na A) s t 

La classifica 

1) Morom (Lombardia B); 2) 
Santi (Emilia B); 3) Bandi (E* 
milia A). 


Si corre 
oggi la 
«24 ore» di 
Le Mans: 
Porsche 
o Lancia? 


LE MANS — Si corre oggi la 
mitica «24 ore» di Le Mans, ar¬ 
rivata a 60 anni, che terminerà 
domani nel primo pomeriggio. 
Mitica perché qui hanno corso 
anche le Ferrari e le Bugatti, 
qui si sono battuti i migliori pi¬ 
loti del mondo come Tazio Nu- 
volari (una sola gara proprio il 
18 giugno di cinquant anni fa), 
qui si ammassano lungo il per¬ 
corso 200 mila persone. Una 
corsa spedale con i driver im¬ 
pegnati giorno e notte; una cor¬ 
sa pericolosa che conta 19 mor¬ 
ti. 

Oggi il duello è circoscritto 
alle Porsche capitanate da Ja- 
cky Ickx, che ha già vinto sei 
«24 ore», e alle Lancia, con mo¬ 
tore Ferrari, guidate da Miche¬ 
le Albore to. La Porsche scende 
in campo agguerrita con tre 
vetture ufficiali guidate dalle 
coppie Ickx-Bell (un altro fa¬ 
moso pilota quest’ultimo che 
corsB in formula 2 con la Ferra¬ 
ri e si è aggiudicato due volte 
Le Mane), da Mass e Bellof, da 
Holbert e Schuppan. Ickx, gio¬ 
vedì, ha ottenuto il record della 
pista con il tempo di 3’16”56, 
alla media oraria di 249,560 chi¬ 
lometri orari e toccando, sul 
lungo rettilineo, punte di 360 
all’ora 

La Lancia si presenta con tre 
vetture trainate, come diceva¬ 
mo. dal biturbo otto cilindri 
della Ferrari. Questi gli equi¬ 
paggi: Alboreto-Teo Fabi; 
Ghmzani-Heyer e Nannini-An* 
druet. Della squadra torinese 
fa parte anche Riccardo Patre- 
se che però ha disertato la corsa 
non gradendo correre di notte. 
Sarà infine seguita con molto 
interesse la Porsche 956 nume¬ 
ro 21 della «Kremer Racing» pi¬ 
lotata da Mano Andretti e da 
suo figlio Mike. 


Doppietta della Savi 
John Franceschi «oro» 
senza troppo sforzo 
Bene Revelli stile USA 


ROMA — L’ancora lontano — 
atleticamente parlando — ap¬ 
puntamento con i campionati 
europei (Roma, 20-27 agosto) si 
fa sentire al Trofeo Sette Colli 
iniziato ieri nella rinnovata pi¬ 
scina olimpica de) Foro Italico. 

I tempi registrati nelle prime 
otto finali non sono infatti par¬ 
ticolarmente esaltanti, anche 
se denunciano il progressivo 
miglioramento stagionale degli 
atleti. 

E in questo clima che ar¬ 
rivano così fa doppietta dì Cin¬ 
zia Savi Scarponi (tornata a un 
buon livello dopo la pausa in¬ 
vernale: ha vinto 1 100 farfalla 
in 1 ’02”77 e i 400 misti a soli 65 
centesimi dal record, con 
4’55”98) e la facile vittoria dì 
Giovanni Franceschi nei 400 
mÌBti, sua gara deputata insie¬ 
me alla mezza distanza. 

L'unico brivido vero ci è avu¬ 
to nelle batterie della mattina 
quando lo splendido tabellino 
gigante faceva toccare Giovan¬ 
ni Franceschi — nella quattro 
mista — in 4’18"97. Record 
mondiale! E in batteria! Pub¬ 
blico stupito, lo stesso atleta in¬ 
credulo ha continuato a guar¬ 
dare il maxi cronometro atten¬ 
dendo l'ovvia correzione. Nulla 
da fare. Ma, naturalmente, il 
tempo era del tutto irreale, co¬ 
me testimonierà poi la classifi¬ 
ca ufficiale dei giudici: 4'36”4D. 
Giovanni, che qui sta solo sag¬ 
giando il suo stato fisico e psi¬ 
chico, non si è scomposto piu di 
tanto. E nel pomeriggio si è 


to per la costanza e l’accani¬ 
mento con cui insegue. 

Sempre Franceschi si è la¬ 
sciato sfumare la DpaaìbUità 
della doppietta, «mollando» in 
finale nei 100 dono vinta dall’ 
ungherese Sandor Wladar 
(campione europeo in carica!). 
Ottima la prova dsl- 
IVamericano» Paolo Revelli che 
si è assicurato ì 200 stile lìbero < 
(l’53”69 migliore prestazione ì- 
taliana ’83) ^avanti al sovietico 
Filonov e a Marco Dell Uomo. 
Affondato invece Marcello 
Guarducci. Sempre Rovelli, do¬ 
po pochi minuti, si è preso an¬ 
che l’argento nei 100 farfalla 
<56 75) vinti dal campitale o- 
hmjnco Par Arvìdsson (Svezia. 

Podio tutto estero nei 


Kamoun (Fra) 2'04”84, Identi¬ 
ca sorte per ì 100 dorso femmi- 


Rondi* Odiò 


guadagnato la medaglia d’oro 
con 4 r 27”80, ben lontano da) 
suo primato (ottenuto in marzo 
a Palermo con 4'22”a7). Dietro 
a lui l'eterno secondo Maurizio 
Divano, encomiabile soprattut- 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Orbetello, 20 anni 
di guasti e 
10 di buon governo 


Ecco il bilancio (positivo) deila giunta di sinistra - Stabilità poli¬ 
tica e difesa dell’ambiente e del territorio - Le confusioni e 
le incertezze del passato - La conservazione della laguna 



Nostro servizio 
ORBETELLO - «Guarda, qui a Orbetello, ie 
«festoni politiche interessano molto poco. V 
«Menatone i tutu concentrato suite comune 
ll t h nostre elezioni, le altre vengono di con¬ 
serve». È una battuta di Daniele Fortini glo- 
v«ne consigliere comunale, mentre tra i pa¬ 
lasi i assolati pochi passanti si avventurano 
sotto il soie già potente di fine primavera. 
Seco cosi cAe rispunta subito, fin dal primo 
contatto, la ^vocazione». Il segno distintivo di 
questa città e del suol abitanti : una sensazio¬ 
ne di Isolamento, la distanza da tutto, dagli 
altri, un senso di lontananza equidistante da 
Soma e da Firenze, dai colonizzatori antichi 
e moderni. A Orbetello solo gli orbetellani; 
dal carattere duro, quasi Isolani attaccati al 
continente per un terrore» di natura. Al cen¬ 
tro di quella splendida laguna che li avvolge e 
Il protegge, dentro le mura antiche che sem¬ 
brano ancora separare in una autonomia 
sentita e insieme subita. 

La scadenza dei 26 giugno è fondamentale 
per questa città. La storia degli ultimi venti 
anni basta a chiarire la posta in gioco: «Qui è 
in ballo il mantenimento o la sostituzione 
de/ia giunta di «s/nfstra*. ripete più volte il 
sindaco Piero Vongher, capolista del PCI per 
le comunali 


Il fallimento 
delle amministrazioni de 


Negli anni 60 Orbetello è governata da 
giunte di vario tipo, tutte siglate de; da for¬ 
mule di centro destra ad altre di centro sini¬ 
stra, TU tte vota te al falhmen to, porta Mei del 
male incurabile delia paralisi amministrati¬ 
va e delle crisi a ripetizione. Due volte appare 
all'orizzonte la figura taumaturgica del com¬ 
missario di governo, emblema delia incapa¬ 
cità delia DC di governare. Anni di scempi 
edilizi di speculazioni, di risse politiche per 
la spartizione di una torta ricchissima. Men¬ 
tre a un tiro di schioppo , sui promontorio 
dell’Argentario, ora feudo di Susanna Agnel¬ 
li, già si gettavano le fondamenta delia priva- 
Ùzzazlone, della lottizzazione: lo sfacelo di un 
tempio della natura. 

Tale e tanta fu allora l’Incapacità degli uo¬ 
mini della DC di Orbetello da ridurre per for¬ 
tuna 1 danni Non riuscirono a distruggere la 
laguna; I due lembi di mare interno, chiusi 
tra I tomboli e gli arenili della GlanneJJa e 
della FehtgUa, sono sopravvissuti quasi per 
una svista, una dimenticanza. 

Poi, dal ’72, ii cambio. Il PCI passa al go¬ 
verno della città. Da allora ad oggi Ininter¬ 
rottamente, con una giunta di sinistra for¬ 
mata con I socialisti. Dieci anni di continuità 
politica neJ governo cittadino: dieci anni sen¬ 
za mai una crisi, seppure con una costante 
dialettica tra comunisti e socialisti. «Quando 
prendemmo in mano il governo della città — 
ricorda Piero Vongher — // Comune era privo 
di un’organizzazione del territorio. Dal ’53 
non si riusciva a fare un plano regolatore. La 
giunta di sinistra, nei 77, è Infine riuscita a 
farlo, attuando una politica di salvaguardia 
del territorio senza deprìmere to sviluppo del¬ 
le attività produttive». 

Un bilancio In attivo. Il piccolo Comune , 
poco più di 13 mila abitanti, ha ia vorato mol¬ 
to, con idee chiare. Iprogetti, come tessere di 
un mosaico, poco alla volta sono andati ad 
incastrarsi nei plano generato. Una realizza¬ 
zione faticosa e complessa, combattuta con 
pigilo severo e a volte con durezza in prima 
persona dallo stesso sindaco. L’obiettivo era 
conservare II patrimonio naturalistico e pae- 
' ' lco e riuscire insieme a dare dinamica 


saggistico e riuscire insieme a dare dinamica 
allo sviluppo deile attività produttive — agri¬ 
coltura, turismo, pesca ruotando attorno a! 


coltura, turismo, pe: 
bene fondamentale di Orbetello, i 2040 ettari 
della laguna, In una sala del Comune è possi¬ 
bile vedere ancora un vecchio progetto che 
prevedeva la trasformazione della laguna In 
acalo commerciale, con porti e approdi sul 
versante interno dell’Argentario e a Orbetel¬ 
lo. «Ancora non molti anni fa si ipotizzava 
una ferrovia che attraversasse la città — ri¬ 
corda Daniele Fortini — per collegarsl ad un 


irto immaginario che doveva servire per il 
_ attico container». Ora le confusioni e le tn- 
c ertene del passato sono ricordi lontani. Per 
la laguna una soia scelta; protezione ambien- 
talefcgata ad attività omogenee, pesca e turi¬ 
amo. Su questi settori i'ammlnJstraeione co¬ 
munale punta In maniera decisa per to svi¬ 
luppo dell’Intero comprensorio. E non da ora. 
Sciogliere U nodo-laguna è stato un punto 
essenziale per il PCI fin dall’inizio della pro¬ 
pria amministrazione. Nel 7 5 fu dato II via 
ad uno studio di livello internazionale sulla 

Orbetello. Da qui emerse una proposta com¬ 
plessiva di risanamento e di sviluppo che è 
ora in attuazione. Metodi dì ricambio delle 
acque, depuratori, nuove reti di fognature, 
pescicoìture e acquacoltura sono alcuni degli 
Interventi realizzati Sul versante del turi¬ 
smo sono state razionalizzate le strutture ri¬ 
cettive, essenzialmente I campeggi, che ospi¬ 
tano nel mesi estivi migliaia e migliaia di 
pèrsone. Interventi nell’agricoltura, nei set¬ 
tore dei servizi sociali, nelle opere pubbliche 
(600 alloggi nuovi, infrastrutture civili, due 
campeggi comunali, nuovo palazzetto dello 
sport, verde pubblico attrezzato) sono altri 
dati del bilancio della giunta di sinistra. 

Ma ci sono anche elementi politici impor¬ 
tanti da valutare. In primo luogo il compor¬ 
tamento della DCairopposizlone, «Negli ulti¬ 
mi cihque anni — dice ancora Piero Vongher 
— la DC ha svolto un’opposizione pretestuo¬ 
sa, vuota di contenuti politici e di program¬ 
mi; talvolta con punte di indecente inciviltà. 
Ha dimostrato ih sostanza, ancora una volta. 


è un a/tro segno della pochezza di questo par¬ 
solo lai - - - - - 


tito. Non solo ia DC mostra di nuovo il suo 
volto di partito di correnti, di forza di «coto¬ 
nizzazione», ma rende palese come qui ad Or- 
betello non sia neppure in grado di esprimere 

uomini e personalità a . 

zfone». 


ì all’altezza della situa- 


I rapporti tra 
laici e sinistra 


I socialisti hanno dimostrato qui una con¬ 
tinuità e una chiarezza che altrove è manca¬ 
ta. La giunta di sinistra non ha mai sofferto 
crisi; non solo, non è mai stata neppure mes¬ 
sa in discussione, nonostante che l rapporti 
di forza scaturiti dalie ultime elezioni dei 7 8 
consentissero anche alleanze di centro sini¬ 
stra. Il PCI infatti governa con 1 1 seggi insie¬ 
me al socialisti che ne hanno 5; la DC ha 9 
consiglieri, il PRI2 e il PSDI l. Ma forse il 
mutamento più interessate dei rapporti tra t 
partiti riguarda 1 rapporti tra laici e sinistra. 
VLa disponibilità del laici non è di oggi, non è 
una mera operazione elettorale — ricorda 
Vongher —. Il PSDI ad esempio espresse vo to 
favorevole sul bilancio, mentre sul plano ge¬ 
nerale esiste da tempo un’assonanza pro- 

f rammatlca tra sinistra e laici, un’affinità su 
ulte le questioni importanti inerenti il co¬ 
mune, cne rende ora possibile un allarga¬ 
mento della giunta». 

L’obiettivo è dunque quello di rafforzare 
ulteriormente la coesione e la capacità ope¬ 
rativa delia giunta di sinistra, allargandone 
gii spazi per quelle forze che si riconoscono in 
un programma generale di sviluppo della cit¬ 
tà. In nome, si potrebbe dire, delia buona e 
trasparente amministrazione, del rigore, del¬ 
la serietà politica. 

Per 1 prossimi anni ii PCI di Orbetello ha le 
Idee chiare. <Un voto per sette progetti», è lo 
slogan del comunisti . In questo numero sono 
condensati gli obiettivi essenziali per ia cre¬ 
scita e la trasformazione del futuro del Co¬ 
mune. •Negli anni 60 questa era terra di con¬ 
quista e di emigrazione-, mentre si tentava ii 


sacco non c’è stato e non ci sarà più; da terra 
senza uomini adesso Orbetello è diventata un 
centro di immigrazione». 

Mario Fortini 


Ih 

vernativi potrebbe essere chie¬ 
sta l'autorizzazione a procede- 

L'operazione è scattata all’u¬ 
ria di notte dopo che aveva avu¬ 
to un prologo inatteso nel pri¬ 
mo pomeriggio di mereoledì, 
nell'albergoGallia di Milano, 
con l'arresto del presidente del- 
V Avellino Sibilio, dubito dopo 
{'arresto di Sibilio i carabinieri 
— che avevano etilato un pon¬ 
deroso rapporto di 3.000 pagi¬ 
ne, diviso in 14 volumi, sulla 
base delle dichiarazioni dei 
pentiti — hanno temuto forte¬ 
mente chè la gaffe di Milano — 
dove l’operazione era partita in 
anticipo — potesse compro¬ 
mettere l'operazione: vari gior¬ 
nalisti hanno perfino telefona¬ 
to a Tortora per chiedergli se 
sapeva che lo stavano per arre¬ 
stare. Comunque il fallimento 
non c’è stato. All’una di notte 
in punto il piano fissato per gli 
arresti ha avuto il via in trenta 
provìnce d’Italia. 

Diecimila carabinieri e mi¬ 
gliaia di poliziotti hanno co¬ 
minciato ad effettuare gli arre¬ 
sti. All’alba e stato arrestato 
Enzo Tortora. Con quali accu¬ 
se? Di ufficiale non c’è nulla. 
Ma secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, che naturalmente vanno 
prese come tali, il noto presen¬ 
tatore cinque anni fa, prima di 
iniziare la fortunata serie di 
~ortobelio, sarebbe rimasto in- 
t ^ehiato con un traffico di stu¬ 
pefacenti, fomiti appunto dalla 
centrale milanese delia nuova 
camorra di Cutolo. Tortora — 
sempre secondo le indiscrezioni 

stata s 

— avrebbe commercializzato 
una ottantina di milioni di stu : 
pefacenti nei suo ambiente di 
lavoro. Evidentemente gli in¬ 
quirenti ritengono che — per 
questo precedente — si sia sta¬ 
bilita una sorta di dipendenza 
del presentatore TV alla banda 
Cutolo. L’accusa, infatti, non ft 
di traffico di droga, ma — an¬ 
che per lui — di appartenenza 
alla nuova camorra. < 

Non c’è stato il tempo — co¬ 
munque — neanche di riflette¬ 
re sua’arresto di Tortora che sì 
è saputo degli arresti di Caroli¬ 
na Cutolo, nipote del boss, del¬ 
l'avvocato Bruno Spiezia, dell 
avvocato Cangemi, esponente 
de di Reggio Calabria, testimo¬ 
ne alle recentissime nozze del 
boss Raffaele Cutolo assieme 
alla moglie. 1 carabinieri hanno 
anche fatto irruzione in un con¬ 
vento di Circolano dove è stata 
arrestata suor Aldina Murelli 
ed in uno di Ascoli Piceno dove 
è stato preso il cappellano del 
supercarcere padre Mariano 
Santini. Arrestati anche il sin¬ 
daco de di S. Antonio Abate, 
Giuseppe D’Antuono, tutti i 
componenti della società im¬ 
mobiliare «n castello», la moglie 
di Albert Bergamelli. Un ordi¬ 
ne di cattura ha raggiunto in 
carcere anche il bandito Rena¬ 
to Vallanzasca. 

Alle 8 di ieri mattina si pote¬ 
va già fare un primo bilancio e 
si aveva l’idea di chi era scap¬ 
pato: latitanti risultavano il so¬ 
cialdemocratico Salvatore La 
Marca, assessore al Turismo 
della provincia di Napoli e vice- 

ligante 

sindaco di Ottaviano; l’flwoca- 
to Enrico Madonna, il «indaco 
di Quindici Raffaele Graziano 
ed un’altra novantina di perso¬ 
ne. I carabinieri precisavano 
che, però, non erano ancora ar : 

dei CC fra questi quello «fi Trie¬ 
ste dove doveva essere preso il 
maresciallo delle guardie carce¬ 
rarie di Ascoli Piceno, Guarra- 
cino, quelli dei gruppi di Bolo¬ 
gna, Udine, Sassan, Livorno, 
Brescia, Alessandria, Padova, 
Cagliari. Solo a tarda sera o nel¬ 
la mattinata di oggi sarà possi¬ 
bile fare un elenco preciso degli 
arresti: fino a mezzogiorno a 
Napoli erano state catturate 
149persone, a Salerno 14, a Be¬ 
nevento 9, a Caserta 24, a Mila¬ 
no 10, a Torino 5, a Roma 8, a 
Livorno 2, a Bari 13, a Messina 

4, a Reggio Calabria 5. a Paler¬ 
mo 3 e a Imperia 2, in Lombar¬ 
dia una decina. 

L’operazione — condotta da 
polizìa e carabinieri — è nata 
dalle confessioni di due «disso¬ 
ciati» della nuova camorra. I ca¬ 
rabinieri hanno lavorato per 
mesi per controllare, anche con 
l’aiuto della guardia di Finan¬ 
za, le affermazioni dei due pen¬ 
titi. Alla fine delle migliaia di 
nomi fatti dai due si sono sele¬ 
zionati circa mille nomi e la 
magistratura ha emesso gli 856 
ordini di cattura basandosi sul¬ 
la legge La Torre. 

Rispetto alle dichiarazioni 
attribuite ai camorristi pentiti 
mancano dai provvedimenti 
nomi importanti come quello di 
Giuliano Granata, il de gaviano 

idi cai 

che ha trattato con Cutolo la 
liberazione di Cirillo rapito dal¬ 
le BR (che si è precipitato — 
l’altra aera — ad incontrare 
Antonio Cava in una stanza di 
albeigo de) litorale casertano 
prima di una manifestazione e- 
fattuale); quello di Francesco 
Pirone, consigliere comunale 
delle DC a Ottaviano già arre¬ 
stato in occasione dei blitz della 
polizia in casa Cutolo e poi 
scarcerata I due, comunque, 
dovrebbero avere ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 

E stata proprio la legge La 
Torre a permettere questa ope¬ 
razione che ha infarto un colpo 
durissimo ad uno dei clan della 
camorra, forse il più famoso. 
Restano fuori dalle dichiarazio¬ 
ni dei pentiti, comunque, le 
menti, le persone che hanno ti¬ 
rato i'fili per anni di questa or¬ 
ganizzazione, che non può esse¬ 
re certo fatta risalire al solo Cu¬ 
tolo. 

Ora si continua ad indagare, 
anche perché nel rapporto dei 
carabinieri si afferma che «la 
camorra non ha disdegnato di 
tendere la mano ai terroristi: se 
ne è avuta la sensazione prima 
e la certezza poi nel caso del 
sequestro Cirillo laddove la di¬ 
rezione strategica della nuova 
camorra organizzata, opportu¬ 
namente sensibilizzata da e- 
sponenti politici, ha manovrato 
le leve con le BR per ottenere la 
liberazione dell’ostaggio». Qua¬ 
li «esponenti politici» (ovvia¬ 
mente della DC) attivarono — 
in quel caso — la «direzione 

morris 

strategica, della camorra? Sa¬ 
rebbe ora di saperlo, dalle varie 
inchieste aperte sul «caso Ciril¬ 
lo». 

Estorsioni, edilizia, stupefa¬ 
centi, sono le attività prevalen¬ 
ti della banda che forse è stata 
definitivamente sgominata. 

Proprio riferendosi all’edilizia i 
CC affermano che «ancora più 
grave è ciò che si è verificato in 
campo edilizio specialmente 
nei grossi centri urbani e lungo 
i litorali di Napoli, dove la ca¬ 
morra ha dimostrato di avere 
addentellati con il mondo dell’ 
imprenditoria». 

Intanto è partita anche un 
altra operazione anticamorra 
da una procura del nordltalia; è 
stato emesso un nuovo manda¬ 
to di cattura a carico di Imma¬ 
colata Iaccone, moglie del bona 
di Ottaviano, che al momento 
risulta irreperibile. Gli inqui¬ 
renti ci tengono a precisare che 
si tratta di cosa ben distìnta dal 
blitz napoletano anche se l’ac¬ 
cusa per la novella sposa di Cu¬ 
tolo e di associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso, la 
stessa di tutti e «56 gli accusati 
dai giudici Di Pietro e Di Per¬ 
sia. 

I carabinieri al termine di 
una intensa giornata, hanno af¬ 
fermato : «Abbiamo dato un du¬ 
ro colpo alla organizzazione di 
Cutolo — dicono t carabinieri 
—, Ora si tratta di darne uno 
altrettanto duro alle organizza¬ 
zioni ed ai clan legati alla Nuo¬ 
va famiglia». 

Infatti la camorra continua 
ad essere pericolosa e continua 

;ti 

ad uccidere. Anche ieri c’è stato 
l'omicidio quotidiano, a Giu¬ 
gliano in Campani*. 

La DC napolètana — eha in 
questa campagna elettorale 
non ha mai usato la parola «ca¬ 
morra» — ha evitato ieri ogni 
commento, dimostrando note¬ 
vole imbarazzo. 

Per il PCI — invece — il vi¬ 
cepresidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, Abdon Ali¬ 
novi ha dichiarato: «L’operazio¬ 
ne condotta dalle forte dell’or¬ 
dine e dalla magistratura ha 
certamente una notevole porta¬ 
ta come segnale della ripresa 
della battaglia dello Stato con¬ 
tro i poteri criminali. E dimo¬ 
strato che quando si vuole sì 
può. In questo aenso, oltre a 
rendere merito «U’qpera pa¬ 
ziente e intelligente di investi¬ 
gazione condotta dai diversi 
corpi di polizia va richiamato il 
grande valore della mobilita¬ 
zione popolare e di massa, (o- 

e delle forze della società civile 
e della chiesa, che in questi me¬ 
si, hanno aperto in Campania 
un vasto fronte di lotta antica- 
morra». «Nelle rete — ha con¬ 
cluso Alinovi — semi»* che 
siano incappati non solo i soliti 
pesci piccoli ma anche qualcu¬ 
no di una certa dimensione. Si 
vede chiaro che esistono legassi 
profondi tra attività camorri¬ 
stiche e sistema di potere della 
Democrazia cristiana e di qual¬ 
che altro partito governativo». 

Vito Faenza 

cuore della notte durante il cla¬ 
moroso blitz scatenato contro 
la Nuova Camorra di don Raf¬ 
faele Cutolo. Per lui, adesso, la 
campagna elettorale è già fini¬ 
ta. Ne seguirà le altalenanti vi¬ 
cende — sema potervi più in¬ 
fluire — da una galera —. Me¬ 
glio, molto meglio, invece, è an¬ 
data a Salvatore La Marca, so¬ 
cialdemocratico, assessore pro¬ 
vinciale in carica (sport e turi¬ 
smo), ugualmente colpito da 
ordine di cattura. Lui è fuggito. 
Si dice sia in Svizzera. 

Salvatore La Marca non è 
uno qualsiasi. È l'altro «re» del¬ 
la infuocata Ottaviano. Se uno 
è il boss Cutolo, l’altro monarca 
è lui. Ex sindaco del paese, capo 
indiscuasodi un PSDIchequi è 
addirittura il primo partito con 
oltre il 40% dei voti; Salvatore 
La Marca ha tirato per anni le 
fila di operazioni e precetti 

Sindaco e a 

sempre al limite della legalità. 
Non è uno qualsiasi, perché 
nella violento Ottaviano della 
«caccia al comunista» (Domeni¬ 
co Beneventano, consigliere co¬ 
munale PCI, assassinato; Raf¬ 
faele La Pietra segretario delia 
sezione, gravemente ferito), ha 
sempre avuto un ruolo di pri¬ 
missimo piano. In virtù del suo 
enorme potere elettorale, a- 
vrebbe dovuto essere il candi¬ 
dato del PSDI al Senato in que¬ 
sto collegio elettorale: il proget¬ 
to è stornato solo all'ultimo mo¬ 
mento, forse perchè si sapeva 
deU'imminente mandato di 
cattura. 

Ugual fortuna nello sfuggire 
alla giustizia (le fortune sono 
state un po’ troppe, a dire il ve- 

issessore 

ro, per essere del tutto casuali) 
ha avuto Raffaele Graziano, 
sindaco di Quindici, provincia 
di Avellino. Che fosse un ca¬ 
morrista del clan Cutolo, •l’U¬ 
nità» lo aveva denunciato fin 
dall’ottobre scorso, riferendo di 
un dettagliato rapporto dei ca¬ 
rabinieri che lo accusava Con¬ 
dannato al soggiorno obbligato, 
era stato destituito dalla corica 
di sindaco appena qualche me¬ 
se fa con un provvedimento Fir¬ 
mato direttamente dal presi¬ 
dente Pertini. Anche lui, però, 
proprio come La Marca, se Vera 
legata al dito. E infatti, dopo 
sparatorie ed attentati, a Quin¬ 
dici era stato sciolto (è storia di 
qualche settimana fa) il consi¬ 
glio comunale, essendosi di- 

messi ormai terrorizzati tutti i 
consiglieri tranne i comunisti’ 
che erano rimasti al loto poeto. 

E una vicenda esemplare, 
quella di questo sindaco che 
deve le sue fortune alla DC. Ha 
governato Quindici per lunghi 
anni, capeggiando una lista ci¬ 
vica sponsorizzata dalla Demo¬ 
crazia Cristiana irpina: la DC, 
infatti, partito di maggioranza 
assoluta alle eiezioni politiche 
(un mare di preferenze, all'on. 
Gorgoni, sottosegretario alla 
Giustiziai; ha sempre evitato di 
presentare il proprio simbolo 
alle amministrative, lasciando 
via libera a Graziano. Non in 
cambio di nulla, naturalmente: 
Raffaele Graziano, infatti, ha 
appoggiato in maniera deter¬ 
minante lo scudocrociato nella 
locale comunità montana retta 
da una giunto DC-MSI. 

Democristiano con tessero e 

bollini, invece, è Domenico Io- 
vine. Ex amministratore di Ca¬ 
soria (popolosissimo comune 
alle /torte di Napoli) fu arresta¬ 
to una prima volta nel 1979 — 
era vicesindaco — in relazione 
ad un omicidio commesso nell ’ 
ippodromo romana di Tor di 
Valle . Quell'episodio segnò l'i¬ 
nizio della fine. Le indagini e le 
inchieste sul suo conto si fecero 
più attente. Fu arrestato, poi ri¬ 
lasciato, infine, incarcerato di 
nuovo. Ed è stato appunto in 
una galera che Io ha raggiunto 
l’ordine di cattura. 

Quattro amministratori, 

quattro tasse/// di un sistema di 
potere arrogante. 

E non ai tratta di uomini po¬ 
litici di poco conto. Il potente 
Salvatore La Marca non lo è af¬ 
fatto. Cosi come non lo è il sin¬ 
daco de di S. Antonio Abate. 
Quest’ultimo, anzi, aveva dato 

prova della propria forza anco¬ 
ra qualche giorno fa. Fedelissi¬ 
mo di Antonio Gava, ha orga¬ 
nizzato ben 11 pullman venuti 
dal suo paese fino a Napoli per 
l’apertura della campagna elet¬ 
torale del capo doroteo. 

E nessuno penai che U sinda¬ 
co di S. Antonio Abate abbia 
fatto mistero dei suoi rapporti 
con le bande organizzate. Pro¬ 
prio a S. Antonio Abate ricor¬ 
dano ancora tutti lo sconcer¬ 
tante episodio di appena un an¬ 
no fa, quando alcuni killer uccì¬ 
sero il braccio destro di Raffae¬ 
le Cutolo, il potentissimo *Alf» 
Rosanova. I funerali del boga si 
svolsero proprio in quel Comu¬ 
ne e quel giorno il sindaco fece 
affiggere sui muri del paese un 
allucinante manifesto: onore ad 
•Alf» Rosanova, «nostra ràdi- 
me nuca bile concittadino». 

Federico Garamtoo 

dì sbloccare la vertenza dei me¬ 
talmeccanici più solo che mai. 
L’altra sera il consiglio dei mi¬ 
nistri si era limitato a esprimer¬ 
gli una generica solidarietà, e il 
ministro Goni ai eia affrettato 
a stendete il filo spinato attor¬ 
no al compito del suo collega di 
partito e di governo. Addirittu¬ 
ra scendeva in campo, e per la 
prima volta, Ciriaco De Mita. 
Ricorrendo al più logoro arma¬ 
mentario confindustriale sull’ 
accordo del 22 gennaio («certo 
se fosse stato articolato con 
maggiore chiarezza sarebbe 
stato meglio»), il segretario del¬ 
la DC ha avvertito Scotti che il 
cerino acceso farebbe rimasto 
esclusivamente nelle Bue mani. 

Cosi, ieri mattina, il ministro 
del Lavoro ha cercato insisten¬ 
temente di avere da entrambe 
le parti — FLM e Federmecca- 
nica — il consenso per quella 
mediazione negata dal Consi¬ 
glio dei ministri seguendo la 

Metalmecci 

«moda Thatcher» (è stata, in¬ 
fatti. la «lady di ferro» a teoriz¬ 
zare che un governo non può 
avere tra i propri compiti isti¬ 
tuzionali anche la mediazione 
sociale. 

Per primi nell’ufficio di 
Scotti sono entrati i rappresen¬ 
tanti della Federazione unita¬ 
ria (Camiti per la CISL, Del 
Turco e TYentin per la CGIL, 
Benvenuto per la U1L), che 
hanno insistito sull’esigenza di 
un intervento diretto del gover¬ 
no, in quanto contraente e ga¬ 
rante dell’accordo del 22 gen¬ 
naio, criticando l’ambiguità 
della scelta dell’esecutivo per 
una soluzione condizionata dal 
consenso preventivo di entram¬ 
be le parti. 

Tutti d’accordo nel denun¬ 
ciare l’oltranzismo padronale, 

anici 

Benvenuto ha però introdotto 
nuovamente una nota polemica 
all’indirizzo della CISL per la 
questione della riduzione dell’ 
orario dì lavoro che, a suo dire, 
sarebbe stata posta in termini 
«squilibrati» e «ideologici» ri¬ 
spetto ad altra questioni essen¬ 
ziali come il salario. 

Di oui l’utilità, secondo la 
UIL, ai una consultazione, se 
non un referendum, tra i lavo¬ 
ratori, tanto sulla quantità di 
riduzione dell’orario da mone¬ 
tizzare quanto sulle ipotizzate 
soluzioni legate ai contratti di 
solidarietà. TYentin, però, ha 
ricordato che c’è già una piatta¬ 
forma su cui i lavoratori nanno 
espresso il proprio consenso, 
per cui «sarebbe utile che la 
UIL il referendum lo facesse al 
proprio interno». 

La CISL ha risposto con Ma¬ 
rini, dalla piazza romana in cui 
manifestavano gli edili in- lotta 
per U contratto. «La linea della 
riduzione d'orario — ha detto il 
segretario generale aggiunto 
della CISL — non sarà ìltocca- 
sana, ma è un’indicazione posi¬ 
tiva se la difesa del lavoro non < 
deve restare un fatto residuale I 
all’interno della crisi». i 

D’altra parte, proprio dall* 
interno della UIL viene l’invito 
a non creare divisioni artificio¬ 
se, tanto più ora che gli effetti 
della polemica creano spacca¬ 
ture nella FLM, come è avve¬ 
nuto a Brescia e in Lombardia. , 
«La questione vera — ha sotto- , 
lineato Veronese, segretario ge¬ 
nerale della UILM — è di scon¬ 
fìggere l'arroganza degli im¬ 
prenditori». I padroni, in effet¬ 
ti, non fanno mistero di volerne i 
approfittare. La Federroecca- , 
mea con il belletto, infatti, ha 
subito ribaltato i termini della 

richiesta del ministra Se la 
FLM ha dato un risposta affer¬ 
mativa alla mediazione di Scot¬ 
ti, MortUlaro ha invitato U mi¬ 
nistro a mettere prima in cani- 
po i possibili ponti di scambio, 
m modo da ponderarli attenta¬ 
mente prima di dare l’assenso a 
un nuovo «lodo» sul contratto. 

E in quest’arco di tempo che 
Scotti ha incontrato un gruppo 
dì giornalisti, per «ragionare in¬ 
sieme* sulla vicenda. Ha co¬ 
minciato con una battuta su) 
•venerdì 17» che porta male, poi 
ha allargato le braccia: «Ho fat¬ 
to {'impossibile». Chi gli ha 
messo i bastoni tra le ruote? Il 
ministro de ha usato il classico 
sistema dei parlare a nuora per¬ 
ché suocera intenda. Così ha ri¬ 
cordato che l’accordo del 22 
gennaio era fatto in modo da 
consentire ai contratti di adat¬ 
tare le diverse indicazioni alle 
esigenze dei singoli settori (ri¬ 
duzione d’orano e riassorbi- 

menti, flessibilità, misure par 
accrescere la produttività, con¬ 
trattazione aziendale, riduzio¬ 
ne degli-automatismi e eoe) 
via), uno scambio complessivo 
che ha consentito di chiuder* 
43 contratti di lavoro. 

Dove manca, ed à il caso — 
secondo il ministro — dei me¬ 
talmeccanici, la situazione si 
«impantani». La difesa di que¬ 
sta elasticità dell’accordo del 
22 gennaio è indirizzata chiara¬ 
mente al segretario della DC, 
per la sua battuta sulla rigidità 
del protocollo. 

Più esplicito l'attacco ai rigo¬ 
risti deirultima ora, evidente¬ 
mente identificabili in Goria, 
che fanno la predica sul salario, 
proprio quando i contratti pri¬ 
vati fin qui siglati si mantengo¬ 
no sotto i tetti fissati a gennaio, 
mentre — dice Scotti — nel 
settore pubblico si sfonda alle¬ 
gramente. 

Pasquale Cascali* 

dei maggiori partiti italiani, di¬ 
ce fondamentalmente quattro 
cose: 1) DC e PCI sono due par¬ 
titi alternativi: hanno program¬ 
mi economici divergenti, con¬ 
cepiscono metodi ai governo 
opposti, hanno concezioni tra 
loro lontane della politica e del 
potere. Su questo gli elettori 
dovranno fare la loro scelta. 2) 
La DC non vuole, e non è in 
grado di presentare un bilancio 
politico ed economico di questi 
quattro anni, che avrebbero do¬ 
vuto essere, secondo le promes¬ 
se elettorali del '79, quelli della 
governabilità e della ripresa e- 
conoraica, e che sono stati inve¬ 
ce quelli deU’ingovernabiUtà 
assoluta e dell'inflazione. 3) Il 
partito comunista presenta 
proposte di governo sulle que¬ 
stioni internazionali, e in parti¬ 
colare sulla questione missili, e 
indica le vie concrete per at¬ 
tuarle. La DC si considera forza 
di opposizione e addirittura ar¬ 
riva a chiedere al PCI di surro¬ 
gare l’inesistenza dei governi i- 
talìani andando direttamente a 

Berlinguer- 

trattare in Europa (dove ha più 
credibilità della DC) sui pro¬ 
blemi della pace. 4) De Mita 
considera impossibile l’alterna¬ 
tiva democratica, perché ritie¬ 
ne che la DC sia l’unico partito 
autorizzato a gestire ii potere. 
Berlinguer al contrario ritiene 
che in nessun modo la DC potrà 
guidare una lìnea di rigore 
(quella sbandierata da De Mi¬ 
ta) che non sia il puro e sempli¬ 
ce saccheggio delle buste paga 
dei lavoratori, da realizzarsi at¬ 
traverso una brusca svolta poli¬ 
tica a destra sotto le bandiere 
della Confindustna: il neocen¬ 
trismo. 

Il confronto a due si è con¬ 
cluso con una battuta di De Mi¬ 
ta: «Comunque il PCI è fuori¬ 
gioco*. Parlando ieri a Palermo 
Berlinguer gli ha risposto: «Sia¬ 
mo ben lieti, e ci facciamo van¬ 
to di essere fuori dal gioco me¬ 
schino e rissoso nel quale conti- 

De Mita 

nuano ad esercitarsi i partiti 
governativi. Dopo aver offerto 
tale inverecondo spettacolo per 
quattro anni, essi tornano a 
rappresentarlo ai cittadini an¬ 
che alta vigilia elettorale, non 
vergognan dosi di preannuncia¬ 
re che dopo le elezioni torne¬ 
ranno a mettersi insieme: come 
i polli nella cesta di Renzo*. I 
cittadini, della cui pazienza 
troppo si abusa, possono vedere 
con sempre maggiore chiarezza 
che solo una avanzata vigorosa 
del PCI il prossimo 26 giugno, 
può servire a rompere i giochi 
che si vogliono riproporre nelle 
stanze del potere, sempre gesti¬ 
to e dominato dalla DC, e sem¬ 
pre sulla pelle del paese. 

Il segretario del PCI, nel suo 
discorso, ha anche espresso un 
giudizio sulla sortita di Craxi e 
del suo patto triennale con la 
DC. «Le reazioni che essa ha su¬ 
scitato — ha detto Berlinguer 

— confermano da un lato che ai 
è trattata dì un grave e poco 
comprensibile cedimento da 
parte del PSI alla DC, proprio 
nel momento finale della cam¬ 
pagna elettorale; e dall'altro 
che i partiti della passata mag¬ 
gioranza mai come oggi — 
mentre favoleggiano patti di 
ferro — sono così divisi. Giochi, 
controgiochi e personalismi si 
intrecciano in un clima di rissa 
e di insulti reciproci in quello 
che fu un tempo il campo della 
“governabilità’’, ma che sì rive¬ 
lò poi, e torna a rivelarsi ora, 
come un campo di Agramente 
dove si litiga su tutto*. 

È vero: si litiga proprio su 
tutto, tra i cinque partiti delle 
ex maggioranze, e anche all’in¬ 
terno di qualcuno di essi. La 
giornata di ieri fa registrare tra 
ali altn litigi tra Martelli e 
Mazzotta, Zanone e Craxi, Di 
Giesi e Galloni (con querela), 
Bisaglia e Mazzotta, Bozzi e 
Forlani, e naturalmente — più 
violento di tutti — Craxi e De 
Mita. 

Il PSI, ufficialmente, è schie¬ 
rato a difesa della proposta di 
Craxi, ma continua ad emerge¬ 
re, accanto a molti silenzi elo¬ 
quenti, qualche interpretazio¬ 
ne personale di alcuni dirìgenti: 
Cavalla ad esempio ha detto 
pressapoco che se la DC non ac¬ 
cetta l'offerta del PSI così co¬ 
ni’è, il discorso tra i due partiti 
si chiude. Nella DC le sfumatu¬ 
re sono molte: da Fanfani. di 
cui si è detto, a Forlani, che è su 
posizioni simili (ma un po’ me¬ 
no esplicite) a quelle dei suo ex 
capocorrente, a Piccoli, Bisa¬ 
glia, lo stesso Granelli ed altri, 
che sì distinguono dai toni di 
De Mita ma comunque restano 
polemici con il PSI. PSDI e 
PRI da parte loro si sono scam¬ 
biati i ruoli; Longo, che l’altro 
giorno aveva detto «bravo Cra¬ 
xi», ora lo critica aspramente; 
Spadolini che lo aveva preso in 
giro, adesso ci ripensa e dice 
che un dialogo con il PSI è pos¬ 
sibile. I liberali invece afferma¬ 
no che non accetteranno nessu¬ 
na proposta che li metta in se- 

conda linea e non si aggreghe¬ 
ranno a nessun asse privilegia¬ 
ta, e Bozzi in particolare fa sa¬ 
pere che luì una soluzione cen¬ 
trista «non la vedrebbe affatto 
male». 

Quanto ai due maggiori pro¬ 
tagonisti della polemica, Craxi 
e De Mita, abbassano un po' la 
voce ma non modificano molto 
le posizioni. Craxi — che ha te¬ 
nuto un comizio a Roma — par¬ 
la di «incontenibile antisocialì- 
smo di De Mita», ma poi con¬ 
ferma la sua disponibilità a! 
patto triennale con la DC e ten¬ 
de a mettere in risalto la «gran¬ 
de responsabilità» dimostrata 
dal suo partito (potremmo leg¬ 
gere: l’arrendevolezza dì fremè 
alla DC) che fa da contrappun¬ 
to all’arroganza democristiana. 
De Mita aa parte sua — par¬ 
lando ad Alessandria — ha pre¬ 
so in giro ì socialisti, che in po¬ 
chi mesi hanno cambiato tre o 
quattro linee polìtiche e ha 
confermato che quel patto pro¬ 
posto da Craxi non lo accetterà. 

Piero Sanaonttti 

la seconda guerra mondiale. Al 
tempo stesso non perdo la spe¬ 
ranza che questo difficile mo¬ 
mento possa diventare una via 
di rinnovamento sociale, l’ini¬ 
zio del quale è costituito dagli 
accordi sociali, stipulati dai 
rappresentanti delle autorità 
dello Stato con i rappresentan¬ 
ti del mondo del lavoro. E an¬ 
che che la vita in patria sin dal 
13 dicembre 1981 è stata sotto¬ 
posta ai severi rigori delio stato 
di guerra.. non cesso di sperare 
che quella riforma sociale, mol¬ 
te volte annunciata, secondo i 
principi elaborati con tanta fa¬ 
tica nei giorni critici dell’agosto 
1980, e contenuta negli accordi, 
verrà gradualmente attuata*. 

L’atmosfera nella sala del 
Palazzo del «Belvedere* sede 
del consiglio di Stato (presi¬ 
denza collegiale della Repub¬ 
blica) dove rincontro sì è svol¬ 
to, era tanto fredda quanto i- 
neccepibile dal punto di vista 
protocollare. Anche se talvolta 
il linguaggio diplomatico sem¬ 
brava riavvicinarle, le posizioni 
delle due parti erano lontane. Il 
riferimento agli accordi di Dan- 

Varsavia 

zica, pur senza che il Papa pro¬ 
nunciasse la parola Solidario- 
bc, equivaleva ad una richiesta 
di ampliamento delle libertà e 
di pluralismo sindacale lontani 
dai progetti de] potere. Pur a- 
venao entrambi posto l'accento 
sul dialogo e sull’intesa, era 
chiaro che Jaruzelski e Giovan¬ 
ni Paolo II parlavano avendo in 
mente principi diversi. 

«L’intesa nazionale — ha 
detto il generale — è indispen¬ 
sabile alta Polonia. L’ultimo 
periodo ha portato un progres¬ 
so importante ir questo campo, 
Continueremo a seguire tale 
strada*. Il Papa ha risposto ci¬ 
tando un suo messaggio di Ca¬ 
podanno, come se nei mesi tra¬ 
scorsi non fosse successo più 
nulla. «Quando purtroppo — 
affermava il messaggio — il 
dialogo tra governanti e popolo 
è assente, anche la pace sociale 
è minacciata o assente: si gene¬ 
ra come uno stato dì guerra. Ma 
la storia e l’osservazione attua- 

le mostrano che molti paesi so¬ 
no riusciti o riescono a stabilire 
una vera concertazione perma¬ 
nente, a risolvere i conflitti che 
sorgono, o persino a prevenirli, 
dotandosi di strumenti di dia¬ 
logo veramente efficaci*. 

Sulla posizione della Polonia 
nel contesto internazionale, Ja- 
ruzelski ha dichiarato che la 
«scelta socialista* di 40 anni fa, 
ha garantito al Paese indipen¬ 
denza e sovranità «in una nuova 
dimensione territoriale», ha ri¬ 
cordato le tombe che in territo¬ 
rio polacco raccolgono le ceneri 
di tanti caduti sovietici. 

Giovanni Paolo II, dal canto 
suo, ha rinnovato «l’invocazio¬ 
ne appassionata* alla pace e af¬ 
finchè «si ponga rimedio, al più 
presto e in modo efficace, cioè 
con negoziati leali e costruttivi, 
alla minacciosa corsa agli ar¬ 
mamenti». 

Le divergenze emerse pub¬ 
blicamente nei discorsi dovreb¬ 
bero aver caratterizzato anche 

il colloquio successivo, durato 
due ore e venti minuti. Da par¬ 
te polacca, con Jaruzelski, vi ha 
preso parte, il presidente Ja- 
blonski, mentre accanto al Pa¬ 
pa sedeva il cardinale Glemp. 

Parallelamente altre conver¬ 
sazioni si svolgevano tra rap¬ 
presentanti del governo e del 
Vaticano. In un incontro infor¬ 
male con i giornalisti, Jerzy Ur- 
ban, un portavoce del governo, 
ha definito il clima «di attenzio¬ 
ne, di cooperazione e di simpa¬ 
tia reciproca*. 

Il problema dei prigionieri 
politici dovrebbe essere stato 
uno dei temi più controversi 
del colloquio. Urban ha tenuto 
infatti a sottolineare che essi 
sono attualmente 147, una cifra 
che può essere valutata da mol¬ 
ti punti di vista, ma che, ha det¬ 
to, politicamente «è poco im¬ 
portante*. Il portavoce del go¬ 
verno ha anche annunciato che 
su richiesta del Vaticano il Pa¬ 
pa riceverà Lech Walesa ac¬ 
compagnato dalla moglie e da 
un figlio. 

Questa «cortesia* che il go¬ 
verno non ha ritenuto di rifui- 

tare, ha precisato Urban, non 
significa alcun cambiamento 
nella posizione delle autorità 
per le quali Lech Walesa resta 
un «privato cittadino». 

Sulla vìsita comincia intanto 
a pesare il timore che le mani¬ 
festazioni contro il regime de¬ 
generino. Già giovedì sera, co¬ 
me si sa, migliaia di persone, 
dopo la messa nella cattedrale, 
avevano dato vita a un corteo al 
grido di «Solidarnosc, amnistia, 
libertà». L’atteggiamento pru¬ 
dente delle autorità e il com¬ 
portamento moderato dei ma¬ 
nifestanti che si sono allonta¬ 
nati quando, davanti alla sede 
del Comitato Centrale del 
POUP, erano stati invitati a 
scioglierei, ha fatto si che non si 
verificassero scontri. 

Ieri sera, dopo il discorso e la 
messa del papa, nello stadio di 
Varsavia, aavanti a centinaia di 
migliaia di persone, il nome di 
Sofìdarnosc e di Lech Walesa si 
sono levati da un corteo di di¬ 
verse migliaia di manifestanti. 

La polizia ha però bloccato il 
corteo al ponte Pomatowskì. 
prima che potesse arrivare al 
centro della città. 

Questa mattina Giovanni 

Paolo II partirà per Niepokala- 
now, dove si trova i! convento 
nel quale visse padre Kolbe, il 
martire di Auschwitz dì recente 
beatificato. Nel pomerìggio 
raggiungerà Czestocnowa dove 
domani si svolgeranno le solen¬ 
ni cerimonie per il 600 anniver¬ 
sario dell’icona della «Madonna 
nera» dì Jasna Gora. 
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